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Napoli: passa 
il bilancio 
Ha vinto 
la città 

Con un volo a grande maggioranza II Consiglio comunale 
di Napoli ha approvato II bilancio della giunta Valenti. 
La DC, dopo un difficile dibattito interno, ha dovuto 
riconoscere la validità delia giunta di sinistra e del suo 
grande sforzo nella ricostruzione e per risolvere f pro
blemi gravi di Napoli. E' questa una vittoria della citte 
di fronte all'assalto terroristico e al dramma del ter
remoto. A PAG. 4 

Dopo 15 giorni di squallide manovre per evitare qualsiasi cambiamento di formula e di politica 

FORUM HHUHHA: U PC EJTBMBBM DA PALAZZO CHH? 
PaìaalvniBll lVMHHBalBlVBVBVBVHHHBVBVH 

Spadolini convocato oggi al Quirinale 
lì quadripartito è scivolato sulla P2 

La svolta repentina della crisi, dopo che i repubblicani avevano sollevato i nodi delP« affare » 
Lo sconcerto tra i de: c'è chi dice « il segretario del PRI è il male minore », e chi pensa a bloccarlo 

Le cose hanno travolto 
l'on. Forlani- L'assurdo 
tentativo di pilotare una 
crisi di governo, così chia
ramente diversa dalle al
tre, nella logica delle più 
squallide convenienze (si 
è parlato perfino di reci
proci ricatti) mentre tut
to, nello Stato e nella so
cietà, reclama ben altro, 
ha subito un colpo. La DC 
aveva imposto il reincari
co a Forlani per dire al 
paese che non si cambia 
e che non è lei sul banco 
degli imputati. Il presiden
te incaricato aveva agito 
su questa falsariga im
pantanandosi con l'ap
poggio — purtroppo — de
gli alleati, in tattiche di
latorie e meschine che so
no servite solo ad aggra
vare le cose. 

Abbiamo avuto ragione 
noi a denunciare lo squal
lore e la pericolosità della 
manovra che si stava con
ducendo, la sfida che ve
niva recata allo spirito 
pubblico. Abbiamo assi
stito a inammissibili for
zature politiche e costitu
zionali, abbiamo visto l'ar
roganza di chi, pur di di
fendere il proprio potere, 
contestava perfino l'ele
mentare diritto dell'oppo-

Una dura sconfitta 
per il regime de 

sizione di rivendicare un 
ricambio, un segno con
vincente di svolta. Invece 
di rassicurare il paese 
prendendo le misure ne
cessarie, si è gridato allo 
scandalo perchè noi de
nunciavamo lo scandalo, 
si è detto che volevamo 
criminalizzare tutta la DC 
perchè non accettavamo 
e non accettiamo la prete. 
sa di identificare la DC 
con il regime democra
tico. 

Consumato il fallimen
to, bisogna chiedersi'come 
uscirne, con quali forze, 

, in quale direzione. Biso
gna riaprire il dialogo a 
siìiistra e fra tutte le for
ze democratiche, consape
voli che la soluzione non 
sta nel continuismo ma 
in una rottura democra
tica, in un'impennata di 
coraggio e di fantasia. Co
me scrive il compagno 
Natta nel suo* editoriale 

su < Rinascita >, è il mo
mento di una iniziativa 
che muova da una rifles
sione critica sulla più re
cente fase politica. Ma 
una riflessione critica non 
solo da parte della DC. 

Oggi si riunisce la Dire
zione del nostro partito. 
Ma fin d'ora vogliamo far 
nostra la risposta, di Nat
ta a chi, come i socialisti, 
si è lamentato che da par
te comunista non siano 
venute proposte alternati
ve che consentissero a 
Craxi di non perdere tan
to tempo nel tentativo di 
difendere a tutti i costi 
l'incontro di governo con 
la DC. 

Non facciamoci tentare 
— osserva Natta — dalle 
polemiche sulla singola
rità di un tale atteggia
mento dopo le tante affer
mazioni sulla funzione de
terminante del PSI per 
la costituzione di qualsia

si ministero e dopo la fre
quente rivendicazione del
la leadership governativa. 
A noi basta ricordare due 
cose. La prima è che da 
parte nostra è venuta, e 
non da oggi, la proposta 
di un impegno e di una 
battaglia per una alterna
tiva di governo. Non solo: 
abbiamo affermato che sa
rebbe opportuno e neces
sario, e che considererem
mo come un fatto impor
tante, che il compito di 
guidare un nuovo governo 
tocchi ad una personalità 
non della DC. Non mi pa
re proprio — risponde 
Natta con una punta di 
ironia alla sprezzante usci
ta di Craxi — che ciò pos
sa significare la candida
tura del * signor nessu
no*. E" nessuno il com
pagno Craxi? E' nessuno 
il senatore Visentini? So
no nessuno altre persona
lità socialiste e laiche, e 

anche al di fuori dei par
titi? Evidentemente era 
Craxi a sbagliarsi dato 
che, nel momento in cui 
scriviamo, si apprende 

, che il presidente della Re
pubblica ha convocato al 
Quirinale il senatore Spa
dolini. 

Ma Craxi ha sbagliato 
anche nel definire come 
€ un governo immagina
rio * l'altra proposta no
stra. E cioè l'ipotesi di un 
ministero che sia formato 
sulla base dell'esercizio dei 
poteri costituzionali pro
pri del presidente del Con
siglio, che venga svinco
lato dalle decisioni pat
teggiate tra le segreterie 
dei partiti, con ministri 
scelti secondo i criteri del
la competenza, della cor
rettezza e della fedeltà 
alla Repubblica. Questa è 
la fase nuova che si apre: 
la formazione di un simi
le governo che definisca 
una base programmatica 
limpida e omogenea, e ne 
ricerchi la realizzazione 
con il parlamento e attra
verso un confronto aperto 
con le forze parlamentari, 
di maggioranza e di oppo-

' sizione. 

Stanislaw Kania 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Drammatica 
giornata in Polonia, dovè nel 
CC è esploso lo scontro fra 
le forze del rinnovamento e 
i gruppi conservatori. Al ter
mine di ' questa giornata in 
cui l'offensiva, aperta appun
to dagli esponenti conserva
tori, ha raggiunto il suo apice 
con la richiesta avanzata da 
Tadeusz Grabski di un muta
mento al vertice che esclu
desse Kania, il CC ha respinto 
la proposta di operare muta-

ROMA — Arnaldo Forlani ha 
rinunciato all'incarico di for
mare il governo, riconoscendo 
che il suo tentativo era finito 
in un vicolo cieco. Pettini, sen
za procedere ad altre consul
tazioni, ha convocato al Qui
rinale questa mattina alle 9 
il segretario del Partito re
pubblicano. Giovanni Spadoli
ni. E' a lui che toccherà il 
nuovo mandato del capo dello 
Stato. 

La svolta repentina della cri
si, finora condotta al rallen
tatore, si è verificata poco do
po le 19. Tutti attendevano 
Forlani nella sede del grup
po dei deputati democristiani, 
dove Piccoli stava per riuni
re la delegazione del partito. 
quando le telescriventi delle 
agenzie cominciavano a bat
tere il flash dell'annuncio che 
Forlani si era recato al Qui
rinale. evitando di incontrar
si ancora una volta con i 
dirigenti de. Anche tra questi, 
qualcuno è stato colto di sor
presa. sembra lo stesso Pic
coli: la rinuncia si immagi
nava ormai inevitabile, ma 
non cosi prossima. Pochi mi
nuti dopo la presidenza della 
Repubblica ha diffuso il co
municato ufficiale: Forlani 
ha deciso di uscire di scena 
per le ^difficoltà incontrate*. 
Quali difficoltà? Neppure una 
successiva dichiarazione di 
Forlani dà una risposta. < La 
serietà dei problemi interni 
e internazionali — ha affer
mato il presidente dimissio
nario — richiede la forma
zione di un governo di larga 
corresponsabilità democratica, 
e che abbia soprattutto una 
forte determinazione nei par
titi che possono concorrerci. 
Nelle consultazioni che ho 
avuto in questi giorni — so
stiene Forlani — non si sono 
realizzate queste condizioni ». 

Solo dopo aver rinunciato 
al mandato. Forlani si è re
cato a piazza del Gesù per 
prendere parte a una riunio
ne dei dirigenti de. Piccoli 
non ha voluto commentare 
in nessun modo l'accaduto: 
tCome voi — ha detto ai 
giornalisti — ho appreso la 
notaio della rinuncia dalle 
telescriventi*. E De Mita si 
è limitato a dire che « la si
tuazione sarà più chiara sol
tanto nei prossimi giorni*. 
Almeno sui termini essenzia
li della crisi, in realtà, le 
ultime 48 ore hanno permes
so una prima verifica: 1) è 
risultato evidente che la rot
tura avvenuta nel quadripar
tito è ben più profonda di 
quanto non immaginassero 
molti tra i maggiori espo-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Presa di mira una piccola cooperativa di trasporti 

Irruzione Br in un ufficio a Roma 
Sparano alle gambe a tre impiegati 
Un commando di tre uomini e una donna - Il solito slogan: «t Lavorare meno, 
lavorare tutti » - Una lunga sequela di attentati nell'organizzazione del lavoro 

ROMA — Roberto Ancora, uno dei feriti, dopo il ricovera 

ROMA — Un commando di terroristi ha ferito ieri il pre
sidente e due soci di una cooperativa di trasporti nel popo
lare quartiere romano dell'Appio Claudio. Quattro persone, 
una donna e tre uomini, hanno fatto irruzione nel
la sede della Co.SE.VA., in via Quintilio Varo, verso le 19. 
Fortunatamente i tre feriti. Roberto Ancora, presidente della 
Coop, Giuseppe Marangella, del consiglio di amministrazio
ne. e Giulio Baglioni. facchino, guariranno presto. Baglioni. 
che è il più grave, ne avrà per trenta giorni. 

La tecnica dell'assalto è simile a quella usata in molte 
altre occasioni da brigatisti rossi. I terroristi hanno parcheg
giato in mezzo alla strada piena di gente una 128 blu. Uno 
è rimasto a far da palo nell'auto. Gli altri tre, tutti a volto 
scoperto, ma camuffati con pesanti occhiali neri e cappelli, 
sono entrati negli uffici. Nella cooperativa, oltre ai feriti, 
c'erano altri due soci. Gli aggressori hanno detto: < Voglia
mo fare un trasporto, fateci un preventivo. Poi hanno tira
to fuori le pistole. Due si sono affrettati a sporcare con una 
schiuma spray le vetrate dell'ingresso per impedire alla 
gente che passava di assistere al brutale assalto. Poi i ter
roristi hanno costretto tutti a spostarsi dietro una parete 
divisoria. Hanno fatto sedere Roberto Ancora su una pol
trona. sempre tenendo tutti sotto la minaccia delle armi, e 
poi gli hanno poggiato un cartello sulle ginocchia, con la 
stella a cinque punte. Hanno quindi scattato alcune fotogra
fie. Sul cartello c'erano scritte contro la e ristrutturazione del 
lavoro, la mobilità, la selezione e !a disgregazione proletaria 
operata dalle cooperative »: in fondo la sigla delle Brigate 
Rosse. Dopo aver fotografato il direttore i terroristi hanno 

(Segue in ultima pagina) 

bisogna edificare un mondo nuovo 
"MOI pensiamo fé tutti. A ' probabilmente, sono d' 
accordo con noi) che Gio
vanni Russo — il quale in 
questi giorni sostituisce al 
•Corriere della Sera* Al
berto Sensini, m ferie (co
m'è giusto) « all'ombra dei 
cipressi » — sia uno scrit
tore preparato e di singo
lare ingegno e un giorna
lista di esemplare scrupolo 
professionale ma siamo al
trettanto convinti che le 
sue personali preferenze 
(lecitissimamente, del re
sto) vadano ai craxiani e 
che il suo temperamento 
lo spinga a rifiutare i co
munisti. Egli non sogna, 
insomma, un mondo diver
so, ma un mondo che fi
nalmente vada « benino »: 
donde le sue lodevoli, e 
rassicuranti, propensioni. 
Ce chi preferisce, con pie
no diritto, fare il bagno 

dove si tocca, 
Ieri, sul « Corriere », 

Giovanni Russo dopo ave
re scritto che Enrico Ber
linguer si mostra « aspro » 
perché « teme » che il PSI 
abbia già fatto la sua scel
ta, aggiungeva testualmen
te: « Tuttavia I suoi argo
menti » (di Berlinguer), 
« anche se assumono nel 
fuoco detta polemica un sa- ' 
pare manicheo (« Io scon
tro in atto è tra moralità 
e affarismo, tra corrotti e 
onesti*) non sono confu
tabili, come dimostrano gli 
avvenimenti di questi ulti
mi mesi. L'esigenza di u-
scire da una antica prati
ca di arbitri, di abusi di 
potere, di espropriazioni 
delle funzioni dello Stato 
e di far pulizia, riflette il 
sentimento della stragran
de maggioranza degli ita
liani». Resta dunque sta

bilito che la stragrande 
maggioranza degli italia
ni sente questo pregiu
diziale bisogno: far puli
zia, e che Enrico Berlin
guer se ne rende per pri
mo e insistentemente in
terprete. Ma come può 
Giovanni Russo definire 
«manichea» renunciazione 
di questa primaria esigen
za popolare? Si dice ma
nichea (Palazzi, pag. 6S3) 
quella dottrina che spac
ca il mondo in due parti: 
da una i buòni e dall'altra 
i cattivi. Ora, se c'è una 
volta m cui bisogna esse
re manichei questa è la 
volta buona o mai più. 
Forse che a Giovanni Rus
so piacerebbero i mezzi o-
nesti, gli onesti ma non e-
sageriamo, divisi dai cor
rotti, ma non corrotti del 
tutto, i corrottini, insom
ma c'i modo e modo? 

Il nostro illustre colle
ga afferma di non ignora
re come la pensa la gen
te. Gli crediamo, natural
mente. E allora non si è ac
corto che il primo pensie
ro di tutti, ma proprio di 
tutti, senza eccezioni, è che 
bisogna finirla con i la
dri e con chi li protegge, 
probabilmente approfittan
done? Non si è reso con
to. non ha avvertito, lut 
così sensibile che nessu
no ne può più di vedere 
che lor signori, di riffe o 
di raffe, hanno seguitalo 
(almeno sinora) a passar
la liscia? Ma per ottenere 
piena giustizia bisogna 
cambiare il mondo e non 
basta più. come forse ro-
nesto Giovanni Russo a-
merebbe, coprirne le ver
gogne con una foglia di 
fico. 

Fertebracelo 

La crisi polacca drammatizzata 
dalla lettera inviata dal PCVS 

DURO SCONTRO 

Battuto dal CC 
il tentativo 
di sostituire 

Stanislaw Kania 
Seduta drammatica per l'offensiva contro il rinnovamen
to - Diffuso dalla «PAP» il testo dei messaggio sovietico 

menti negli organismi dirigen
ti. Il tutto è avvenuto dopo 
due sospensioni dei lavori del 
CC. La prima per consentire 
all'Ufficio politico di riunirsi 
ed esaminare la richiesta delle 
sostituzioni, la seconda dopo 
che lo stesso Kania, per im
pedire pronunciamenti perico
losi per la stabilità della si
tuazione interna e per l'unità 
del partito giunto alla vigilia 
del congresso, ha proposto 
che il CC votasse la fiducia 
non all'Ufficio politico nel suo 
insieme, ma ai suoi singoli 

membri. Dopo questa propo
sta. Kania si è riunito con i 
segretari regionali non mem
bri del CC e con i dirigenti 
di partito delle Forze arma
te. In entrambi i casi ha ot
tenuto il loro appoggio. Così 
alla ripresa della seduta la 
maggioranza del CC ha vo
tato contro la mozione e ha 
deciso di continuare il dibat
tito, evitando cosi là perico
losa frattura . cercata dagli 
oppositori al rinnovamento. 
Poche ore dopo l'agenzia uf
ficiale cPAP» distribuiva il 

testo della lettera inviata dal 
PCUS al POUP in modo che 
tutta la nazione ne venisse a 
conoscenza. 

Per tutta la giornata gli 
interventi sulla relazione svol
ta martedì da Kania si erano 
susseguiti a ritmo incalzan
te, esprimendo posizioni dia
metralmente opposte e con

R o m o l o C a c c a v a l o 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Calvi e gli altri sono comparsi davanti ai giudici 

PROCESSO Al BANCHIERI 

Riflettori puntati su 
Celli e le sue carte 

D presidente dell'Ambrosiano in diffi
coltà per documenti che lo smentiscono 

1 MILANO — Il banchiere Calvi durante la sua deposizione 

Alla Sindona -
giunti nuovi 
importanti 
documenti 

Alla Commissione parla
mentare d'inchieste sul 
crack Sindona sono giun
ti. ieri, i plichi inviati dai 
giudici di Milano. Secon
do indiscrezioni, tra t do
cumenti messi a disposi
zione degli inquirenti, 
vi sarebbero una ventina 
di verbali di interrogato
ri che confermerebbero 
gli stretti legami tra Sin
dona, Licio Gelli e la sua 
P2. Da alcuni dei verbali 
emergerebbero anche le 
prove di tutta una serie 
di ricatti. La Commissione 
ha Intanto chiesto uni 
proroga di otto mesi alla 
scadenza dei propri lavo
ri che dovevano conclu
dersi entro giugno. 

A PAGINA I 

Tempesta 
al Corriere: 
Enzo Biagi 

va in pensione 
Si fa sempre più grave 

e profondo il disagio al 
«Corriere della Sera», al 
centro della tempesta sca
tenata dall' affare della 
P2. Anche Enzo Biagi, in
fatti, una delle firme più 
prestigiose del quotidiano 
di via Solferino (e colla
boratore dell'* Europeo », 
uno del settimanali di 
spicco del gruppo RizaoU) 
ha deciso di lasciare il 
giornale. Nella lettera di 
dimissioni, consegnata al 
vicedirettore vicario Bar-
biellinl Amidei, Biagi an
nuncia la sua intenzione 
di servirsi di una norma 
del contratto del giornali
sti. che consente di an
dare In pensione superati 
1 60 anni. A PAGINA t 

MILANO — Mancava lui, pro
prio lui, Lieto Gelli al pro
cesso a Roberto Calvi e ad 
un gruppo di altri finanzieri 
per frode valutaria. Eppure 
nell'intervallo tra la prima e 
la seconda udienza U capo del
la P2 è diventato uno dei pro
tagonisti del clamoroso caso. 
Né imputato, né testimone, ma 
ugualmente protagonista per
ché alcune fra le molte carte 
sequestrate nel suo archivio 
dimostrano che egli aveva in 
pugno Roberto Calvi e Anna 
Bonomi Bolchini. 

Il clamoroso caso è rappre
sentato, in sostanza, da una 
storia di compravendita da
zioni detta tToro Assicura
zioni* e del Credito varesino 
al termine detta quale, secon
do l'accusa che ha condotto 
in carcere alcuni dei pia fa
mosi nomi detta finanza ita
liana, una quindicina di mi
liardi tono rimasti all'estero. 
Esportazione Slegale di valu
ta, quindi. E ieri Roberto Cal
vi, presidente dei Banco Am
brosiano e della finanziaria La 
Centrale, malgrado U ricorso 
ad un voluminoso pacco di do
cumenti e di appunti non ha 
saputo spiegare perché, men
tre da un lato comprava azio
ni, dall'altro provvedeva a far 
varcare ad una parte consi
stente di esse le frontiere; e 
perché le pagava a un prez
zo molto elevato pur avendo 
già U controllo dette due so
cietà. 

Ieri in aula, oltre a Rober
to Calvi, attento, un po' teso, 
c'erano Carlo Bonomi, « en
fant prodige» della finanza, 
figlio d'arte; Giorgio Cappvgi, 
quello che, secondo Calvi, scri
ve male ì verbali dei consi
gli di amministrazione, dimen
ticando un importante «an
che*; Antonio Tonello, che 
non vuole stare in cèlla con 
Calvi, perché dice che U pre
sidente del Banco Ambrosia
no e della Centrale lo ha in
gannalo; Giorgio Cigliano (ài 
lui un avvocato canta le lodi 

con un collega: < Pensi, piut
tosto dì dare un voto non chia
ro preferiva astenersi». Pau
sa, e poi l'epitaffio: « Ha spo
sato una nipote di Paolo VI >); 
Mario Valeri Manera, alto, lie
vemente claudicante, 3 fazzo
letto bianco nel taschino detta 
giacca e che si porta sempre 
in giro, un'aria vagamente 
stupita e quel soprannome di 
< banal grande » che gli affib
biò impietosamente Camilla 
Cederna. 

I ricchi sì comportano se
condo le buone maniere an
che quando si trovano a disa
gio nella parte, insolita, di 
imputati, addirittura detenuti. 
Non si agitano, non parlano 
a voce alta, non salutano i 
parenti e gli amici che stan
no in mezzo al pubblico, con
sultano documenti, appuntì, 
parlano con gli avvocati, fan
no cenni con U capo, impe
riosi e condiscendenti insie
me. Nétta grande sala c'è un 
clima da consiglio di ammini
strazione. Tanta gente impor
tante, dotata di self-control: 
non ci sono interruzioni, «ria, 
battibecchi. Almeno per ora. 
Per fl futuro non è da esclu
dere che ci saranno, quando 
si tratterà di cercare di sal
varsi, magari a spese del di
stinto signore che siede ac
canto, oggi in tribunale co
me ieri nel consiglio di am
ministrazione della Centrale. 

Tanta gente importante, ma 
si capisce che ne manca imo, 
il potente Licia Getti. 

Guardi Carlo Bonomi e pen
si alla cambiale di 5 miliar
di di lire che la sua potente 
mamma ha firmato e che è 
stata trovata fra le carte Sei 
veneràbile maestro della P2. 
Roberto Cairi segue attento, 
apparentemente sicuro, i di
scorsi degli avvocati. JST un 
uomo che conta, e molto, ma 

Ennio Etona 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. I 
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L'operazione ricostruita dai magistrati milanesi 

Sorpresa e segretezza: 
così i giudici hanno 

messo in trappola Celli 
Gli elenchi non erano stati lasciati deliberatamente - Pre
cauzioni perché non filtrasse la notizia della perquisizione 

ROMA — I giudici milanesi chiariscono 
con fermezza: no, non c'è stata alcuna 
manovra, il sequestro dei documenti or
dinato dalla magistratura è stata una sor
presa — e un colpo — per Celli. Gli elen
chi degli iscritti alla P2, sequestrati negli 
uJflci della Gioie ad Arezzo, non erano sta
ti lasciati lì « perché fossero trovati », co
me qualcuno si è affrettato a dire. In 
quella casa, Gelli ce li aveva portati, e 
lasciati, convinto che fossero al sicuro; 
più che certo che nessuno avrebbe osato 
perquisire un luogo die in molti erano con
vinti godesse dell'extraterritorialità. 

A chiarire come sono andate effettiva
mente le cose, sono stati i due giudici mi
lanesi, Colombo e Turone, che hanno mes
so ie mani sul prezioso materiale. In una 
intervista pubblicata ieri dal quotidiano 
La Repubblica i due magistrati hanno pun
tigliosamente ricostruito le fasi dell'opera
zione che ha portato alla perquisizione del 
17 marzo. 

Logica, massima segretezza, riserbo al 
limite della sgarberia: sono questi i fili . 
conduttori del lavoro dei due giudici che 
sapevano di avere a che fare con un per
sonaggio circondato da una fittissima rete 
di informatori. « Ci fidiamo completamen
te del piccolo gruppo della polizia giudi
ziaria che lavora con noi da anni » rac- . 
contano Colombo e Turone. < Evitiamo di 
informare le questure e le polizie dei luo
ghi dove le perquisizioni saranno effet
tuate ». 

I due magistrati partono dal presuppo
sto che l'archivio di Gelli non sia ad Arez
zo: ma che ci siano solo i documenti del
l'amministrazione massonica e quelli di 
passaggio: ovvero le domande di ammis

sione più recenti, i documenti relativi a 
trattative e operazioni in corso. Ma perché 
un materiale così scottante era in 'quel
l'ufficio? L'interrogativo impegna a lungo 
i magistrati: la risposta verrà, poi, dalla 
stessa lettura degli elenchi degli iscritti. 
Molti, e piazzati in posizione strategica, 
sono massoni di Arezzo, pronti a formare 
un «. cordone sanitario » intorno a Gelli. 
€ C'erano uomini suoi nel palazzo di giu
stizia, nei carabinieri, in questura, nei pub
blici uffici. Se non avessimo preso la pre
cauzione, insolita, nelle vicende giudizia
rie italiane, di tenere tutti all'oscuro, for
se U cordone avrebbe funzionato ». 

A convincere i giudici milanesi die Gelli 
considerava gli uffici della Gioie un luogo 
sicuro, e quindi che quegli elenchi non era
no stati lasciati alla mercè della magistra
tura deliberatamente, c'è anche un altro 
elemento. L'apparato di potere di Arezzo 
si era « autoconvinto che le residenze di 
Gelli godessero della extraterritorialità, 
dato che egli apparteneva al corpo conso
lare argentino ». Ma la legge non prevede 
nulla di tutto ciò per i cittadini italiani. 

L'operazione quindi scatta, la perquisi
zione viene eseguita con meticolosa pre
cisione. Ma i magistrati non sono ancora 
tranquilli. Molti degli iscritti, pensano, nu
triranno « la speranza che si siano trovati 
degli elenchi di cui si potrà dire che non 
hanno valore », che erano frutto di millan
teria. Non sanno che gli elenchi hanno 
una precisa controprova. Così, l'ultimo atto 
dell'operazione si svolge fra un sabato e 
una domenica. Due giorni che Colombo e 
Turone passano « chiusi in ufficio a fare 
delle copie autenticate di tutti i documenti 
e troviamo per esse dei rifugi sicuri ». 

La lettera di dimissioni consegnata a Barbieilini 

È tempesta al «Corriere» 
Biagi decide di andar via 

n giornalista ha deciso di andare in pensione - Sem
pre più grave e prof ondo, il disagio a Via Solferino 

MILANO — «Facciamo tut
ti qualcosa, parlando con 
franchezza o tacendo - con 
umiltà »: Enzo Biagi. una del
le più prestigiose firme del 
Corriere della Sera, solo due 
settimane fa, affidando alla 
sua rubrica « Strettamente 
personale » la tormentata con
fessione del giornalista onesto 
costretto a lavorare in un 
giornale squassato dai sospet
ti. concludeva il suo articolo 
con questa pacata esortazio
ne. L'altra sera, dopo aver 
trascinato il suo rapporta di 
lavoro con il quotidiano di 
via Solferino per altri quin
dici giorni, ha deciso di « ta
cere con umiltà ». Al diretto
re vicario del Corriere della 
Sera, Gaspare Barbieilini 
Amidei. Enzo Biagi ha con
segnato nella tarda serata di 
martedì la lettera di dimis
sioni. H testo non contiene 
riferimenti alla « fatica di 
scrivere » su un quotidiano 
come il Corriere dopo che nel
le liste della Loggia di Licio 
Gelli sono apparsi i nomi del
l'editore Angelo Rizzoli, del 
direttore generale dell'azien
da. Bruno Tassan Din. di fa
mose firme del Corriere, del
lo stesso direttore Franco Di 
Bella. 

Ma anche se nella lettera 
di dimissioni si fa cenno al 
contratto nazionale di lavoro 
dei giornalisti, a quel comma 
e a quell'articolo che consen
tono al redattore che ha su
perato i 60 anni di età. di 
andare in pensione, è fin trop
po evidente che il « caso Bia
gi ». dopo le dimissioni dalla 
Rizzoli di Oreste Del Buono. 
è un sintomo ulteriore del di
sagio che permane al Cor
riere. 

-Biagi. da parte sua. si è 
chiuso in un riserbo totale. La 
scelta del giornalista sessan-

tunenne. scrittore, con una 
carriera alle spalle che com
prende la direzione del Resto 
del Carlino e del Telegiornale. 
la pubblicazione di numerosi 
libri, una lunga collaborazio
ne al Corriere su cui Biagi 
scrive dal 74. quando ancora 
la proprietà non era della Riz
zoli. rivela amarezza, un cer
to pudore ad assumere ogni 
settimana il ruolo del fustiga
tore di costumi, parlando da 
una tribuna, quella del quoti
diano di via Solferino, che è 
oggi tanto compromessa. 

Licio Gelli. in uno degli in
contri avuti con il direttore 
del Corriere, Franco Di Bel
la, aveva chiesto la testa di 
Biagi, ritenuta una penna sco
moda. Biagi è rimasto al Cor
riere perché Licio Gelli era 
sì potente e prepotente, ma 
doveva fare anche lui i conti 
con una realtà così comples
sa com'è quella italiana, con 
un giornale e una redazione 
come quella del Corriere nel
la quale il livello di consa
pevolezza democratica si è 
ulteriormente affinato. 

In quest) giorni, non senza 
contraddizioni, certo, la reda
zione del Corriere ha dato 
prova di voler fare altri pas
si avanti sulla strada della 
autonomia delle testate, del
la salvaguardia da soffo-

Interrogato ieri 
Stammati 

MILANO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Pierluigi Dell'Osso, ieri pome
riggio ha interrogato all'ospe
dale di Niguarda l'ex mini
stro Stammati. La decisione 
è stata presa dopo che il ma
gistrato aveva avuto assicu-
raz:ons che le condizioni del 
paziente erano tal: da poter 
sopportare l'interrogatorio. 

canti pressioni esterne. In 
questa situazione dove tutti 
— per dirla con Biagi — de
vono fare qualcosa, anche un 
gesto di rinuncia, pur com
prensibile sul piano persona
le. può indebolire il fronte de
gli onesti. 

Nella redazione, fra i mem
bri del comitato di redazione 
del Corriere, nella stessa di
rezione del giornale, si prefe
risce considerare il gesto di 
Biagi non definitivo. Sul gior
nale di oggi, un articolo sen
za firma (e per questo forse 
da attribuire all'attuale diret
tore vicario, Barbieilini Ami-
dei) nel dare ai lettori notizia 
della decisione presa da Bia
gi. dice anche chiaramente 
che la porta del Corriere ri
mane aperta al titolare della 
rubrica € Strettamente perso
nale ». 

Di sicuro — al di là della 
conclusione a cui approderà 
la vicenda — il «caso BÌa-
gi » ripropone il tema da set
timane al centro dell'iniziati
va dei sindacati (poligrafici e 
giornalisti). Ci sono strumen
ti nuovi da attivare (il ga
rante. i garanti?), ci sono 
provvedimenti legislativi da 
varare (la riforma) per non 
lasciare quotidiani e settima
nali. tv e radio alla -mercé 
delle più spregiudicate opera
zioni: c*è — soprattutto al 
Corriere •— da riprendere la 
battaglia sulla qualità dell'in
formazione. Non è uno schiaf
fo alla professionalità di tan
ti giornalisti onesti il bel gra
fico pubblicato ieri dal quo
tidiano milanese con la map
pa completa della loggia di 
Licio Gelli. mappa in cui è 
stato censurato qualsiasi ac
cenno alle diramazioni pidui-
ste nel quotidiano milanese? 

Bianca Mazzoni 

Inviati alla Commissione dai giudici di Milano 

Alla Sindona aperti 
i nuovi plichi: 

le prove di ricatti 
Si tratta dei verbali di una serie di interrogatori - Le 
matrici degli assegni per le quote alla Loggia P2 

ROMA — n ciclone P2 non 
accenna a diminuire di inten
sità. Ieri, come era già stato 
annunciato, sono giunti alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul caso Sindona, 
nuovi importanti documenti in
viati dai magistrati milanesi. 
Nonostante lo stretto riserbo 

dei parlamentari-commissari 
sì è saputo che l'ultimo plico 
giunto da Milano è composto 
da quattro pacchi di carte se
parate. In uno. vi sarebbero 
ricevute di versamenti di quo
te associative fatte attraver
so tutta una serie di banche 
(matrici di assegni, conti cor-

Dirigenti «piduisti»: 
incredibile decisione Iri 

ROMA — L'I RI — che già 
ti era distinto finora per 
l'assoluta mancanza di ini
ziativa nel confronti dei di
rigenti che avrebbero giura* 
to fedeltà a Licio Gelli, ol
tre che alla Repubblica ita
liana — ha assunto ieri 
un'altra decisione a dir poco 
scandalosa. 

L'Istituto ha fatto sapere, 
Infatti, « che non adotterà al
cun provvedimento a carico 
del dirigenti accusati di pre
sunta appartenenza alla 
P2», provvedimenti che ave
va invece chiesto II PCI in 
una Interrogazione parla
mentare. La decisione sareb
be stata assunta dal comi. 
tato di presidenza II 27 
maggio scorso, per evitare — 
come informa una nota di 
agenzia — e di adottare prov
vedimenti sotto spinte emo

tive che possono contrastare 
con l'esigenza di una neces
saria correttezza». Sono'co
se davvero dell'altro mondo! 
Ma come? Direttori di gior
nali, capi di stato maggiore, 
dirigenti dei servizi segreti 
vengono — In un modo o nel
l'altro — accantonati e CIRI 
pretende di non decidere 

j niente? E questo non con-
j trasta con l'esigenza degli 

stessi Inquisiti, che — molto 
più dignitosamente — potreb
bero tornare al loro posti. 
una volta appurata senza 
ombra di dubbio l'eventuale 
mancanza^ di responsabilità? 

i E — infine — se il comitato 
| di presidenza - ha assunto 

questa decisione 15 giorni fa, 
I non ne sono — da allora — 

accadute tante da Indurre 
I vertici dell'I RI a riconside
rare il loro orientamento? 

Il 

/Y 
I 

iS 
I 

r 
il 

IL 

3L 
l e <* 

b F VL 
i H 

n M o r o R 6 T u v 2 A » c 6 effitri « L 
M O t O R i T U V Z A v C f i e f l i « l Uh 
O f $ RST U V £ * 4 B C o e ? f c ti I U N 
f 0 US T V ¥ 2 A8 CD E f CK U\ L fi fi 0 
q R * T U V t 4 G C & € * * H l t H W O f 

TV 1 ZABC òt ¥ Qk i i .r l fJot-Ofe .6 
ICĤ V t A Q C & e F * « ' LMJJO* 0 R 4 T lcj 

y t A - A & s - 6 F . . « M I L r i A J O » Q R * T V n 
ttl*A&t&6F«VH » W HA)OV c>RS TU V 

A fi $ « F,fr li, I . I- « H & P § *> & T, » V «| ». 
Kbct>6?*H i LKAior<aftST</v?A u 

ttlbfc^Hl wtt#40fPfcSTV \r**«Bc |t 
6TCr*W»-r l rJoPQfc4"ruVZ,AB£M1 

lolffc* I L V M O r Q f t 6 T V V X A è C f c e ri 
Cr« I L«tfOf QèSTtf f*i.BCI>4TF 

I0(«| t H t f O P Q Ì H T U Y 2 * a c &eF«J li 

j fi5 S 5 u 
L u f fc 7 V 3. 

c V ^ 
b F * 

Longo nel codice P2 
diventa Burihff Dhhdm 

ROMA — A dimostrare II carattere segreto (e quindi lite. 
gale) della P2 basterebbe questo che a prima vista sem
brerebbe un complicato giuoco enigmistica In realtà è il 
• codice OMPAM ». classificato come reperto 19/c tra le 
nuove carte sequestrate dalla magistratura milanese nella 
villa di Lido Gelli • trasmesse l'altro giorno al Parla. 
mento. E non si tiene sottomano un codice se non c'è 
bisogno di celar* • di passare segretamente informazio
ni riservatissime: quelle con cui Gelli sapeva comprar* 
riconoscenza e fedeltà. 

La chiave interpretativa del codice non è nota, man
cando un testo crittografato sulla base del quale rico
struire il processo di scrittura cifrata. Potrebbe essere 
un codice di trasposizione di lettere. In questo caso le 
lettere all'esterno del quadrato sono quelle che formano 
la parola da tradurre, mentre I numeri indicano la posi
zione della lettera della stessa parola. 

Per esemplo, se uno vuole trasmettere In codice il " 
nome di Pietro Longo (la scelta non è casuale: il segre
tario del PSDI è compreso nell'elenco del 962 membri 
della loggia segreta con la sigla E16 80. numero della 
tessera £223. debitore a Gelli di centomila lire di quote), 
prende la lettera corrispondente alla colonna P sulla riga 
del numero 1. poi la lettera corrispondente alla colonna I 
sulla riga 2, quindi la lettera della colonna E sulla riga 3, 
e cosi via. Alla fine, e sempre ammesso che questa sia 
la chiave. Pietro Longo diventa Burihf Dhhdm„ 

Ma come nasce fa sigla di riconoscimento di Pietro 
Longo? Un appunto al « codice OMPAM • chiarisce le 
cose: E sta per massone effettivo. H per massone ono
rario, 1 per affiliato semplice, 2 per Gran Maestro, 3 per 
rappresentante del Grande Oriente. 4 per capo di stato, 
6 per ministro. 8 per politico. 7 per diplomatico, 8 per 
militare, 9 per esponente di qualche ente. Cosi, se accanto 
al nome del segretario del PSDI figura — come in effetti 
figura — la cifra E16 80, vuol dire che si tratta di un 
massone effettivo, senza cariche, uomo politico, affiliato 
Tanno ecorso. Esattamente II 30 ottobre *80, documenta 
l'archivio della P2. 

g. f. p. 

La legge istitutiva della commissione d'inchiesta sarà varata oggi alla Camera 

P2: ora indagherà anche il Parlamento 
ROMA — Oggi la Camera va
ra la legge istitutiva di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla loggia P2. La 
assemblea di Montecitorio ha 
infatti autorizzato ieri sera la 
commissione Affari costituzio
nali ad approvare il provve
dimento in sede legislativa, 
cioè saltando il momento del
la discussione e del voto d'au
la per procedere più spedi
tamente. Perché la legge di
venti esecutiva, e la commis
sione possa cominciare la sua 
indagine, le norme dovranno 
essere ratificate dal Senato: 
trattandosi di un classico c-
sempio di misura che non 
chiama in causa la respon
sabilità del governo come in

terlocutore del Parlamento. 
non c'è bisogno di attendere 
la soluzione della crisi per 
completare l'iter del provve
dimento. 

Appena anzi ci sarà stato 
il. voto del Senato, i presiden
ti delle due Camere potran
no procedere alla nomina dei 
componenti della commissione 
(quaranta, per rispettare la 
duplice esigenza della propor
zionalità e della rappresenta
tività) alla quale passeran
no tutte le competenze sulla 
loggia segreta 

L'esigenza appunto dello 
sdoppiamento delle indagini 
era stata ieri al centro del 
dibattito preliminare svoltosi 
agli Affari costituzionali in 

sede di esame preliminare del
le numerose proposte d'inizia 
Uva parlamentare (una delh 
quali comunista, primo firma 
tario il compagno Bruno Frac 
chia) che prevedono l'inchie 
sta sulla loggia segreta di Li 
ciò Gelli. Lo stesso relatore 
de Tarcisio Gitti non ha na 
scosto la gravità del caso e 
la necessità di un adeguato 
intervento del Parlamento. 
Dal canto loro i comunisti 
(intervento di Tommaso Pa 
rantuono) hanno sottolineato 
la concorrenza di aue elemen
ti: il bisogno di corrispondere 
alle attese del Paese con in
dagini immediate e approfon
dite (la commissione avrà gli 
stessi poteri dell'autorità giu-

, diziaria); e l'inopportunità di 
caricare la «Sindona », già 
alle prese con compiti istitu
zionali assai impegnativi, di 
ulteriori, specifici accertamen
ti sulla P2. Le opinioni dei 
comunisti sono state larga-
<nem> condivise dai rappre
sentanti degli altri gruppi-

Resta da vedere come og
gi, in sede legislativa, saran 

, no formulati gli obbiettivi del 
! l i nuova indagine. Nel suo 
! progetto il PCI indica non sol

tanto quelli dell'accertamento 
della natura, delle dimensioni 
e degli scopi della loggia di 
Gelli, ma anche quelli dell'in
dividuazione degli atti di go
verno (e della pubblica am
ministrazione) compiuti sotto 

il ricatto della P2; della veri
fica del rapporto tra l'orga
nizzazione massonica e una 
serie di gravissimi eventi (gli 
assassinii dell'aw. Ambroso-
li. del giornalista Pecorelli, 
del giudice Occorsio; il suici
dio del ten. col. della Finan
za Luciano Rossi; l'oscuro 
episodio che ha avuto come 
protagonista il sen. Stamma
ti); della spiegazione degli 
scandalosi ritardi del gover
no Forlani tanto nel dar con
to dello schedario della P2 
quanto nel trarre dallo scan
dalo qualsiasi conseguenza 
politica e operativa. 

g. f. p. 

renti ecc.); il secondo plico 
conterrebbe verbali di riscon
tro della Finanza sulle azien
de di Scarpini, il «portasol-
di» della DC e altri verbali 
sulle sue operazioni in borsa, 
raccolti per ordine dei giudi
ce Apicella; nel terzo plico ci 
sarebbe un rapporto riserva-
tissimo dei carabinieri su una 
serie di operazioni portate a 
termine dall'Istituto opere di , 
religione, la Banca del Vati- ' 
cano (viene affacciata l'ipote
si di una esportazione non re
golare di valuta); il quarto 
plico, quello che ha attirato 
più degli altri l'attenzione dei 
parlamentari della Commissio- • 
ne, sarebbe invece composto 
da tre verbali di interrogato
rio inviati dal giudice Turone: 
uno di Joseph Crimi che aiu
tò Michele Sindona ad orga
nizzare il falso rapimento e 
ad allontanarsi dagli USA; 
uno di Pier Sandro Magnoni, 
genero dello stesso Sindona e 
uno di Francesca Paola Lon
go la maestrina che ospitò 
Sindona in Sicilia. -

Importanti come i tre ver
bali sarebbero anche le tra
scrizioni di almeno altri ven
ti interrogatori ritenuti e pro
banti ai fini dei fatti in esa
me * in quanto certifichereb
bero i rapporti Sindona-P2 e 
anche alcuni tentati ricatti. 
Tutti i verbali sono stati in
viati alla Commissione Sin
dona, ma con la richiesta che 
non siano resi pubblici. Sono, 
infatti — affermano i magi
strati milanesi — ancora co
perti dal segreto istruttorio 
e la loro diffusione potrebbe 
nuocere alle indagini. Per 
questo motivo, il presidente 
della Commissione De Martino 
ha trascorso, tutto il pomerig
gio di ieri, ad esaminare il 
materiale che dovrà rimanere 
segreto e che, solo' domani, 
sarà fatto vedere anche a tut
ti gli altri membri della Com- . 
missione che dovranno però 
impegnarsi a non rivelarne'il 
contenuto. 

Stamane, comunque, la Sin
dona tornerà a riunirsi per 
prendere in esame tutto il 
materiale e studiare il famo
so memoriale spedito dal
l'America da Sindona. Saran
no inoltre messi a confronto 
Signorio. Scarpitti (Q e porta-
soldi» della DC) e Bordoni. 
Al centro del « faccia a fac
cia» tra i tre, saranno an
cora le operazioni di borsa 
condotte per conto della De
mocrazia Cristiana. 

Ieri mattina, comunque, la 
mole di lavoro svolta dai mem
bri della Commissione Sindo
na è stata considerevole. Il 
primo problema affrontato è 
stato quello del de Publio 
Fiori. Ù nome del parlamen
tare dello scudo crociato fa 
parte, come è notò, della lista 
di aderenti alla P2. Fiori, nel
lo stesso tempo, è membro 
della Sindona. anche se non 
si è mai presentato alle sedu
te di Palazzo San Macuto. I 
comunisti, e il compagno 
D'Alema in particolare, ave
vano chiesto che Fiori si di
mettesse, ma la questione era 
rimasta in sospeso. Publio 
Fiori, ieri mattina, ha formal
mente domandato al presiden
te De Martino di rinviare ogni 
decisione in attesa che la DC 
decida cosa fare nei confron
ti di coloro il cui nome com
pare tra gli iscritti alla P2. 
D piduista, bontà sua, ha poi 
aggiunto. che nel frattempo 
non avrebbe partecipato ai 
lavori della Commissione. 

La Sindona aveva quindi sti
lato un disegno di legge per 
prorogare i lavori della Com
missione che dovrebbe termi
nare il proprio compito entro 
il 25 prossimo. E' stata inve
ce chiesta una proroga di altri 
otto mesi. Il che significa, in 
pratica, riconfermare che lo 
scandalo Sindona è talmente 
vasto e talmente grande, da 
richiedere ulteriori approfon
dimenti e altre indagini a va
sto raggio. 

La Commissione aveva poi 
esaminato il problema di in
terrogare lo stesso Sindona. 
I de. come è noto, hanno 
chiesto che per il bancarot
tiere venga usata la formula 
della e estradizione tempora
nea». per poterlo ascoltare 
qui, in Italia. Sindona. però. 
dovrebbe essere consenzien
te alla richiesta e la cosa ap
pare molto improbabile. I co
munisti, invece vogliono che 
l'uomo del crack venga inter
rogato nella sua cella 

Le troppe amicizie e i troppi 
legami di Sindona in Italia, i 
suoi stretti rapporti con tanti 
personaggi mafiosi — hanno 
fatto notare alcuni parlamen
tari radicali — non depongo
no davvero a favore di un 
trasferimento anche tempora
neo nel nostro paese del ban
carottiere. Per questo — han
no ancora detto i radicali — 
appoggeremo la posizione co
munista. 

W. I , 
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A Bologna gli alloggi 
vengono consegnati 
con mesi di anticipo 
Cara Unità, 

faccio riferimento alla lettera della sl-
gnora Germana Piovesan (Noale, Venezia), 
pubblicata il 31 maggio. • 

È al governo che si deve soprattutto l'i
nadempienza di non graduare gli sfratti. 
non costruire case popolari sufficienti, non 
rifmanziare secondo gli impegni assunti /' 
edilizia pubblica, attualmente molto al di 
sotto della media europea. 

E vorrei invece fare un piccolo riferimen
to alla città in cui abito: a Bologna il piano 
casa funziona egregiamente, con i pochi 
mezzi disponibili per l'amministrazione lo
cale sulla base della legge Andreatta n. 25, 
ed in accordo tra forze politiche, sociali e 
culturali. Consorzio cooperative costruttri
ci, sindacati, Quartieri e Comuni limitrofi e 
col consenso rappresentativo di tutti i citta
dini. 

Nonostante il governo incapace e quasi 
totalmente assente, il piano casa a Bologna 
va avanti spedito, senza intoppi da parte 
degli amministratori locali e senza corru
zioni clientelari. Nel giro di un anno saran
no consegnati altri 1200 appartamenti po
polari a sfrattati, giovani coppie, pensiona
ti, famiglie bisognose ecc. ecc. 

Addirittura un 30% di questi alloggi 
vengono assegnati con 8 mesi di anticipo sul 
previsto, il 60% con 5 mesi di anticipo ed i 
restanti alloggi entro le date stabilite o pre
sumibilmente prima. 

Soddisfacente pure il livello di produtti
vità e quindi dei costi degli alloggi stessi, 
che a lavori eseguiti si aggirano sui prezzi 
di L. 350.000 al mq. ed edifici tutti a tre 
piani muniti di ascensore, tenendo conto 
delle persone anziane ed handicappate. 

Ecco il punto dove voglio arrivare: per le 
riforme non attuate, ingovernabilità/ terro
rismo ecc. ecc., penso sia da responsabiliz
zare il maggior partito di governo. Ma a 
livello di quartieri. Comuni, Provincia, Re
gioni, dove ad amministrare vi sono le sini
stre unite, le cose — e i fatti lo dimostrano 
— vanno in modo opposto. 

EVANGELISTA MELOTTI 
fcrrotranvierc (Bologna) 

«Se ti sembra che io 
sia uno sfruttatore 
fammelo sapere» 
Cara Unità, 

vorrei rispondere al signor Rosario Desi
deri di Rieti che il 30maggio ha fatto quel* 

^léòhèrvazioni suVpfoprieiari dì case. 
là tòno un operaio, orò invalido, ma ho 

'fatto 35 anni di lavoro irà FItalia eTesterò: 
mia moglie, ha 36 anni di lavoro e lavora 
ancora. Abbiamo due appartamenti: uno /* 
abitiamo e l'altro l'affittiamo per 60.000 
lire mensili. L'appartamento è nuovo, di 
110 mq., più 500 mq. di orto e giardino, e 
garage. Se ti sembra che io sia uno sfrutta* 
tore. fammelo sapere. 

Probabilmente sarebbe stato più conve
niente per me investire in altro modo i miei 
risparmi. Ad ogni modo non ho aspettato la 
manna dal cielo e, come hanno fatto milioni 
di altri italiani, sono andato un po' all'este
ro proprio per fare qualche risparmio. 

T. BISINI 
(Brescia) 

«Io stessa, passando 
di casa in casa 
per la propaganda...» 
Cara Unità, 

sabato 30 maggio ho letto la tetterà di 
Giovanni Diana che si lamenta dell'insuc
cesso nel referendum per l'abolizione dell' 
ergastolo. 
' Nel far propaganda, noi del Partito co

munista eravamo troppo impegnati per il 
-no» sull'aborto e un po' si è trascurato 
.quest'altro referendum. E poi io stessa, 
passando di casa in casa per la propagan
da. di fronte a persone indecise o confuse, 
per paura di errori indicavo di votare tutti 
*no». 
"- Questo certo non avrebbe dovuto accade
re, ma un po' di causa è che su una questio
ne tanto delicata e importante, ci sarebbe 
voluto più tempo per preparare la gente, e 
in primo luogo i compagni. 

RITA SIGNORINI 
(PozzoIenKo - Brescia) 

Sarebbe molto meglio 
non occuparci della durata 
ma dell'efficacia 
Cara Unità, 

scrivo la mia opinione sulla questione 
dell'ergastolo. Sono un comunista, vivo a 

• Bologna e devo dire con molta franchezza 
che quando ho appreso Pesito del referen
dum per l'abrogazione dell'ergastolo, in 
questa città con maggioranza assoluta di 
comunisti, e che solo un terzo si era espres
so per l'abrogazione, sono rimasto molto 
deluso. 

Non trascuro di considerare che la pro
posta di abrogazione sia venuta in un mo
mento poco opportuno e che i comunisti non 
si siano impegnati eccessivamente (secondo 
me a torto!) a sostenerla. La mia impres
sione è che purtroppo molto spesso ci si 
lascia condizionare in certe scelte ideali da 
fatti od oppurtunità contingenti; cinque o 
sei anni fa, quanti comunisti sarebbero stati 
disposti a sostenere il movimento dell'erga
stolo? Inutile sostenere che il terrorismo si 
combatte.con le regole'e gli strumenti che 
caratterizzano la democrazia, quando poi 
nei fatti ci si orienta diversamente. 

Se la pena, come vuole la Costituzione. 
debba tendere alla rieducazione del reo, 
quando avremo la p~ova del ravvedimento 
del colpevole se costui (fatto fortunatamen
te più teorico che reale) finirà i suoi giorni 
nelle galere? 

Non dobbiamo sentirci protetti se Pantt-
sociale resta rinchiuso per molto tempo, o 
addirittura a vita nelle prigioni (potrebbe 
sempre evadere!). Molto meglio sarebbe 
per noi e per il reo, se non ci preoccupassi
mo tanto della durata, ma soprattutto del

la ricerca di adeguati strumenti rieducativi 
e di riadattamento sociale. 

In questo senso un primo passo impor
tante potrebbe essere rappresentato dall'at
tuazione dell'ordinamento penitenziario 
che risale al 1975 e che è rimasto pressoché 
lettera morta. 

Dott. VINCENZO VICECONTE 
(Bologna) 

Un articolo che 
meriterebbe di essere 
riprodotto in volantino 
Caro direttore, 

l'articolo del filosofo e scienziato tedesco 
Robert Havemann, pubblicato «e//'Unità 
del 24.9.80, a pag. 3, sull'istallazione dei 
missili americani Pershing 2 e Cruise nei 
Paesi della NATO in Europa, dimostra con 
logica stringente il fine che perseguono l 
governanti americani con l'offerta prete
stuosa della nostra difesa. Essi con quei 
missili atomici, che possono azionare sol
tanto loro, dall'Europa, (a distanza rawi-
cinata quindi), possono distruggere in pochi 
istanti le basi missilistiche sovietiche pun
tate a propria difesa contro gli USA, ossia 
prima che quelle siano azionate. 

Di conseguenza un'eventuale guerra ato
mica si svolgerebbe tra l'Europa e l'URSS 
con tremendi massacri e distruzioni d'ambo 
le parti; mentre l'America ne uscirebbe in
denne. Nota che l'URSS non è interessata a 
scatenare una tale guerra, per conquistare 
l'Europa divenuta un deserto atomico e do
po avere subito una distruzione altrettanto 
disastrosa del proprio territorio. 

Con l'istallazione dei Pershing 2 e del 
Cruise in Europa s'interrompe "l'equilibrio 
del terrore» fra le due grandi potenze che 
detengono un eguale deterrente di arma-

. menti nucleari, e la guerra atomica diventa 
più pericolosamente possibile, giacché una 
di esse, gli USA, può colpire l'altra senza 
essere a sua volta colpita, o comunque u-
scirne con minimo danno. 

In cosiffatte circostanze l'Europa sareb
be usata come carne e terra da bruciare 
nell'inferno atomico per fare da riparo al 
territorio e alla popolazione USA. Tutt 'al
tro. dunque, dello scopo dichiarato di prov
vedere alla nostra difesa! 

Ritengo utile che il Partito ripubblichi 
(in volantino o% opuscolo con opportune 
chiose) l'articolo succitato dì Havemann 
che, va detto, è uno dei cosiddetti «dissiden
ti» dell'Est, il quale però preferisce vivere 
nella RDT, perché considera quel regime 
comunque migliore di quello capitalistico. 

Il PCI, accanto alle sinistre europee (so
cialisti, laburisti, ecologisti ecc.) deve im
pegnarsi di più contro le armi atomiche. •• 

GIOVANNI MOI 
: " (Cagliari) 

Il tema della «diversità» 
appassionante ma ancora 
fortemente controverso 
Cara Unità, 

mi sembra largamente positivo (e segno 
di un -nuovo» che si impone con forza) il 
fatto che sull'inserimento dei bambini sórdi 
si sia sviluppato, nella rubrica delle 
Lettere, un dibattito così ricco. Non replico 
qui a chi ha sostenuto pareri diversi dal 
miei, ma vorrei invece segnalare allTJmtk 
l'interesse che un argomento apparente
mente settoriale ha suscitato fra i suoi let
tori. 

Io non credo che in realtà si tratti di una 
disputa sui piccoli sordi: penso invece che 

J manto apparso sulle Lettere denunci che 
ra i temi emergenti, o meglio, già maturi, 

nella nostra società civile, ci sia, appassio
nante ma ancora fortemente controverso, 
quello della -diversità». Accettare i «diver
si» e assisterli, magari, purché però riman
gano separati? Fare della loro diversità 
(sordità, sindrome di Down, omosessualità, 
nomadismo ecc. non portano infondo tutti 
lo stesso segno di estraneità nei confronti 
della «norma»?) un motivo di intervento 
specialistico che anziché complementare e 
intrinseco, sia da considerarsi contrapposto 
all'inserimento? E così via. ' 

Perché /Unità non coglie Voccasione del
l'anno dell'handicappato cui l'Unesco ha 
dedicato l'81, per pubblicare una serie di 
servizi sui problemi degli handicappati? 
Noi, al Coordinamento genitori democrati
ci abbiamo quotidiana testimonianza delV 
importanza di questa questione che investe 
in pieno l'impostazione esistenziale, e quin
di civile e quindi implicitamente anche po
litica di grandi masse popolari (ci sono an
cora genitori che firmano in blocco la ri
chiesta di allontanamento dell'alunno han
dicappato da una classe!). Perché l'Unità 
non pubblica un'inchiesta che innanzitutto 
informi (spesso posizioni errate, quando 
non sono dettate da interessi economici e dì 
potere, sono dovute a semplice non cono
scenza) e poi ricerchi e confronti pareri, •> 
Sperienze ecc.? 

Sono convinta che sarebbe interessante 
per i lettori saperne un po' di più su un 
problema, appunto quello dei «diversi» ed 
in particolare degli handicappati, sul quale 
purtroppo permangono ancora malintesi, 
pregiudizi, ignoranze. 

MARISA MUSU 
del Coordinamento Genitori Democratici 

Esistono regolette 
con tanto di formula 
per farsi capire 
Caro direttore, 

una critica: mi sembra che n jn i tà sia 
scritta in modo troppo intricato. Io faccio 
molta fatica a leggerla. 

Mi risulta che esistono delle regolette, 
con tanto di formula, per calcolare l'indice 
di comprensione o leggibilità di un testo. 
Ho sentito che in base a queste norme ven
gono scritti alcuni giornali stranieri. Non si 
potrebbero utilizzare per scrivere l'Unità? 

La collana dei Libri di base degli Editori 
Riuniti mi pare sia stata scritta con un si
stema simile. 

Già sarebbe sufficiente scrivere perìodi 
brevi, composti di poche frasi (epoche infil
zate di aggettivi e avverbi). 

R. P. 
(Bergamo) 

t 
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Il marxismo nella società attuale 

Teoria e polìtica, 
una separazione 

consensuale ? 
Chi ha a cuore la libertà della ricerca scientifica 

D conservatorismo di strati operai e . la coscienza 
rivoluzionaria - La discussione su «Critica Marxista» 

Ritengo che 11 fascicolo 
di Critica marxista sulle fi
nalità, i caratteri e la vita 
del Partito comunista italia
no nella fase attuale meri
terebbe una discussione at
tenta. 

Io mi limiterò a un palo 
di riflessioni sotto lo stimo
lo di quel che, dai rispettivi 
punti di vista, sostengono 
Enrico Berlinguer, Badalo
ni, Napolitano, Tortorella, 
esilarante e Gruppi (nel n. 
2, 1981, della rivista), in te
ma di laicizzazione, del par
tito o della politica in gene
re, e in rapporto al patri
monio teorico del marxismo. 

Si può dire che la separa
zione tra teoria e politica si 
accentua, nell'epoca contem
poranea, proprio anche per

ché la politica avverte la ne
cessità di amministrare e 
promuovere la crescita del
la teoria, o della ricerca teo
rica. La politica contempo
ranea è tutt'altro che agno
stica nei confronti della ri
cerca teorica: al contrario, 
essa coltiva un costitutivo 
interesse per un complesso 
di conoscenze più elevato 
di quello disponibile al pre
sente. 

E poiché lo sviluppo del
la ricerca sì giova soprat
tutto della libertà, del plu
ralismo e del confronto, il 
politico «laico» fa propria 
la libertà della scienza più 
che la scienza stessa (sta 
tutta qui l'attualità dei pa
radossi epistemologici alla 
Feyerabend). 

Lo Stato moderno non è 
una semplice « escrescenza » 

Sotto questo profilo, il 
nuovo della separazione con
sensuale tra politica e scien
za (e quindi anche tra il 
partito e quella teoria scien
tifica già consolidata, e in 
sé compiuta, che pretese 
talvolta di offrirci il marxi
smo) convalida un vecchio 
postulato del marxismo stes: 
so: forme sociali rivoluzio
narle sono, di volta in vol
ta, quelle che rimettono in 
movimento lo sviluppo (og
gi diremmo: la qualità del
lo sviluppo) delle forze di 
produzione. Ma la convali
da non esclude una « inva
lidazione > del marxismo, a 
causa del suo sviluppo, ap
punto, inadeguato e come 
teoria e come forza produt
tiva. Le conferme che ven
gono alla teoria marxista 
non escludono la critica del
le sue inadempienze e la sua 
crisi; una crisi che la fine 
del vecchio patto (di mutuo 
sostegno) col partito mette 
ancor più allo scoperto. 

Conviene desistere dal 
tentativo di ricondurre tut
to il nuovo a quel che Marx 
aveva predetto: non basta 
segnalare le sue pagine sul
la scienza come forza pro
duttiva; o quelle dì Gram
sci sul «regno della liber
tà » Inteso come possibile 

rovesciamento del rapporto 
tra infrastrutture e sovra
strutture. Conviene, invece, 
riconoscere i limiti di una 
tradizione che, nel suo ini
ziatore, impiega la metafo
ra « escrescenza » ( « exere-
scence of society ») per de
signare lo Stato, precluden
dosi in tal modo la compren
sione piena della nostra 
epoca, nella quale i sogget
ti della lotta sociale si rap
portano allo Stato in quan
to « devono diventare so
stegno di esso, non solo per 
realizzare singole conqui
ste, via per dare ad esso 
autonomia dal processo ca
pitalistico, di produzione e. 
riproduzione, cioè per. di
fendere e sviluppare una 
democrazia attiva, aperta al 
mutamento storico » (Bada
loni). 

Conviene domandarsi per
ché la « libertà » (In quan
to « regno > o dominio, sia 
pure contrastato e trava
gliato, delle conoscenze 6 
dei programmi, della scien
za e della politica, sul mo
do di produrre e sulla for
ma sociale) è venuta prima 
del comunismo: ciò che nep
pure Gramsci, nella più 
« idealistica » delle sue pre
visioni, avrebbe potuto so
spettare. 

Un « luddismo » in sordina 
contro la tecnologia 

E' vero: Lenin, nel corso 
della sua « rivoluzione con
tro Il capitale», aveva det
to che il comunismo sareb
be venuto dopo (e da) « la 
elettrificazione + il potere 
sovietico », ma In quella 
formula c'era poco più che 
una (geniale) miscela di 
economicismo e di volonta
rismo; la teoria delle so
vrastrutture ancora si at
tardava sulla nozione ridut
tiva di « escrescenza ». 

Il « nuovo », come antici
pazione della scienza sulla 
produzione e della proget
tazione politica sul muta
mento sociale, incontra sen
za dubbio resistenza nel mo
do di produzione e negli 
interessi dei gruppi sociali 

Che la crisi di fondo consi
sta oggi nella resistenza 
ostinata di un meccanismo 
di accumulazione autoripro
duttiva « di un modello di 
« società autoregolata », e 
che il vecchio tenti di so
pravvivere insinuandosi nel 
nuovo sotto forma, special
mente, di accumulazione 
manovrata dal capitalismo 
di Stato (o dal « socialismo 
di Stato >) e di « scambio 
politico » dislocato nello 
Stato assistenziale, o Stato 
sociale, è opinione diffusa 

Ma sarebbe un grave er
rore, per gli studiosi e i po
litici marxisti, se a una ta
le crisi intendessero rispon
dere ritornando indietro: sia 
pure all'insegna di parole 
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Picasso 
Opere dal i895 al 1971 
dalla Collezione 
Marina Picasso 

Catalogo 
della mostra 

Saggi introduttivi e schede 
di Giovanni Carandente 
con un contributo di 
Werner Spies sui due 
album di disegni del 1928 

412 pagine. 606 iliustraiioni 
in bianco nero. 69 illuslranoni 
a colon 
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d'ordine affascinanti quali 
l'« autogoverno dei produt
tori » e la « società regola
ta » senza sfruttatori. I no
di della scienza e della po
litica, infatti, non potranno 
d'ora in avanti essere elusi. 

Dalle premesse cui ho ac
cennato proviene un'altra 
modificazione rispetto agli 
schemi classici del marxi
smo: in seguito alla rivolu
zione tecnologica nel modo 
di produzione o alla politi
cizzazione della forma socia
le, la forza-lavoro, o la clas
se operaia, non sarà più né 
la forza produttiva fonda
mentale né, conseguente
mente, la classe sociale ri
voluzionaria per antonoma
sia. E tuttavia la politica • 
I quadri politici che si ri
chiamano alla classe operaia 
saranno I promotori della 
lotta e della trasformazione 
in quanto si attuino appun
to sul terreno politico e da 
esso sì propaghino al socia
le. Del resto è una costan
te, nelle vicende storiche, 
la supremazia (l'egemonia) 
politica, nell'azione innova
trice, di gruppi che abbia
no avuto origine (o educa
zione) sociale nell'oncien 
regime e perciò siano, politi
camente, portatori di una 
coscienza che « viene dal
l'esterno » ai nuovi sogget
ti sociali. 

La coscienza operaia, in 
altri termini, sarà ancora 
rivoluzionaria, ma non sarà 
più tale, a rigore, la classe 
operaia. Lenin aveva rivol
to la sua attenzione al rifor
mismo e al virtuale conser
vatorismo dell'« aristocra
zia » operaia, beneficiaria di 
vantaggi derivati dall'espan
sione imperialistica del ca-' 
pitale; il maoismo • la 
« nuova sinistra » . hanno 
esteso a tutta la classe ope
raia delle società industria
lizzate quella parziale riser
va leniniana. U problema 
si pone, per noi, in termi
ni assai differenti, specie 
dopo i mutamenti interve
nuti nel Terzo mondo. Il 
« conservatorismo » di am
pi strati operai metropoli
tani non deriva tanto, al pre
sente, dalla partecipazione 
alle chances dell'imperiali
smo, quanto dalla parteci
pazione condizionata al nuo
vo plusprodotto da produt
tività scientifico-tecnologi
ca: « partecipazione condi
zionata » nel senso che la 
classe operaia tradizionale 
sembra interessata fino a un 
certo punto, allo sviluppo 
tecnologico, mostrandosi dif
fidente verso uno sviluppo 
ulteriore. Il « luddismo • 
odierno è meno esplosivo, 
ma forse più radicato di 
quello dei secoli trascorsi: 
infatti, durante la prima 
rivoluzione industriale, le 
macchine minacciavano 
(temporaneamente) l'occu
pazione di singoli lavorato
ri, per quanto numerosi, 
preparando d'altronde una 
successiva crescita dell'oc
cupazione complessiva; In
vece. le tecnologie del futu
ro potranno drasticamente 
ridimensiore la consistenza 
numerica e quindi la funzio
ne sociale dell'intera classe 
operaia. Solo la classe ope
rala rdierna potrebbe dun
que atteggiarsi come un 
« freno » allo sviluppo del
le forze produttive. 

Perciò la « coscienza ope
raia » proveniente dalle lot
te eroiche del passato dovrà 
fronteggiare anche le resi
stenze della « nuova » clas
se operaia, insieme con quel
le di una società fattasi neo-
corporativa in quanto in es
sa ristagna e si attarda il 
processo dì politicizzazione 
che tende ad avvolgerla. Vin
cere le resistenze vuol dire, 
mi sì conceda Quest'altro oa-
radosso. « rompere » il (vec
chio) fronte comvatto della 
classe, in una società che si 
configura, per tanti aspetti. 
come « postclassìsta »; dif
fondere (con minor timi
dezza) la condizione onerala 
In strati sociali e culturali 
estranei ad'essa; affrettare 
(con maggior coraggio^ espe
rimenti dì tempo parante e 
di doppio lavoro politica
mente e culturalmente pro-
arammtito: ancora una vol
ta teoria e politica, divide 
nel loro moli, si adnoreran-
no entrambe a confutare fi 
marxismo realizzandone pro-
eressìvampnte H progetto 
trorìco e il programma pol'-
tìco di un lavoro non pnt 
diviso, in una società d» li
beri e di uguali, o società 
comunista. 

Giuseppe Prestipino 

Probabilmente Cristoforo 
Colombo, quando sbarcò al
le Antille, non immagina
va minimamente da quan
ti connazionali sarebbe sta
to seguito. Invece, come 
si sa, la migrazione oltre 
Oceano, sulle tracce di un 
Eldorado che dalla visione 
mitica e chimerica del fi
lone d'oro passerà ben pre
sto ad assumere connota
ti di lavoro, fatica e sacri
fici, ancora oggi non si i 
fermata. 

A questo fenomeno è de
dicata una mostra (Gli ita
liani e la creazione del
l'America. 1440-1809) che du
rerà fino al 22 giugno a 
Palazzo Strozzi di Firenze 
su iniziativa del Gabinetto 
Vieusseux, della John Car
ter Brown Library e del
la Brown University del 
Rhode Island. 

Il materiale esposto t tut
to di proprietà della John 
Carter Brown Library ed è 
stato raccolto dal suo fon
datore dal 1846 al 1874 e 
ampliato negli anni arri
vando così a comporre un 
fondo librario ed iconogra
fico unico nel suo genere. 
Tra i 127 pezzi esposti a 
Palazzo Strozzi (volumi ori
ginati, mappe, cartine, do
cumenti e lettere) vi sono 
alcune rarità come una pri
ma versione del viaggio di 
Marco Poto, datata 1555, 
l'unica copia conosciuta del 
« De Aloysii Cadamusti Iti-
neribus ad Terras Incogni-
tas » di Alvise di Ca' da 
Mosto, primo resoconto di 
un viaggio compiuto oltre 
le coste africane; l'atlante 
di Battista Agnese, quello 
di Visconte Maggioto, l'edi
zione del 1477 detta Geo
grafia dì Tolomeo e l'edi
zione illustrata del 1493 del
le lettere di Cristoforo Co
lombo riguardante il suo 
primo viaggio. 

L'esposizione t accompa
gnata da una serie di con
ferenze di studiosi italiani 
e americani (Eugenio Ga
rin, John Rigby Hate, Ma
nca Milanesi, Alberto Te
nènti, Carta Cipolla, Atma 
Maria Martellane, Giorgio 
Spini) che. puntualizzano lo 
specifico contributo italia
no alla nascita e alta cre
scita del nuovo continente. 
Ben prima di Colombo, in
fatti, te città mercantiti e 
marinare italiane spinsero 
loro messaggeri in parti 
sconosciuta del inondo e le 

Capitolo otta recata belo ar 
bore ouer Zegno Detto JSSuafana: TRcmcdlo 
«wraelmalejSallfco. -^pcrtmentato. 

Una mostra a Firenze 
su «Gli italiani 
e la creazione 
del nuovo mondo» 

Nelle foto: In alto, una stampa del 1520 »ul rimpatrio 
dell'equipaggio di Colombo. L'Intestazione dice: « Remedio 
contro el male gallico ». 
In basso: una stampa delle prime partenze degli 
emigrati per l'America 

Il popolo di emigranti 
che ha scoperto l'America 

La prima spedizione 
per aprire la nuova via 
alle Indie è del 1291: 
ma di Ugolino e 
Vadino Vivaldi 
non si seppe più nulla 
Le lettere 
della traversata 
di Cristoforo Colombo 
e un volume 
originale sul viaggio 
di Marco Polo 
Dalla partenza 
alla ricerca dell'Eldorado 
all'esodo di massa 
alla ricerca di 
un posto di lavoro 

relazioni e gli epistolari ac
crebbero notevolmente le 
conoscenze geografiche del
l'Europa del 1400. 

Ma l'elemento determi
nante fu per gli italiani la 
grande capacità di naviga
zione, sommata al gusto 
per l'avventura, il rischio 
e l'ignoto. Fuori da ogni 
mitizzazione sentimental-ro-
mantica si situa così la pri
ma e sfortunata spedizio
ne italiana sulle coste afri
cane che la storiografia uf
ficiale fa risalire addirittu
ra al 1291 quando Ugolino 
e Vadino Vivaldi lasciaro
no il porto di Genova, di

retti oltre le colonne d'Er
cole, per non farvi mai più 
ritorno. 

L'intento era ' appunto 
quello di aprire la nuova 
via alle Indie, ma nulla di 
sicuro si è mai saputo sul
la sorte della spedizione, 
anche se fonti trecentesche 
e quattrocentesche avanza
no l'ipotesi'che almeno una 
dette due galee dei-Vivaldi 
abbia potuto raggiungere le 
coste dell'Etiopia. 

Un altro precursore ita
liano — Antoniotto Usodi-
mare — racconterà 170 an
ni dopo di essersi imbat
tuto, all'altezza della Gui

nea, in un .discendente del
l'antica spedizione genove
se, mentre sarebbe andato 
a vuoto un viaggio compiu
to sulla costa somala, alla 
ricerca del padre e dello 
zio, da parte di Sorteone 
Vivaldi, figlio di Ugolino. 

Da queste basi avventu
rose ma premonitrici, pren
derà còrpo tutta la scuòta 
marinara genovese che con 
Cristoforo Colombo aprirà 
finalmente la strada di Oc
cidente. Dopo saranno ne
cessarie te spedizioni del 
veneziano Giovanni Cabo
to (net 1497, dopo 54 giorni 
di tiavigazione, raggiunse 

l'imboccatura marina del
l'estuario di San Lorenzo, 
aprendo la via del Nord), 
il viaggio del fiorentino 
Amerigo Vespucci (l'agente 
dei Medici alla corte di Si
viglia che per primo con
cepì l'esistenza della bar
riera americana), e le esplo
razioni dell'altro fiorentino 
Giovanni da Verrazzano, il 
primo a disegnare scrupo-. 
tosamente la parte orienta
le Nord Americana per con
vincersi che si era dì fron
te a un nuovo Continente 
posto fra te Indie e l'Euro
pa. Senza dimenticare, na
turalmente, l'impresa del 

portoghese Ferdinando Ma
gellano (massacrato dagli 
indigeni dell'isola di Ma-
tan il 27 aprile del 1521) al
la quale contribuirono an
che gli italiani, come testi
moniato dal Diario di Pi-
gafetta. 

« I grandi esploratori ita
liani — scrive Samuel J. 
Hough, curatore della mo
stra, nella presentazione al 
catalogo — provennero tut
ti dalle colonie mercantili 
italiane all'estero. Essi era
no italiani fuori d'Italia. 
Condivisero la cultura e ì 
valori di quelle colonie e 
appartennero alla secolare 
tradizione che aveva visto 
gli italiani prestare opera 
di intellettuali al resto d' 
Europa. Pur nella lealtà 
verso i propri sovrani — i 
re di Spagna, Inghilterra, 
Portogallo e Francia — que
sti italiani all'estero non 
persero mai la propria ita
lianità che, anzi, risultò raf
forzata dal loro essere fuo
ri d'Italia ». 

Quasi un triste destino, 
un presagio, per te masse 
di poveri emigrati che, a 
partire dalla seconda me
tà del secolo scorso, furo
no costretti anche loro a 
ricercare fuori d'Italia una ' 
vita diversa: caricati su va
scelli fantasma e sbarcati 
in una terra chiamata Ame
rica, sia stata essala fred
da scogliera canadese o ta 
tropicale costa brasiliana. 

Tra le grandi esplorazio
ni e le emigrazioni moder
ne, contrariamente a quan
to si pensa, non c'è stata -
una interruzione di rappor
to con il nuovo mondo, ma 
una continuità di interesse 
e di presenza. Soprattutto 
dopo ta Rivoluzione quan
do l'America tornò ad as
sumere un posto di grande 
rilievo nella cultura italia
na, merito soprattutto di 
Benjamin Franklin, che 
rappresentò per l'Europa 
ta realizzazione degli ideali 
illuministici. 

Se sino ad oggi il contri
buto italiano all'edificazio
ne del nuovo mondo ha ri
cevuto scarsa attenzione, V 
esposizione e l'esauriente 
catàlogo colmano un vuo
to, aprendo ta strada ad 
una analisi pitt accurata 
dell'emigrazione moderna e 
dei risvolti sodati e politi
ci che l'hanno determinata» 

Marco Ferrari 

Una rete femminile di iniziative «minime» 

La solidarietà sommersa 
della vita 

Dal comitato di genitori di 
ragazzi tossicomani alle madri 
che si organizzano per 
accompagnare a turno i figli 
a scuola - Sta cambiando 
la polarizzazione fra domande 
sociali e risposte pubbliche 
I nuovi spazi 
inventati dalle donne 

Rispondere alla domanda 
su come procede l'organiz
zazione collettiva delle don
ne può sembrare impresa 
impossibile. Impossibile an
che a prescindere dalle let
ture pessimistiche o da 
quelle che l'affrontano con 
una giovanile dose di otti
mismo. Impossibile dal mo
mento che incalzano, con le 
toro soluzioni, teorici deci
sionisti. riduzionisti, neoli
beristi. mentre, su un'altra 
sponda, rispondono inge
gneri della e potatura» e 
dello « sfrondamento >. e-/ 

' semplificati nella gestione 
Reagan. Sicché, il comples
so rapporto fra individuo, 
Istituzioni e democrazia ri
schia di venire semplificato. 
senza tante smancerie sen
timentali. a scapito, appun 
to, dell'individuo. Giacché, 
si dice, la democrazìa, per 
difendersi dagli assalti cor
porativi, dalla e complessi
tà » che la minaccia, dovrà. 
in definitiva, imporre di a-
dattare le aspirazioni della 
gente ai fini di chi decide 
per la gente stessa. 

Eppure, proprio nell'orga
nizzazione della vita quoti
diana, si scoprono, guardan
do attentamente, segni ab 
bastanza originali. Per «-
sempio ci sono genitori con 
figli drogati che se ne as
sumono la gestione, insieme 
agli amici; ci sono gruppi 

di famiglie, di vicini, che a 
turno si occupano di ritirare 
i figli dalla scuola, di pre
parargli il cibo per l'orario 
della mensa. Si creano dei 
luoghi domestici di sostegno 
per i ragazzi handicappati. 
Le coabitazioni rispondono 
non soltanto alla mancanza 
di alloggi, ma ad una esi
genza di rompere la solitu
dine e non unicamente at
traverso l'istituto familiare. 
Così molte case si sono 
aperte ad ospitare parenti 
stretti e meno stretti colpiti 
dal terremoto. Ancora: le 
cooperative dì consumo cre
scono sulla base di uno 
scambio alimentare e di un 
approvvigionamento che for-. 
nisca la garanzia della dife
sa del consumatore. 

Ci si può chiedere, comun
que. se questa rete quasi 
e sommersa > di gestione, 
di autorganizzazione. corri
sponda ad un mutamento 
reale .o non sia. piuttosto, 
un qualche genere di adat
tamento temporaneo per 
combattere la disgregazione 
delle grandi città e magari 
per contrastare la scarsa ri
spondenza. a volte la crisi. 
dei servizi sociali. Ma gli 
esempi citati: piccoli, mo
desti. parziali esempi, po
trebbero indicare una . rete 
di servizi in miniatura, una 
rete nata non contro le isti
tuzioni né per sopperire a 

ciò che le istituzioni non 
forniscono: una rete che non 
rappresenta unicamente il 
ritorno alla privatizzazione, 
dal momento che tende a 
risolvere una serie di pro
blemi attraverso gruppi in
formali ma solidali; in nu
mero ristretto ma associato: 
coeso, ma articolato per bi
sogni. Insomma, una serie 
di combinazioni pragmatiche 
che rispetta le differenze 
senza esprimere dissenso e 
neppure verità concentrate 
in un'unica formula. Una 
rete, dunque, che punta alla 
qualità • all'umanità dei 
rapporti. 

Sicuramente, questa rete 
abbraccia degli spazi inven
tati però non iscrivibili nel
la mappa della controcultu
ra. perché anzi, immediata
mente si qualificano per 1' 
azione che svolgono. Una 
rete che va a coprire i vuo
ti, le fessure, ingenerati 
proprio dalle difficoltà della 
vita collettiva. 

Allora non si tratta di ri
sposte selvagge e disperate. 
fornite, tutt'al più. da una 
associazione di mutuo soc
corso. 

Dunque, queste forme or
ganizzative vengono in qual
che modo a suggerire una 
rottura della polarizzazione 
fra chi ha bisogno e chi 
soddisfa il bisogno; fra par
tecipazione • delega; fra do

mande sociali e risposte pub
bliche. Dentro queste prati
che. spesso, agiscono le 
donne; dal momento che lo
ro sono i soggetti più inte
ressati e. contemporanea
mente. più colpiti dalla pre
carietà della situazione. So
no le donne che si muovono 
in rapporto strettissimo con 
la famiglia: con gli uomini. 
i bambini, i vecchi che la 
compongono. E sono loro a 
risentire, a reagire, a inven
tare, assecondando la qua
lità dei propri legami affet
tivi. Ovviamente, per ogni 
donna c'è una determinata 
condizione esistenziale (e di 
reddito, di cultura, di col
locazione. di generazione: 
se è giovane, anziana, sola. 
sposata, figlia, madre...) e. 
nella sua condizione esisten
ziale. pesa la riflessione. 
operata in questi anni, sulle 
esperienze soggettive: pesa 
la scoperta dei quotidiano 
e della dimensione indivi
duale. 

Se è vero che ,!a condi
zione femminile è cambiata. 
non tutto, certo, è avvenuto 
perché la donna conduceva 
il gioco, ma molto è succes
so (asili-nido, consultori) 
perché è stata lei a impor
re I suoi bisogni alla poli
tica. Allora, perché non si 
è raggiunta la perfezione? 
Intanto per via che questi 
bisogni hanno incrociato uno 

Stato assistenziale già in 
crisi prima di affermarsi. 
Un tipo di Stato assisten
ziale impreciso; esteso solo 
a certe zone (basterebbe ri
pensare al modo in cui si 
è realizzato il decentramen
to regionale del '72); pieno 
di magagne quando ancora 
non era evidente il segno 
della sconfitta. Nel campo 
della politica sociale il fun
zionamento di questo Stato 
è stato precario, con una 
partecipazione alle decisio
ni diventata ben presto ope
razione ritualistica in cui il 
tempo passava ad occuparsi 
di procedure invece che di 

' azioni concrete. 
Le donne hanno puntella

to il tutto: si sono assunte 
il peso di un doppio lavoro: 
hanno accettato la mortifi
cazione del labirinto buro
cratico. Cosi, spesso, le do
mande di salute, di cultura. 
di assistenza, di scuola, ov
vero quella grande tensione 
al mutamento che portava. 
di conseguenza, il sottrarsi 
progressivo a mansioni e 
doveri vissuti come fatica, 
hanno finito per aggiustarsi 
sulla situazione data; l'usci
re e dalle cucine », nella cri
si sociale di questi anni, 
equivaleva anche ad accet
tare risposte inadeguate. 

. magari facendosi condizio
nare odia tipologia dei con
sumi. E la «politica del 
quotidiano», con il suo rea
lismo che era sì, critica del
l'ideologia (intesa quale 
strumento di spiegazione di 
tutta la realtà), ma spesso 
anche mancanza di sbocco. 
ha significato che le inizia
tive restavano sovente fer
me alla scoperta iniziale: 
non sono diventate lotta per 
una qualità diversa della 
vita. 

Ecco, forse, una causa 
dell'ambivalenza che si ri
scontra nei comportamenti 
femminili: mutamento e a-
datUmento sono andati di 
pari passo, tanto da appari

re Inscindibili. Qualcuno po
trebbe obiettare che trasfor
mazioni soggettive e politi
ca sociale sono, comunque. 
sfasate le une rispetto all' 
altra, poiché, man mano 
che si ottengono risposte si 
bisogni, si aprono nuovi spa
zi di emancipazione e dun
que. le richieste mirano più 
in alto. Ma la contraddizio
ne è tanto maggiore, dal 
momento che In Italia, fi 
problema della qualità non 
cancella quello della quan
tità che rimane insoddisfat
ta. Se c'è. dunque, un con
flitto persistente fra doman
de per una nuova qualità 
della vita • istituzioni, da 
noi il conflitto si è aggrava
to per l'insufficienza della 
risposta pubblica. 

Allora, la reto di iniziati
ve citate all'inizio, non può 
non risentire anch'essa del
la stessa ambivalenza tra 
adeguamento e trasformazio
ne. Eppure ci interessa per
ché vi si intrawede un 
principio di differenziazione 
articolato; uno specificarsi 
delle risposte che contengo
no. al loro intemo, a riflesso 
della quotidianità. A fianco 
della gestione sociale, e la 
sinistra non deve certo ab
bandonarla come campo d' 
intervento, possono sorgere 
degli spazi che da un Iato 
non pesino ulteriormente sul
la spesa pubblica e dall'al
tro offrano forme di autor
ganizzazione e autoregolazio
ne. Strutture flessibili e par
ziali. le quali non accresco
no il disordine e non rien
trano automaticamente neH' 
integrazione. Una specie di 
intelligenza sociale che non 
va assorbita né combattuta. 
ma promossa, in quanto di
mostra che la politica non 
deve essere soltanto un in
sieme di tecniche ma di zo
ne « di umanità » dove I sog
getti inventino liberamente 
nuovi rapporti solidali. 

Letizia Paolozzi 

* , 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Giovedì 11 giugno 1981 

'Approvato ieri sera con un voto a grande maggioranza. 

Napoli: passa il bilancio, vince la città 
L'assalto terroristico e il dramma del sisma hanno imposto alla DC un atteggiamento di responsabili
tà. e sia pure dopo un difficile travaglio interno - Lo sforzo della giunta Valenzi per la ricostruzione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Stretta fra l'alternativa di por
tare allo sbaraglio la città votando contro 
il bilancio della giunta di sinistra o di con
sentire la prosecuzione dello sforzo per sal
vare Napoli, la DC ha deciso di votare il bi
lancio. Si è concluso cosi il lungo travaglio 
Interno del partito democristiano. 

E* stato Nando Clemente, segretario regio
nale della De campana ed ex sindaco di Na
poli degli anni del centrosinistra, ad antici
pare la notizia. « Questa dichiarazione tocca 
proprio a me. che mi ero impegnato pubblica
mente in senso contrario. Vi annuncio uffi
cialmente che la Democrazia Cristiana voterà 
il bilancio del Comune di Napoli ». 

Approfittando di una conferenza stampa alla 
Regione sulla costruzione di 20 mila nuovi al
loggi per i terremotati, l'esponente de. pre
sente anche Valenzi, ha preannunciato ieri 
mattina il voto favorevole che la De avrebbe 
espresso ore dopo, in serata, in consiglio co
munale. Il bilancio per il 1981 della città di 

Napoli (ben 1.500 miliardi di lire di investi
menti in servizi e opere pubbliche suddivisi 
nell'arco di un triennio) è stato cosi approvato 
a tarda ora con il solo voto contrario del Msi. 
L'annuncio di Clemente ha dissipato, qualche 
ora prima del previsto, i dubbi sul comporta
mento della De, mantenutosi fino all'altro gior
no incerto e per certi versi ambiguo. L'Ammi
nistrazione democratica e di sinistra che da 
sei anni governa Napoli è minoritaria ed ogni 
anno deve affrontare l'incognita del voto sul 
bilancio; un vero e proprio scoglio che può 
provocare lo scioglimento dello stesso consiglio 
comunale. 

La De. se non avesse consentito l'approva
zione del bilancio, non avrebbe messo in crisi 
soltanto la Giunta Valenzi, ma l'intera attività 
istituzionale. « Continueremo l'opposizione a 
questa amministrazione — ha detto Clemente 
— ma non vogliamo provocare lo sciogli
mento del consiglio». Un atto di responsa
bilità dovuto ad una città che sta vivendo 
le sue giornate più drammatiche dal dopo

guerra ad oggi. Non c'è più solo il terremoto, 
infatti. Mentre prende l'avvio l'opera di rico
struzione, il terrorismo ha aperto a Napoli 
un nuovo pericoloso fronte: l'assessore re
gionale de Ciro Cirillo è da più di 40 giorni 
In mano alle Brigate Rosse; il consigliere 
comunale de Giovine e l'assessore comuni
sta Siola sono stati vilmente e gambizzati ». 

La " Giunta Valenzi è un punto di riferi
mento innegabile in questa città: sta guidando 
Napoli con un grande sforzo unitario. Pur 
non essendosi verificate le condizioni per un 
accordo programmatico e politico l'Ammini-
straziojie si è preoccupata di coinvolgere 
nelle sue scelte tutte le forze politiche, com
presa dunque la stessa Democrazia Cristiana. 

Valenzi, non appena è stato nominato com
missario di governo per i 20 mila nuovi al
loggi, ha voluto al suo fianco un comitato 
politico che rappresentasse i partiti. Nella 
individuazione delle aree destinate ai prefab
bricati pesanti la Giunta ritoccò una sua 
delibera per accogliere le proposte della De. 

La collaborazione, insomma, più che sulle 
formule e sugli schieramenti, ha trovato at
tuazione sui fatti concreti del dopo-terremoto. 
E' una strada sulla quale bisogna proseguire, 
come il PCI dice da mesi, per costruire un 
rapporto unitario tra le forze politiche indi
spensabile in questa fase. La De. insomma, 
ha dovuto prendere atto che non poteva por
tare allo sbaraglio la città. Non avrebbe mai 
trovato una giustificazione valida nei con
fronti di quei terremotati che a giorni avranno 
le case riparate grazie alle ditte reclutate dal 
Comune, e di quei senza tetto che finalmente 
stanno ottenendo l'assegnazione delle case 
requisite dall'Amministrazione. 

Lo slancio per la ricostruzione non si può 
bloccare. Proprio domani. Valenzi. sindaco-
commissario, porterà a termine l'occupazione 
dei terreni (4 milioni di metri quadrati) su 
cui tra diciotto mesi dovranno essere co
struiti più di 13 mila nuovi appartamenti. 

Luigi Vicinanza 

Il dibattito a Bari entra in una fase decisiva 

Verso un'intesa 
al congresso 

dei giornalisti? 
Dal nostro Inviato 

BARI — Il congresso dei gior
nalisti si è infiammato nelle 
ultime ore e. campagna elet
torale a parte, sembra l'uni
ca nota di vivacità in una 
città stordita da un caldo tor
rido, • 

Potrebbe maturare presto 
la svolta decisiva: un'in
tesa sul programma del sin
dacato per gli anni '80 e sul 
nome del nuovo presidente 
che. assieme al consiglio na
zionale, viene eletto diretta
mente dal congresso. Da più 
parti, del resto, si fa notare 
il seguente dato oggettivo: c'è 
un ampio e convinto consenso 
per la relazione svolta dal se
gretario uscente Piero Ago
stini. nella quale, c'è un bi
lancio degli ultimi anni, ma 

anche la linea lungo la quale 
intende muoversi la corrente 
di rinnovamento che attual
mente guida il sindacato. 
' Quella relazione è una base 

essenziale — hanno sottolinea
to molti delegati — per rilan
ciare un sindacato forte, uni
to. autonomo. Né da altre par
ti sono venute proposte alter
native di qualche consistenza. 
.E ci si chiede, perciò, se non 
si debba riconsiderare anche 
la decisione annunciata dallo 
stesso Agostini di voler resta
re fuori da incarichi nel nuo
vo gruppo dirigente della 
FNSI. 

Riunioni, consultazioni, in
contri si susseguono, comun
que. fino alle ore piccole del
la notte; e non si sono affat
to esauriti i tentativi di im
porre al congresso soluzioni 

7/ confronto politico in due grandi città alla vigilia del voto amministrativo del 21 giugno 
ROMA — II voto di Roma, 
fra dieci giorni., si carico di 
un significato che va ben al 
di là dei confini pur così 
vasti della sua cinta urbana. 
Chi non si rende conto che 
la prova assume un grande 
valore nazionale? Diciasset
te liste, certo, per U gover
no di una città difficile e 
complessa, che solo da cin
que anni — dopo un tren
tennio di sciagure — ha co
minciato a intravedere una 
via di salvezza. Ma dentro 
il voto di Roma capitale c'è 
molto di più. 

E non soltanto per tutto 
ciò che questa città rappre
senta nella storia, nella cul
tura. nella politica, nella vita 
quotidiana dell'intero nostro 
paese. Ma perchè U voto 
avviene oggi, nel pieno di 
una crisi politica e istituzio
nale fra le più acute, nel 
momento in cui le basi stes
se della sovranità popolare 
e della legalità repubblicana 
si scoprono aggredite da un, 
vèrminaio ; devastante. .'Cre
sciuto — chi può negarlo? — 
all'ombra del sistema 'di po
tere democristiano. E la ca
pitale è il cuore di questo 
potere. 

Pochi comizi ma molta ri
flessione. La gente si inter-
roga sul destino di questa 
città. Le rivelazioni delle ul
time settimane offrono l'im
magine di un paese come di
viso in due parti: da un lato 
la gente pulita, che vìve e 
lavora e patisce alla luce 
del sóle, che si incontra nel
le fabbriche e nelle scuole e 
nelle piazze, che discute, si 
organizza, lotta anche dura-

La voglia di vivere è tornata 
a scorrere nelle vene di Roma 

La capitale ha ritrovato pulizia, concretezza, persino allegrìa, dopo un 
trentennio di devastazioni - La DC vorrebbe rendere ingovernabile anche il 

Campidoglio - Nel voto una scelta: la democrazia o gli «incappucciati)»? 

mente per dare all'esistenza 
una nuova dignità. E dall'al
tro lato una torbida schiera 
di personaggi piccoli e gran
di che si acquattano nell'om
bra, gremiscono sette e logge 
segrete, spiano e annotano 
e ricattano, esportano valu
ta, nutrono suggestioni golpi-
ste, ordiscono trame contro 
la democrazia e mirano al 
cuore di questo Stato essen
dovi giunti persino puXvjcini. 

Non-sembri-una forzatura, 
,ma la scelta vera.il 21 di 
giugno, a Roma e altrove, è 
proprio questa: l'Italia dei 
« venerabili », dei loro pro-
tetìori e dei loro protetti; 
oppure l'Italia della Costitu
zione democratica, dell'anti-
fascismo, dell'autogoverno 
popolare. 

Chi ha titolo di governare 
ti nostro paese, le nostre cit
tà: una assemblea libera
mente eletta, o un sinedrio 
di incappucciati? E' inquie
tante, ma è questa la do
manda che oggi va ripropo
sta. E non solo perchè tra 
gli esponenti e perfino tra i 

candidati della DC romana 
non sono pochi i * fratelli» 
della P2 (ciò che purtroppo 
vale anche per altri parliti), 
ma perchè alla luce di tale 
interrogativo, sono in molti 
a ripensare alle vicende 
passate di Roma, alte scelte 
compiute dalla DC che per 
un trentennio ha gestito il 
governo cittadino quasi fosse 
una sinecura, e a collegare 
nomi a nomi, episodi a epi
sodi; scandali a scandali. 

^Quante cose appaiono..più 
chiare... 

E' certo però che ormai da 
cinque anni U governo di Ro
ma fa parte finalmente di 
quel mondo aperto, pulito. 
onesto, che lavora alla luce 
del sole; un governo che vuo
le ritrovare giorno dopo gior
no la sua legittimità nel rap
porto coi cittadini, coi loro 
bisogni, con le loro speran
ze. In una assemblea di gio
vani, qualche giorno fa, qual
cuno osservava che in Italia 
e fuori non si è mai parlato 
tanto di Roma come in que
sti ultimi anni: bisognerebbe 

ritornare ai tempi immedia
tamente postbellici, alla città 
liberata, al neorealismo, per 
ritrovare i setmi di una spe
ranza popolare così diffusa... 

Cinque anni di duro, diffi
cile lavoro da parte della 
giunta di sinistra non sono 
valsi certo a risolvere ogni 
problema. Ma hanno dimo
strato che cambiare è possi
bile. E Roma sta cambiando. 
Senza un giorno, un solo gior
no di crisi nel quinquennio • 
(e già questa è .una.circo-, 
stanza che la città non ave
va mai conosciuto nella sto
ria delle lotte intestine fra 
correnti de), questa giunta 
ha dato la prova che è pos
sibile governare onestamen
te; e governare avendo in te
sta delle idee; e governare 
insieme alla gente. L'onestà, 
U programma, la democra
zia. Tutto ciò che è avvenuto 
a Roma in questi ultimi anni 
sta dentro queste parole. Le 
scelte, le realizzazioni, gli 
impegni, persino i possibili 
errori. 

Il primo risultato, certo, 

è stato quello di aver fatto 
pulizia nella casa comunale; 
ma chi può negare che la 
città intera ha tratto motivo 
di fiducia dalla nuova fase 
aperta in Campidoglio? 
Quanto ha pesato il segnale 
di onestà, di democrazia, di 
cultura, di efficienza, di mo
ralità, che dal nuovo gover
no di Roma è venuto? Qua
le stimolo (ed anche quale 
ammonimento, certo) esso ha 
rappresentato per lutti? -•-

.. Che Roma oggi sia un can-

. fiere Io si vede, al centro e 
in periferìa. Ma conta anche 
ciò che non si vede, e che 
pure è presente nella coscien
za della gente. Una città de
vastata, offesa dagli assalti 
della speculazione selvaggia, 
dalle periferie deformi e dai 
ghetti disperati, senza iden
tità e senza futuro, ha risco
perto la solidarietà e persino 
l'allegria, ha rimesso dentro 
la sue vene la voglia di vi
vere. 

Alla cinica violenza dei po
tenti e alla tragica violenza 
dei disperati, la città ha op

posto la barriera della ragio
ne e del senso civico, la sua 
volontà di costruire un pjù 
alto livello di convivenza. A 
partire dalla realtà d'ogni 
giorno: la casa, la scuola, la 
salute, il « verde > (un solo 
dato: 400 ettari di nuovi par
chi aperti al pubblico), le 
sedi dell'incontro e della cul
tura, i servizi civili tutto ciò 
che rende una metropoli 
qualcosa di diverso da un 
informe aggregato di cose e 
di uomini. Ma non sono po
chi quelli che vorrebbero in
terrompere questo sforzo. 

Giovanni Galloni, esponen
te della sinistra de, si è as
sunto il compito di guidare la 
lista dello scudo crociato (An-
dreotti non c'è più). E sebbe
ne egli significativamente 
non perde occasione per riba
dire che del passato non ha 
alcuna personale responsabi
lità, avanza la singolare pre
tesa di raccogliere consensi 
innalzando — nel vuoto di 
proposte concrete — il retori
co vessillo della « universa-. 
lità, di Roina». Al .tempoJ% 
stesso troppo è troppo poco' 
perchè ci si possa contenta
re, farebbe davvero semplice 
chiedere se Roma non fosse 
universale anche quando in 
Campidoglio si truccavano i 
bilanci, o quando cól favor 
delle tenebre si cambiavano 
i colori delle mappe edilizie. 
o quando si stipulavano scan
dalose convenzioni con patri
zi, dignitari e prelati... Gli 
annali capitolini sono là a te
stimoniare una storia che ha 
ben poco di, esaltante. 

La presenza di Galloni — 
che pure ai romani appare 
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del tutto estranea — dovreb
be servire a coprire tutto 
questo. E altro ancora. Per
chè se è piccolo cabotaggio 
la concessione di una licen
za edilizia irregolare (ma è 
davvero qosa da poco aver 
devastato una città .come 
questa?), non lo è certo U 
tentativo-^inconfessato di 
espropriare te sedi istituzió-
nali del loro legittimo potere 
polìtico per passarlo di fat
to a logge più o meno segre
te, a gruppi di potenti più o 
meno mimetizzati. 

Galloni si guardi intorno in 
questi giorni nei quali ha mo
do forse per la prima volta 
di vedere più da vicino la 
città: è questo l'approdo ver
so cui Roma dovrebbe an
dare? Rendere ingovernabi
le anche il Campidoglio, do
po aver reso ingovernabile 
Palazzo Chigi? Nei suoi in
contri elettorali, in verità 

non proprio affollati, egli si 
dice preoccupato della « que
stione morale». Ecco, al
l'esponente de — che comun
que guida una Usta che com
prende amletici spiritualisti 
e inesausti *focolarinÌ». ex 
jederali del MSI e amici dei 
« palazzinari », — si potrebbe 
far osservare, che un passo-
avanti per sciogliere la « que
stione morale» Roma lo ha 
compiuto cinque anni fa, 
quando decise di darsi per 
la prima volta dopo trentan
ni una giunta di sinistra. E 
di darsi un sindaco comuni
sta: U quale — non gli dice 
niente? — non siede in nes
suna loggia, non sta in nes
sun elenco segreto, una tes
sera in tasca ce l'ha e la ' 
mostra con fierezza. Perchè 
è una tessera che hanno al
tri cinquantamila romani. 

Eugenio Manca 

Genova: non più somma di quartieri 
ma città unitaria, moderna, produttiva 
Il tentativo ambizioso della e reidentificazione » urbana e culturale perseguito in questi anni dalla giunta di sinistra 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Un po' arcigna, chiusa, disin
cantata. Un tantino anche diffidente. Ma in 
foiido disponibile, percorsa da una folla di 
interrogativi epptnv ancorata ad alcune so
lide certezze. La Genova d'oggi ti si pro
pone con l'immagine convenzionale della tra
dizione (ostica, riservata) e con un volto 

sorprendente per tensione, per modernità. 
Ha coscienza d'essere protagonista di un 
tentativo ambizioso, quello di reidentificar
si. di ridisegnare il profilo e le strutture 
entro cui vivere la propria dimensione di 
e città >. Ma all'esibizione e al trionfalismo 
sostituisce la ricerca assidua dei risultati 
concreti. 

« Alla città-vetrina preferisco la ctftó-Ia-
boratorio » afferma Attilio Sartori, assessore 
alla cultura. E in questo gioco delle defi-
nizk*»i riesci con qualche fatica a trasci
nare altri amministratori e intellettuali. 
« Genova — dice don Gianni Baget Bozzo — 
non ha un progetto di governo della bor
ghesia. E' una città vitale, che U padrone 
ha abbandonato. Perciò il popolo di sini
stra si organizza: nel difendere U suo li
vello di vita, riesce a impadronirsi dei pro
blemi della città e a semplificarli ». Franco 
Monteverde, assessore al bilancio, uno dei 
personaggi « dì punta » della giunta di sini
stra: € Credo si possa parlare di un pro
cesso di identificazione in corso. Genova ha 
una identità difficile. Gli elementi per ac
quisirla ci sono, con l'aggregazione attorno 
alla classe operaia delle energie migliori ». 

Il peso delle 
istanze di base 

Una conferma a questa tesi viene da Ari
sto Ciruzzi. toscano di origine ed ora geno
vese e arrabbiato >: e La cultura e le istan
ze di base hanno un grosso peso nello svi
luppo. perché conoscono la realtà urbana 
mólto più degli studi a tavolino ». « Cultura 
della città»: la definizione è di Edoardo 
Sanguine ti, in sottile distinguo con la « cul
tura nella città >. La coscienza di sé. dei 
propri problemi da parte di una comunità 
urbana, rispetto alle manifestazioni cui la 
città venga offerta come palcoscenico, co
me contenitore. 

In che modo è cambiata, sta cambiando 
la < cultura della città » a Genova dopo sei 
anni di amministrazione di sinistra? D rap
porto ovviamente non risulta meccanico. Ma 
per capire occorre rifarsi ad alcune pecu
liarità genovesi. La giunta di sinistra nasce 
agli inizi del 1975 non dalle elezioni, bensì 
da una rottura del precedente sistema di 
alleanze imperniato sulla DC. Le ammini
strative svoltesi nel 76 non faranno che 
confermare la grande svolta determinata 
dai movimenti di lotta protrattisi per anni. 

Quali lotte? Certo parliamo delle battaglie 
operaie per l'occupazione, per salavre le fab
briche. un patrimonio industriale in cui Ge
nova intera si riconosce. Ma lo scontro in
veste direttamente, senza mediazioni, il pro
getto di città accanitamente perseguito dal
le amministrazioni centriste (e di centro
sinistra) guidate dalla DC: smantellamento 
dell'apparato industriale. « terziarizzazio
ne », trasformazione di Genova in un gigan
tesco centro di servizi. Si voleva fare una 
sorta dì Montecarlo dei più grande porto 
commerciale italiano, della capitale della 
cantieristica della siderurgia della mecca
nica pesante. Abbandono e degrado del cen
tro storico, sventramenti e « cementificazio
ne» selvaggia di tutti gli spazi reperibili. 
isolamento ed emarginazione delle delega
zioni periferiche: questi i prezzi pagati dalla 
città ad una simile politica. Una città «di
versa » anche storicamente dalle altre me
tropoli del Nord. La « grande Genova » vie
ne costituita dal fascismo come sommato
ria di tante comunità urbane (le delegazio
ni) non riducibili al rango anonimo di peri
feria. Rivarolo, Sestri, Sampierdarena, Vol-
tri, conservano fisionomia, tradizioni, «im
magine» capaci di resistere anche all'in
quinamento, al mancato sviluppo dei ser
vizi sociali, al tentativo di rovesciare su 
di loro il peso dell'urbanizzazione massic
cia, trasferendovi i cimiteri e gli incene
ritori delle immondizie. 

Da questi processi nascono non solo le 
lotte di oltre un ventennio, ma una «cul
tura d'opposizione» capace di spezzare il 
blocco di potere nel quale si saldano, at
torno alla Curia del vescovo Siri, la DC, 
la vecchia borghesia mercantile, i manager 
dell'industria di Stato, gli armatori, l'am

ministrazione comunale. «E* vero — con
ferma Baget Bozzo —, un simile legame 
non esiste più. Esiste una crisi irreversi
bile della DC, impossibilitata a diventare 
partito, centro di raccolta delle forze con
servatrici. Il partito cattolico va perciò ver
so l'esaurimento, la decadenza globale. E* 
costretto ad appiattirsi sulle parrocchie, sul 
personale ecclesiastico del cardinale Siri 
duramente sconfitto all'ultima prova referen
daria sull'aborto». 

Basta andare all'Ansaldo per cogliere i 
fenomeni strutturali sottesi a un tale pro
cesso. Non è rimasto nulla dell'antica con
gerie di fabbriche dei Perrone, assistita 
prima dal fascismo, poi dallo Stato demo
cristiano. Le lotte del movimento operaio 
sono riuscite davvero ad imporre una riqua-
liik-arione produttiva diventata anche « salto 
di qualità ». per tutti, lavoratori e dirigenti. 
Impiantistica, elettronica industriale, mec
canica nucleare: questi sono oggi i settori 
produttivi trainanti. E ciò ha voluto dire 
sprovincializzare Genova, restituirle il suo 
antico storico rapporto col mondo, dai paesi 
ùel Mediterraneo fino all'America latina. al
l'India. Aprendosi al mondo. Genova ritrova 
*e stessa. 

Il rapporto tra giunta 
e gruppi privati 

La nuova «cultura industriale» della 
riasse operaia diventa in tal modo anche 
* cultura della città ». Secondo Baget Boz
zo. la giunta di sinistra ha operato e opera 
positivamente, ma su un «profilo basso»: 
nel senso di ricercare non tanto la rottura, 
quanto una contrattazione operativa con i 
gruppi privati per attuare i suoi progetti. 
Ciò non ha impedito di bloccare i processi 
speculativi, di recuperare tutti gli spazi di 
verde pubblico ancora esistenti, di appro
vare a nuovo piano regolatore. Ha consen
tito invece di avviarne una pratica attua
zione. E se oggi si trovano le aree per gii 
insediamenti di edilizia sovvenzionata, per 
i servizi civili e culturali, per trasferire 
impianti industriali secondo vincoli precisi, 
per rompere l'isolamento della Val Polce-
vera t della Val Bisagno (due autentici 

polmoni verdi) con la costruzione di strade 
di collegamento, tutto questo è reso possi
bile dalla concretezza del modo di operare 
dell'amministrazione. 

Dice ancora Attilio Sartori, assessore al-
rurbanistica: « Siamo riusciti a dare U se
gno di un governo dello sviluppo urbano 
ma anche produttivo in un regime misto, 
pubblico e privato. All'interno dì tatto ciò, 
è in corso il recupero di immagine del cen
tro storico genovese, uno dei più antichi e 
importanti d'Europa. Seguiamo la filosofia 
non della museificazione. del puro ripristi
no. bensì di una rUettura attenta e fedele 
per conciliare la restituzione della fisiono
mia slorica con moderne destinazioni d'uso. 
Ecco allora gli insediamenti universitari, le 
aree per l'artigianato, la ristrutturazione di 
Palazzo Ducale per farne un grande centro 
culturale polivalente, la ricostruzione final
mente decisa del teatro Carlo Felice ». 

Ma cos'è tutto ciò un disegno illuminì
stico di amministratori coraggiosi, oppure 
un progetto scaturito da movimenti reali, 
da una « domanda » di base? Risponde Sar-
tor. <tLa classe operaia genovese è troppo 
abituata a lottare, a intervenire, per con
cedere deleghe in bianco a chicchessia, an
che a noi». 
' Dice Franco Monteverde: « Se un po' di 

illuminismo forse c'è. non dimenticare tut
tavia come questa città stia davvero viven
do un processo di reidentificazione. Era pri
va di une immagine unitaria, perché la bor
ghesìa mercantile non gliel'aveva mai data. 
Genova non aveva "la piazza" cittadina, 
come Milano, o Firenze. Ogni grande fami
glia aveva la sua piazza. De Ferrari è sta
ta inventata dalla classe operaia, che ne 
ha fatto il palcoscenico delle sue manife
stazioni. Anche la Genova senza periferia, 
policeutrica. che noi vogliamo, una città in 
cui U centro storico si saldi al porto e alle 
éelegczioni, in cui l'industria conviva coi 
traffici e con lo sviluppo urbano, è qual
cosa di non inventato. Forse non è ancora 
del tutto esplicita, ma corrisponde a moti-
razioni, a spinte profonde dei genovesi*. 
Cosi cresce la consapevolezza di sé, dei 
problemi del proprio tempo, che fanno la 
cultura d'una città. 

Mario Pasti 

GENOVA — Un panorama della citta. In primo plano la 
sopraelevata noi pressi del porto 
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esterne, sulla base di accor
di tra partiti. La posta in gio
co rimane, insomma, immuta
ta: da una parte impedire che 
sia violata l'autonomia del 
sindacato; dall'altra uscire 
da Bari con una strategia 
chiara e credibile; che con
senta alla categoria di misu
rarsi nella «sfida» lanciata. 
ieri dal presidente degli edi
tori. Giovannino quando egli 
ha ricordato alla platea che 
stanno succedendo cose, nel 
campo delle nuove tecnologie. 
destinate nei prossimi 4-5 an
ni a sconvolgere il sistema 
dell'informazione: i giornali
sti vi parteciperanno come 
protagonisti? O dovranno ri
dursi a mercanteggiare l'in
troduzione di nuovi strumen
ti — videoterminali, teletex, 
videotel, il cosiddetto « tele
visore intelligente » — ' con 
una manciata di soldi in più. 
rinunciando a gran parte del
la loro professionalità? 

E' questione di estrema im
portanza perchè — come ha 
detto il compagno Pavolini, 
portando il saluto del PCI — 
in un momento di crisi del 
paese e dell'informazione, il* 
sindacato dei giornalisti co
stituisce un punto di riferi
mento positivo: lo si è visto 
in momenti decisivi della vita 
del paese: il terrorismo, il 
terremoto, gli scandali. Ora 
queste conquiste vengono at
taccate da più parti. Pavo
lini ha citato gli esempi d°l 
Corriere della Sera e della 
RAI. L'ignavia dei governi. 
i calcoli di potere di certi 
partiti hanno fatto si che glî  
assetti proprietari di molti 
giornali diventassero sempre 
più occulti e misteriosi. Fino 
al punto che alcuni editori 
ce li siamo ritrovati in quel 
centro di corruzione che si 
è rivelata la P2. Ne è stata 
inquinata anche la RAI. dove 
ormai, alle lottizzazioni espli
cite. bisogna aggiungere quel
le occulte continuate nei se
greti della Loggia. 

Il PCI — ha concluso il 
compagno Pavolini — si im
pegna . a. ^contribuire perchè 
.siano ,saltaguardati il diritto 
ad 'una'informazione libera 
e democratica e lo farà con
tinuando a battersi per la 
riforma dell'editoria e dèlia 
regolamentazione delle TV pri
vate contro i processi di con
centrazione. Se non lo farà 
fl governo sarà il PCI a pre
sentare una proposta di legge 
per le TV. 

L'intervento del de Mastel
la ha costituito la conferma. 
invece, che egli è qui più per 
tramare che per contribuire 
a un dibattito congressuale. 
. Assente finora la delegazio
ne del PSL 

Intanto si sono infittiti gli 
incontri soprattutto di quelle 
componenti che lavorano per 
bloccare il rafforzamento, del 
sindacato e spingere il sinda
cato su posizioni di chiusura, 

E' un rischio, quello dell'iso
lamento. che in qualche modo 
corre anche la maggioranza 
moderata dell'Associazione ro
mana, che rappresenta una 
delle delegazioni più numero
se al congresso. • -

Ieri è intervenuto 11 segre
tario, Gilberto Evangelisti, 
lanciando la parola d'ordine 
dell'unità nel cambiamento. 
Ma. riconfermando tradiziona
li posizioni della Romana. 
Evangelisti non ha sciolto i 
dubbi su quello che potrebbe 
significare questo cambiamen
to: probabilmente soltanto un 
ritorno all'indietro nella stra
tegia del sindacato, un ritrar
si su un rivendicazionismo 
puro e semplice, tutto gioca
to sui miglioramenti economi
ci che si potrebbero strappa
re con i rinnovi contrattuali. 

Fino a ieri sera le singole 
delegazioni regionali, le cor
renti si sono riunite e con
frontate. C'è stato anche un 
abboccamento della maggio
ranza della Lombarda con la 
maggioranza della Romana 
nel tentativo peraltro, pare. 
non riuscito, di comporre un 
fronte contro un rinnovamen
to. La Romana non sembra 
molto convinta di questa solu
zione. I delegati di Rinnova
mento si sono anch'essi riuni
ti a più riprese lavorando con 
uno scopo preciso: il patrimo
nio di autonomia acquisito In 
questi dieci anni di battaglie 
non si svende; al congresso si 
vogliono offrire idee, program
mi, strategia per fare più for
te il sindacato e rendere mi
gliore e più libera l'informa
zione. 

Antonio Zoilo 

I MMtorl «al groppo comii-
lilota tono lenirti od esser* oro, 
tonti SENZA ECCEZIONI AL* 
CUNA «Ha sedala cornano éi 

" n 10. 

I cootrtatt comunisti tono to
nati ad eooora omenti SENZA 
ECCEZIONI ALCUNA alla so-
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L'interrogatorio del banchiere accusato di esportazione di capitali 

Quella strana operazione Toro: al processo 
Calvi depone per ore ma non appare sicuro 

La vendita di azioni avveniva mentre i suoi Istituti di Credito tentavano di impadronirsi dell'intero pacchetto della società assicuratrice 
Scaricabarile sulFamministratore delegato Giacomo Lauro, ora defunto - Il ruolo del Banco del Gottardo - Oggi prosegue il dibattimento 

MILANO — «SI, queste contraddizioni le 
abbiamo rilevate anche noi. Ma le opera-
rioni di vendita di azioni Toro vennero ef
fettuate dall'allora amministratore delegato 
Giacomo Lauro all'insaputa degli altri am
ministratori della Centrale finanziaria ». 

Roberto Calvi, malgrado la calma appa
rente, ha ribaltato le responsabilità su di 
un defunto (Lauro): dallo strano comporta
mento tenuto da lui e dalle sue finanziane 
nel corso della scalata alla società Toro at
tuata nel 1975-*76 non ha dato una spiega-
rione comprensibile ai giudici della X Se
zione penale, davanti ai quali è comparso 
nella veste di imputato di esportazione di 
capitali (in totale si tratterebbe di circa 
una quindicina di miliardi). 

Quello che Calvi non è riuscito a spiegare 
è come mai la società Centrale finanziaria, 
di cui era vice presidente, si permise il 
lusso di acquistare a tutto spiano pacchetti 
azionari della « Toro assicurazioni > (anche 
500 mila azioni dal gruppo Bonomi) mentre 
vendeva azioni a società estere (sue conso
ciate secondo l'accusa). Con una mano, in
somma. Calvi comperava azioni Toro, e con 
l'altra provvedeva a fare passare la fron
tiera ad un numero consistente di esse. 

La prima udienza del processo in cui. as
sieme a Calvi, sono imputati gli ammini
stratori della Centrale (Bonomi. Cappugi, 
Tonello, Valeri Manera. Spada. Zanon) è 
Etata dominata da Calvi e dalle sue eviden
tissime contraddizioni. 

H Tribunale all'inizio dell'udienza era stato 
Impegnato da un ulteriore e pretestuoso ten
tativo di fare rinviare il processo a nuovo 
ruolo, tentativo cui giustamente è stato op
posto un rifiuto. 

Secondo Calvi alla fine del 1972 il gruppo 
dirigente della Centrale decise di acquistare 
il pocchetto di maggioranza Toro assicura
zioni. A prendere questa decisione, secondo 
Calvi, fu l'allora presidente della Centrale, 
Canesi. ora ottuagenario e gravemente amma-

MILANO — L'udienza per i l processo per esportazione illecita di valuta. Da sinistra Calvi, 
Cappugi, dietro Tonello, Bonomi, Cigliana 

lato. Calvi ha comunque dovuto ammettere 
che la sua posizione « risentiva del fatto che 
io ero presidente del Banco Ambrosiano >. 

€ Ci spieghi allora — ha chiesto il presi
dente Guido Roda Boggetti — come mai una 
operazione così complessa, e che partiva da 
tanto lontano, venne effettuata in un solo 
giorno, il 17 novembre del 1965, con l'acqui
sto di 1 milione 110 mila e 934 azioni Toro. 

Lei deve rendersi conto, signor Calvi, che il 
Tribunale non può condividere quello che lei 
ha sostenuto, cioè che si trattò di un acqui
sto attuato dopo un'offerta non concordata 
pervenuta dal Banco del Gottardo». 

E' stato a questo punto che Calvi ha parla
to dell'accordo con il gruppo Zanon. accordo 
del resto scoperto dal giudice D'Ambrosio 
nel corso dell'istruttoria. Si trattava di un 

patto di sindacato per il controllo della Toro 
assicurazioni. 

«Tale accordo — ha fatto rilevare il p.m. 
Corrado Carnevali — è in contrasto con la 
condotta tenuta nel 1975. Con questo atto 
il controllo della Toro assicurazioni venne 
raggiunto in effetti sin dal novembre del 
1973». 

Come si spiegano allora le operazioni di 
acquisto e di contemporanea vendita di azio
ni effettuate nel '75 e giustificate con la ne
cessità (falsa) di giungere al controllo della 
Toro? Calvi non lo ha spiegato affatto. Ha 
attribuito ogni responsabilità alla linea di 
condotta di Giacomo Lauro, allora ammini
stratore delegato della Centrale, ora dece
duto. Lauro comperava e vendeva a conso
ciate estere mentre il resto del gruppo era 
impegnato a dare la scalata alla Toro. La 
spiegazione fa evidentemente acqua. Lo stes
so Calvi poco prima aveva detto che il con
siglio di amministrazione, e naturalmente 
l'amministratore, erano perfettamente d'ac
cordo sul rastrellamento di azioni Toro. 
Perché dunque Lauro vendeva? Calvi evi
dentemente non dice che cosa effettivamen
te nasconde l'operazione. 

Il banchiere ha spiegato che nel 1975 la 
Centrale decise che era meglio raggiungere 
l'effettiva proprietà della Toro e non accon
tentarsi più del solo controllo. Perciò il 
gruppo Zanon si impegnò a fare affluire 
azioni e Calvi prese contatto con il Banco 
del Gottardo che aveva un grosso pacchetto 
di queste azioni. Chi c'era dietro il Banco 
del Gottardo? Chi era il vero proprietario 
di queste azioni? Calvi ha cercato di evitare 
l'ostacolo: le azioni — ha detto — il Banco 
del Gottardo le aveva in gestione fiduciaria. 
E?li ha però omesso di rammentare che 
eeli stesso fece sempre parte, dal 1975 al 
1978. del consiglio di • amministrazione del 
Banco del Gottardo. 

Maurizio Michelini 

All'esame dei magistrati il memoriale di Luciano Rossi 

Il colonnello suicida ha lasciato 
nuovi indizi per colpire i corrotti 

ROMA — «Quel suicidio è 
anche un messaggio, estre
mo e disperato: stiamo cer
cando ^di raccoglierlo e. di 
comprenderlo fino in fondo». 
Così dice uno degli inquiren
ti che indagano sulla tragica 
fine di Luciano Rossi, il co
lonnello della Guardia di Fi
nanza che il 5 giugno scorso 
si è sparato un colpo alla 
tempia. Una parte del mes
saggio lasciato da Rossi, 
quella più importante, è il 
memoriale che egli aveva 
scritto pochi giorni prima di 
uccidersi, indirizzandolo al 
suo avvocato con la preghie
ra di farlo avere ai giudici 
di Milano impegnati nelle in
chieste sulla P2. Ma fa par
te del messaggio anche lo 

' stesso modo con cui l'ufficia
le ha deciso di togliersi la 
vita: nell'edificio dove lavo 
rava da anni, con la pistola 
d'ordinanza. « Voleva fare 
del suo suicidio un fatto pla

teale». dicono ancora gii in
quirenti, sempre più convin
ti che il colonnello Rossi 
avesse riflettuto molto, an
che se in un breve spazio di 
tempo, sul suo gesto dispe
rato. 

La chiave di lettura di que
sta misteriosa vicenda, dun
que, resta il memoriale desti
nato ai magistrati di Milano 
che avevano interrogato Ros
si come testimone il 27 mag
gio scorso. Il suicida ha mes
so per iscritto una serie di 
dettagli e di informazioni che 
durante l'interrogatorio non 
aveva rivelato. Non che fos
se stato reticente davanti ai 
magistrati, anzi, la sua de
posizione era stata giudicata 
molto esauriente. Egli aveva 
dato l'impressione di essere 
un uomo pulito, fuori dai gio
chi di potere e dagli imbro
gli che hanno investito anche 
il vertice della Finanza, e 
proprio per questo veniva ri
tenuto un teste importante 

per far luce su tutti i colle
gamenti tra la P2 e lo scan
dalo dei petroli « esentasse ». 

Ma ora si dà sempre più 
credito all'ipotesi che — do
po quell'interrogatorio a Mi
lano — il colonnello Rossi 
abbia subito qualche inter
vento spiacevole. Forse una 
minaccia, oppure qualcosa di 
più sottile: qualcuno può 
avergli fatto credere che sta
va per rimanere coinvolto 
nelle indagini in prima per
sona, non più come testimone 
ma come indiziato. E la cosa, 
sempre secondo le ipotesi for
mulate dagli inquirenti, po
trebbe avere. sconvolto la 
mente di Rossi. Anche per 
ragioni familiari: l'ufficiale 
e la moglie avevano avuto in 
preaffidamento un bimbo di 
cinque anni, in attesa del
l'adozione definitiva. L'even
tualità di guai giudiziari, 
dunque, può aver fatto teme
re a Rossi di perdere l'affi
damento del bambino. «E 

poi — aggiunge uno degli in
quirenti — egli era molto ge
loso del suo prestigio perso
nale, della sua onorabilità di 
militare fedele alle istitu
zioni ». 

Tutti questi fattori messi 
assieme, quindi, possono ave
re spinto Luciano Rossi a 
spararsi. Ma prima di ucci
dersi, l'ufficiale ha scritto 
nel suo memoriale molte co
se della sua carriera, dei suoi 
trasferimenti improvvisi (da 
Ravenna a Roma, da Roma 
a Napoli, per poi tornare a 
Roma) avvenuti ogni volta 
che la sua presenza in certi 
uffici diventava « scomoda ». 
E cosi ha lasciato in mano 
ai giudici uno strumento che 
può essere utile per capire 
molte vicende interne della 
Guardia di Finanza, e soprat
tutto dei servizi segreti delle 
e Fiamme Gialle». Una spe
cie di difesa postuma della 
sua figura morale, accompa
gnata ad un atto di denun

cia della corruzione altrui. 
Questo atto di denuncia. 

però, non è esplicito. Il me
moriale scritto dal colonnel
lo Rossi contiene comunque 
molti riferimenti utili a ve
dere sotto una luce diversa 
episodi del passato. Offre 
spunti per nuove indagini. 
Contiene anche nomi. Allora 
ci sono indizi precisi a cari
co di alcune persone? e Non 
posso rispondere a una do
manda del genere», ha det
to ieri il sostitutto procurato
re di Roma Macchia, che in
daga sul suicidio. Però si 
sa che il magistrato ha in
viato copia del memoriale 
del colonnello Rossi sia ai 
giudici di Milano Dell'Osso e 
Siclari (che avevano inter
rogato l'ufficiale il 27 mag
gio), sia al sostituto procu
ratore di Roma Sica, che in
daga pure lui sulla P2. E 
non si tratta di un passag
gio di carte formale: le cose 
lasciate scritte dal suicida 

riguardano direttamente le 
inchieste sui traffici di Lido 
Gelli. 

Un gruppo di colleghi del 
colonnello Luciano Rossi ha 
firmato un comunicato per 
criticare i giornali che in 
questi giorni hanno e affac
ciato dubbi e ombre sulla fi
gura e sull'attività di servi
zio» dell'ufficiale. Nel do
cumento si afferma inoltre 
che «la personalità del te
nente colonnello Rossi è 
quella di un uomo profonda
mente attaccato alla fami
glia. serio, sensibile, digni
toso. onestissimo, che solo il 
timore di vedere ingiusta
mente infangata la sua ono
rabilità di cittadino e di uf
ficiale della Guardia di Fi
nanza. prima che di marito 
e di padre affettuoso, può 
avere spinto, in un momen
to di debolezza, a togliersi la 
vita». 

se; e. 

Trovato all 'Alfa di Milano 

In un comunicato delle BR 
il primo «messaggio» 

dell'ing. Renzo Sandrucci 
MILANO -- H comunicato 
« numero 2 » delle Br che da 
una settimana tengono in 
ostaggio Renzo Sandrucci, il 
responsabile dell'organizza
zione del lavoro dell'Alta di 
Arese, è stato fatto trovare 
ieri mattina — alla Falk ed 
alla stessa Alfa — assieme 
ad un manoscritto del rapi
to, due paginette vergate con 
mano incerta su fogli di qua
derno. 

I terroristi, come da copio
ne. indossano i panni di di
fensori dei 3.000 in cassa in
tegrazione: una pretesa che 
non solo ribadiscono nel loro 
messaggio dattiloscritto — 
otto pagine che non rispar
miano minacce a nessuno, 
come al solito — ma che fan
no scrìvere allo stesso San
drucci, utilizzando cinicamen
te l'ostaggio per accreditare 
tesi tanto infami quanto inat
tendibili. 

Alle 8 due compagni del 
CdF « Falk Unione » di Sesto 
San Giovanni (l'altro polo 
industriale, assieme ad Are-
se, dove J terroristi sembrano 
avere mantenuto una propria 
organizzazione) raggiungono 
la sala del Consiglio mentre 
squilla il telefono. «Cercate 
nella saletta», dice una voce 
di giovane donna, senza in
flessioni dialettali, parlando 
con • naturalezza. « Troverete 
una busta alalia con un co-
muntelo di Sandrucci. Sia
mo le Br». 

| Dapprima le ricerche non 
! hanno esito. I due compagni 
I fanno il giro della fabbrica, 

!

fmo alla sede del coordina
mento sindacale, accanto alla 
pori mena, invano. Rientrano 

, nella sala del CdF accompa-
; gnati dal capo delle guardie. 
! L'ispezione riprende. Dietro 
' la porta che divide la sala 
| del CdF da un locale utiliz-
I zato dal patronato, finalnvn-
! te viene recuperata la mi-
! siva. La busta gialla viene 

aperta. I due documenti ven
gono sequestrati dalle guar
die. che chiamano gli agenti 
della Digos di Sesto. «Un'al
tra provocazione delle Br», 
è il commento immediato del 
CdF e della FLM. «Nulla 
tuttavia che dimostri parti
colare abilità da parte del 
terroristi» sottolinea la poli
zia. 

Alle 9 la telefonista delle 
Br si è rifatta viva: « L'avete 
trovata ». Risposta: un insul
to spontaneo, mai tanto op
portuno. Poco dopo le Br 
hanno iniziato la scontata 
girandola pubblicitaria. Del
l'» impresa» Br sono stati 
Informati 11 centralino di un 
quotidiano e di una radio 
privata di Milano. Al'e 11.30 
la seconda provocazione: lo 
stesso messaggio della «Wal
ter Alasia» con l'allegata 
«confessione» di Sandrucci. 
è stata fatta trovare anche 
all'Alfa Romeo, presso il cen
tro tecnico. 

« 

Le confessioni di Sandalo sui crimini di Prima Linea 

Operazione autostrada: era il piano 
per assassinare il giudice Caselli 

Dal nostro inviato 
TOKINO — Il piano per ucci
dere il giudice istruttore Gian
carlo Caselli era stato chia
mato «operazione autostrada». 
Perchè questo nome? Sempli
ce — spiega Roberto Sanda
lo, nella sua seconda giornata 
di interrogatorio — sulla au
tostrada ci sono caselli. Ecco 
la spiegazione. Si era allora 
nel febbraio del *79 e Prima 
linea aveva lanciato la cam
pagna contro i magistrati. A 
Milano, il 29 gennaio, era sta
to assassinato Emilio Alessan
drini, il pm di piazza Fonta
na. A Firenze, stando al rac
conto di Sandalo, era stata 
programmata l'uccisione di un 
altro magistrato. « Ritengo — 
dice Sandalo ~ che si trat
tasse del giudice Pier Luigi 
Vigna ». 

Il questionario 
sul terrorismo 

A Torino, il giudice messo 
nel mirino dei terroristi di 
PL era Caselli, da tempo ti
tolare, assieme ad altri colle
ghi, delle principali inchieste 
sul terrorismo. Un grosso fur
gone doveva essere parcheg
giato vicino alla sua abita

zione. in una via dove l'auto 
del magistrato doveva obbli
gatoriamente transitare. Giun
ta la macchina del giudice. 
i terroristi avrebbero aperto 
la porta del furgone e dall'in
terno avrebbero cominciato a 
sparare raffiche di mitra per 
uccidere il magistrato e gli 
uomini della sua scorta. Per 
fortuna, quel progetto crimi
nale andò in fumo. 

Dice Sandalo: «In quello 
stesso periodo l'attenzione di 
PL venne attirata dal questio
nario sul terrorismo», e cioè 
dalla iniziativa presa dalla 
Regione Piemonte per favo
rire una grande mobilitazione 
popolare nella lotta contro 
l'eversione. Preoccupati per 
questa iniziativa, quelli di PL 
decisero di passare all'attac
co per contrastarla. Matteo 
Caggegi e Barbara Azzanni 
vennero incaricati - di e gam
bizzare» il comunista Miche
le Zaffino, presidente del co
mitato di quartiere di Ma
donna dì Campagna. I due ter
roristi, mentre stavano per 
portare a termine l'attentato, 
si fermarono nel bar «Del
l'angelo» e qui, nel corso di 
una sparatoria, il 28 febbraio 
del '79, vennero uccisi. 

La morte dei due giovani ter
roristi produsse un grosso 
scompiglio nelle file dell'orga
nizzazione terroristica e l'omi
cidio del giudice Caselli ven
ne accantonato. Obiettivo cen
trale di PL diventò quello di 
vendicare la morte dei due gio
vani. Questo programma cri
minale. come si sa. si con
cluse con l'assassinio del pro
prietario del locale, ritenuto 
a torto responsabile dell'ucci
sione dei due e piellini ». 

Anche nell'udienza di ieri 
il racconto di Sandalo si è 
snodato attraverso le vie già 
percorse in istruttoria. Si trat
ta dunque, di episodi già noti e 
già ampiamente illustrati, nei 
verbali, dall'imputato. Colpi
scono, tuttavia nel suo rac
conto, alcuni particolari. Ve
diamoli. Nel giugno del 77, 
come si ricorderà, l'organizza
zione subisce a Torino quello 
che Sandalo definisce « il pri
mo sfascio». Molti terroristi 
vengono arrestati, cade l'in
tero gruppo della Barriera Mi
lano. Sandalo e Marco Donat 
Cattin si defilano, abbando
nando Torino. Marco Donat 
Cattin va a Milano e in que
sta città gli arrivano voci 
preoccupanti: agli arrestati 
vengono poste molte domande 

sul suo conto e su quello di 
Sandalo. 

Sandalo si stabilisce, in un 
primo tempo, nella casa di 
campagna dei nonni, in pro
vincia di Asti. Nel mese di 
settembre partecipa alle gior
nate di Bologna, e qui, anche 
a lui, arriva la voce che, a 
Torino, sono stati fatti fl suo 
nome e quello di Marco Do
nat Cattin. Preoccupalo, si ri
volge a Roberto Rosso, uno 
dei leader di PL ora in ga
lera, il quale gli consiglia di 
andare a Napoli per un po' 
di tempo. Quelle voci, dun
que, vengono prese sul serio 
anche da Roberto Rosso. 

Il trasferimento 
a Napoli 

Sandalo si trasferisce a Na
poli dove viene raggiunto dal
la notizia (è suo padre che 
è riuscito a fargliela perve
nire* telefonando a parecchi 
suol amici) che deve presen
tarsi a militare. A Napoli ci 
sono, fra gli altri. Felice Ma-
resca e Susanna Ronconi. A 
Sandalo l'organizzazione in
giunge di non presentarsi al
la chiamata militare perchè ai 

Le cantonate 
di un 

difensore 
troppo 

appassionato 
della P2 

Livio Caputo, direttore 
del quotidiano milanese 
della sera « La notte », si 
è lanciato ieri in una ap
passionata difesa degli uo
mini della P2. Poco male: 
ognuno ha gli avvocati che 
si merita, e l'ingenuità del 
povero Pietro Longo — «ha 
avuto l'imprudenza di in
contrare un paio di volte 
il signor Gelli » — non po
teva trovare più degni can
tori. 

Solo che Caputo non si 
limita a questo. Mascal
zonata per mascalzonata 
— già che c'era, come si 
usa dire — ne approfitta. 
per esercitarsi in quel dif
fuso gioco di società che 
consiste nel « tirare in bal
lo i comunisti» soprattut
to dove non ce n'è l'om
bra. Volete criminalizzare 
la massoneria? — dice in 
sostanza — Ma non sape
te che. stando ad un li
bro pubblicato nel '78 da 
Roberto Fabiani, ad essa 
aderirebbero personaggi 
come Guido Carli, il gene
rale Ferrara ed e uno dei 
più potenti funzionari del 
PCI. Gianni Cervetti? ». 

L'intento è evidente: si 
tratta di «sporcare», di 
lanciare fango su chi auto
revolmente denuncia le de
generazioni di un.sistema 
di potere e pone con il 
massimo, -rigore la « que
stione morale». Non var
rebbe neppure la pena di 
raccogliere una tale insi
nuazione se, per darvi cor
po, lo scrittore della « Not
te » non fosse costretto a 
ulteriore passo falso. Po
co dopo la pubblicazione 
del libro inopportunamen
te citato a sostegno delle 
sue ipotesi («I massoni in 
Italia» editore L'Espresso) 
lo stesso autore, Roberto 
Fabiani, aveva dovuto am
mettere in tribunale — e 
inserire nel volume — che 
< l'asserita appartenenza 
delle suddette persone alla 
Loggia coperta — Giusti
zia e Libertà non rispon
de al vero e ne ho riferito 
in quanto tratto in errOTe 
da notizie che... sono ri
sultate prive di fonda
mento ». 

Insomma, querelato. Fa
biani aveva ritrattato. Ne 
prenda atto Caputo. Difen
dere i signori della P2 è 
un compito davvero in
grato. 

Due funzionari Interpol a Montevideo 

Gelli verrà 
espatriato 

subito in caso 
di arresto 

teme che nei suoi confronti 
venga spiccato mandato di 
cattura. Sandalo, invece, è 
tranquillissimo. Non solo si 
presenta, ma grazie all'inte
ressamento del senatore Car
lo Donat Cattin, viene anche 
accettato al corso degli uffi-
cialL Diventerà, infatti, sotto
tenente degli alpini. 

I gradi di ufficiale, natural
mente, non gli impediscono di 
fare alcuni favori agli amici 
terroristi di PL. 

Nel febbraio del 79, infine. 
Sandalo termina il servizio 
militare e torna a Torino do
ve trova, a suo dire, una si
tuazione completamente diver
sa, data dalla « radicalizza-
zìone dello scontro» e dalla 
proposizione di nuove temati
che. Quelle e tematiche» al
tro non sono che la program
mazione di attentati crimina
li. Le «tematiche» sono allo
ra quelle del «carcerario» e 
della magistratura. E difatti 
vengono assassinati giudici e 
guardie carcerarie. 

Sandalo continuerà il suo 
discorso, non concluso nel
l'udienza di ieri. Rimane, do
po averlo ascoltato, l'interro
gativo già posto: come mai 
quelle insìstenti voci sul suo 
conto e su quello di Donat 
Cattin non ebbero alcuno 
sbocco? Come mai alle « mol
te domande» rivolte agli ar
restati su di hii e sull'amico 
Marco Danat Cattin fece se
guito la più assoluta mancan
za di curiosità? Non è. per 
caso, che i molti che a Tori
no sapevano benissimo quali 
fossero i «percorsi» politici 
dei due giovani fecero finta 
di ignorarlo? 

Ibio Paolucci 

MONTEVIDEO - Licio Gelli 
è sicuramente in una zona 
interna dell'Uruguay, nascosto 
nella villa di un locale « fra-
teho » P2. E' questa la con
vinzione della sezione italia
na dell'Interpol che già da 
alcuni giorni ha inviato a 
Montevideo due suoi dirigen
ti, già impiegati in passato 
in altre delicate missioni. La 
partenza dei funzionari è sta
ta decisa dopo le numerose 
segnalazioni, provenienti pro
prio da Montevideo. sugli 
spostamenti di Gelli in quel 
paese. A Montevideo. come è 
noto, il capo della P2 pos
siede alcune ville dislocate 
nella parte più elegante 

Una prima ricerca, a quan
to pare, sarebbe già andata 
a vuoto nei giorni scorsi. 
Gelli sarebbe stato soltanto 
visto andare via da Monte-
video, diretto all'interno del 
paese in compagnia di un 
noto « fratello » P2. Ancora, 
tuttavia, non si sa se la ri
cerca e la relativa perquisi
zione della sua residenza sia
no avvenute su suggerimento 
dell'Interpol o per iniziativa 
della polizia Uruguayana. Su 
auesto non c'è stata, nem
meno ieri, nessuna conferma 
ufficiale delle autorità di 
Montevideo. E* stata smen
tita. invece, la notizia della 
perquisizione della villa di 
Umberto Ortolani, l'altro po
tente « fratello » P2 amico in 
affari di Gelli che possiede 
a sua volta alcuni immobili 
nella capitale uruguayana. 

Le voci sulla perquisizione 
a casa Gelli erano state ac
compagnate dalla stampa lo
cale da considerazioni sul-
l'« interesse » dei servizi se
greti uruguayani agli archivi 
dol capo della P2. Su questo 
punto, invece, c'è stata una 
dichiarazione ufficiale, rila
sciata all'Ansa dal ministero 
dell'interno, secondo cui « fino 
a questo momento non ft sta
to riscontrato nulla che ri
vesta un qualche interesse 
per il paese in relazione al 
caso Gelli ». Altre voci, inve
ce. parlano di oltre 1000 fasci
celi (un gigantesco archivio) 
che sarebbero stati sequestra
ti al capo della P2. 

Da notare, invece, una sin
golare dichiarazione di un 
funzionario dell'Interpol se
condo cui non vi dovrebbero 
essere difficoltà per il rimpa
trio immediato di Gelli in 
Italia, in caso di cattura. Si 
fa intendere, così, che un 
accordo di massima sarebbe 
già stato raggiunto con le 
autorità di quel'paese. Intan
to a Buenos Aires, l'altro 
centro delle attività intema
zionali di Gelli. la stampa 
chiede a gran voce l'aper
tura di un'inchiesta affinchè 
*i sappia quali ufficiali ar
gentini facevano parte della 
occulta loggia italiana. 

Si indaga anche sui pre
sunti illeciti finanziari com
piuti dal « Banco Financiero » 
di Montevideo (con lo zam
pino di Ortolani). 

«Grande Loggia 
di Francia»: nessun 
rapporto con la P2 

PARIGI--*- La «grande Log
gia di Francia» ha pubbli-' 
caUruna messa a punto nel
la ' quale afferma - di non 
aver mal avuto alcun rap
porto con la « società P2 ita
liana. la quale non può es
sere in alcun modo parago
nata a una loggia masso
nica ». 

n comunicato aggiunge 
che nessun contatto è stato 
mai stabilito fra «la Gran
de Loggia di Francia» e la 
P2 a nessun livello. 

«La Grande Loggia di 
Francia» è una delle due 
grandi organizzazioni masso
niche francesi, n «gran 
maestro» dell'altra organiz
zazione, il «Grande Oriente 
di Francia», Orger Leray, 
aveva già smentito alcuni 

giorni fa ogni contatto con 
la P2 affermando che «la 
P2 era una pseudo. loggia, 
senza nulla in comune con 
la massoneria autentica, una 
associazione internazionale 
di malfattori» con misterio
se ramificazioni e connessio
ni con la «trilaterale», for
se anche con la «CIA», 
un'organizzazione di tipo ma
fioso il cui obiettivo numero 
uno era «la conquista del 
potere attraverso metodi an
tidemocratici ». 

Il gran maestro del « Gran
de Oriente di Francia», 
Roger Leray. rappresentante 
della « tendenza liberale » 
della massoneria francese 
aveva attaccato duramente 
Licio Gelli e riaffermato di 
non aver mai avuto alcun 
contatto con la F2. 

I giornalisti scomparsi: 
passo ufficiale di Pertini 

ROMA — n presidente del
la Repubblica, commosso per 
l'oscura vicenda che ha por
tato alla scomparsa dei gior
nalisti Graziella De Palo e 
Italo Toni, è intervenuto 

presso il presidente della re
pubblica libanese Sarkis per 
ottenere che vengano svolte 
ulteriori e più approfondite 
ricerche dei due italiani che, 
come noto sono scomparsi. 

situazione meteorologica 

LE ÌEMPE 
RATURfc 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenxa 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

16 27 
70 2t 
21 a 
19 27 
20 29 
20 29 
16 24 
1124 
20 30 
16 31 
1S29 
15 29 
18 30 
10 32 
14 31 
15 33 
15 27 
17 29 
18 28 
17 27 
16 27 

S.M. Letica 22 29 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Atgnero 
Cagliari 

19 30 
21 30 
21 25 
17 31 
15 34 
26 30 

SITUAZIONE} L'IMI* e Intarmata «a ma dlsMWitooa i l atta 
ansato» atmosferica i « m drcolaxlone di inasta d'aria in fan él 
protrassi*© riscaleemante. Una carta Instabilità, calla isaloni deiritafle 
ettttntrieealo apode la vidoonaa «all'arco alpine. 

J - . . . P 5 , V 1 * , O N . l , *»«••*»»• •rttentrloiiala, «al «offa llevre, salto rotte*! 
detratto a madie Adriatico mnroteoita variatila alternata ad amato tono 
di Nrano. Orna ta l i corso della flwnwta apoda in prossimità dolio 
l " d L * ! " 1 . - • * p f 1 » » • * * • addensamenti nareleei di « u carta 
censietonsa, So rotta la altra reato*! dalla a toltala a selle Isolo coadf. 
aloni prevalenti di tempo beone caretterlnate da eie» aerano o scarse. 
^ 1 2 " ! 2 ? > V »«"P«ratera tenda eeiterelmeirte ad eomentere apodo 
por «vento rtewree I valori mattimi. ^ ^ 

Sirio 

* . * 
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A Bruxelles il comitato monetario 

Critiche della Cee al 

importazioni 

I 
50 lire in più e 
niente impegni 

Giovanni Theodoli Alfredo Solustri 

ROMA — C'era bisogno dell'assemblea dell'Unione Pe
trolifera per minacciare mterruzioni di vendite nel caso 
che il governo non deliberi prontamente l'aumento dei 
prezzi? Eppure, questo è stato il punto più rilevante 
della relazione svolta da Giovanni Theodoli. I calcoli dell' 
U.P comporterebbero un rincaro di 40 mila-lire per ton
nellata di petrolio. I prodotti raffinati più usati dovreb
bero rincarare di 50 o 60 lire. La matematica dell'U.P. 
sfrutta, il meccanismo di càlcolo offerto dal governo. 
Infatti, facendo riferimento al rialzo del cambio del dol
laro. resta del tutto aleatorio quando, effettivamente, le 
società importatrici hanno pagato ad un determinato 
cambio. "••--••.•_&, ^. \.-.)^^„T. .\r ' , - , . : ^ ^ ; . : Ì , Ì ^ • . •_, 
": Anticipazioni'e póstictpàzidni'dl pagaménti e di" ac

quisti valutari consentono, a causa del sistema di cambi 
fluttuanti, ai grossi operatori internazionali, di fare gua
dagni di tesoreria. . , ."..:. . -V 
• Incerti e diversificati sono 1 prezzi individuali di ac

quisto del greggio in un mercato «in ritirata>. Si vende 
con sconti — quasi mai palesi •— e dilazioni il cui van
taggio viene incamerato da chi trasferisce il prodotto. 
Il dollaro è rincarato in tutta l'Europa occidentale ma il 
prezzo del petrolio al consumatore aumenta soltanto in al
cuni paesi. La scala mobile che il governo accorda al 
petrolieri esagera. 

Tuttavia, la e centralità» del prezzo nella politica pe
trolifera italiana, ribadita ieri da Theodoli — che insiste 
sulla «liberalizzazione» del prezzo finale nonostante che 
i prezzi di arrivo variano da 30 a 40 dollari il barile 
creando forti disparità fra i concorrenti — è apparsa 
come un '« vizio » ormai insostenibile delle società petro
lifere che' operano sul mercato italiano. GU accenni al 
Piano per l'energia sono apparsi vaghi e distaccati: per 
l'U.P. può andar bene. Anche il direttore della Confindu
stria Solustri si" è limitato a invocarne l'attenzione. Ma 
per far :Cosa?- Soltanto -nella relazione a . stampa 
vi è ' un cenno agli investimenti delle società 
petrolifere, limitato peraltro alla riqualificazione 
delle raffinerie, è per ammettere che «non sembrano 
sufficienti per colmare il divario qualitativo oggi esi
stente tra il sistema di raffinazione italiano e quello de
gli altri principali paesi europei». Ciò comporta sprechi 
e aggravi-di costi-

Quanto alla ricerca di idrocarburi, nessuno dei do
cumenti presentati all'assemblea ne parla. Eppure una 
delle società affiliate, la Total, ha annunciato una sco
perta di gas in Adriatico ed ha interessi di ricerca nel 
Mediterraneo. La Gulf partecipa con VENI alle ricerche 
di petrolio al largo della Puglia- H disinteresse per le 
nuove fasi di ricerca nel Mediterraneo e Medio Oriente, 
tecnologicamente più avanzate, è un riflesso caratteristico 
delle posizioni assunte dalle « vecchie » multinazionali. 
americane ed inglesi. Non è giustificato dal punto di 
vista economico generale e dagli interessi dell'Italia. 
Come non è giustificato il disinteresse per altre fonti al
ternative che mostrano — solo in Italia — società petro
lifere che a livello intemazionale svolgono invece ampia 
attività di ricerca e promozione. 
• Sembra si stia rafforzando.- cioè, una politica paras

sitaria nei confronti del mercato italiano. Ciò è tanto più 
• sorprendente dopo un anno come il 1990 durante il 
, quale non sono mancati i profitti. Ieri non è stato distri

buito alcun prospetto da cui risultasse come questa ri
presa dei profitti abbia incrementato gli investimenti. 
In cambio, non è mancato il solito proclama sul «diritto 
delle imprese private a stare sul mercato italiano ». 

r. s. 

Il parere negativo espresso ieri - Sé ne discuterà al prossi
mo consiglio dei ministri della Comunità a metà giugno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il comitato monetarlo della Comunità europea ha giudicato feri negativa-
mente la decisione italiana di imporre un deposito Infruttifero del 30% e per tre mesi sulle 
Importazioni, li comitato monetarlo composto dai direttori generali delle banche centrali • da 
rappresentanti dei ministeri del Tesoro è un organo consultivo ma il suo parere negativo tra
smesso sia alla commissione delle Comunità europee che al prossimo consiglio dei ministri 
della economia e delle finanze (che si terrà il 15 giugno a Lussemburgo) avrà come effetto 

di rafforzare^ il « non gra
dimento » che la Comunità ha 
già espresso nei confronti del
la misura italiana. 

L'opposizione è stata parti
colarmente rigida da parte 
dei rappresentanti, della Ger
mania Federale e dell'Olanda 
che hanno sottolineato le ne
faste conseguenze del prov
vedimento sul commercio in-
tercomunitario e lo stimolo 
che esso può rappresentare 
ad un allargamento delle ten
denze protezionistiche nazio
nali che già hanno avuto mo
do di manifestarsi con viru
lenza in questi ultimi tempi. 
Il comitato è del parere che 
la misura decisa dall'Italia. 
pur prevista nei trattati co
me misura di estrema emer
genza, sia contraria allo spi
rito comunitario perché as
sunta in un momento di con
tingenza sfavorevole che • a-
vrebbe potuto essere affron
tato con altri mezzi meno dra
stici. Inoltre si ritiene (e su 
questo non ci si fanno illu
sioni neppure da parte ita
liana) che essa non serva ad 
affrontare i veri problemi 
della nostra economia. 

D'altra parte tutti i Paesi 
della Comunità ad eccezione 
della Gran Bretagna hanno 
problemi di disavanzo delia 
bilancia dei pagamenti ana
loghi a quelli italiani e c'è 
il rischio quindi che altri pae
si siano tentati di ricorrere 
prima o poi ad una tale bar
riera protezionistica. Alcune 
delegazioni sembra-siano sta
te menorrigide dei^édeschi e ; 
degli olandesi. Esse avrebbe-, 
ro> riconosciuto il 'ràpido4 de-: 

terioramento della bilancia 
commerciale italiana nei pri
mi mesi di quest'anno che 
ha dimezzato le riserve uffi
ciali italiane e la tendenza 
ad un peggioramento del me
se di maggio che comportava 
il pericolo di diventare in
controllabile. 

Questo precipitare del de
ficit coniugato con la crisi 
di governo che avrebbe im
pedito di prendere provvedi
menti più organici ed a più 
ampio respiro darebbero una 
qualche' giustificazione alla 
misura italiana. Non è da 
escludere quindi che il pros
simo consiglio dei ministri fi
nisca per non imporre alllta-
talia la revoca del provvedi
mento limitandosi magari a 
chiedere un accorciamento 
del periodo oppure la esen
zione già ventilata per alcu
ni settori di produzione qua
li la siderurgia e l'agricoltu
ra. Ma in questo caso il prov
vedimento perderebbe gran 
parte della sua efficacia, r 

E' stato questo praticamen
te il solo argomento di di
scussione al comitato mone
tario ed è anche questo un 
indice della disorganicità e 
della inefficienza con la qua
le la Comunità sta affrontan
do i complessi problemi fi
nanziari e produttivi che stan
no diventando drammatici con 
la perdita di competitività 
dell'industria europea, con la 
mancanza di difesa alla cre
scita del dollaro, con l'au
mento dei tassi di sconto, con 
la corsa inflattiva, con il ca
lo dell'occupazione. L'Italia 
viene messa sotto accusa per 

. la incapacità dei suoi gover
nanti ad affrontare i veri 
problemi della sua economia, 
il che costringe poi a pren
dere provvedimenti sgraditi 
alla Comunità. Ma la Comu
nità da parte sua pesta l'ac
qua nel mortaio. H semestre 
della presidenza olandese che 
si conclude a fine giugno è 
stato assolutamente vuoto. Le 
dichiarazioni su che cosa bi
sognerebbe fare si moltiplica
no ma le decisioni non ven
gono prese. 

Ancora pochi giorni fa con
cludendo à Bruges un dibat
tito sul sistema monetario eu
ropeo il presidente della com
missione Thorn ha indicato i 
tre assi sui quali la Comunità 
deve condurre la sua azione: 
politica coerente nella lotta 
contro l'inflazione, approccio 
globale per portare soluzioni 
al finanziamento del deficit 
delle bilance dei pagamenti. 
un atteggiamento comune nel
le relazioni monetarie. 

Ma su questi tre assi non 
si è fatto un passo avanti 
negli ultimi sei mesi. In par
ticolare il sistema monetario 
eiropeo ha continuato a zop
picare, si è continuato ad an
dare in ordine sparso di fron
te all'offensiva del dollaro. 

Arturo Barioli : 

UIL: «Un blocco rifi 
che lavori per T\ 

ROMA — H sindacato come 
Icaro in volo verso il sole, 
ma con le ali del consenso 
che 'Si scollano dal suo cor
po. Giorgio Benvenuto ha 
offerto ai 1.600 delegati. del
la UIL, riuniti da ieri a con
gresso all'EUR, questa sug
gestiva immagine mitologica 
per indicare la pericolosità 
cui è giunto il divario tra 
gli obiettivi ambiziosi die 
l'insieme del movimento si 
è dato nell'ultimo decennio 
e la precarietà dei rapporti 
all'interno della Federazione 
CGIL, CISL,. UIL. 

Come riprendere il volo? 
L'alternativa è netta: o ci 
si rafforza col consenso dei 
lavoratori o si tarpano que
ste ali per sostituirle, con 
qualcosa di meccanico. Ma 
per un sindacato come quel
lo dei consigli, la via — a 
nostro avviso — è obbliga
ta: deve recuperare la fidu-

: eia del mondo del lavoro, la 
partecipazione dei suoi mi
litanti, la discussione fran
ca e severa tra vertice e 
base sulle cause che hanno 
Impedito alle conquiste- in 
fabbrica di tradursi in mag
giore potere nella società. 

Il segretario generale del
la UIL ha riconosciuto che 
lo scarto tra obiettivi e ri
sultati di cambiamento è 
stato.determinato dall'impat
to con un sistema di potere 
tutto teso a conservare pri 
vilegl e clientele, col non 
governo, con un. otiadro po
litico bloccato dalla discri
minazione a sinistra. 

A tutto questo occorre op
porre — ha detto Benvenu
to.— un «autentico blocco 
riformatore di governo, in 
grado di assicurare l'alter

nanza », di cui è condizione 
essenziale la «definitiva ca
duta di ogni discriminazio
ne vecchia e nuova» verso 
il ruolo del PCI «di piena 
legittimità nel sistema de
mocratico». Ma questa non 
è un'indicazione per la cri
si di governo ancora tutta 
aperta. Il segretario gene
rale della UIL ha sostenuto 
che « se non esistono le con
dizioni ' politico-parlamenta
ri ». si può « almeno » rea
lizzare una ' « fase interme
dia » che metta in moto nel
la sinistra « processi di so
lidarietà che consentano di 
lavorare fin d'ora ad alcuni 
obiettivi essenziali di cam
biamento». - • 
• A questo punto la relazio

ne ha delineato un « nuovo 
modello di sindacato ». E' 
un sindacato che assume 
« una più diretta ed esplici
ta responsabilità di fronte 
agli enormi problemi di go
vernabilità ». Ecco la ragio
ne del « patto contro l'infla
zione», ed ecco una propo
sta di democrazia p economi
ca che poggi su una legi
slazione di sostegno alla pri* 
ma parte dei contratti, sulla 
« codecisione » nelle aziende 
a partecipazione statale, sul 
rapporto triangolare tra le 
parti sociali. 

Ce n'è anche per la poli
tica contrattuale che deve 
puntare alla « ricomposizio
ne dell'unità del fronte del 
lavoro». Benvenuto ha sug
gerito di sperimentare un 
nuovo livello di contrattazio
ne nel territorio e in quelle 
aziende pubbliche in cui i 
sindacati assumano poteri 
dec'sionah*. Sul piano nor
mativo. poi, si propone una 

riformulazione della compo
sizione del salario (conglo
bamento di una quota della 
contingenza già maturata ac
compagnato da una sostan
ziale riparametrazione: for
mazione coi punti di scala 
mobile residui di un «red
dito garantito » con una ali
quota fiscale ridotta e fissa 
per tutti i lavoratori: riven
dicazioni in percentuale nel
la contrattazione aziendale). 
E per non fermarsi ai soli 
« occupati », è stato ipotiz
zato che il «reddito garan
tito» possa essere punto di 
riferimento di un «salario 
sociale». 

Non è una vera e propria 
svolta quella proposta ieri 
da Benvenuto, piuttosto la 

* riproposizione in una forma 
nuova e più organica di 
scelte sindacali anche im
portate da altre realtà del 
Nord Europa. Il problema 
che appare irrisolto è come 
far convivere la «cultura di 
governo» su cui Benvenuto 
Ieri è tornato a insistere (e. 
quindi, forme di « compro
messo » col governo e le al
tre parti sociali) in un qua
dro di ranoorti politici e 
sociali caratterizzati . pro
prio dalle resistenze al 
cambiamento. TI rischio. 
crediamo, è . di cadere 
nella trappola della gover
nabilità formale. E deve av
vertirlo anche Benvenuto vi
sto che ha proposto anche 
un « patto di consultazione » 
con tutti i partiti democra
tici. 

Se davvero il compito del
l'oggi è di favorire un pro
fondo risanamento dell'eco
nomia e della società (non 

è stata questa la « lezione » 
di Amendola, a cui pure 
Benvenuto si è ripetutamen
te richiamato?), s'impone 
una coerente azione del sin
dacato, unitaria e autono
ma. L'impressione è che, 
invece, si prenda atto della 
fragilità degli attuali equili
bri, determinati proprio — 
perché negarlo? — dal rap
porto col quadro politico. Non 
si tratta di «congelare il 
dissenso» nella Federazione, 
ma neppure di amministrare 
l'attuale livello di unità co
me è sembrato proporre ieri 
Benvenuto col suo progetto 
di rifondazione della Fede
razione CGIL, CISL, UIL 
(riorganizzazione della segre
teria in dipartimenti con fun
zioni di governo delle scelte 
unitarie; ruolo deliberativo 
del direttivo e dei consigli 
generali: rivitalizzazìone dei 
consigli di fabbrica). 4 

Alla fine le note dell'In
ternazionale. Sul palco c'era
no le delegazioni di ogni. 
parte del mondo: della CISL 
internazionale e della CES, 
dei sindacati polacchi, so
vietici, cinesi e di tanti al
tri Paesi dell'Est. dell'Ovest 
e del Terzo mondo. E c'era
no anche i rappresentanti 
dei partiti, delle altre due 
confederazioni, del governo,. 
delle associazioni degli im-, 
prenditori, delle organizza
zioni di massa, del mondo 
produttivo, della cooDerazio-
ne. delle amministrazioni lo
cali (hanno parlato anche 
il sindaco dì Roma, ouello 
di San Gregorio Magno, un 
n^ese terremotato, fi nresi-

. dente della Regione T^rìo). 

p. C. 

Sindacato del futuro 

e sindacato di oggi 
- La VIL ha aperto la stagione del Congressi parlando 

di politica. L'esperienza di questi anni ha fatto maturare 
anche in questo sindacato, non solo una severa critica al
l'operato della DC — un partito per il quale sarebbe «sa
lutare» ha detto Benvenuto il passaggio all'opposizione 
— ma anche l'impegno a mettere in moto «processi di so
lidarietà » tra le forze progressiste, per realizzare un « bloc
co riformatore di governo », con la definitiva caduta della 
discriminazione anticomunista. C'è puntuale, in tale con
testo, la denuncia dei « poteri occulti » rappresentati dalla 
P2 (e Benvenuto parlava di tutto ciò mentre, poco sotto, 
Pietro Longo, smagrito e in giacca nera, sedeva tra uno 
Spadolini e un Craxi leggermente imbarazzati). 

La riaffermazione, dunque, di un ruolo politico del s/n: . 
dacato. Ma con quali idee e con quali strategie? Qui si sono 
ribadite alcune scelte da tempo fatte dalla UIL, come la 
preferenza per incontri triangolari con imprenditori e go
verno, una legislazione di sostegno per la democrazia in
dustriale. lo OfiO di trattenute sulle buste paga per creare 
cooperative, la cogestione nelle aziende pubbliche, nell'am
bito di una scelta « ideologica » molto puntualizzata (« dal 
capitalismo non si può fuoriuscire», le «terze vie» sono 
utopistiche). Sono davvero queste le tappe obbligate di un 
sindacato che non vuol vivere solo sulle glorie del passato, 
vuoi rinnovarsi ed essere all'altezza dei tempi, riflettendo 
su errori e conquiste? Il dibattito di questi giorni all'Eur 
non potrà che confrontarsi — anche con gli interventi oggi 
di Lama e Camiti — con questa impostazione. Cosi come 
il Congresso dovrà pure individuare crediamo, su un'altro'. 
tema di fondo, quello della democrazia sindacale, anchilo-
sata e avvilita, le ragioni di tante parole (quante consul
tazioni abbiamo sentito annunciare!) e di così pochi fatti. 

Ma C'è un ultima cosa. Il Congresso della UIL, cori le : 
sue significative presenze — è prevista tra l'altro una mat
tinata, domani, con interventi di Chiaromonte, Craxi, Spa-. 
dolini, Magri, Vittorino Colombo e altri — non potrà non 
avvertire — più di quanto abbia fatto la relazione di Ben
venuto — Vurgehza del momento, la necessità di pesarer 
sulla crisi politica aperta nel Paese, sbarazzando il campo 
da giochi e giochetti, la necessità.di far frante ai. pro
blemi drammatici della crisi valutaria, dell'inflazione ga
loppante, del SO mila posti in meno minacciati alla Fiat, 
deùe zone terremotate del Sud, 

' . . . ' • " . ' b."u." 

Sciopero autonomo: dalle 21 treni a singhiozzo 
Tre richieste del PCI per i controllori di volo 
ROMA — Dopo gM acridi treni. Le dif
ficoltà per chi è costretto a servizi delle 
FS incominceranno stasera alle 21. Per 
24 ore scioperano i capistazione, i capi-
deposàto e altro personale di stazione 
aderente alla autonoma Fisafs. Non un 
gran numero di persone rispetto all'in
tera categoria. Sufficiente però, come 
purtroppo le esperienze del passato han
no dimostrato, a mandare a carte qua
rantotto orari, coincidenze, treni locali 
e pendolari. Insomma viaggiare rischia 
di diventare, ancora una volta, un'av
ventura. 

Si può naturalmente discettare sulla 
pesantezza dello sciopero autonomo, sul
la perversità di « articolazioni » della lot
ta che consentono di scardinare il ser
vizio ferroviario con la presenza, o me
glio l'assenza dal lavoro di poche per
sone. La questione di fondo, però, è che 
gli autonomi continuano a trovare spa
zio nelle, vicende contrattuali o nelle al
tre vertenze che il governo ha voluta
mente lasciato marcire e non accenna 
a voler risolvere. Non deve quindi me
ravigliare se ieri la Fisafs insieme alla 
conferma dello sciopero di oggi ha pre
annunciato una astensione di tutti i fer
rovieri autonomi entro la fine del mese. 

La situazione è estremamente grave. 
Un.incontro con il governo (nella fatti-
Specie con il ministro dei Trasporti). 
hanno scritto i dirigenti dei ferrovieri 
Cgfl. Osi e Ufl. è urgentissimo. La crisi 
di governo (non si intravede alcuna pro
spettiva di sollecita soluzione) non è 
motivo sufficiente — sottolineano i sin

dacati confederali — per far cadere nel 
dimenticatoio impegni più volte solenne
mente riaffermati, trattative, come quel
le per il muovo contratto di cui da tempo 
si chiede l'inizio, l'applicazione, a di
stanza di un anno e più dalla loro fir
ma. di importanti accordi. 

Quel che dobbiamo registrare — affer
ma in un comunicato il consiglio dei de
legati del personale viaggiante del com
partimento di Roma — sono ancora 
« mancate o deludenti risposte ». Da qui 
la decisione di uno sciopero di 24 ore 
a iniziare dalle 14 di sabato. Ma. dice
vamo, è una situazione generale che in 
mancanza di schiarite potrebbe portare 
ad uno sciopero di tutta la categorìa in 
tempi brevi per iniziativa di Cgil, Osi 
e Uil. Insomma potrebbe essere «riat
tivato» lo sciopero di 24 ore già pro
grammato per 1*8 giugno e sospeso in 
seguito all'apertura della crisi di go
verno. 

Abbiamo detto dei treni. Torniamo a 
parlare degli aerei. Domenica sarà una 
giornata di paralisi totale del trasporto 
aereo. Saranno garantiti solo i collega
menti con le isole, i voli d'emergenza e 
quelli di Stato. Sono di nuovo in scio
pero i controllori di volo. La prossima 
settimana, poi; sarà la volta di un nutrito 
pacchetto di astensioni dei controllori au
tonomi. E' un'altra vertenza annosa alla 
quale sembra non si voglia, da parte 
del governo, trovare soluzione alcuna. 

Il governo ha preannunciato la pros
sima definizione (alla prima riunione uti
le del Consiglio dei ministri) di una del-

le richieste dei controllori e cioè la no
mina del Consiglio di amministrazione 
dell'Azienda di assistenza al volo (Anav). 
Per ora. in ogni caso, la categoria « man
tiene inalterato il proprio programma di 
lotta » ha detto il compagno Renzo Giar
dini, segretario della Filt-Cgil. «Troppe 
voRe — ha aggiunto — abbiamo fatto 
affidamento su impegni che si sono rive
lati. purtroppo, solo buone intenzioni in 
sede di concreta attuazione». 

La realtà è — ha detto il compagno 
Lucio Libertini, responsabile della sezio
ne trasporti del PCI — che il « traspor
to aereo sta precipitando verso un caos 
assurdo, per effetto di antichi errori e 
carenze, per la difficile fase di transi
zione della riforma del controllo di volo ». 
Oggi si riunisce la commissione interca-
merale incaricata di esprimere H parere 
sul riassetto degli spazi aerei. I comu
nisti in questa sede proporranno — ha 
detto Libertini che è relatore — tre ini
ziative: a) chiedere all'Aviazione multa
re di sospendere le misure unilaterali 
adottate, in attesa che la commissione 
concluda i suoi lavori; b) chiedere al 
governo di mtervenire perché siano ri
parate. con urgenza le deficienze tecni
che più gravi del sistema di controllo, 
in particolare nel Nord Italia; e) invi
tare i sindacati a sospendere le agita
zioni sino a che la commissione non ha 
concluso i suoi lavori, di cui dovrà espli
citare i termini perentorL ; 

Sotto inchiesta 
i banchieri della P2 

Kg. 

ROMA — Il direttore del 
Monte dei Paschi di Siena 
Giovanni Cresti, implica
to nella P2, sta per la
sciare il posto. Nella scor
sa settimana il consiglio 
di amministrazione della 
Banca Toscana aveva già 
deciso in tal senso nei 
confronti del proprio diret
tore, uomo di fiducia di 
Cresti, aprendo una inchie
sta stille operazioni inter
corse fra la banca e le 
persone o società in qual
che modo collegate alla 
P2. Analoga indagine è sta
ta presa dal consiglio del 
Monte dei Paschi. I par
lamentari comunisti della 
Toscana avevano inoltre 
sollecitato il ministro del 
Tesoro a prendere i prov
vedimenti del caso. 

L'esigenza di accertare 
l'operato degli affiliati alla 
P2 si è posta anche all'Isti
tuto Mobiliare Italiano do

ve il dr. Poggini ha «cu
rato * personalmente i fi
nanziamenti agevolati ad 
una società di cui era azio
nista Gelli, la GIO-LE di 
Arezzo. Al Banco di Roma 
spetterà allTRI, che detie
ne il pacchetto azionario 
per conto dello Stato, pro
muovere gli accertamenti 
su Giovanni Guidi e Ales
sandrini risultati nell'elen
co di Gelli. All'lCCREA-
Istituto centrale delle Cas
se rurali e artigiane il pre
sidente, Enzo Badioli, si sa
rebbe giustificato dicendo 
che l'appartenenza alla log
gia gli crea solo «un pro
blema di coscienza » ma 
questa spiegazione non ha 
convinto molta gente nell* 
organizzazione cooperativa 
cattolica dati gli scopi pra: 
ticìssimi della P2 Badioli 
e stato coinvolto, di re
cente, in una operazione 
dubbia di esportazione dì 
valuta. 

Vogliamo un governo, e che sia credibile 
dicono a migliaia gli artigiani a Roma 

Conf industria: disdire 
l'accordo del '76 
ROMA — La disdetta dell'ac
cordo del 75 tra imprendito
ri e sindacati sul punto uni
co di contingenza è stato ieri 
l'argomento centrale della 
riunione del consiglio diretr 
tivo della Confindustria. Alla 
riunione hanno preso parte, 
oltre al presidente della Con
findustria Vittorio Merloni. 
anche il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli e il vice pre
sidente Walter Mandelli. 
- Secondo quanto si è appre
so, il consiglio direttivo po
trebbe aver deciso iniziative 
immediate per . disdire l'ac
cordo del 75 che ha fissato 
fi punto di contingenza a 2.389 
lire per tutte le categorie. 
Un'altra ipotesi potrebbe pe
rò essere quella di una con

vocazione di un consiglio di
rettivo straordinario. 

L'accordo del 75. secondo 
la Confindustria, dovrà esse
re disdetto entro il 30 giugno, 
6 mesi prima cioè del buo ta
cito rinnovamento, cosi come 
fu a suo tempo stabilito dalle 
parti. 

Altri argomenti discussi al 
consiglio direttivo della Con
findustria sono stati la crisi 
di governo, il recente deposi
to previo esportazioni e la 
situazione economica genera
le, con particolare riferimen
to al cambio lira-dollaro. i 

Il consiglio direttivo è com
posto di 23 membri. Insieme 
al presidente ed ai vice pre
sidenti ne fanno parte espo
nenti delle federazioni. 

ROMA — Sono Tenuti a Ro
ma in migliaia per chiedere 
finalmente un governo che 
governi. Da Napoli. Bologna, 
Firenze e da motte località 
del Sud del nostro paese gli 
artigiani della Cria (Confe-
derasione nazionale dell'arti
gianato) hanno invaso il ci
nema Adriano occupandolo in 
ogni ordine di posti. 

Per tutta la durata della 
manifestazione, che ai è con
elusa con l'intervento di Etnei 
Porzio Serravalle della segre
teria della Cna, sul banco de
gli imputati c'è sempre stata 
la politica dell'ultimo gover
no Forlanl ed in specifico 
quella del- provvedimenti re
strittivi del credito e del de

posito Infruttifero sulle Im
portazioni del 30 per cento. 

«Bisogna interrompere la 
logica dei decreti — ha detto 
con forza Gianni Marchetti. 
segretario aggiunto della Cna 
—. Noi non siamo favorevoli 
ad elezioni anticipate ma chie
diamo la costituzione di un 
governo che abbia autorevo
lezza e, in particolare, una 
politica concordata con tutte 
le forze sociali e quindi an
che con gli artigiani*. 

E per le none terremotate 
della Campania che cosa ha 
fatto il governo? «AI disa
stro si aggiunge altro disa
stro. Nelle zone colpite dal si
sma — ha detto un artigia
no di Napoli — operano cir

ca 80.000 Imprese che danno 
lavoro a ptù di 100.000 perso
ne e finora non si è fatto 
letteralmente nulla per aiuta
re la ripresa economica del
le aziende». 

Ma vediamo 1 punti dei 
provvedimenti wantinflazio-
nistici» messi sotto accusa: 
intanto l'aggiornamento (dal 
primo giugno) dei minimi sa
lariali da applicare anche a 
quelli « convenzionali» del
l'Inali che porterà un au
mento del costo del lavoro di 
quasi il venti per cento. Nel 
settore dell'edilizia artigiana, 
poi, l'aumento dello 030 per 
cento del contributi per la 
disoccupazione speciale e per 
la cassa Integrazione Inciderà 

sull'Impresa con un costo sti
mato sulle centomila lire an
nue. Passando al campo sa
nitario 1 provvedimenti del 
governo, secondo le sue stes
se ammissioni, avranno un 
maggior costo per assistito di 
ventimila lire mentre dal pri* 
mo luglio la «partecipazione 
alla spesa sanitaria» farà 
raddoppiare la quota con la 
sola esclusione degli Invalidi 
del lavoro e quelli di guerra. 

Nell'aumento sono inclusi. 
invece, gli invalidi civili e i 
pensionati al «minimo». In
somma, secondo stime atten
dibili, Unterò settore artigia
no dovrà sopportare un ag
gravio di gestione delle Im
prese di oltre 150 miliardi. 

Flessione del dollaro e dell'interesse 
ROMA — H dollaro è sceso 
Ieri a 1-183 lire ma le quota
zioni In Europa mostravano 
un più accentuato arretra
mento nel confronti del mar
co. Quindi la tendenza cai-
mleratiice potrebbe conti
nuare oggi anche sull'onda 
di una erosione nel tassi d'In
teresse degli Stati Uniti: al
cune banche sono passate 
dal 20% al 19.5%, Questi li

velli restano sempre alti ad 
ingiustificati perché fanno 
gravare sul debitore, detrat
ta l'inflazione, un prelievo 
reale che va dal 10% (clienti 
primari) al 1213%. 

L'arresto dell'apprezzamen
to del dollaro h% calmato un 
po' le acque in Europa. Il 
governo Inglese sopraasleds 
per ora all'aumento del tas
si d'Interesse. Anche In Ger

mania là pressione in tal 
senso sembra attenuata. 

Ha destato interesse l'indi
screzione secondo cui l'Asso-
eiazlone bancaria Italiana si 
appresterebbe a proporre la 
«scalettatura» del tassi sul 
depositi secondo le scadenze. 
Anziché graduare l'Interesse 
tal depositi per volume si 
avrebbe un aumento dell'in
teresse proporzionato alla 

durata del tempo per 11 qua
le 1) depositante si Impegna 
a non ritirare il denaro. Non 
è chiaro se il punto di par
tenza sarà 11 tasso zero sul 
conti correnti (virtuale: ba
sterebbe la clausola di preav
viso di 24 o 48 ore a far scat
tare poi l'Interesse). L'Indi
screzione mette In evidenza 
che le banche cominciano a 
porsi qualche problema, 

COMUNE DI 0RBASSAN0 
(Provincia di Torino) 

AVVISO DI GARA 
mediante licitazione privata, per l'appalto del lavori di 
e Recupero fabbricato ex Cottolengo». 
Importo base d'asta: L. 360.067.00a Iscrizione Categ. J, 
importo minimo L. 500.000.000. Procedure dì cui art. 1, 
lett. e) della Legge 3-2-73, n. 14. 
Domande di ammissione, alla Segreteria comunale, en
tro gg. 10 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R. del 104.1981. 
tL SEGRETARIO 

(Dr. B. Raso) 
IL SINDACO 

(G. Martoccla) 

AVVISO DI GARA 
fi Comune di Castel Maggiore indirà una l i 

citazione privata per l'appalto dei lavori per la 
« costruzione degli impianti di sollevamento e 
delle condotte necessarie per convogliare gli 
scarichi delle fognature al depuratore dì Bo
logna ». 

L'importo dei lavori a base d'asta è di lire 
1.100.000.000 (lire un miliardo e cento milioni). 

L'aggiudicazione dei lavori verrà fatta a 
norma dell'art. 1, lett. a) della legge 2-2-1973, 
ri. 14, e le imprese interessate potranno produr
re domanda di partecipazione alla gara in carta 
legale entro trenta giorni da oggi. . 

IL SINDACO 
Dr. Renzo Maresti 

http://360.067.00a
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Sono componenti della giunta della Comunità montana 

Finiscono in galera undici amministratori de 
della Valle dell'Ufita. L'accusa è di furto 

Ricercate anche altre due persone - Sono imputati di falso ideologico e interesse privato in atti d'ufficio e di 
altri reati minori - Un'indagine condotta per tre mesi, sequestrate tutte le delibere - Gravi irregolarità 

Manifestazione di protesta a Roma 

Per il caro casa 
fermi i cantieri 

delle cooperative 
ROMA — Oggi in tutta Italia 
giornata di lotta delle coope
rative d'abitazione per riven
dicare lo sblocco del credito, 
il rifinanziamento del piano 
decennale della casa, un'edi
lizia convenzionata a costi 
equi e per sollecitare seri 
provvedimenti contro l'infla
zione e per il contenimento 
dei costi. Durante la giornata 
saranno chiusi per protesta 
tutti i cantieri delle coopera
tive. 

Migliaia di cooperatori pro
venienti da ogni regione af
fluiranno nella capitale. L'ap
puntamento è alle ore 10 al 
teatro Argentina, dove parle
ranno i presidenti dell'Asso
ciazione cooperative d'abita

zione della Lega Lucchi e del
la Federabitazione Galli. In
terverranno alla manifestazio
ne i responsabili del settore 
casa del PCI sen. Libertini 
e del PSI on. Querci, gli ono
revoli Padula per la DC, Cu-
pelli per il PRI e Pala per 
il PSDI. 

Nel corso della mattinata, 
delegazioni di cooperatori si 
recheranno al ministero del 
Tesoro, al ministero dei La
vori Pubblici, alle commissio
ni Lavori Pubblici della Ca
mera e del Senato e alla di
rezione dell'INAIL per chie
dere la rapida attuazione del 
programma che prevede una 
spesa di 160 miliardi per mu
tui alle cooperative , 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dodici componenti della giunta 
della comunità montana della valle dell'Ufi-
ta ed un ragioniere di Ariano Irpino sono 
stati accusati dal sostituto procuratore del
la Repubblica. Pàolo Picciali, di falso ideo
logico. interesse privato in atti di ufficio, 
furto e altri reati minori. Il magistrato ha 
emesso a loro carico altrettanti ordini di 
cattura e 11 dei tredici accusati (tutti de
mocristiani) sono finiti in carcere. Tra i due 
personaggi che vengono ancora ricercati c'è 
il presidente della comunità montana. 

Le indagini della magistratura sono ini
ziate tré mesi fa quando giunse un esposto 
nel quale si denunciavano le gravi carenze 
amministrative della giunta della comunità 
montana. Dopo aver sequestrato gli atti e le 
delibere effettuate dalla giunta il magistra
to ha riscontrato gravi irregolarità. > ' 
• A quanto pare — ma tutta l'inchiesta è 
coperta dal segreto istruttorio e le notizie 
trapelate sono naturalmente ufficiose — tra . 
i fatti contestati agli amministratori della 
comunità montana ve ne sono due più gra
vi: il primo è stato l'affidamento al ragio-
nier Antonio Bonnanzio, non dipendente del
la comunità, di tutta la contabilità per 1 
corsi di formazione professionale per i gio- , 
vani della 285. Per questo, oltre all'ordine 
di cattura a carico degli amministratori ne 
è stato spiccato anche uno a suo carico. 
• Il secondo è quello relativo all'acquisto di . 
un terreno ad Ariano Irpino. in località 
e Torre degli Amanti >. in piena campagna • 
sul quale doveva sorgere la nuova sede del

l'ente. Nell'affare era invischiato, oltre al 
responsabili dell'ente, anche un funzionario 
del Genio Civile. 

Gli arrestati sono Luigi Bocchino, sindaco 
di Apice (è l'unico comune della comunità 
che fa parte della provincia di Benevento); 
l'avvocato Pasquale Pavese, sindaco di Val
lata: Francesco Pagliarulo, sindaco di Val-
lesaccarda: Matteo Martino, vice sindaco di 
Greci: Giustino Venuti, ' vice sindaco di Vil-
lanova del Battista: l'insegnante Carlo Ca-
podilupo, rappresentante del comune di S. 
Sossio: Luigi Lazzaruolo, rappresentante 
dell'amministrazione di S. Nicola Baronia: 
Eduardo Ciampi, consigliere comunale di 
Frogento: Guido Perrella di Casàlbore. fun
zionario del Genio Civile di Ariano Irpino; 
Giovanni Monaco, rappresentante del consor
zio di bonifica della Valle dell'Ufita e il 
ragionier Antonio Bonnanzio. 

Tutte le persone implicate nello" scandalo. 
cinque giorni fa — forse proprio in previ
sione dell'iniziativa dèlia magistratura — 

" avevano presentato le proprie dimissioni ed 
erano state sostituite dà un esecutivo di cen
tro-sinistra. Ma la manovra non .è stata, trop
po tempestiva in quanto gli ordini di cattura 
emessi dalla procura della Repubblica di 
Ariano Irpino sono giunti appena conclusa 
l'operazione. La comunità montana della valle 
dell'Ufita è una delle più , importanti della 
Campania. A Flumeri. un comune della zona. 
"> insediato infatti lo stabilimento della Fiat 
che produce autobus e che ha visto le po
polazioni protagoniste di tante battaglie. 

•../••••;' :- v f. 

La Camera ha convertito in legge il « provvedimento-tampone » varato dal governo 
— — — — ^ — ^ ^ - - . . M i ^ . _ _ _ ^ _ ; _ . . . _ ' " 

Approvato il decreto per la Calabria: 
una manciata di soldi senza programma 

D vecchio criterio delle misure dispersive e clientelar! prevale ancora davanti ai drammatici pro
blemi del Sud - Rimane irrisolta la situazione per i forestali -Motivazioni del voto contrario del Pei 

Rinviato 
il processo 

ai neofascisti 
di «Quex» 

BOLOGNA — «Incompe
tente per materia»: cosi 
si è dichiarato, al ter
mine di una brevissima 

- camera di consiglio, il Tri
bunale di Bologna chia
mato a giudicare con il ; 
rito direttissimo otto 
estremisti di destra rite
nuti responsabili di apo
logia di reato. 

Mario ' Tuti, l'imputato 
di maggior spicco, aveva 
definito in precedenza il 
processo odierno « una 
montatura della magistra
tura bolognese, per un re
gime corrotto». 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tutte le Federazioni sono 

Invitate a comunicare per 
telefono alla Sezione centra
le di amministrazione, entro 
venerdì 12 giugno, il totale 
delle somme raccolte per la 
campagna stampa 1981. per 
permettere la pubblicazione 
aggiornata della prima gra
duatoria settimanale. 

ROMA — Ancora una volta, 
invece di affrontare in modo 
nuovo i drammatici problemi 
del Mezzogiorno, si sceglie la 
strada dei provvedimenti-
tampone che non risolvono 
nulla ed anzi aggravano la si
tuazione con le stesse misure 
dispersive, clientelali e ' di 
spreco che hanno fatto, falli
mento nei decenni e negli an
ni passati. 
• Lo hanno denunciato i èr i ! 
comunisti alla Camera espri
mendo la loro ferma oppo
sizione alla conversione in 
legge del pasticciato decreto 
(un provvedimento indecoro
so sul piano politico, ma an
che costituzionalmente ille
gittimo) con cui il governo 
già dimissionario ha . dispo
sto una serie di interventi 
« straordinari » per la Cala
bria nei settori della foresta
zione, della difesa del suolo e 
dello sviluppo industriale. 

Di quali misure si tratta? 
Non si risolve, anzitutto, il 
problema dell'occupazione sta
bile dei forestali, dal mo
mento che il decreto si limi
ta a prorogare il lavoro per 
qualche mese, per giunta con 
una ispirazione punitiva. Inol
tre. si riducono al lumicino 
gli impegni che il governo era 
stato costretto a prendere in 
seguito alle grandi e unitarie 

lotte calabresi. E cosi non 
si parla più del porto di Gioia 
Tauro (per la cui costruzio
ne'sono già stati spesi centi
naia di miliardi) e del suo 
uso. e in cambio si prevede la 
spesa, sulla carta, di 50 mi
liardi per una fabbrica d'ar
mi, di 70 per un laminatoio, 
di 16 per imprecisati insedia
menti della Finmeccanica. :. 

Questo tipo di interventi po
ne (anche se poi governo e 
quadripartito li • hanno liqui
dati sbrigativamente con un 
paio di votazioni) grossi pro
blemi di metodo e di.merito. 
Quanto al metodo, il compa

gno Francesco Maris ha sot
tolineato, illustrando una ore-. 
giudiziale di incostituzionalità 
del provvedimento, la man
canza dei requisiti di straor-, 
dinarietà e di urgenza del de
creto. la mancata copertura 
del provvedimento, il contra
sto di esso con un'altra dispo
sizione costituzionale: quella. 
che impone • di provvedere 
e per legge > a scopi determi
nati di intervento speciale 
dello Stato in favore delle 
Regioni 

Quanto al merito. Il com
pagno Franco Ambrogio, ha 
parlato di vero e pròprio in

sultò nei confronti della Ca
labria. Si dà — ha detto — 
una manciata di soldi " sola
mente per sostenere una-giùn
ta regionale priva di ogni ini
ziativa -.programmàtoria.:'. é 
questo non per affrontare po
sitivamente • i drammatici 
problemi calabresi (dalla si
stemazione del suolo ad un 
effettivo decollo industriale, 
dalla soluzione dèi grave pro-

: blema sociale dei forestali al
lo sviluppo della collinare del
la montagna) ma,per trovare. 
e a livello, più -basso, un'in
tesa tra governo, Cassa e Re
gione. ':. ".-•-.. 

Respinte le dimissioni di Galloni 
ROMA — Rispettando la tradizione, la Ca
mera ha ' respinto ieri, in prima istanza, le 
dimissioni da deputato del de Giovanni Gal
loni. Candidato alle elezioni comunali nella 
capitale. Galloni aveva sostenuto in una let
tera al presidente dell'Assemblea che il suo 
gesto era dovuto aDa gravosità dell* « impe
gno ad un rinnovamento morale e politico che 
da Roma mi augurerei potesse risalire all'in
tero Paese». 
: « Ma questo rinnovamento è cominciato pro

prio dal Campidoglio cinque anni fa! », ha 

replicato il comunista Alberto Cecchi tra le 
nervose reazioni del fanfaniano Bubbioo che 
è stato però zittito al grido cP2, P2». Dal 
canto suo. il socialista Mauro Seppia ha de
finito la decisione di Galloni e un gesto ad 
effetto > Comunque tutti si sono adeguati ieri 
alla prassi del primo «no» alte dimissioni. 

La richiesta verrà ora reiterata da Gallo
ni. il qua*e aveva manifestato la volontà di 
partecipare alla campagna elettorale.«senza 
reti eh protezioni »? L'impressione è che l'e
sponente de deciderà ormai solo dopo il ri
sultato del voto. 

Domani il 
confronto 
Ròssellini 

De Michèlis 
: davanti " 
alla «Moro»? 

ROMA — Gli obiettivi, il 
ruolo, 1 collegamenti di au
tonomia con il partito ar
mato da una parte .e con 
settori politici- dall'altra: è 
questo il capitolo Intorno al 
Quale ruota in queste setti
mane il • lavoro della com
missione' parlamentare, che 
indaga sul caso Mòro. 

Ieri, infatti, è stato ascol
tato l'attuAle 'ministro so
cialista delle -partecipazioni 
statali Gianni De Michèlis 
che il 27 . febbraio del- 1978 
Incontrò 11 direttore : dell'e
mittente privata ' romana 
«Radio Città Futura» è'at
tuale presidente di una mul
tinazionale del cinema, Ren
zo - Ròssellini. Quest'ultimo 
sarà riascoltato dalla com
missione domani v e . non si 
esclude un confronto tra De 
Michèlis. e " .Ròssellini.. 

«Radiò Città Futura»1-^ 
come' è nòto — Ja mattina 
del 16 marzo dr tre anni fa 
anticipò la notizia dell'at
tentato' di via Pani (ma in
spiegabilmente' la polizia di
ce - di non essere in posses
so del nastri di registrazio
ne). Lo stesso Ròssellini ki 
una intervista, ai giornale 
francese .«. Le -Matta » (è il 
4..ottobre, del *78) rivelò di 
aver, annunciato fin dal. feb
braio di quell'anno, ad un e-
sponente del PSI (De Mi
chèlis appunto) la.possibilità 
di uh attentato ad una im
portante ^personalità politi
ca in coincidenza con la pre
sentazione del nuovo gover
no alle camere. : . '. -

Ròssellini ha poi afferma
to dì aver, smentito 1-conte
nuti di quell'intervista^ MS di 
questa smentita non si è' an
cora trovata traccia, Ròssel
lini ' incontrò di - nuòvo De 
Michèlis (questa volta-pre
sente Crasd). àìlè 12 del Ad 
marzo del 78, pòche ore do
po cioè l'attentato di Via 
Pani. Anche1 De Michèlis iè
ri ha smentito che- i . collo
qui con Ròssellini abbiano 
riguardato le cose dette dal
lo stesso Ròssellini al quoti-

. diano francese. 
. In attesa del nuovo inter
rogatorio di Renzo '. Ròssel
lini e.del possìbile confronto 
col .-ministro socialista, la 
commissione Moro oggi po
meriggio ascolterà. Marco 
Dònat Cattln U terrorista di 
Prima Linea ' catturato" In 
Francia e che ha già depo
sto davanti ai' magistrati -

Ieri.- la. giornata del com
missari parlamentari si è 
chiùsa c o n i a rapida sfilata. 
dei 12 partecipanti (sei pro
fessori e relative mogli) al
la ormai famosa seduta spi
ritica di-Bologna ne l corso 
della quale il fantasma di 
Giorgio La Pira (evocato do
po' un reticente ' Don Luigi 
Sturao) forni l'indlcazicfie 
Grado». La seduta si svolse 
53 2 aprile del *78 nella casa 
del prof. Ciò. La battuta delle 
forse ' di polizia' dei' comune 
del Viterbese non diede èsi
ti positivi Soltanto' il 18 a-
prile * Roma.' in via Grado». 
fu scoperto il covo delle BR 
intestato all'ing. Borghi,, a-
lias Mario Moretti. . . . 

Nella nuova collana 
"I libri del quadrifoglio* 

A.Vallardi 
pubblica una 

nuova avventura di 

ANGELICA 
' . iMcSoXcCatH x,***ui*x; 

ì ANGELICA 

Bloccati i processi di riforma, l'istituzione sempre più in crisi 

Scuola : un altro anno si chiude 
con tante questioni irrisolte 
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sono stati ristampati nella stessa collana 
Angelica la Marchesa degli Angeli 
Angelica sulla vìa di Versailles 

\ 

ROMA — Crisi di governo e 
delle istituzioni, scandali e 
palleggiamenti di responsabi
lità: è legittimo porsi la do
manda, quasi d'obbligo a fine 
anno, ed ormai rituale: che 
ne è della scuola? Andrà ver
so lo sfascio, in mezzo al 
silenzio e all'indifferenza di 
tutti? Domanda difficile, si
tuazione complessa. Proviamo 
a parlarne partendo da un 
elenco delle questioni irrisol
te. tante e tutte importanti. 
Ultima in ordine di tempo la 
vicenda della copertura fi
nanziaria del nuovo contratto 
del personale che ha scate
nato il balletto, sapientemen
te orchestrato, degli autono
mi dello Snals; e. ancora, il 
problema del precariato, in 
piedi dal 5 febbraio dell'80, 
quando il ministro della Pub
blica Istruzione era Valitutti. 

Le due questioni hanno fat
to correre il rischio del bloc
co dì scrutini ed esami e, 
già da sole, per l'essersi tra
scinate'.'fino alla fine del
l'anno scolastico, testimonia
no dell'incapacità di chi go
verna. Aggiungiamoci la ri

forma degli organi coHegiali. 
quella della scuola elemen
tare e della scuola seconda
ria superiore, e l'elenco è 
quasi completo. Chi poi hi 
visto o saputo quanto misera 
sia stata la riprésa dell'atti
vità scolastica, quanto pove
ra la didattica, nei paesi del 
meridione colpiti dal terre
moto il 23 novembre, non ha 
dubbi. 
• Ne parliamo con Sergio 
Sabbatini. vice responsabile 
della sezione Scuola del Pei. 
«Infatti, nessun dubbio. La 
scuola pubblica vogliono far
la fuori. E* un progetto pre
ciso: al posto dell'istituzione 
pubblica e laica, quella pri
vata, confessionale e' tecno
cratica ». 
. Che cosa lascia questo go
verno, cosa ha fatto per por
tare avanti dei processi di 
rirorma? "« Questo governo, 
nonostante le apparen». non 
è stato migliore di altri. Tie
ni conto che. prima di an
darsene, ha approvato un de
creto-legge sui tagli alla spe
sa pubblica nel quale vengo
no soppressi i fondi per l'isti

tuzione di nuove scuole. Que
sto significa niente materne, 
elementari o media nel sud. 
Per le scuole private, inve
ce, tutto immutato, i finan
ziamenti restano >. 

E la riforma della scuola 
elementare? E' di questi gior
ni la notizia che si è inse
diata una commissione mini
steriale, incaricata di esami
nare i programmi vecchi. « 
propome di nuovi. • . 

« Altra decisione scandalo
sa. Da un anno, alla Camera 
e al Senato, sono fermi i pro
getti di legge de) Pei, e Bo-
drato che fa? Fa finta che 
non esistano e convoca, in via 
amministrativa, una commis
sione fortemente segnata dal 
punto di vista ideologico e 
culturale, in cu* la presenza 
di laici e . della sinistra è 
mera copertura ad intenzioni 
di restaurazione». 

Ma anche per il precariato 
ci sono state non poche ma
nipolazioni della DC. 
. « Certamente, - il provvedi» 

mento in discussione al Se
nato è stato manomesso e pa
sticciato. In particolare, l'am

missione degli insegnanti di 
scuole private ai concorsi spe
ciali di abilitazione è ravverò 
regalo e un ingiusto privi
legio! ».-'•' . - - • - ; . 

L'aspetto però più grave del 
problema scuola non * forse, 
soprattutto a venti giorni da-" 
gli esami, di maturità, la 
mancata riforma deua scuola 
secondaria superiore? Qui si 
tocca davvero fj ridicolo e si 
impedisce, un rinnovamento 
che tocca l'intero assetto del 
sistema di istruzióne. 

« Noi comunisti, anche su 
questo aspetto.- siamo - stati 
chiari e, anche oggi, ci ri
volgiamo alle forze laiche e 
di sinistra perchè si raggiun
ga un accordo rapido e indir 
spensabile. Ma anche in que
sto caso il problema è tutto 
politico. La De occupa le isti
tuzioni formative ed educati
ve come fossero di sua pro
prietà. Serve un profondo rin
novamento: là battaglia per 
la scuola è strettamente le
gata a quella per una società 
più moderna e civile. Ce tut
to un patrimonio di cultura. 
di individui, di strutture, che 
rischia di impoverirsi e si 
impoverisce ogni anno di più, 
proprio per cjene viene ge
stito] Questo' profondo cam
biamento oggi la De non. vuo
le farlo.o non può: si tratta 
di combattere per farlo co
munque, prima c V il degra
do sia troppo forte». 

• m. Q* tri* 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONDRAND S.N.T. e il ' 
SOVTBANSAVTO di Mosca, Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, . 
consente di: 
Q caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste", 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, 
Leningrado, Kiev, Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 
• utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
G negoziare il credito non appéna la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
D trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di rèsa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 
Il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. ; ' 

Una holding articolata par tutti i eervizl Inaranti la movlmantazlona dalla merci. . 
Presente In 86 località Italiane - 227 aedi di gruppo in Europe. < -

Sede Sociale: Milano-Via Pontaccio.21-lei.874854-telex334659 
' (indirizzi sulle Pagina Gialle alla voca spedizioni aerea, marittime,terrestrità*). 
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1 0 4 PEUGEOT 
Il 950 ce è cambiato: più accessoriato, sempre 

conveniente. Lo trovi tra / 6 modelli del 
104: da950 a U00 ce 

COSTA POCO 
AVERE MOLTE DOTI. 

Informazione igtt Azionisti 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA ^ 

Capita* Sodato L 520.OOOOWO.000 hiteranwfrto versato 
iscritta prèsso il Tribunato di Torino al n. 268/33 Registro Sodata 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in AssembleaOrdlnaria in Torino, presso la sede della 
Prima Zona SIP in Via Mercantint n.-7, per le ore 9,30 del giorno 26 giugno 1981 In prima 
convocazione é, occorrendo, in seconda convocazione per II giorno 30 giugno 1981, stessi 
ora e luogo, per discutere è deliberare sul seguente 

; ORWNE DEL GIORNO: 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione è del Collegio Sindacate; bilancio daii'p^-rci-

zlo chiuso al 31.12.1980; deliberazioni relative. 
2} Deliberazioni al sensi dell'art. 2364 un. 2 e 3 Cod. Civ. 
3) Conferimento dell'Incarico àSocietàdl revisione ai sensi del D.P.R. 31.3.1975 n. 136; de

terminazione dei relativo compenso. •;•'.;.:,V:-i-><=>>-'"• 

Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gii Azionisti che abbiano depositato I certifi
cati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea presso le Casse 
della Sodata in Torino, via Bertola n. 28, o in Roma, via Aniene n. 31, nonché presso le con
suete casse incaricate. 

p. IL CONSÌGLIO DI AMMINISTRAZIONE'r 
Il Presidente 

; i ARNALDO GIANNINI \ 

Le Relazióni ed 11 bilancio • già depositati ai sensi di legge presso la sede legala in Tori* 
no, via Bertola n. 28 e presso la sede della Direzione Generale in Roma, via Aniene n. 31 • 
saranno, comedi consueto, Inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente In* 
tervengono airAssernbtoa e a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando al 
numeri: Torino (011) 55951; Roma (06) 85891. 
Dal mattino di mercoledì 24 giugno 19611 documenti stessi • In bozza di stampa • saranno 
posti a disposizione di tutti I Signori Azionisti presso le predette Sedi di Torino e di Roma. 
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vacanze l iete 
MUSANO MARB - HOTEL LINA 
T«L 0541/615.437 - 20 metri 
tv •camera aerv£ti, ealeohi. txrttf 
confort moderni - ParerMaaìo custo
dito- Bassa 14.500/16.500 - Alta 
19.000 - Sconti bambini r Gaationa 

CSSfMATrCO - HOTEL KING -
Viala Da Amie** 88 • Tal. 0547/ 
82.367 oppure 051/851.455 mo
dèrno - 100 m. maro - tranquillo • 
«amara con/sanaa serrisi • bar -
•ala soggiorno - sala TV - auto
parco • conduziooa propria - Bassa 
11300/12.500 - Madia 13300/ 
16.000 - Alta 17.000/19.500 hit-

RIMIMI - • PENSIONE VILLA 
FRANCO - Vista Leopardi - TeL 
(0541) 81.381. (Uscita autostra
da ftimìn] Sud). Vicino mar*, sona 
tranquilla, rutta camera doccia -
«t , cucina accurata, bar. ambienta 
familiare 14/6 ' - 11/7" a 23/8 • 
13/9 Un 15.000 tutto compreso. 
inttrpeiratecL 

- P E N S I O N E 

LU N A 
Teletono 0544 /430236 

\ ' Viale delle NatfonI, 95 
. MAaiNA Ol SAVtNNA 

Tom i 
Dal 15 al 31-5 
Darri ai aa-« • » 
Del 28-S ein-8 » 
Dal 2 al 16-S , . • 
Dal 17 ai 31-8 ' • 
Darri et 30-9 • 
Stanti par aemWnl e 
tieni per •Ittamaslane 
pHà letti. 

L. 14.000 
» 15.000 
• 17.000 
• 20.000 
• 17.000 
» 15.000 

a a • 

UNA VACANZA DIVIRSAT - Of
friamo appartamenti, a villette ar-

. radati nuovi sul mare. Lido di 
Savio, Classe, Adriano, Cesenatico. 
Affitti anche settimanali - Tei. 
(0547) 29.009. testivi (0544) 
494.370. 
R1VAZZURKA/RIMINI •PENSIO
NE ASTI • Via dei Martin 46 -
Tal. (0541) 33.232; «bit. (0541) 
31.035 - Vi offriamo osi locale fa
miliare, una cucina abbondante, ge
nuina, sana - Pochlpcssi dal mare 
Confortevole - Tranquilla.- Parcheg
gio • Bar - Giugno 13300, luglio 
14.800, agosto modici • Interpel
lateci. la vostre vacanza saranno 
vaiamente eccezionali. 
CESCNATICO/VALVaUDI HOTEL 
CAVOUR - TeL (0541) 625.649 
(dal 20 maggio 0547/86.290) -
Vacanze al mare, ogni comfort», 
camera doccia. vVC. balcone, vista 
mare • 6 giugno 13.000. 7 giugno-
30 giugno e 28 agosto-20 settem
bre 14.000. 1 Iuglìo-26 luglio 
17.500. 27 lugl:0-25 agosto 20.000 
tutto compreso - Sconti famiglia -
Intei penateci» _ 

MARIBCU.O/RIMINI . PENSIO
NE PERUGINI . Tal. (0541) 
32.713. Vicinissimo mare, tutte ca
mera con servizi, ottimo trattamen
to, parcheggio, giardino. Bassa 
12.500-14.000. Luglio- 15.000. 
Sconti bambini • Agosto interpel
lateci. 

BCLLARIVA/RIMIN1 - SOGGIOR
NO MAGNANINI • Via Verri 7 • 
TeL (0541) 33.278 - Camere con 
bagno, parcheggio, conduzione fami
liare .- Giujpta 10.000, rueJlo a dal 
20 agosto ai 15 settembre 13.000. 
VtSfRSf LLA/RIMfNl - PENSIONE 
SILVIA • Via Angelini. 2 • Tal. 
(0541) 738.308. Fronte mare. 

tranquilla, carr.tr* con/senza servisi, 
parcheggio. Giugno 14.000 • Luglio 
17.500 - Settembre 15.000 tutto 
compreso • Agosto Interpellateci. 

ADRIATICO - Offerta spedala fa
mìglia. Luglio 3 settimana, una 
gratis nostri 950 appai1 ramanti ar
redati GRAND HOTEL SANTA 
CRISTIANA - NUMANA direttamen
te mare, tennis, 3 piscine, primo 
bambino gratis, secondo 409a 
sconto. Tel. (0541) 84300. 

VOSTRO BAMBINO GRATIS . 
RIMINI • PENSIONE FIAMMET
TA - TeL (0541) 80.067 - Vici
nissime mare, cucina familiare -
Pensione completa - Quano-se*-
tembre 11.000-12.500 - Offerta 
spedale sino al 14 giugno, bam
bini sino 2 anni gratis, amò 6 
anni sconto 20 per cento, taglio 
14.000-15.900 complessive, 
interpellateci. 

avvisi economici 
.. RIMINI - MIRAMARE - Anche set
timana appartamenti atfrezzatissirai 
bellissimi 200 m. mare • garage 
cabina • bìtritimere giugno 73.000 
Luglio 170.000 • Agosto 308.000 
settimana. Prenotazioni (0541) 
52.505 - 54.220. 

RICCIONE - Affittasi avt>ei>awei>ti> 
m villa anche quindicinale - Tei. 
0541/771.632 (ora pasti). . , 

IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO - Tal. (0541) 63.03.80 -

- Direttamente sul mare. Camera con 
docci», VVC, balcone. Parcheggio. 
Serviti a cucina particolarmente cu
rati. Bassa 14.000 - Media 16.900 
Alta 19.000. 
BfLLARIA • Affittasi apparta
mento estivo, nuovo, completamen
te ammobiliato. 8 tetti • Telefo
nare (,0541) 49372. 

*v. 
<• i 
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Le «aggressioni» dell'inquinamento e la lotta perla prevenzione 

I nosfri veleni quotidiani 
Ripercorso in uno studio di Pier Mario Biava un decennio di battaglie per la salute - Un'accurata analisi dei rischi 
palesi e nascosti derivanti dalla esposizione alle sostanze inquinanti - Le conseguenze per le generazioni future 

PIER MARIO BIAVA, .L'ag
gressione nascosta. Limiti 
sanitari di esposizione ai 
rischi • Feltrinelli, pp. 306, 
lire 12.000. 

La diminuzione dei posti di 
lavoro e l'attacco agli strumen
ti per la difesa del salario reale 
implicano un pericolo per la 
politica di difesa della salute 
dei lavoratori, politica che eb
be inizio quando già il tboom» 
economico accennava a sgon
fiarsi Chiudere gli occhi di
nanzi a questo pericolo sarebbe 
negativo sotto profili diversi: e 
cioè non solo sotto il profilo 
della salute, come è evidente, 
ma persino sotto il profilo del
l'economia, il che è meno evi
dente ma non meno reale. 

Difatti l'esperienza ci dice 
che accettare un indirizzo pro
duttivo fondato sull'aggressio-. 
ne alla salute dei lavoratori e 
della popolazione non significa 
affatto assicurarsi una stabile 
•prosperità economica ma, al 
contrario, significa consegnare 
tutti i settori economici, mani e 
piedi legati, ai settori aggressi
vi. La chimica di base, prima di 
entrare in crisi, ha sacrificato 
la pesca e messo in pericolo il 
turismo, proprio come la side
rurgia ha sacrificato l'agricol-

• tura e la ceramica ha sacrifica
to la zootecnia. Sicché la crisi 
economica non solo non rende 
inattuabile la politica di pre
venzione primaria contro l'ag-

, gressione industriale alla salu
te, ma al contrario ne sottoli
nea l'importanza e l'urgenza. 
Validissimo dunque, e attualis
simo, il libro nel quale Pier 
Mario Biava, dell'Istituto di 
Medicina del Lavoro dell'Uni
versità di Trieste, ricostruisce 
un decennio di battaglie che 
non sono state soltanto sinda
cali ma anche scientifiche e 
culturali, e che in mezzo alle 

• molte difficoltà non possono 
non essere portate avanti. 

La distanza temporale che ci 
separa ormai dall'inizio di que
ste battaglie permette a Biava 
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Due disegni di Luciano Cacciò. 

di impostare con lucidità crìti
ca il confronto tra posizioni 
che anni fa venivano caricate 
di valenze ideologiche, e con
trapposte tra loro «in termini 
contrastanti e adialettici». Mi 
riferisco al dibattito che vede
va contrapposte le concezioni 
basate sull'«oggettività> e quel
le basate sulla «soggettività», 
dibattito che — per uno scarso 
approfondimento di temi spe
cifici — può arrischiare «di fa
re arretrare un indirizzo che si 
è rivelato utile e fecondo di 
sviluppi positivi». 

In realtà anche II modello' 
interpretativo fondato sulla 
valutazione di dati oggettivi 
non è affatto qualcosa di uni
voco e omogeneo. Nella sua e-
spressione più semplicistica è 
riferito a un unico dato ogget
tivo che è la concentrazione di 
un determinato inquinante in 
un determinato «mezzo» che 
entra in contatto con l'organi
smo: per lo più, per quanto ri
guarda l'ambiente di lavoro, 
questo «mezzo» è l'aria, e perciò 
le massime concentrazioni ac
cettabili, o i limiti di esposizio
ne, vengono identificati come 

concentrazioni di inquinanti 
nell'aria dell'ambiente lavora
tivo. Il libro di Biava è un at
tacco a fondo ai limiti di espo
sizione così concepiti, un attac
co ricchissimo di motivazioni 
molto chiare. 

Infatti la sostanza inquinan
te può penetrare nell'organi-' 
smo anche per altre vie, per e-
sempio per contatto cutaneo 
con superfici contaminate; e 
nel contatto cutaneo la sostan
za penetra più o meno secondo 
la temperatura, o secondo il 
modo in cui viene compiuto 1' 
atto lavorativo. Gli effetti di 
una sostanza variano secondo 
l'età, secondo il sesso, secondo 
la prevalenza di questa o quel
la ghiandola endocrina; secon
do lo stato di fatica, l'ora del 
giorno, la fase mestruale, la 
funzionalità del fegato, il pa
trimonio genetico, le abitudini 
alimentari o di altro genere, i 
farmaci che si assumono. Inol
tre una sostanza può non essere 
pericolosa di per sé mentre 
possono esserlo i prodotti delle 
trasformazioni chimiche alle 
quali va incontro nell'organi
smo, e queste trasformazioni 

possono differenziarsi da un 
' organismo all'altro. 

E ancora: una sostanza può 
non essere pericolosa di per sé 
ma p JÒ aggravare la perìcolo- • 
sita di altre sostanze, e il dato 
spaventoso è che «nel 1965 si 
riteneva che circa 100.000 nuo
vi composti venissero sintetiz
zati ogni anno, e che ogni cin
que minuti *.ma nuova sostanza 
venisse immessa nell'indu
stria», ma «da allora la produ
zione mondiale dell'industria 
chimica è aumentata del 
179%». Da tutto questo risulta 
l'impossibilità di descrìvere la 
pericolosità dell'ambiente nei 
termini, evidentemente troppo 
semplicistici, della concentra
zione di inquinanti. D'altronde 
questo non significa, secondo 
Biava, che stabilire i limiti di 
esposizione sia inutile: può di-i 

.fendere dalle intossicazioni a-
cute, e già questo costituirebbe 
nella situazione italiana un 
passo avanti di qualche rilievo. 

Ma in una situazione così in
tricata non si può fare a meno 
di tutti gli strumenti possibili, 
dalle ricerche sulla soggettivi
tà condotte con metodologia 

rigorosa, alla ricerca epidemio
logica, all'elaborazione auto-

. matica dell» informazioni, alla 
ricerca di dati oggettivi nell' 
organismo con l'identifi-

. cazione del valori limite biolo-
' gici, cioè di caratteristiche rile
vabili nel tessuti, nei liquidi 
organici, nell'aria espirata, che 
permettano di fare un bilancio 
fra le aggressioni subite dall'. 
organismo e le sue capacità di 
difesa. E queste conoscenze, in
tegrate con l'approfondimento 
delle conoscenze ecologiche, 
non devono rimanere in ambi
to specialistico ma devono cir
colare e venire socializzate: 
non c'è prevenzione senza in
formazione. 

. Accingersi a questa grande 
impresa è drammaticamente 
indispensabile: poiché nell'ul
timo decennio i prodotti chi
mici conosciuti si sono all'in-
circa triplicati, e i loro effetti 
sull'uomo si manifestano più o 
meno in vent'anni, possiamo a-
spettarci per la fine del secolo • 
— dice Biava —: la rottura dei 
meccanismi di compenso e 
quindi «un notevole aumento 
degli indici di morbilità e mor
talità per malattie croniche de
generative». In quel momento 
il punto di non-ritorno, per le 
generazioni che a quel tempo 
saranno presenti sul pianeta, 
sarà già superato; vorrei ag
giungere inoltre che le quanti
tà di sostanze inquinanti si sa
ranno depositate nel suolo e 
nelle acque In tali concentra
zioni, e le specie viventi (ani
mali, vegetali, batteriche) sa
ranno così diminuite, o modifi
cate, che potranno porsi dei 
gravi problemi anche'per le 
generazioni successive. 

C'è poco tempo per correre 
ai ripari: sapremo utilizzarlo? 
Forse sì, se dal luoghi di lavoro 
verrà l'iniziativa di un rilancio 
in forze della lotta per la salu
te. Il libro di Biava è insieme 
un allarme e uno strumento». 

Laura Conti 

FRANCO GIAMPIETRO, 
«Diritto alla salubrità del
l'ambiente - Inquinameli* 
ti e riforma sanitaria», 
Giuffré, pp. 210, L. 7500. 

NeWambito della legislazione 
(ormai copiosa) a tutela delle 
risone naturali — aria, ac
que, suolo — sinteticamente 
riesaminata soprattutto nei 
suoi limiti operativi, ribaditi 
dall'approvazione della re
cente 'Merli-bis», Franco 
Giampietro identifica le di
sposizioni che predispongono 
strumenti d'intervento a pro
tezione della salute pubblica, 
e che svolgono una funzione 
del tutto autonoma, integra
tiva e/o derogatoria, rispetto 
alla normativa antinquina
mento. 

Questo delicato filone legi
slativo .viene ^rivisitato» in 
merito alla legge-quadro sulla 
riforma sanitaria, dove il rap
porto di dipendenza delta sa-

Non basta «proclamare» 
il diritto alla salute 

tute dalle condizioni deWha-
bitat è espressamente ricono
sciuto ed esige una tutela pre
ventiva della salubrità degli 
ambienti naturali, di vita e di 

. lavoro, con la tassativa deter* 
minazione dei limiti massimi 

. di esposizione agli agenti in
quinanti. 
. 'Di qui la ricerca del fonda
mento positivo del diritto (del. 
singolo) alla salubrità dell' 
ambiente.. 

Vengono, quindi, affrontati 
due ordini di problemi: a) i 
rapporti tra la nuova discipli
na sui limiti di esposizione e 

la vigente normativa tulle 
fonti inquinanti (abrogazio
ne? Modificai); b) gli organi 
(statali,' .regionali, -locali) 
competenti ad •esercitare le 
funzioni :igiehico-tanitarie 
ambientali —' già trasferite 
dallo Stato alle Regioni con il 
DPRn. 616del 1977—nuova
mente definite dalla legge n. 
833 con l'istituzione deWUni-
tà sanitaria locale, i'cui comi 
piti di controllo su tutti i fat
tori di deterioramento deW 
ambiente sembrano sovrap-

• porsi alle nuove competenze 
sul controllo, .degli scarichi 

nelle acque, di ad ri parta 
nella già citata •Merli-bit». 

In definitiva, ri tratta di 
due problemi strettamente 
connessi ed interagenti (fu-. 
no, di diritto sostanziale; l'al
tro, di rilevanza organizzato-
ria); la soluzione dei quali 
consente quell'unità e coeren
za della normativa.-è delle 
competenze, senza dubbio u-
gualmente necessarie .per 
raggiungere gli obiettivi di tu-

• tela globale deWambiente, 
troppe volte mprociamati* 

dalle vigenti Uggì in materia, 
ma a tutfoggi ancora lontani 
dalla realtà. 

L'esposizione di Giampie
tro i<xtnedata da puntuali ri
chiami alla più recente giuri' 
sprudenza penale, ammini
strativa e della Corte dei Con-. 
ti (in tema di responsabilità 
dei pubblici dipendenti per 
danni all'ambiente, cagionati 
neWeseràzio delle loro attri
buzioni) e prende in esame I* 
orientamento del Supremo 
collegio sul contenuto del di
ritto alta salute (per esempio^ 
in caso di installazione di 
eentrali nucleari), qualifi
cato, da ultimo, come diritto 
alla salubrità deWambiente. 

In appendice tono riporta-
•te le prime leggi regionali sul
la costituzione ed u funziona
mento dell'Unità sanitaria 
locale, 

Franco Coccia 

Proviamo a progettare la sicurezza 
ANTONIO CARDINALE, «IB-

èautria e ««carezza atabieata-
ie - Lìaaormzioae possibile 
per BB rapporto wfilfttifo 
tra hÉa-trit e atabieate», E-
tasUrLpa. 150,L. 9000 

La fabbrica deve convivere 
con il territorio che la ospita e 
ciò si deve ottenere col mini
mo aggravio dei costi. Non si 
può puntare, allora, su di uno 
stabilimento concepito tradi
zionalmente, a cui si aggiun
gono opere per l'abbattimento 
degli inquinanti e per la limi
tazione della probabilità di in
cidenti: bisogna, invece, parti
re dal tavolo da disegno, men
tre si fa la progettazione, anzi 
da più lontano, da quando, 
cioè, ai pensa di realizzare un 
insediamento, scegliendone là 
localizzazione e valutandone 
la convenienza. Dicono, infat
ti, gli anglosassoni: «un'oncia 
di prevenzione vai più di una 
libbra di cura». 

Qualunque obiettivo, di ca
rattere ambientale o tecnico-
economico si voglia persegui
re, la progettazione deve co
munque svilupparsi con crite
ri moderni e razionali. Solo o-
perando a questo modo si può 
coniugare 1 ecologìa con l'eco
nomia. A queste esigenze dà 
usa risposta il libro di Antonio 
Cardinale. 

Non è da poco tempo che 
l'autore, esperto di problemi 
della sicurezza nucleare, si 
batte per mutuare all'indu
stria convenzionale le metodo
logie di progettazione ed i cri-
Uri di controllo propri dell'in
dustria nucleare nell'intento 
di ottenere una fabbrica sicu
ra, non inquinante e che com
porti bassi costi. In questo li
bro «gli articola la sua propo
sta in modo completo, abbrac
ciando l'intera problematica 

dei rapporti tra industria • 
ambienta. 

La proposta di Cardinal* 
giunge in un momento quanto 
mai opportuno: a livello CEE, 
infatti, dai predispone a rago-
lamentare l'impatto ambien
tale dell'industria sia nel corso 
dell'esercizio normale aia in 
caso di incidenti. Nonostante 
le forti opposizioni che si sono 
avute, specialmente da parte 
del governo francese che ha 
bloccato in extremis quella 
che era stata chiamata la «Di
rettiva Seveso», è lecito preve
dere che in tempi non lunghi 
in tutti gli Stati membri si ar
rivi a dei provvedimenti legi
slativi che impongano all'in
dustria un contenimento degli 
inquinamenti ed una limita
zione delle probabilità di inci
denti. 

Per garantire sicurezza* sa
lute senza un aggravio econo
mico, ma anzi contribuendo a 

nùnimlzzar* i coati complessi
vi di un sistema produttivo è 
necessaria, ascondo Cardina
le, una pregettazion* per o-
bìettivi che preveda un con-
trollo della «fasi critiche.. Fis
sati i dati di base ed acquisit* 
1* caratteristicb* del «aito», 
devono- tasti* conosciuta 1* 
capacità di reazione dell'am
biente, 1* modalità dei rilasci, i 
meccanismi attraverso cui gli 
inquinanti raggiungono l'uo
mo a gli altri esseri viventi, le 
varie sogli* di tollerabilità. 
Possono essere così stabiliti 
anche gh' obiettivi di sicurezza 
ed ambientali da raggiungere, 
calcolati i costi che compoit*-
rebbe il cogliere i vari livelli di 
un certo obiettivo e addirittu-
ra quello medio del fallirlo c o 
eaatonalmente (inddent*). So
lo allora 3 tecnologo può pro
gettar* un orto sistema pro
duttivo e definirne fl grado di 
affidabilità. Operando in que

sto modo, polche i costi 
tutti vataubfli, ai possono ese
guire Ttfli*i costiybsDafici e 
ris<&i/banefki*dudtviduar* 
Usoluzkmipiùconr«ni*ntL 

Particolar* attenzione è da** 
dkata, nel libro di Cardinal*, 
alla trattazione dell'impatto 
ambientale in fase di amar' 
gens*, il che ne accresce l'inte-
reeee perchè è proprio nel caso 
di incìdente che dai trova più 
esposti al rischio, nulla *s**n-
do stato fatto in proposito d*> 
g£ industriali, data anche Taa* 
soluta carenza in materia della 
normativa italiana. D rischio» 
inoltre, ai sa, non può *ss*r* 
eliminato dalla vita dell'uo
mo, lo si può solo ridurr* • aa 
ne possono limitar* kv 
guena* attraverso uz 
naie gestione delfemen 

> rigorosi criteri 
.In caso di 

t* grave, cioè, 1* 
prendere non devono 

Una strategia delle risorse 
nella città d'oggi (e di domani) 

AA.W., -L'uomo e il suo ambiente» a arra di 
M. De Pax, P. Maif redi, M. Pilo, M.T. Torti, 
Franco Angeli, pp, 438, lire 12JM. 

Con notevole tempestività sono stati pubbli
cati gli atti del m convegno nazionale pro
mosso dal Comune di Genova svoltosi alla fi
ne del novembre 1980, sul tema del «recupero 
delle risorse nelle aree metropolitane*. Argo
mento, questo, di estremo interesse, in quanto 
investe l'intera strategia sociale, tecnologica, 

, economica e urbanistica cui dovrebbe ispirar
si il governo della grandi citta. Risone nelle 
aree metropolitane - ^ è stato dincetrato al 

convegno di Genova—sono In primo luogo fi 
patrimonio edilizio e territoriale delle atta; e 
poi i rifiuti, utilmente trasformabili in fonti 
d'energia (biogas) e fertilizzanti; le acque; gli 
impianti termoelettrici soggetti fin qui ad e-
normi sprechi mentre possono servire al tele-
riscaldamento di gran parte degli insedia
menti cittadini. Il risparmio energetico va 
considerato come una delle principali «fonti 
alternative* di elettricità. L'ampio e appro
fondito panorama proposto in questo volume 
merita perciò grande attenzione da parte di 
politici, a m n ù w a t o t l , studiosi. 

> ~ m.p. 

frutto di improvvisazione ma 
'de rum» scaturire da analisi at-
tente e concreta, le quali por
tano alla preparaiiona dei 
•piani di emergenza» eh*, se
condo Cardinal*, dovrebbero 
saure predisposti par tutti gH 
impianti «pericolosi». 

^ Nel hbro, dunque, le intera-. 
s o m eh* ai instaurano tra ter
ritorio e faobrka vengono tut
te anaKnate. Molte, tuttavia,' 
sono le tessera mancanti a 
questo ntosako, alcune di ba
se, ed in certi casi per acquisir-
le è n*c**sario anche fare della 
ricerca aosatiflca. Cardinale 
non tace 1* difficoltà da supe
rare e te lacune da colmare per 
rendere operativa la sua pro-
peata, anzi, convinto che non 
Bsistano ahemativ*. n* segna-
la I* principali in più parti del 
•uo libro. 

SOM un piò corretto rappor
to tra fabbrica e ambiente, ga
rantito da un controllo pubbtì-
co, potrà dunque assicurare 
per il futuro uno sviluppo e-

- quwDrato • conunuaavo, ca
pace di nvpedire abnormi 
squilibri economici tra i citta
dini e tra la nazioni, condirio-
1M OMfOSsUO IWTXIM «MIlO €TO-
tata lotte sodali e sferre. Un " 
libro da fenici, da sparialiati 
quello che abbiamo presenta
to? No, iausauitutto peri pro-
biemi di cai ai occupa, che ri-
guardano tutti, • poi perchè la 
trattazione è piana e jnacevo-
le, anche se risaluta. Un libro, 
quindi, che può servire a tutti 
coloro eh* si occupano di in
dustria, di ambiente e di terri
torio in modo specifico, ria in-
t*T*s*anaach*0poboucopiù 
vasto dal momento che il reo-
porto nexura/smosscne e i 

ì civiltà fasi 

L'attuate gravissimo caso 
della Loggia P2 riporta d'at
tualità il vecchio problema dei 
rapporti tra Massoneria e Sta' 
to. In effetti può stupire che 
quest'organizzazione segreta, 
che professa fini morali e uma
nitari, possa trovarsi coinvolta 
in questioni politiche a così al
to livello; però se se ne scorre la 
storia in Italia dalla fondazio
ne a oggi si può notare come gli 
elementi per simili 'digressio
ni» fossero in realtà presenti 
sin dall'inizio. 

Sorta ufficialmente nell'In
ghilterra del primo '700 e rapi
damente diffusasi nel resto d' 
Europa, la Massoneria si pro
pose come associazione mora
le, pronta ad accogliere nelle 
sue file uomini d'ogni condi
zione senza ' discriminazioni 
politiche o religiose, in nome 
della tolleranza e dello spirito 
critico. Un tale modello fu in 
reattà alla base della vita della 
società per molto tempo. Neil' 
Italia settecentesca (a questo 
riguardo si può leggere l'im
portante testo di Carlo Fran-
covìch, 'Storia della Massone
ria in Italia dalle origini alla 
Rivoluzione francese», edito 
da La Nuova Italia) essa rap
presentò il rifiuto dell'integra
lismo religioso di stampo con
troriformistico e costituìun in
vito costante al Ubero e critico 
pensiero. 

Non a caso incorse ben pre
sto nell'ostilità della Chiesa, 
che in due riprese (Clemente 
XII nel 1738 e Benedetto XIV 
nel 1751) pronunziò la scomu
nica degli affiliati e più volte^ 
fece pressioni perchè i governi 
dei vari Stati cattolici ne proi
bissero qualsiasi attività. In 
realtà molti governi, pur ema
nando a volte provvedimenti 
legislativi in questo senso, tol
lerarono spesso la confraterni
ta — che contava addirittura 
tra i fratelli il granduca di To
scana Francesco Stefano — 
considerandola come emblema 
dello spirito laico illuminato. 
La ragione di tale tolleranza 
era evidentemente legata alla 
diffusione del pensiero illumi
nistico e al conseguente carat
tere riformatore di alcuni Stati 
della penisola. 

Quando però sul finire del 
secolo i sovrani cominciarono 
ad abbandonare questa politi
ca e si schierarono a difesa dei 
vecchi princìpi, il loro atteg-

• giumento verso la Massoneria 
mutò radicalmente e si trasfor
mò in aperta persecuzione. La 
setta segreta si trovò così valu
tata alla stregua di un'accolito 
di pericolosi sovversivi e con
temporaneamente allo scoppio 
della Rivoluzione francese fu 
costretta al compieta silenzio. 

La Massoneria nella storia d'Italia 

C'è un vizio 
antico 

in quella 
Loggia 

Afa al di là di questo impegno 
di civile tolleranza e di spirito 
critico la Massoneria presen
tava sino dall'inizio altri fon
damentali elementi: in primo 
luogo si trattava di un'organiz
zazione occulta, strutturata 
gerarchicamente per vari livel
li d'iniziazione (il che signifi
cava che solo arrivando agli al
ti gradi si poteva conoscerne 
tutto il programma); in secon
do luogo imponeva ai confra
telli la disponibilità al recipro
co aiuto e soccorso in ogni 
frangente. 

I vertici 
La segretezza delle mosse 

dei vertici e la mutua assisten
za potevano diventare, com'è 
•intuibile, pericolosi nel mo
mento in cui fossero stati uti
lizzati non tanto per primari 
fini morali della società, bensì 
per raggiungere i vertici degli 
apparati di potere dello Stato. 
Questo, purtroppo, dall'800 in 
poi cominciò a verificarsi e fu 
qui che la Massoneria, accanto 
ai suoi lati di forza, mostrò an
che le sue debolezze. -

Infatti se da una parte l'ob
bligo del reciproco aiuto segre
to tra confratelli doveva rive
larsi fattore coesivo di somma 
importanza, dall'altra parte l' 
universalità dei princìpi mora
li che stavano alla base dell'as
sociazione non poteva consen
tire la necessaria compattezza 
nelle scelte politiche. Eppure, 
nel momento in cui i vertici 
della Massoneria si legavano ai 
vertici dello Stato era obbliga
torio procedere a scelte di que
sto genere: qui precisamente 
stava il lato debole della socie
tà, incapace di sorreggere con 
una responsabile unità le scel
te dei suoi vertici e quindi e-
sposta a tutte le conseguenze 
che potevano nascere dal mu
tare delle situazioni. 

Il primo momento in cui 
questo lato negativo venne in 

luce è da ricercarsi nel periodo 
napoleonico. Fu infatti con la 
discesa nel 1796 delle truppe 
francesi che la Massoneria ri
prese vita; questa volta però la 
società segreta si vide obbliga
ta entro una linea politica ben 
definita, prima orientata su 
una posizione dichiaratamen
te di sinistra dai governi demo
cratici filo-francesi, poi asser
vita da Napoleone che la fece 
diventare uno strumento al 
servizio della sua politica, tra
sformandola da associazione 
segreta indipendente in una 
sorta di organizzazione con
trollata dallo Stato e frequen
tata da grossi funzionari e da
gli alti gradi dell'esercito. Il 
prezzo pagato dalla Massone
ria per avere così ben sostenuto 
il sistema napoleonico fu natu
ralmente pesante: i governi 
della Restaurazione fecero a 
gara per bandirla e per costrin
gerla al totale silenzio. 

Gli elementi che facevano la 
forza della confraternita dove
vano tuttavia portare a una ri
nascita. Dopo che la sua eredi
tà di capacità organizzativa 
occulta e di struttura gerarchi
ca per livelli d'iniziazione era 
stata fatta propria da alcune 
delle associazioni risorgimen
tali, prima di tutte la Carbone
ria, con il raggiungimento del
l'unità d'Italia, essa conobbe 
un nuovo momento di grande 
sviluppo, come spiega Aldo A-
lessandro Mola nella sua 'Sto
ria delta Massoneria italiana 
dall'Unità alla Repubblica», e-
dita da Bompiani. Confluirono 
nella confraternita molti dei 
più noti rappresentanti dell'a
zione risorgimentale e si rico
stituì, specie a fronte della 
«questione romana», l'antico 
spirito anticlericale. 

Questa fase di crescita portò 
però ancora la Massoneria, per 
volontà dei suoi vertici, a fare 
proprie le sorti di un sistema 
di governo: questo-accadde in 
particolare tra la metà degli 

anni 80 e la metà degli anni 90, 
quando il Gran Maestro A-
ariano Lemmi legò stretta
mente, con vincoli politici e fi
nanziari, l'azione dell'ordine. 
al governo della sinistra stori
ca di "Crispi (anch'egli fram
massone). Come sempre il peso 
della responsabilità politica fu 
fatale: la confraternita vide 
crearsi uno stacco tra i vertici e 

\ /a base, quest'ultima più sensi
bile alla tradizione democrati
ca risorgimentale; oltre a ciò il 
suo equilibrio venne compro
messo dal crollo del governo 
Crispi a seguito della disfatta 
africana. Così, tra il fine '800 e 
inizio '900, la Massoneria si 
trovò al centro dell'attacco di 
più forze emergenti, in parti
colare dei nazionalisti e dei so
cialisti. 

Fallito anche il tentativo del 
Gran Maestro Nathan di dare 
alla confraternita un'identità 
politica differente, ponendola 
quale mediatrice tra le diverse 
forze, il risultato del periodo fu 
quello di una vera frantuma
zione della società, che portò 
addirittura nel 1908 alla scis
sione di un'ala (la cosiddetta 
Massoneria di piazza del Ge
sù) schieratasi poi su posizioni 
di destra e sostenitrice di una 
politica di riavvicinamento al
la Chiesa. 

Tradizione 
7/ ramo principale (detto di 

Palazzo Giustiniani) doveva 
invece continuare nel segno 
della tradizione, ma interna
mente molto diviso e incerto 
nelle scelte, sia di fronte alla 
guerra sia di fronte all'avvento 
del fascismo. La legge fascista 
del 1925 pose perciò in comple
to silenzio una Massoneria 
molto indebolita. 

Naturalmente la IÀberazio* 
ne non poteva non portare con 
sé la rinascita delta confrater* 
nita, capace sempre di ripren* 
dersi in nome dei suoi ideali e 
del suo più forte fattore di coe-m 
sione, vale a dire il principio di 
solidarietà, di mutuo soccorso 
e di appoggio reciproco tra gli 
affiliati. Con la ripresa dell'at
tività ufficiale e con l'aumento 
delle Logge è però ricominciato 
anche il rischio di immedesi' 
mozione con le alte cariche del
lo Stato. Quello che abbiamo di 
fronte in questi giorni è dun
que — in una situazione oltre
tutto di pericolosa degradazio
ne del sistema politico e di fet
te consistenti degli apparati di 
Stato — il sintomo di un anti
co •vizio»! 

Livio AntonieUi 

Allo st come al circo 
i i 

IDA AUGII, «Alla scoperta di 
noi selvaggi», Rizzoli, pp. 
210, L. 9000. 

Cosa si aggira dietro i tanti fat
ti che affollano la nostra cro
naca quotidiana? Dietro il rito 

• domenicale che aduna le folle 
negli stadi? Dietro l'assunzio
ne di Moro, dopo il suo assassi
nio, a simbolo dello Stato? O al 

.fondo del rifiuto, da parte di 
alcune componenti del movi
mento studentesco e giovani
le, di ogni forma di cultura lai
ca e democratica?. E ancora: 
perché la rinnovata fortuna 
degli oroscopi» delle filosofie 
mistiche, di papa Wojtyla iti
nerante? E poi, soprattutto: co
sa c'è dietro le silenziose cro
nache delle donne, chiuse in 
ruoli e modelli subalterni o al 
fondo degli stessi messaggi 
lanciati per «liberare la don
na»? " 

A- queste e altre domande, 
tutte dentro la cronaca e i sim
boli della nostra vita quotidia
na, dà una risposta spesso inu
sitata questo «giornale di un* 
antropologa» che s'intitola si-
gnificatamente «Alla scoperta 
di noi selvaggi». Sono articoli 
scritti dal 1975 ad oggi; all'a
nalisi delle vicende della no
stra quotidianità, Ida Magli ha 
intercalato scritti di antropo
logia con l'intento di far cono
scere alcune acquisizioni fon
damentali di questa scienza. 
Questa lettura antropologica 
tende a far emergere quei si
gnificati riposti che spesso 
muovono le vicende della no-

.stra vita quotidiana. Sono i 
modelli culturali ereditati dal-' 
la tradizione che dirigono i no
stri comportamenti, sono i mi-

' ti, i simboli che catalizzano il 
nostro agire individuale e col
lettivo nell'affidamento magi
co, sono le parole carismatiche 
del potere che assoggetta a 
ruoli" servili, pur nelTaura di 
mistificazione sacralizzata con 
cui tende a coprirli Così, se si 
infrange l'involucro di appa
rente civilizzazione che rive
ste la nostra società, ci scopria
mo non diversi dai «selvaggi» 
che, in ogni tempo e luogo, 
hanno elaborato culture fon
date sui poteri sacralizzati da 
aloni magici e sul silenzio sto
rico della donna. 

Due esempi varranno a me
glio chiarire questa tesi cen
trale di Ida Magli, che attra
versa tutti i suoi scritti, n pri
mo è l'analisi antropologica 
dello sport, da noi, per 
eccellenza, il calcio. Come in 
tanti giochi «selvaggi» e in 
quelli che adunavano le plebi 
romane alle gare tra i gladia
tori o, in Grecia, alle Ofimpia-
di, anche qui—acri ve la alagli 
•—compaiono gli elementi che 
caratterizzano ogni gara spor
tiva: la competizione tra «di
versi» che attizza il conflitto a-
»z*i/r*emid, la tifoseria per la 

morivano i 

Un combatteremo di gladiatori (particolare di un.mosaico di 
epoca romene). 

squadra amica, che ripete II 
senso esclusivo di appartenen
za a un clan, il drogaggio col
lettivo delle infinite discussio
ni attivate'dai mass media, i 
moderni cantori e banditori 
dei giochi, il sacrificio rituale 
delle teste degli allenatori 
quando la frustrazione per la 
squadra del cuore che perde, si 
protrae. E altro ancora. 

Il secondo esempio è l'anali
si antropologica della condi
zione della donna, che ha tan
ta parte ed è centrale in questi 
articoli di Ida Magli La chiave 
per capire la condizione della 
donna non sta, per la Magli, 
nella ricerca della femminili
tà, dello «specifico» femminile; 
tutto al contrario, il mistero 
della donna è il maschio, la 
mascolinità: è «nella proiezio
ne di sé, e dell'immagine della 
donna sedimentata nel suo in
conscio, che il maschio ha fat
to nella costruzione della cul
tura». Una cultura, i cui miti, 
simboli, strutture di signifi
cato hanno da sempre acco
munato entrambi, uomini e 
donne, tenendo però 1* donna 

imprigionata nelle loro stretr 
rissime reti. Seguendo Lévi-
Strauss, la cultura, come siste
ma di comunicazione simboli
ca, è qui intesa in connessione 
al suo atto fondante, che è la 
volontà di stabilire un patto, 
uno scambio tra gruppi sociali 
E la prima condizione di que
sto patto è che le donne venga
no «scambiate» perché la vita 
sociale dei gruppi possa esiste
re. Il divieto dell'incesto, che 
fonda la necessità di sposarsi 
fuori dal gruppo, assume da 
ciò la sua rilevanza. Cosi la 
donna diventa oggetto della 
regola culturale, è il sesso og
gettivato a «segno» culturale, 
che fonda insieme, per i grup
pi maschili la possibilità dello 
scambio e della comunicazio
ne sociale, della parola. 

La donna è dunque — scri
ve Ida Magli — la «parola del
le parole», segno e simbolo 
della comunicazione fra gli 
uomini contenuto fondante di 
tutte le loro parole, di tutti i 
loro «patti», che diverrebbero 
vuoti se le donne si rifiutasse
ro di essere «segni» per l'uomo. 

NOVITÀ 
Franz Kafka - «Il Castello»—In una nuova edizione la più alta 

Invenzione narrativa sul potere inafferrabile e l'autorità che ne-
la nostra stessa identità esistenziale (Mondadori, pp. 414, L. 

) • 

ga li 
§500: 

A. Martinelli, AJH. CluesL N. Dalla Chiesa - «I grandi impren
ditori italiani» — Un'analisi dei risultati della prima inchiesta 
sociologica a livello nazionale sulprofilo sociale e gli atteggia
menti politici degli imprenditori (Feltrinelli pp. 292, L. 10.500). 

Marc Bloch - «Lineamenti di una storia monetaria d'Europa» 
—Lo studio esamina, con particolare riferimento al Medioevo, la 
stretta connessione tra fatti monetari e movimenti prof ondi dell' 
economia, dei quali essi sono i rivelatori più sensibili (Einaudi, 
I«x 12*1*3000). • ; 

Enreet* Ressi - «àlberi* e spkndori del confino di polMa»— 
Le lettere da Ventatene scritte dal 1939 al 1&H3 da un* tra ie 
zf^afjori figure raoraU della UstJHwnii, (Feltrinelli, pp. 193,1» 

r Da qui il divieto per la donna 
di pronunciare parole «piene», 
«potenti»; parole di fondazione 
comunicativa. E da qui la sua 
esclusione dai ruoli in cui si 
pronunciano le parole potenti. 
magiche, che contano: i ruoli 
dei capi, dei sacerdoti, dei fon
datori degli Stati, delle leggi, 
delle religioni dèi modelli 
culturali .che improntano l'a
gire sociale. .E quindi, nella» 
storia, la parola della donna è 
murata nel silenzio. 

E nella vita pratica, 1 ruoli 
sussidiari subalterni in cui la 
parola che riecheggia quella* 
maschile non ha poteri auto** 
nomi, ma servili Così, per Ida 
Magli, gran parte dell'inferio
rità sociale della donna dipen
de, in ultima istanza, dal suo 
essere segno, sesso oggettivato, 
e dalla sua conseguente esclu
sione dall'esercizio della paro
la potente. 

Gli esempi mostrano a suffi-
.cienza, crediamo, come questa 
lettura antropologica di aspet
ti rilevanti delle società-mo
derne, operata dalla Magli, 
faccia emergere quei, signifi
cati spesso inusitati, repressi,. 
non banali che orientano, an
che se inconsapevoli-il nostro 
agire, strutturandolo in mo
delli di comportamento. L'an
tropologia è la scienza di que-. 
sto disvelamento. Di più, essa 
offre, per la Magli gli stru-* 
menti critici indispensabili al 
movimento femminile per; 
perseguire l'obiettivo di una 
radicale liberazione «laica» 
della donna. 

Ma gli esempi fatti mostra
no, insieme alla «ecoperta» di 
significati che ci svelano il 
«selvaggio» agli agguati dentro 
i nostri modelli culturali, an
che i limiti di questa lettura 
delle forme del nostro vìvere) 
quotidiano. Tutto lo spessore, 
insieme sociale e culturale, 
delle strutture che costituisco
no le forme peculiari di vita 
delle moderne società com
plesse, quasi non esiste, e van
no quindi smarrite le differen
ze specifiche che servono a ca
pire, nel concreto, come la cul
tura, in quanto sistema di co
municazione simbolica, in
fluenza i tanti aspetti della no
stra vita sociale. Così, questa 
interpretazione culturale at
traversa uno spazio sociale do
ve non esiste il mercato, l'o
rientamento all'interesse dei 
gruppi sociali e i conflitti di 
classe, il potere delle strutture 
burocratiche, i simboli di sta
tus e la gara per il prestigio 
sociale. Ma è proprio se si so
stanziasse di tutto questo che 
l'originalità dell'approccio 
della Magli alle nostre vicen
de quotidiane acquisterebbe 

. più forza e concretezza, più pe
netrazione-nella complessità 
dei modelli culturali che reg-
gono i nostri destini di vtau 

' Pitro UvattHi 

'» \ , / . P 
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D potere dì Giolitti 
all'ombra del «sociale» 

ALBERTO AQUARONE, «LI. 
talia giolittiana (1896-1915). 
I. Le premesse politiche ed 
economiche» (Storia d'Italia 
dall'Unità alla Repubblica, 
"voL III, parte prima), Il Mu
lino, pp. 464 L. 12.000. 

ADRIANA LAY - MARIA LUI
SA PESANTE, «Produttori 
senza democrazia. Lotte o-
peraie, ideologie corporativo 
e sviluppo economico da 
Giolitti al fascismo», U Muli
no, pp. 306 L. 8000. 

1/età giolittiana — senza dubbio 
Un periodo cruciale per la storia 
economica, politica e sociale del 

•nostro Paese — ha sempre dato 
occasione a riflessioni e dibattiti. 
storiografici, come del resto fu 
al centro di vivaci polemiche da 
parte degli stessi contempora
nei. 

Giudicata da taluni come la 
manifestazione del massimo 
sforzo in senso riformatore del-
liberalismo italiano e come un' 
epoca di straordinaria vitalità e-
conomica, da altri sono stati 
messi in luce e il clima di corru
zione politica allora dominante 
e le gravissime distorsioni dello 
sviluppo economico che avreb
bero pesato sulla storia futura, 
Sino ad attribuire all'età giolit
tiana aspetti «prefascisti» o co
munque preparatori della suc
cessiva reazione fascista. Le va
lutazioni contrastanti, che — è 
interessante notarlo — non se
guivano e non seguono precisi 
schemi politico-culturali o di 
classe (basti citare il notissimo 
caso dell'antigiolittismo di Ei
naudi e del Corriere della Sera), 
sono certamente favorite dall' 
ambiguità politica dello stesso 
Giolitti, ambiguità che si riflet
teva sul tipo di crescita economi
ca da lui favorita o, a seconda 
dei casi, non ostacolata. 

Proprio su questa «ambigua» 
Italia giolittiana appare ora la 
prima parte di un'ampia sintesi 
«di Alberto Aquarone che, dopo 
«ver preso in esame la crisi di 
iine secolo, illustra in stile scor
revole e chiaro (dote quanto mai 
apprezzabile) la formazione del 
sistema di potere giolittiano nel 
primo decennio del secolo, toc
cando tutti i grandi problemi 
del tempo: dallo sviluppo agri
colo e industriale al ruolo dei 
cattolici, dal dibattito in seno al 
Partito socialista alla politica e-

• conomica del governo (interes
sante il paragrafo sulle conven-. 
Sioni marittime), dalla questione 
nlel Mezzogiorno all'emigrazio-
He-

Va subito detto che, almeno 
Jn questa prima parte, l'opera di 
Aquarone non scioglie le più 
Volte citate «ambiguità» di quel 
momento storico; anzi, rifug
gendo volontariamente da ogni 
tesi precostituita o da interpre
tazioni storiografiche «di moda» 
l'autore tende — come nel giu
dizio sulla politica fiscale gover
nativa — a una sorta di equidi
stanza, di equilibrio sereno e di-

Una rara istantanea di Giovanni Giolitti. 

staccato, di valutazione caso per 
caso, di pragmatismo interpreta
tivo, che rendono la sua pur pre
gevole sintesi un poco... giolit
tiana, se ci si consente il gioco di 
parole. 

Di taglio completamente di
verso è invece lo studio di A-
driana Lay e Maria Luisa Pesan
te, autrici di un libro fortemente 
a tesi. E la tesi è che i «produtto
ri» (cioè gli operai) sarebbero 
stati senza «democrazia» non so
lo, è ovvio, dopo la salita al pote
re del fascismo, ma anche prima 
del conflitto mondiale. Liberali, 
sindacati, una parte del Partito 

.socialista, nazionalisti'e poi fa
scisti avrebbero fatto a gara nel 
comprimere la naturale combat
tività del movimento operaio.' 
Nessuna di queste forze accetta
va sino in fondo la realtà storica
mente ineluttabile del muta
mento sociale indotto dal pro
cesso di industrializzazione e 
perciò tutte convergevano, sia 
pure con finalità diverse, nell' 
auspicare una società corporati
va senza aspri conflitti di classe. 
Per sostenere la loro tesi (e per. 
controbàttere la tesi opposta che 
il moviménto operaio fosse trop
po avanzato rispetto alla specifi
cità, e all'arretratezza, del siste
ma economico italiano) le autri
ci negano da un lato che il capi
talismo del nostro Paese fosse 
strutturalmente e tendenzial
mente «diverso» da quello delle 
grandi potenze industriali, e 
dall'altro che la conflittualità o-
peraia fino al fascismo fosse par
ticolarmente accentuata o radi

cale nel quadro dell'Europa oc
cidentale. 

In realtà ci pare che appog
giarsi quasi esclusivamente sul
l'elaborazione di grandi dati ag
gregati (sia per quanto riguarda 
lo sviluppo economico che per la 
conflittualità operaia) non sia 
sufficiente in uno studio che si 
proponga di essere «sociale» nel 
senso più ampio della parola. Lf 
aspetto qualitativo, anche mi
cro-storico, è troppo importante 
per essere tralasciato o dato per 
scontato (e purtroppo, allo stato 
attuale degli studi, non si può 
darlo per scontato). Cosi pure le 
notazioni interessanti a proposi
to degli spunti «corporativi* e-
Epressi da uomini di varia prove
nienza politica ed economica 
non bastano a delineare né l'at
teggiamento culturale preva
lente né il programma di potere 
della borghesia industriale,' 
quando ad esempio in .tutto il li
bro viene citato un solo, concre
to, impreditore. 

Da tutto ciò deriva una sensa
zione di schematismo e astrat
tezza che attenua alcuni'meriti 
indiscutibili dell'operai quello 
di aver affrontato in modo origi
nale il problema del drammati
co e progressivo distacco tra ri
formisti, massimalisti e classe o» 
peraia e quello di aver tentato 
un'analisi comparativa dello 
sviluppo economico-sociale ita
liano, uscendo finalmente da u-
n'angusta visione nazionale. 

. Roberto Romano 

Cent'anni dì sculture 
e qualche nome nuovo 

«Mater matuta», una scultura di Mirko (1962). 

È appena arrivato in libre
rìa il volume di Mario De Mi
cheli «ha scultura del Nove
cento», pubblicato dalla U-
tet (pp. 332, L. 32.000), che 
fa parte di una collana di 
storia dell'arte italiana dalle 
origini ai giorni nostri (sono 
previsti 19 volumi) diretta 
dal prof. Ferdinando Bolo
gna. È un progetto organico 
che toccherà, oltre la scultu
ra, la pittura e l'architettur 
ra. Affidata a una serie di 
studiosi e critici, da Antonio 
Del Guercio (la pittura del-
V800 e del '900), a Renato De 
Fusco (l'architettura del--
V800, a Cesare De Seta (l'Ar
chitettura del '900), per non 
citare che titoli e autori dei 
libri appena usciti, la colla* 
na della Utet propone volu
mi che al ricco corredo icono
grafico uniscono stimolanti 
novità dal punto di vista del* 
l'impostazione critica, mi
rando.ad un pubblico sia di 
studenti che di media cultu
ra, non specialistico. Come 
testimoniano del resto i vo
lumi finora usciti, pur nell' 
accurata struttura scientifi
ca, ci 'troviamo indubbia
mente di fronte a opere di 
larga lettura. 

Con Mario De Micheli 
parliamo della sua «Scultu-
ra del Novecento». Innanzi
tutto, quali sono le coordina* 

te, il percorso del tuo lavoro? 
«Copre 100 anni di scultu

ra, dal 1880 al 1930, dall'e
sperienza liberty di Bis tal fi 
alle ricerche dei giovani arti
sti d'oggi. E devo dire che 
sulla scultura — soprattutto 
quella contemporanea — e-
sistono poche opere di carat
tere storicamente compiuto^ 
a parte qualche dizionario». 

Il tuo «amore» per la scul
tura è di vecchia data... 

«Mi ero già'interessato di 
scultura con uh volume usci
to nel '58 e dedicato agli arti
sti del dopoguerra. Non ho 

%jiiù voluto, ristampare quel 
testo perchè non ne ero com
pletamente soddisfatto, ave
vo sempre in mente l'idea di 
una riflessione più generale 
su tutto il Novecento. Ecco, 
questa è stata appunto l'oc
casione per farlo». 

Quali sono gli artisti che 
«emergono» nella.tua storia? 

«Ho costruito il libro su 
nomi che sono già universal
mente e validamente affer
mati nel giudizio critico, da 
Medardo Rosso a Boccioni e 
quindi a Martini, Marini, 
Manzù... Però credo di aver 
sottolineato anche dei valori 
che invece sono presi in. e-
guale considerazione. Ad e-
sempio nel mio studio c'è 
una rivisitazione critica di 
uno scultore come Bistolfi, 

che non appare nemmeno 
nel Dizionario della scultura 
pubblicata da Mondadori. 
Non mancano i contempora
nei, Bonomi, Gornì, ma na
turalmente ho insistito sui 
molti artisti che animano il 
paesaggio di questa difficile 
arte dal '45 ad oggi. Sono 
scultori di ogni tendenza, da 
Consagra a Arnaldo Pomo
doro, da Pietro Cascella a 
Giò Pomodoro, da Perez e 
Bodini a Vangi, fino a quelli 
dell'ultima generazione. I 
nomi da fare sono tanti...». 

Si può parlare di una cer
ta ripresa della scultura nel 
nostro Paese? 

«La ripresa dell'opera for
mata e scolpita c'è, e non so
lo da noi, ma in tutta Euro
pa. Devo poi dire che l'inte
resse per i nostri artisti è e-
norme, nel mondo: siamo 
considerati un Paese privile
giato, non solo per la sua tra
dizione, ma per quello che si 
è continuato a fare e si fa». ' 

Eppure la scultura patisce 
ora forse più che in passato 
il rischio di una certa «con
fusione» con altre forme ar
tistiche o in genere espressi
ve: pensiamo al design. E 
non dobbiamo dimenticare i 
guasti prodotti dal
l'«ufficialità», ad esempio 
nei monumenti... 

«Sì, la scultura è compro
messa abbastanza spesso in 
opere celebrative che ne 
hanno avvilito la natura. È 
un destino toccato anche a 
qualche grande artista del 
'900, allo stesso Martini, per 
citarne uno. Però negli scul
tori italiani si sono manife
state talvolta risorse straor
dinarie dal punto di vista 
creativo anche sul terreno 
della monumentalità. Basta 
ricordare il monumento ad 
Auschwitz di Cascella, i mo
numenti della Resistenza di 
Mastroianni e di altri. Da 
questo punto di vista la scul-

' tura è. sfuggita al prodotto 
consumistico, anche se qual
che critico avrebbe voluto ri
durla a design». 

Torniamo alla collana del
la Utet. Il tuo prossimo lavo
ro sarà dedicato alla scultu
ra dell'800.?. ' > • • • - " • - * ; 

•-> «È un libro ben più diffici
le di quello sulla scultura del 
'900. Occorre riguardare con 
occhio libero e spregiudicato 
un settore su cui ben poco e-
siste e nel quale i giudizi ten
dono più alla negatività che 
all'apprezzamento. È un'im
presa che spero di portare a 
termine entro l'anno». 

an. a. 

Una nuova affascinante raccolta di versi di Giovanni Giudici 
GIOVANNI GIUDICI, «H risto

rante dei morti», Mondado
ri, pp, 130, L. 10.000 

Il modo più autentico di conti
nuare a esserci con forza e a di
re, per il poeta che conta e la cui 
importanza è destinata a resi
stere, a crescere nel tempo, non 
è esattamente quello di «rinno
varsi», di compiere tentativi o 
esperimenti che tutto sommato 
il breve tempo a nostra disposi
zione, molto avaramente, pur
troppo, ci concede di fare e che 
alla fine annegano per lo più 
nel mare piatto della «letteratu
ra». Segno di presenza attiva e 
viva è piuttosto nel muoversi in" 
profondità, verso il cuore della 
-faccenda, verso il senso com
plesso ma poco variabile dell'e
sistenza. In questa direzione si 
muove appunto, con sempre 
maggiore fermezza, Giovanni 
Giudici, come dimostra il suo 
eccezionale quinto libro, il ri
storante dei morti. 

Eccezionale, dirò subito, non 
solo o non tanto per la grande 
bravura, per la sapienza forma
le di cui Giudici già ci aveva 
dato eloquenU prove. 
Eccezionale soprattutto per la 
pienezza, il rigore morale che 
dimostra senza indugi, con una 
sobrietà, un'asciuttezza che non 
possono ebe stupire il suo stesso 

I mille «sosia» del poeta 
Ne «Il ristorante dei morti» una prova di raro equilibrio e rigore morale - La 
«definizione», tra tono meditativo e onirico, dei termini elementari dell'esistenza 

lettore fedele e attento. Giudici 
è qui, infatti, più sottile e com
passato che in altri suoi libri, 
ma non meno inquieto, né ha 
perduto il piacevole estro bril
lante che già di lui conosceva
mo. Ha però in parte preferito 
(ma la parola non è esatta, poi
ché si tratta di scelta necessaria). 
la strada di un'essenzialità che 
nulla concede, che sembra far
lo camminare verso una a sua 
modo religiosa ricomposizione 
dei diversi interni conflitti ver
so un placarsi dei diversi fanta
smi, delle ossessioni che ancora 
si manifestano, affioranti da un 
passato sempre vivo e aperto, 
ma dai contorni ormai sfuman
ti- . 

Anche perchè il poeta si è be
ne accorto, guardando a ogni 
vecchia o nuova, propria o ere
ditata colpa da smaltire o da e-
spiare, che <Un minimo di sco
perto ci sarà sempre» e dunque 
non è poi Q caso di ostinarsi-. Il 
grottesco in qualche modo si ri

trae, il teatro, allestito da Giu
dici in passato, per se stesso e 
per il proprio doppio insinuan
te, ha una scena più povera, ha 
personaggi meno vivaci e am
miccanti. In fondo II ristorante 
dei morti non è che il seguito 
esatto, la continuazione radica
le e coerente della cupa energia 
del Male dei creditori, il libro 
precedente dove tante volte, in 
tanti testi indimenticabili come 
«Gli abiti e i corpi» o «La sua 
scrittura», il comico finiva ine
vitabilmente col lambire o suo 
malgrado frequentare i territo
ri del tragico. 

Ciò cui Giudici tende, insom
ma, in un giostrare sempre mi
surato tra tono meditativo e o-
nirico, è una sorta di chiarezza 
d'animo pacificata nel dolore, 
più consapevolmente assorbito 
che vanamente respinto; qual
cosa che si avvicina insomma a 
una sintesi profonda, a una spe
cie di definizione dei termini e-
lementari dell'esistenza, che 

pure non spegne il fuoco auten
tico dell'esistere. Non casual
mente «La definizione» é anche 
il titolo di una delle più belle 
poesie di questo libro. Una poe
sia dove compaiono parecchie 
parole di una saggezza che nuU 
la ha di astratto e che è tutta di 
Giudici, giorno per giorno ac
quisita come dimostrano i quat
tro libri precedenti. 

La bellezza di questo libro e 
la rarità di ciò che sa comuni
carci sta anche nell'accettazio
ne matura, assorta di ciò che 
siamo, che e ciò che finisce; nel
l'accettazione senza esibite ver
tigini (poiché nel profondo, si 
capisce, vertigini agiscono) del
la nostra poco tragica (o solo 
per noi tragica) caducità. Di 
noi. insomma, e .della nostra 
sorte: miserabile e sublime al 
tempo stesso. Ecco perchè, in auesto libro esemplare, i fatti, i 

ati esperienziali, quotidiani o 
della memoria, restano coma 
inchiodati sullo sfondo, eppure 

continuano a parlare, a chiama
re e la loro voce è alimento co
stante al discorso, uh discorso 
che cerca l'obiettività di un or
dine superiore, che però, se a-

. «trattamente concepito, è sem
pre un 'ordine un po' mentito». 
Eccoci dunque alla «sobrietà dei 
.movimentùftU& realizzata «dt-
sciplind del parlare», a una o-
mogeneità di tono che tiene il 
lettore attaccato alla pagina. 

Esistono, certo, momenti di
versi, e di intensità diversa nel 
Ristorante dei morti. L'iniziale 
sezione, «Persona femminile», 
ad esempio, ricorda (ed è un 
piacere) per situazioni e accenti, 
una delle sequenze più belle e 
fortunate di Giudici, e cioè «La 
Bovary c'est moi» ( di Autobio-
logia). Alcuni suoi versi sanno 
già ottimamente suggerire il ca
rattere, l'area di movimento di 
questo libro. «Ma basta con que
sta confusione di favola, I vole
vo dirti — un pò di ordine fi-
nalmente / Anche per noi bian

co e grigio del vivere». Bove 
quel «bianco e grigio» è ben tipi
co di Giudici ma non reca—a 
scanso di equivoci — residue 
tracce crepuscolari, poiché so
prattutto vi è assente ogni for
ma di decadente, narcisistico, 
letterario autocompiacimento 
per la propria debolezza o me
schinità (pur non estranee al 
precedente Giudici). 

Il libro si articola dunque in 
varie sezioni, di cui la migliore, 
la più ricca, ambigua, carica di 
sottintesi e sfumature è «Tole
do», mentre la più legata al 
Giudici già noto è «L'ordine» 
(parola— d'ordine, in un certo 
senso, nel .Ristorante dei 
morti-). «Pascoli» (altro punto 
di forza indiscutibile del libro) 
è se vogliamo la prova estrema 
del dileguarsi o dello sfumare 
nel molteplice del «sosia» del 
poeta, del suo doppio subdolo 
che prende dunque un nuovo, 
provvisorio, cangiante volto; di 
un estremo tentativo di-mime
tizzarsi nel poco tempo di una 
subito sconfessata finzione Giu
dici è già, in effetti, ben oltre: 
nella zona di un perfetto, magi
co equilibrio — riservato a ben 
pochi — dove agiscono l'essen
zialità morale, l'oggettività 
sempre un po' misteriosa della 
parola poetica» 

Maurizio Cucchi 

UmUe e sublime, quotidiana 
ed eterno, marginale e assoluto, 
corrono al fondo del nuovo libro 
di Giovanni Giudici, II ristoran-

.te dei morti, in un rapporto 
problematico e critico: nel senso 
che U primo termine tende co
stantemente a ridimensionare, 
smitizzare, mortificare U secon
do. Questa sostanziale scelta del 
livello umile, inoltre, sembra 
investire — parallelamente — 
la concezione stessa della poesia 
e quella della politica. E se cer
tamente è la sezione «Pascoli» il 
centro ideale di questo atteg
giamento, tutta la raccolta ne 
risente in modo sottinteso e sot
tile. Giudici accetta questa ipo
tesi: «Si passa dalla Vita in 
versi, doi>e la poesia dell'umile 
si manifestava soprattutto co
me notazione diaristica, al Ri
storante dei morti, dorè essa di
venta dimensione politica, col
lettiva. C'è anche, nel mio di
scorso e in me stesso, una specie 

in cerca delle contraddizioni 
di lotta che la poesìa conduce 
contro le presunzioni dell'io 
poetante, contro ogni pretesa di 
sublime e ogni pretesa aristo
cratica. Il personaggio che dice 
io, del resto, da un Ulto registra 
le sue emozioni, divertimenti, 
bizze estetiche, ma dall'altro ha 
costantemente presente tutto 
ciò che rispetto alla poesia è al
tro, anzi violentemente altro. È 
un discorso poetico, insomma, 
che si sostiene e nutre della sua 
propria negazione». 

Questo vuol sottintendere 
anche una critica più generale 
alle autosufficienze e suppo
nenze intellettuali? 

tUna delle principali fonti di 
errore storico e individuale è — 
risponde Giudici — la presun

zione di poter dominare con 
mezzi unicamente e astratta
mente intellettuali la comples
sità dell'esistenza e della storia, 
che coincidono tra loro. Posso 
affermare questo anche perché 
nella mia formazione sono stati 
presenti autori come don Mila
ni, Fanon e Noventa, il cui inse
gnamento maggiore (purconte 
critiche che gli si possono fare) 
è stato quello di lottare contro 
tutti i "Gott mit uns", cioè con
troia presunzione di essere por
tatori della ferita. Con questo 
non voglio dire che Dio non è 
con noi; anzi spero U contrario. 
Però non sta a me stabilirlo, ma 
al movimento delle cose e degli 
nomini*. 

Si possono rintracciare delle 

implicazioni comuni tra U rap
porto umile-politica e ti rappor
to umile-poesia? 

Giudici risponde che «come 
la sostanza deua politica, così la 
sostanza della poesia non sono 
nell'ufficialità, nel rituale, nel 
gioco, ma nella ricerca possibi
lità capacità di coincidere con il 
movimento delle cose, con U 
fiume della vita. Così come, del 
resto, la politica intesa nel mo
do tradizionale, come scherma
glia o alchimia, è ormai entrata 
in crisi, analogamente l'istituto 
tradizionale della letteratura 
ha subito un sostanziale svuo
tamento o comunque logora
mento. Opporre a questa crisi 
la ricerca di un legame con la 
realtà, significa aspirare (per 

dir così) a vn profondo senso 
democratico dell'esistere e del 
poetare». 

Per questo suo nuoto libro 
Giudici aveva pensato fino alT 
ultimo momento un altro titolo, 
L'ordine, che è un morivo assai 
ricorrente, nel senso già detto 
all'inizio. L'ordine, cioè, e la sua 
Ulusorietà, precarietà, o al con
trario insopportabilità, preva
ricazione o ancora la tensione 
finalistica verso di esso: in una 
ricca interazione di significati 
(*Mi guardo nell'ordine edifi
cato I Con voglia di sbatterlo 
all'aria». «Grande è il nostro de
siderio di ordine I Ma U fosso 
che ci annega sta già crescen
do», «Non v'è dubbio che in 
qualche luogo l IL nostro disor

dine è Tardine, e siamo noi ì A 
non esserci»). Perché lo ha cam
biato, scegliendo invece II risto
rante dei morti che intitola U 
penultimo componimento del 
volume? 

«L'ho cambiato — spiega — 
perché L'ordine è una parola 
troppo statica, che presuppone 
ima collaborazione ironica del 
lettore, e pud esporre perciò a-
degli equivoci. Ho preferito vn 
titolo che è un assoluto nonsen-
se, quello che un critico forma
lista avrebbe definito un'e
spressione assolutamente "non 
motivata'*. Ho voluto scegliere 
vn titolo che fosse in certo guai 
modo una poesia esso stesso. 
Che poi 11 ristorante dei morti 
intitoli una delie poche poesie 
esplicitamente politiche della 
raccolta, è un fatto del tutto ca
suale. Ma io tengo in molta con
siderazione l'intelligenza del 
"signor Caso"». 

Gian Carlo Ferretti 

;aggis£ic Sci Avevano una doppia vita 
quei mitici greci? 

MARCEL DÉTIENNE: «Dio
niso e la pantera profu
mata», Laterza, pp. 164, L. 
11.000. 

È ai confini dell'ordine politi
co-religioso della città greca 
che possiamo trovare Dioniso, 
il dio al quale è dedicato que
sto libro: dio della devianza e 
dei rifiuti, dio che trascina le 
mogli fuori delle case (dove 
dovrebbero stare rinchiuse) e 
della città, attraverso monta
gne e foreste, trasformandola 
in muta selvaggia e urlante, 
che insegue e divora uomini e 
bestie, sbranandoli a mani nu
de. È la caccia, dunque, la sfe
ra della trasgressione dioni
siaca: ed è efiera nella "quale 
vengono sovvertite non solo le 
regole del matrimonio, ma an-, 
che quelle altrettanto fonda
mentali del sacrificio che, se
condo la religione greca, pre
vedevano t "uccisione non 
cruenta di un animale dome
stico, mangiato cotto al termi
ne del sacrificio (e non sbra
nato e divorato crudo, come le 
vittime della follia dionisia
ca). 

Nella caccia sta la trasgres
sione, quindi. Chi sovverte le 
regole cacciando? Atalanta. in 
primo luogo, che inseguendo i 
pretendenti come se fossero 
selvaggina e costringendoli al
la fuga come lepri o cerbiatti 

impauriti cerca in un'attività 
maschile il riparo dal deside
rio sessuale e dal matrimonio. 
Adone, in secondo luogo, l'a
mante di Afrodite, che non 
caccia bestie selvagge, come 
fanno gli uomini, ma insegue 
lepri e cerbiatti (come Atalan
ta, dunque), escludendosi cosi 
dal territorio della virilità. 
Due trasgressioni simmetri
che, per così dire, quelle di A-
talanta e di Adone: rifiuto, ri
spettivamente, della regola 
del vivere da donna e del vive
re da uomo. Cosa accadrà di 
loro?. Atalanta, donna-caccia
tore, verrà trasformata in be
stia feroce. Adone, il sedutto
re effeminato, che confonde 
caccia (maschile) e seduzione 
(femminile), che mescola in
seguimento della preda e a-
more, alternando attività cac
ciatone ed effusioni alla sua 

t amante, morirà e il suo sangue 
verrà trasformato in fiore. La 
caccia, questo spazio aperto 
alla trasgressione, è dunque, 
al tempo stesso, terreno sul 
quale si verifica l'impossibili-

•ta di sovvertire le relazioni 
sessuali codificate dalla città. 

Ma ecco riapparire Dioniso. 
Per la polis, il cannibalismo è 
Begno della bestialità. Dal mo
mento in cui Prometeo inven
tò il sacrificio, l'uomo è man-
S"latore di carne, a differenza 

egli dèi, che si nutrono di a-

romi: l'uomo, Infatti, mangia 
le carni cotte della bestia sa
crificata. C'è anche chi man
gia carne cruda, è vero, ma è 
chi abita le regioni più remote 
della Grecia. Il cannibale, poi, 
sta fuori della civiltà. Eppure, 
nella città, c'è chi trasgredi
sce, travalicandolo, il Bistema 
politico-religioso, che con
trappone uomini a dèi da un 
canto e uomini a bestie dall' 
altro. I Pitagorici, vegetariani. 
travalicano il sistema verso 1 
alto, rifiutando la carne, come 
gli dèi. I seguaci di Dioniso in
vece lo travalicano verso il 
basso: Menadi e Baccanti, le 
donne invasate dal dio, sbra
nano carne viva di animali e di 
uomini, a volte Ì loro stessi fi
gli, cancellando il limite tra u-
manità e bestialità. 
_ Solo l'elenco delle trasgres

sioni. insomma (è la tesi del 
libro), consente di leggere, 
nella loro completezza, i valori 
simbolici di una società: an
che e soprattutto, forse, di 
quella greca. Una società 
troppo spesso mitizzata e pro
posta come modello irrag
giungibile di perfezione, della 
quale, attraverso una lettura 
inconsueta del materiale mi
tologico, Détienne restituisce 
— ben diversa da quella tradi
zionale — un'immagine, am
bigua, seducente, violenta, 

Eva Cantarella 

classici Il grande cieco 
fa l'elogio del libro 

JORGE LUIS BORGES, «O-
ral», Editori Riuniti, ppl 
70, L. 3.500. 

Assai suggestivi la copertina e 
il titolo dell'ultimo libro di 
Borges pubblicato dagli Edi
tori Riuniti; impeccabile la 
traduzione e raffinati gli argo
menti. Si tratta, infatti, di un 
ciclo di lezioni tenute dal cie
co Borges nel giugno del 1978 
nell'Università di Belgrano, 
pertanto doppiamente «orali», 
sia per la destinazione all'aula 
unversitaria, aia perché Bor
ges affida, ormai, all'oralità la 
propria comunicazione. Pure; 
da quel bel titolo in spagnolo 
Orai si ricavano suggestioni 
che'noh sempre il libro soddi- \ 
sfa,"suggestioni che derivano. 
anche dalla lunga tradizione 
parlata cosi viva in Argentina, 
e basti citare Macedonio Fer-
nandez in cui Borges ricono-* 
•ce un maestro, e cosi viva in 
tutta l'America di lingua spa
gnola dove l'uso socratico del
la conversazione, in mancanza 
di un Platone creolo, ha sti
molato molte menti e molte 
sensibilità, ma non è sfuggito 

all'implacabilità del «verba 
volant, scripta manenti. 

Di ciò ne è certamente con
vinto Borges, che nella lezione 
di apertura parla del libro che 
definisce da par suo, strap
pandolo alla propria cartacea 
materialità, per farne un'e
stensione di noi stessi. Ma 

ecco la citazione: «Fra i diversi 
strumenti dell'uomo, il più 
stupefacente è, senza dubbio, 
il libro.' Gli altri sono estensio
ni del suo corpo, n microsco
pio, il telescopio, sono esten
sioni della sua vista* il telefo
no è estensione della voce; poi 
ci sono l'aratro e la spada, e-. 
stenaioni del suo braccio. Ma 
il libro è un'altra cosa: il libro 
è un'estensione della memoria-
e dell'immaginazione». 

Dei vari argomenti trattati 
in Orai, «l'immortalità», «E-
manuel Swedenborg», «il rac
conto poliziesco», «il tempo», 
proprio «il libro» mi è parso fl. 
più significativo ed intere»-. 

' sante, non perché l'autore ci 
offra delle novità, ma perché 
qui sintetizza un vecchio e ri
corrente discorso che da sem
pre ha fatto dire a Borges che 
«un libro è tutti gli altri libri 
insieme»; dalla biblioteca di 
Babele in poi, questa esten
sione della memoria e dell'ini- ' 
maginazione è, secondo Bor
ges, la prova più concreta del
la nostra esistenza. 

Alessandra Riccio 

L'ironica Mansfield 
ha lasciato un diario 

KATHERINE MANSFIELD» 
«Lettere e diari», Monda
dori, pp. 402, L. 9500 

«Se vi è un orientamento nella 
mia scelta ò probabilmente 
quello di privilegiare il lette
rario a scapito del personale*. 
Sono parole di CJv. Stead, fl. 
curatore di questa pubblica
zione che ci fa riflettere sul 
rapporto inscindibile tra Ka
therine Mansfield, la lettera
tura e il mondo. Il letterario è, 
in sostanza, di per sé del tutto 
personale, emotivo e sfuggen
te da creare descrizioni e at
teggiamenti di una densa in
dividualità. 

Le lettere (alcune appaiono 
nel testo per la prima volta) e 
i diari (brani tratti dal Jour
nal, edito nel 1954 a cura del 
marito della scrittrice, John 
Middleton Murry) ci vengono 
presentati da un edizione che 
veste a pennello contenuti, 
autore e periodo storico, un 
arco che va dal 1907 al 1922.1 
libri della Medusa, ben forniti 
di postfazioni scritte da alcuni 
dei nostri contemporanei (in 
questo caso da Francesca 

Sanvìtale), tornano, dopo un 
bel po' di anni, proprio per ri
portarci indietro nel tempo, a 
contatto con una professiona- . 
lità letteraria scandita dagli 
attimi e attenta a mille parti
colari fantastici. 

Basta dare uno sguardo all' 
intera collana: tra gli altri 
Woolf, Proust, Joyce, Fitzge-
rald. I classici, infatti, ma non 
solo.-La Mansfield resta un 
classico e, insieme, un pezzo 
irrinunciabile del mosaico di 
linguaggio femminile, sul qua
le lei costruisce un'originale i-
ronia. «E io non vedrò mai il 
aesso negli alberi, il sesso net 
ruscelli che scorrono, il sesso 
nelle pietre e il sesso in tutto. 
La quantità di cose che sono 
falliche, dalle pompette delle 
penne stilografiche in avanti! 
Ma avrò la mia vendetta uno 
di questi giorni. Ho suggerito 
a Lawrence di chiamare il suo 
cottage "Il Fallo" e Frieda 
l'ha trovata un'ottima idea». 
Emergono sia gli elementi le
gati alla semplice emotività 
che quelli vicini alla sua natu
ra di donna e di intellettuale. 

Scopriamo, «osi, tra odio fe
roce peri francesi. «In quanto 
a Proust coi suoi Morceaux de 
Salon (che importanza ha se fl 
salone è letterario), che conti
nui pure la sua musichetta»; 
un continuo girovagare per fl. 
mondo a causa del suo ingua
ribile male (morirà di tuberco
losi a 34 anni) e un modo di 
amare, solidamente sagomato 
sull'autonomia: «Tu sai che è 
follia amarsi e vivere separati 
— scriveva al marito —% E 
quello che noi facciamo». Si 
tratta di una professionalità 
suddivisa nei frammenti e nel
le piccole cose quotidiane. 

Ma nella raccolta ci sono 
anche i segreti che riguardano 
il decantato rapporto con la 
Woolf, la scrittura soffèrta dei 
racconti, i giudizi incalzanti 
sui suoi contemporanei. Il 

1>rediletto: Lawrence, e con lui 
a voglia di afferrare tutti i 

momenti della vita; il Mae
stro: Checov e con lui la pro
fonda disperazione. E l'altale
na tra eccitazione e sofferenza 
percorre, come in un sogno, i' 
intera struttura del libro. " 

Ambra Somaschini 

RIVISTE 
Su «Riforma della scuola», n. 4,1981, «Sei tesi 

Er la prima formazione» di Carmela Cova e 
icio Lombardo Radice; «Sulla formazione de

gli insegnanti» di C Pontecorvo; «Sapere e sa
per fare» di Luana Benini; «Tempo pieno» di 
Anna Maria Sinibaldi; «L'aborto» di Piero Pra
tesi; «Salute e lavoro* di Giovanni Berlinguer; 
«Il paziente psicosomatico» di Alberto Oliverio; 
«I servizi per la salute nella prima età» di Bera-
bì, Benussi e Canciani e numerosi altri articoli e 
rubriche. 

• 
Su «Monthly Review», n. 3,1981, «H proble

ma dell'India» di Lawrence Lifschultz; «Perico
lo: guerra nucleare» di Jonathan A. Léonard; «Il 
concetto di tecnologia appropriata per il Terzo 
Mondo» di W.A. Ndongko e S.O. Anyang; e, nel 
supplemento, «La divisione capitalistica del la
voro dalla fabbrica alla società». 

• 
Su «Sapere», n. 837; 1981, «Piano salute e la

vorazioni ad alto rischio» di G. Rubini; «Valan
ghe: disastro inevitabile?» di P. Lassini; «Abor
to» di Laura Conti e Rossella Bertolazzi; «L'edu
cazione al terremoto» di F. Battisti; «L'impresa 

verso gli anni 80: pìccola e bella» di A. Zanin^ 
«Partorire tra biologia e cultura: un lavoro d'e
quipe» di S. Vaccari e «L'esperienza olandese» di 
F. Pizzini e A. Regalia. 

Su «Nuova rivista Internazionale», n. 4,1981; 
Peter Raicsany, «Gli USA e i partiti comunisti 
dell'Europa»; Mircea Malita, «Il Terzo mondo* 
di K_ Popper; G.N. Cagolov, «Il complesso indu
striale-militare americano»; G. Sachnazarov, 
•Su alcune concezioni della pace e dell'ordine 
mondiale»; e numerosi altri articoli, oltre alla 
documentazione e alle note sulle attività inter
nazionali del PCL 

+ 
Su «H muta», n: 1, 1981, (una nuova rivista 

mensile che prende il nome da una cooperativa 
socio-sanitaria di Roma che si occupa di handi
cappati), un articolo di Maria Edoarda Trillò, «A 
scuola per diventare giardinieri», espone le e-
sperienze di handicappati gravi che nanno im
parato a lavorare. Seguono schede scientifiche 
sui problemi della salute neonatale (Luciana 
P'Aj?05*»). « u n » tavola rotonda sui problemi 
deli mjerunento scolastico. 
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Inizia la Mostra dedicata al continente «latino» 

Pesaro innalza l'insegna 
«Que viva Sudamerica!» 

Appunti musicali dall'Ungheria 

Anche i teppisti 
hanno le ali se 

danzano Bartòk 
Interessante «Mandarino meraviglioso» 

Nostro servizio 
PESARO — Un appunta
mento importante, la Mo
stra internazionale del 
Nuovo Cinema. Mica lo 
scopriamo noi, d'altronde: 
è questo il diciassettesimo 
anno che la Mostra è al 
centro del « giugno di fuo
co » degli addetti ai lavori. 
L'Adriatico, per i prossimi 
mesi, sarà come un vec
chio amico, perché dopo 
Pesaro sarà il turno di Cat
tolica, nei primi giorni di 
luglio, di Trieste e di Ve
nezia. Il « mare nostrum » 
è davvero un mare di cine
ma, che sta per abbattersi 
sulle teste degli Inviati 

Diciassettesima edizione, 
dicevamo: e ci sono tutte 
le premesse perché il nu
mero non porti male. In
nanzitutto, le ultime due 
edizioni, che hanno ottenu
to una risonanza a dir po
co eclatante. Nata come 
mostra del « cinema d'au
tore », in qualche modo al
ternativa alle vetrine com
merciali come Cannes, Pe
saro si è strutturata, negli 
ultimi anni, come mostra 
monografica sulla cinema
tografia di una nazione. E 
ha scelto, dal 78 in poi, 
tre paesi che, anche cine
matograficamente, sono di 
per sé dei continenti: Ci
na, Stati Uniti, Unione So
vietica. Per l'edizione '81 il 
salto al continente vero e 
proprio era quasi obbliga
to: la scelta è caduta sul
l'America Latina. 

Parlavamo delle due ul
time edizioni: quella del 
79, dedicata al cinema di 
Hollywood che, per una 
ragione o per l'altra, non 
era giunto sul nostro mer
cato, non si era limitata a 
confermare il talento di 
registi come Elia Kazan, 
Robert Mulligan e Richard 
Brooks. Aveva anche rive
lato per lo meno due gio
ielli, un bravissimo Paul 
Newman regista in L'effet
to dei raggi-gamma sulle 
margherite e uno straordi
nario film « on the road » 
di Monts Hellman, Strada 
a doppia corsia, giunto an
che in TV insieme ad altri 

Brasile e Cuba 
protagonisti, 
ma i film 
provengono da 
tutta l'America 
Latina 
Un'occasione 
per sfatare 
i luoghi comuni 
su queste 
cinematografie 

In alto, una «cena di € O amuleto de Ogum >; qui sopra, « Mi hermano Fidai » 

film usciti dalla Mostra, in 
un ciclo apposito organiz
zato dalla Terza Rete. Inol
tre, fatto rimarchevole per 
una mostra del genere, 
aveva anticipato uno dei 
grossi successi della sta
gione successiva, quei 
Guerrieri della notte di 
Walter Hill. 

Nell'80, invece, il cinema 
sovietico fu un'autentica 
scoperta. La rivelazione Mi-
chalkov, innanzitutto, con 
quello - stupefacente Oblò-
mqv che il mercato italia
no attende ancora. E poi 
la conferma di talenti co
me i georgiani Danelja e 
Abuladze, per non parlare 
di Tarkovski e della retro

spettiva sugli anni 30 e, so
prattutto, l'immagine glo
bale di un cinema vitale, 
ricchissimo, tutt'altro che 
rinchiuso nella formula dei 
filmoni di guerra ossequio
si del realismo socialista. 

Dopo l'URSS, quest'anno, 
il Sudamerica. Qualche le
game c'è, o per lo meno lo 
si può scoprire, ricordan
do Que viva Mexico! e tut
to il lavoro di Eisenstein 
in America Latina. Non so
no solo termini di parago
ne sfiziosi: basta vedere i 
film di Littin o di Sanj-
inés per capire come la le
zione di Eisenstein, e del 
muto sovietico in generale, 
sia quella cui i cineasti 

latino-americani si rifanno 
più volentieri. Anche qui, 
tra l'altro, ci sono tanti bei 
luoghi comuni da sfatare 
o da confermare: il cine
ma sudamericano triste, o 
noiosamente « realistico » 
o altrettanto noiosamente 
sfrenato, la musica andi
na, il lamento contro le 
dittature (peraltro sacro
santo, intendiamoci). In
somma, vedremo, vedremo 
davvero. Con l'URSS, Pe
saro lasciò tutti a bocca 
aperta. L'augurio è che ci 
riesca anche quest'anno. 

Tra l'altro, potrebbe es
sere il momento buono: 
dopo la fiammata del Ci
nema Novo brasiliano, il 

Sudamerica aveva lunga
mente dormito, le dittatu
re non lasciavano spazi. 
Ora pare che qualcosa si 
stia muovendo, la produ
zione in Brasile e altrove 
è aumentata, e la speran
za è che Pesaro ci dica 
qualcosa anche sulla qua
lità « media » del cinema 
di laggiù. 

Proprio il Brasile è al 
centro della manifestazio
ne. Trenta lungometraggi 
dal 70 ad oggi, registi po
co noti che impareremo a 
conoscere insieme, giorno 
dopo giorno. Altra presen
za importante, ventidue 
film cubani; meno pingui, 
ma sempre attraenti, le se
lezioni del Venezuela (otto 
film), del Messico (sei), del 
Perù (dieci), dell'Argentina 
(cinque), della Colombia, 
dì Panama e di Haiti. I 
film cileni, cinque, docu
mentano la drammatica 
realtà di questo paese: 
quattro sono realizzati da 
cineasti in esilio, uno (Ju-
Ho comienza art Julio di 
Silvio Caiozzi) viene diret
tamente dal Cile di Pino-
chet. 

Come sempre a Pesaro, 
la documentazione sarà 
molto robusta (annunciata 
l'uscita di diversi volumi); 
nuova è invece la mostra-
mercato, aperta ai distri
butori italiani (ma dopo 
Hill e Michalkov, è giusto 
che Pesaro dedichi un oc
chio al mercato). Le retro
spettive saranno dedicate 
a Fernando Birri e a Nel
son Pereira Dos Santos, 
quest'ultimo un grande, il 
vero iniziatore del Cinema 
Novo con opere capitali co
me Rio 40°, Rio zona norte 
e Vidas secas. Un cineasta 
prodigioso, all'altezza di 
Rossellini, che personal
mente amiamo assai di più 
di quel pazzarello di Glau
ber Rocha. A Pesaro, dun
que: per capire come an
che a Sud di Hollywood 
(che del resto si trova in 
uno stato, la California, 
dove si parla tanto spagno
lo quanto inglese) il cine
ma possa essere un'arte, o 
un mestiere. 

Alberto Crespi 

Da stasera sulla Rete tre (ore 20,40) un programma in quattro puntate 
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Lungo i sentieri della musica nera 
La memoria del popolo ne

ro: un titolo ambizioso, ma 
non sbagliato, per queste 
quattro puntate che ci pre
senta la Rete tre (ore 20 
e 40) « partire da stasera. 
H programma, realizzato nel 
1979 per la TV francese da 
Claude Fléuter e curato per 1' 
edizione italiana da Mario Co-
langeli e Alfonso De Liguo-
ro. si propone infatti di ri
percorrere la diaspora del 
popolo nero attraverso un i-
tinerario musicale di gran
de interesse: quattro i ccep-
pi» scelti, e cioè l'America. 
la Giamaica. il Brasile e la 
Nigeria. Quasi un viaggio al
la rovescia, giù giù verso le 
radici della musica nera, al 
termine del quale — sorpre
sa — ci accorgeremo che in 
Africa la memoria storica è 
stata sostituita da qualcosa 
di nuovo, di esplosivo, che 
fa piazza pulita dei facili di
scorsetti sulla cultura triba
le e sulla negritudine. 

D'altro canto, sin dalla pri
ma puntata (L'avventura a-

mericana) Fléuter è riuscito 
disinvoltamente a superare i 
luoghi comuni sulla nascita 
e Io sviluppo del blues facen
do appello ad un'indagine so
cio-musicale forse sommaria, 
ma non priva di efficacia. Al
ternando interviste con vec
chi bluesmen (John Lee Hoo-
ker. Big Joe Williams, John-
nie Lewis) a suggestivi brani 
dì repertorio (un delizioso 
film con Bessie Smith, un'e
sibizione di Cab CaHoway, 
datata 1931, mentre canta Mm-
nie the moocher, la stessa ce
lebrata dai Blues Brothers). 
l'equipe francese mette a fuo
co il profondo legame che u-
nisce la storia della gente di 
colore aua «musica del dia
volo ». Il lavoro nei campi (ca 
dodici anni il mio mondo era 
la terra e la mula, ma io 
me ne volevo andare al 
nord... e ci sono riuscito » rac
conta John Lee Hooker). il 
primo, terribile impetto con 
le città industriali, la grande 
depressione, il carcere: i «fi-
loni> tipici del blues sono 

John Lee Hooker 

spiegati dai musicisti stessi. 
che davanti alla telecamera 
suonano, parlano, intonano 
celebri motivi. 

Dalla rivolta individuale. 
disperata, tutta laica del 
blues si passa all'oggi, alla 
memoria più recente del po
polo nero. Qui il discorso si 
complica. Antiche discrimina
zioni razziali convivono con 

un'integrazione sociale che, 
se da un lato ha risolto una 
serie di problemi materiali, 
dall'altro ha rivelato l'affer
marsi di un rinnovato orgo
glio nero. Black Panther e 
predicatori religiosi, seppure 
con «armi» differenti, testi
moniano la presenza di una 
cultura caparbiamente con
sapevole della propria forza, 
capace di aggredire i mecca
nismi politici, di coltivare e-
nergie nuove, di salvaguar
dare gli interessi dei più de
boli. E' il caso del PUSH. 
un'organizzazione quasi sin
dacale che lotta per la dife
sa economica della gente di 
colore. 

E la musica?, d si chiede
rà. Il trionfo dei rhytìim & 
blues prima e della disco-mu
sic poi ha aperto nuovi mer
cati discografici, terra di cac
cia per innumerevoli artisti 
neri. Qui l'inchiesta di Fléu
ter. sorvolando sui big più 
noti, offre due autentiche cu
riosità: la prima è un incon
tro con AI Green, fondatore 

della Chiesa del Tabernaco
lo («sono stato delegato dal 
cielo, fisicamente, spiritual
mente. moralmente.. »), che 
si è aggiudicato addirittura il 
«disco d'oro>; la seconda è 
un'intervista con il direttore 
della rivista Ebany, una spe
cie di Capital americano de
dicata ai neri «che hanno a-
vuto successo». 

Messo a confronto con gli 
elegantissimi modelli e le 
slanciate mannequin in carta 
patinata John Lee Hooker 
sembra allora un fantasma 
ruvido e rugoso, un pezzo di | 
memoria che sta per scom
parire. E' un bene? Un ma
le? Probabilmente né l'uno 
né l'altro: i tempi cambiano 
per tutti e macinano ricordi 
e nostalgie. Laggiù nel Mis
sissippi gli insetti non rovi
nano più i raccolti e nei ju-
ke-joints il boogie-woogie è 
morto da un pezzo. Ma l'av
ventura americana del popo
lo nero continua. 

mi. an. 

Dal nostro inviato 
GYOR — Una scorribanda musicale attraverso l'Ungheria 
è finita a Gyòr. Preziosa città, a mezza strada tra Vienna 
e Budapest. Gyòr esalta le sue tradizioni di antico centro 
culturale con uno slancio volto essenzialmente al contempo
raneo. E' in attività, da un anno, il teatro che ha il nome 
del poeta Karoly Kisfaludy (c'è il busto all'interno e il 
monumento di bronzo all'esterno), e qui Ivan Marko, presti
gioso protagonista della moderna danza ungherese (si è 
fatto le ossa lavorando con Maurice Béjart e lo apprezzammo 
a Roma nei Trionfi del Petrarca e nel Vdtre Faust;, ha dato 
la « prima » assoluta di una nuova versione del Mandarino 
meraviglioso di Bartòk. Mentre da noi si discute sul « mera
viglioso» (csodàlatos) che alcuni, sbagliando vogliono tra
durre in «miracoloso*, qui si celebra il centenario di 
Bartòk, esaltando concretamente la musica del grande com
positore. 

Ivan Marko, seguendo la linea di Béjart che ha dato 
una sua versione dell'Uccello di fuoco di Stravinski (ne ha 
fatto una storia di guerra partigiana), ha inventato, per il 
Mandarino, una nuova vicenda. Prima c'era una ragazza in 
combutta con delinquenti che adescava clienti per lasciarli 
aggredire e derubare (ma un Mandarino cinese resisterà alle 
violenze trasformando la sua disavventura in un gesto d'amo. 
re consacrato dalla morte); adesso Ivan Marko, immagina 
che la ragazza (e viene tirata fuori da un camion) sia la 
vittima di una banda di teppisti. Sottoposta a brutali sevi
zie, la ragazza accende la sua fantasia e la sua volontà di 
resistenza fino ad immaginare di mettere al mondo U suo 
difensore: il Mandarino, appunto (o un capo indiano, o un 
samurai generoso), che sconfigge la banda. Ma il difen
sore diventa anche la persona cui la ragazza dedica tutto 
il suo amore. Poi il Mandarino (o chi per lui) sparisce: 
la ragazza rimane sola, e il cielo ette stava precipitandole 
addosso, si ferma. E' una intensa e ardita invenzione coreo
grafica, che, per qualche momento, richiama la sensualità 
morbosa della Salame di Strauss. Ma la figlia di Erode sarà 
schiacciata dagli scudi dei soldati, mentre la ragazza rie
sce a bloccare la volta celeste, incombente. 

Ivan Marko e Barbara Bombicz (assume un inedito ruo
lo protagonistico) hanno dato alla vicenda un massimo di 
arte coreutica, di tensione interpretativa e di pienezza 
espressiva. Il pubblico" li'ha festeggiati con applausi scanditi 
lungamente. Dipendesse da noi, porteremmo questo spetta
colo al Festival dei Due Mondi dove la danza quest'anno 
mostra prevalentemente la faceta americana. 

La scorribanda di cui dicevamo ai era avviata a Keszthely 
(si pronuncia Kestèi) sulle rive occidentali del Balaton. 
nel castello dei Festettcs, che è anch'esso un luogo di alta 
tradizione culturale. A' Keszthely, infatti, la cultura unghe
rese del Settecento si aprì alle conquiste dell'Illuminismo, 
e qui il giovane Bartòk, sui venticinque anni, nel 1906, avviò 
le sue ricerche di etnologia musicale. Non fa una grinza, 
quindi, die ilnterforum 1981 — importante rassegna inter
nazionale dt giovani concertisti, organizzata dall'Intercon-
cert e dal Ministero della cultura — si sia svolto in questo 
particolare castello. Circa dieci anni fa et capitò di assi
stere nel castello degli Esteraski (la dorata prigione di 
Haydn) aWaffermazione del nostro Giorgio Zagnont, ora un 
flautista di rango internazionale; questa volta, per quanto 
riguarda l'Italia, siamo incappati in un violoncello stre
gato: quello di Giovanni Sottima, diciannovenne musicista 
palermitano, il quale ha dato una straordinaria prova di 
consapevolezza musicale, ecavando a fondo nei suoni di 
Bach (terza Suite; e in quelli di Webern (Tre pezzi), cefe-
brando il focoso temperamento virtuosistico con un sor
prendente Tema e variazioni di Rossini. 

L'Interforum non ha un carattere agonistico, ma ugual
mente si svolge come lotta all'ultimo sangue (all'ultimo 
suono), combattuta contro U tempo. Vn concertista che abbia 
appena due dozzine di anni è già un * matusa» che deve 
guardarsi dagli attacchi, per esempio, del sedicenne violi
nista romeno Gabriel Croitoru, del diciottenne violinista 
ungherese Gyula StuUer, del ventenne clarinettista inglese 
Michael Collins. Intorno a questi nomi si sono collocati 
quelli del violinista sovietico Yuri Bashmet. del « Quartetto 
Prahàk » del Conservatorio di Praga, del chitarrista cubano 
Manuel Molina. Cerano rappresentanti di altre nazioni 
(Francia, Polonia, Bulgaria, Olanda, Jugoslavia, Germania, 
Austria, Portogallo e Giappone), e pochi hanno lasciato il 
repertorio più battuto per dare spazio ai contemporanei. 
L'Interforum non potrà che accrescere i suoi meriti, deci
dendo, per esempio, che un terzo del tempo concesso ad 
ogni concertista (un'ora di musica), sia obbligatoriamente 
destinato alla musica d'oggi. La quale, per quanto riguarda 
l'Ungheria, si è affacciata attlnterforum in un particolare 
concerto che ha messo in evidenza, in una sala del Teatro 
di Keszthely, certe assorte Rimembranze, per soprano e vio
lino, di Gybrgy Kurtàg e certe sfiziose strombonate, spa
rate o insinuate da Andràs SzóUosy 

Concluso a Budapest (Palazzo Vigadò: una meraviglia) 
nel nome di Bartòk. nnterforum era incominciato con un 
concerto, a Keszthely, in onore di Bartòk: un nome, poi, scan
dito ogni notte con mille echi, attraverso la rete di richiami 
cavori tessuta dagli instancabili cuculi, applauditi ogni notte 
dalle ridibonde ranocchie. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Il «Mandarino maraviglio»©» 

PROGRAMMI TV 
DTVl 
11,00 ROMA: 207. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
12\30 DSE: SCHEDE • ARCHEOLOGIA: « I FENICI » (rep. 

3. p.) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
13J0 TELEGIORNALE 
14.00 GIUSEPPE BALSAMO • Regia di André Hunebelle, 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
15,10 STORIA-SPETTACOLO: e LA BATTAGLIA DI LEPAN

TO (1571) 
16,10 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA: t FELINI DA SAL

VARE» 
16,30 DOCTOR WHO: « ROBOT » (3 parte), con Tom Baker 
17.00 TG1 - FLASH 
17,05 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
17,35 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 

18,00 DSE: DIMENSIONE APERTA - « LA CREATIVITÀ' NEL 
MONDO ANIMALE» 

163» JOB: IL LAVORO MANUALE (15. p.) « IL POSTO SI
CURO » 

19.00 CRONACHE ITALIANE 
1*20 MEDICI DI NOTTE • «L 'ULTIMA SPERANZA» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
21,55 SPECIALE TG1, di Bruno Vespa 
22.45 MASH: «SOTTO INCHIESTA». 
23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 
12,30 UN SOLDO DUE SOLDI 

DELLA 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA 
14,00 IL POMERIGGIO 
15,25 DSE: NOVA - PROBLEMI E RICERCHE 

SCIENZA CONTEMPORANEA (2. p.) 
16,10 DA LIGNANO SABBIADORO FESTIVAL INTERNA

ZIONALE DELLA CANZONE 
17,00 TG2 - FLASH 
17,30 CAPITAN HARLOCK: «AMICO MIO, MIA GIOVI

NEZZA» 
19.00 DSE - GETTIAMO UN PONTE (rep. 2. p.) 
194» DAL PARLAMENTO TG2 • SPORTSERA 
1*50 BUONASERA CON- Paolo Ferrari, segue telefilm 
19,45 TG2 • TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con 11 MSI-DN 
21,25 8TARSKY E HUTCH: « LA GUARDIA DEL CORPO ». 
22.15 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di Informazione 

libraria 
23,00 TG2 STANOTTE 

DTV3 
17.40 INVITO AL CONCERTO «MUSICA DA SPOLETO» 

(1. puntata) 
19.40 CENTO CITTA' D'ITALIA - CONEGLIANO VENETO 
19 TG3 
19,30 TV3 • REGIONI 
20.05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 

(4. punt) : « La gazza ladra» 
20.45 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: « L'AVVENTURA 

AMERICANA» (1. punt.) 
21,35 TG3 • SETTIMANALE 
22.05 TG3 

Uno special 
TV sul 

dramma 
dì Venezia 

«SI può salvare Vene
zia? » è il titolo dello spe
cial* TG1 che va in onda 
alle 21,55. Facendo riferi
mento ad un'analoga in
chiesta trasmessa dieci 
anni fa, il servizio resi iz
za to da Indro Montanelli 
e Glorilo Ponti fa il pun
to sui fatti ma soprattut
to eul misfatti degli ulti
mi anni: I restauri della 
Venezia monumentale e 
l'abbarn&no della Venezia 
minore, il degrado del 
marmi legato all'inquina
mento atmosferico, la pro
gressiva rovina delle iso
le dell'estuario. 

La drammatica situazio
ne ambientale si Intrec
cia con I fattori umani: 
di fronte • un turismo di 
massa sempre più Inva
dente ed aggressivo, la po
polazione del centro sto» 
rlco continua a diminui
re. Venezia ha ormai ma
no di 90.000 abitanti. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20. 8,20, 10.03, 12,03, 13,20, 
15.03, 17.03, 19,20. 21,03, 223). 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7. 8, 13. 1». GR1 FLASH: 
10, 12, 14, 15, 17. 21, 23. ORE 
6,44: Ieri al Parlamento; 
6, 6,54, 7,25, 8,40: La combi
nazione musicale; Radiouno 
per gli automobilisti; 7,15: 
GR1 Lavoro; 9, 10.05: Radio-
anch'io '81; 11: Quattro quar
ti; 1,05: Pulcinella amore 
mio; 123): Via Asiago tenda; 
1333: Master; 143): Ieri l'al
tro; 15,05: Errepiuno; 16,10: 
Rally/ 163): Diaboli* ed Eva 
Kant; 17,10: Blu Milano; 
1835: Quando 11 protagonista 
è uno strumento; 193): Una 
storia del jazz; 19.56: «Il 
trigamo » di P. Chiara; 21,10: 
Europa musicale '81; 22: 
Obiettivo Europa; 223>: Mu
sica ieri e domani. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06. 
6,30. 7.30. 83). 9.30. 11.30, 12,39, 
13.30, 16,30. 17.30. 18,30, 19.30, 
22.30. ORE 6, 6.06, 6,35. 7,05, 

7.35, 9,45: I giorni (al termi
ne: Sintesi del programmi); 
73): Un minuto per te; 9.03: 
Amori sbagliati (16.); 9.33,15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mule canzo
ni; 12,10,14: Traamisslonl re
gionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track; 1632: 
Discoclub; 1731: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine: 
«Le ora della musica»); 
1832: Eravamo 11 futuro; 
193): Radioscuola (24.); 
20,10: Spazio X, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,735. 
9.45, 11.45, 13.45, 15,15, 18,45, 
20.40, 233). ORE 6: Quotidia
na radiotre; 7. 83), 10,45: 
n concerto del mattino; 
73»: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11,48: Suc
cede In Italia; 12: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 
Cultura; 17: La ricerca edu
cativa; 173). 19,15: Spazio-
tré; 18,45: Europa *81; 20: 
«Festival di Vienna '81», 
direttore Riccardo Chailly; 
21.40: Rassegna delle riviste; 
21,50: «Milton», dirige A. 
Paoletti; 23: U jazz. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 « Torino 

AVVISO DI GARA APPALTO 
L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di 
Torino deve procedere all'appalto per i lavori di risana
mento In TORINO - Piazza Carlina - di n. 34 alloggi per 
114 vani. Importo a base d'asta L. 1.337.000.000 (escluso 
impianto riscaldamento singolo) di cui al programma 
regionale ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457, deli
bera del Consiglio regionale n. 604 - CR 3183 in data 16 
aprile I960, Piano decennale, 2. Biennio. 
La partecipazione è aperta a tutte le Impresa Iscritte 
all'Albo Nazionale dei Costruttori o in Albo o Listino 
Ufficiale di Stato aderente alla CEE per un importo non 
minore di quello Indicato per la gara. Le Imprese che 
intendono partecipare dovranno presentare una dichia
razione firmata dalla quale risulti che non esista causa 
di esclusione dalla gara per uno del Comuni di cui al
l'art. 3 della legge 8-6-1977, n. 684, Inoltre la dichiarazione 
dovrà essere completata con tutte le indicazioni richieste 
dagli articoli 17 lettera a)-c) e 18 della citata legge n, 584. 
Per l'art 18 la voce b) deve comprendere anche 11 nu
mero del cantieri in attività ed il genere di lavoro in 
atto; la voce e) deve essere completate» dalla indicazione 
di eventuali « altre tecnologie disponibili »; la voce d) 
integrata dalla indicazione dell'organico medio annuo, sud
diviso per categorie professionali, suddivise per i vari 
cantieri con relativa entità, numero ore Cassa Integra
zione annue con causale. 
Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite oh* 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rap
presentanza ad una di esse; qualora l'offerta ala presen
tata da un Consorzio di Imprese, ciascuna di esse dovrà 
firmare una dichiarazione con la quale ai impegna ad 
assumere separatamente ed in solido la responsabilità 
per l'esecuzione del contratto. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata in base a di
sposizioni vigenti con la procedura di cui all'articolo 24 
lettera b) della legge 84-1977 n. 584. 
Le richieste di partecipazione, su carta bollata, dovranno 
essere presentate all'Istituto Autonomo Case Popolari . 
Ufficio Affari Generali, Corso Dante, 14 - Casella Postale 
n. 1411-1 • 10100 Torino Ferrovia entro il 22-6-1981. 
Le richieste d'Invito non vincolano rAmministrazione. 
Il presente bando è stato Inviato in data 8 giugno 1961 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea. 

Torino, 10 giugno 1981 
IL PRESIDENTE: Carlo 

Comune di Banchette 
PROVINCIA DI TORINO 

VL SINDACO 
visto l'art. 13 legge 28-1-1977 n. 10; vista 

la legge regionale n. 56 del 5-12-1977 e suc
cessive modificazioni; vista la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 54 del 8-5-1981 ad og
getto « Adozione del primo P.P.A. » 

rendo noto 
che è depositato presso l'Ufficio Tecnico comu
nale il primo programma pluriennale dì attua
zione; chiunque può prenderne visione; l'Uffi
cio Tecnico è a disposizione per chiarimenti, in 
orario d'ufficio. 

Banchette, lì 2 giugno 1981 

IL SINDACO Alessandro Romussi 
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Luci e ombre della decima edizione del Festival jazz 

Arriva Omette Coleman 
e Moers cambia faccia 

Il geniale musicista americano ha sbalordito ancora una volta con il suo jazz 
elettrico - La scelta di separare « stars » e « improvvisatori » - Qualche delusione 

Nostro servizio 
MOERS — Omette Coleman, 
inventore del free jazz, del 
« sistema armolodico », al tem
po stesso il più grande com
positore e il più geniale im
provvisatore che la sua gene
razione abbia prodotto, ha 
concluso con un concerto 
trionfale la decima edizione 
del « New Jazz Festival » di 
Moers. tutta costruita all'in
segna di quella strana conta
minazione di linguaggio jazzi
stico e pesanti sonorità elet
triche che lo stesso Coleman 
inaugurò sette o otto anni fa. 

Più di un'ora per sistemare 
microfoni e altoparlanti di 
forma mai vista, sotto una 
pioggia a tratti torrenziale. 
Completino « fantasia » di ra
so azzurro splendidamente 
sgargiante, da vero texano. 
La stessa inconfondibile voce 
imperfettamente intonata che. 
da più di vent'anni a questa 
parte, l'ha reso uno dei musi
cisti più amati-odiati dell'in
tera storia de! jazz. Ormai. 
però, è travolta da un'onda 
di suoni elettronici, ripetitivi 
fino all'ossessione, e da una 
percussione martellante e in
vadente. 

Quando, scandalizzando tut
ti un'ennesima volta. Coleman 
iniziò questa nuova avventu
ra. nessuno credeva che sa 
rebbe durata a lungo, né. tan
tomeno. che avrebbe trovato 
degli imitatori. Invece, sor
prendentemente. questo è il 
jazz oggi di moda negli Stati 
Uniti, del quale il Festival 
tedesco fornisce una testimo
nianza fin troppo esauriente. 
Jazzisti come Rashied Ali, Jo
seph Bowie e David Murray. 
di questi tempi, seguono il 
« nuovo corso » che ha in Ja
mes Blood Ulmer uno dei 
suoi profeti, vendendo in un 
mese più dischi di quanti ne 
hanno venduti nel resto della 
vita. La rassegna di Moers 
produce alcuni di questi di
schi (attraverso l'etichetta 
Moers Music), e alimenta fl 
successo del e nuovo jazz da 
ballo >, greve e deliberata
mente (?) volgare, con pro
poste di natura e qualità al
terne. 

Coleman potrà suscitare per
plessità. ma è sempre un « pu
ro genio ». e il lungo assolo 
non accompagnato con cui si 
presenta nella prima compo
sizione è un concentrato di 
idee impressionante. Luther 
Thomas, esibitosi nella prima 
serata con i suoi Dizzazz, è 
uno showman di sicuro talen
to (si presenta in scena uscen
do da una bara, con tanto di 

Omette Coleman si è esibito al festival di Moers 

cilindro rosa) accompagnato 
da professionisti dell'intratte
nimento ineccepibili. Il resto, 
concentrato nella seconda gior
nata. è quasi intollerabile. Il 
trio del sassofonista Odean 
Pope (affermatosi professio
nalmente nel quartetto di Max 
Roach). con tanto di basso 
elettrico e drumming « rocket
taro » (rispettivamente Gerard 
Veealey e Cornell Rochester). 
è una noia mortale, nonostan
te l'ovazione che riceve da un 
pubblico assolutamente onni
voro. La Decoding Society del 
batterista Shannon Jackron 
(conterraneo di Coleman, di
scretamente dotato sul piano 
tecnico, già partner di James 
Ulmer) cerca di essere funky 
ma è solo poco originale e pe
sante da digerire. 

ri guaio di questo jazz «d* 
intrattenimento ». insomma. 
non è tanto nel suo presup
posto « ideologico » - (« con 1* 
avanguardia abbiamo fatto la 

fame tutta la vita, ora è il 
momento di fare un po' di 
quattrini »). quanto nel fatto 
di non intrattenere, o almeno 
di non mettere in mostra nes
suna fantasia, nessun diver
timento. di tradire, cioè, la 
sua motivazione. 

L'altra tematica privilegia
ta dalla rassegna riguarda. 
presumibilmente per ragioni 
di « opportunità politica », i 
musicisti tedeschi: il pianista 
Martin Theurer. la Wiener 
Art Orchester. il quartetto di 
Eshort Hirt. Tutte espressio
ni variamente derivative, sor
rette da tanto studio dei « mo
delli» e da poche idee pro
prie. 

In quest'orgia di suoni « me
tropolitani ». i chicagoani del-
l'Ethnic Heritage Ensemble 
dovevano provvedere una « no
ta bucolica », un momento di 
relax in atmosfera pastorale. 
Kanil El Zabar, leader del 
gruppo, è un buon percussio-

Marilyn Monroe all'asta a Londra 
I A J N D R A — Un facoltoso texano, tale Stanley Maish, sì è 
aggiudicato reggiseno guanti e borsetta da sera di Ma
rilyn Monroe. Se li è accaparrati in un'asta da Sotheby a 
Londra. Il signor Marsh non ha battuto ciglio e ha sbor
sato la bella somma di 520 sterline circa un milione e 200 
mila lire. Un abito da sera Indossato dalla stessa attrice 
è andato invece ad un rivenditore di abiti usati per 950 
sterline (due milioni e 200 mila lire circa), n texano ha 
detto che regalerà borsetta e reggiseno alla moglie, defi
nita dal marito «una donna statuaria». In ogni caso, po
vera Marilyn. 

nista, coadiuvato da due suo
natori di flauti e ance (Ed
ward Wilkerson e « Light » 
Henry Huff) tutt'altro che di
sprezzabili. La linea è quella, 
esoticheggiante, che ha nel
l'Art Ensemble of Chicago, un 
illustre caposcuola. La secon
da generazione dell'AACM (la 
famosa associazione cultural-
promozionale chicagoana), co
munque, è ben lontana dal 
raggiungere la maturità e-
spressiva della prima, che co
munque è ormai piuttosto scle-
rotizzata. 

Il Festival, in definitiva, è 
stato un fallimento? Un in
vestimento sballato di 400.000 
marchi (circa duecento mi
lioni)? Certamente non lo è 
stato sul piano della risonan
za internazionale (i giornali
sti erano numerosissimi come 
al solito), né su quello del 
successo di pubblico (ognuno 
dei gruppi è stato accolto in 
maniera trionfale). In genera
le. però, il festival è proba
bilmente vicino a ripensare 
il suo ruolo e la sua struttu
ra. Il criterio di seoarare gli 
«imorovvisatori» dalle «stars» 
non è del tutto peregrino. C'è 
musica che può reegere una 
pl?tea di cinnuemila persone. 
e musica che vive me^Vo 
qu?ndo ce ne sono cinque-
conto. Niente di scandaloso. 

Gli * improvvisatori » dirot
tati al centro scolastico Adol-
phinum. però, sono stati ghet
tizzati sul piano degli orari 
(dalle dieci di mattina a mez
zogiorno). maltrattati su quel
lo tecnico (agli Alterations. nel 
mezzo di stupende performan
ce. è stata tolta l'amplifica
zione!). e selezionati in ma
niera discutibile (il piano so
lo di Martin Theurer sul pal
co principale e gli Alterations 
« elettrici » all'Adolohinum è 
un controsenso palese, che 
non ha nessuna giustificazio
ne « artistica »). 

E ' indubitabile che esista 
una « crisi creativa » in tutte 
le componenti del jazz contem
poraneo La scelta del festi
val di Moers, per il momento, 
è quella di orenderne atto e 
darne testimonianza, adope
randosi al temoo stesso per 
far crescere questo mercato 
ed es^rrie soggetto autore
vole. E* un ruolo legittimo. 
che non si concilia, però, con 
l'essere promotore dpfle e-
spressìonì di ricerca, che. in 
questa ed;zione hanno assun 
to l'aspetto di una « coper
tura » assolutamente fuori 
luogo. 

Filippo Bianchi 

Il cinema francese si trova in una fase cruciale 

Mitterrand guida 
l'ultimo «metrò» 

Il presidente ha riacceso le speranze ed ha in mente un progetto ambizio
so ma realistico (anche per la TV) - Il raddoppio dei finanziamenti 

DOPO LA VITTORIA eletto
rale di Mitterrand, negli 

ambienti cinematografici fran
cesi si è riaccesa la speran
za che finalmente i proble
mi del settore siano affronta
ti con energia e ampiezza di 
vedute. Il nuovo presidente 
ha scelto, quale ministro del
la cultura, un uomo del me
stiere, Jack Lang, ex docen
te universitario, ex direttore 
del Festival teatrale di Nan
cy e del Théàtre National di 
Chaillot e, fino a poche setti
mane or sono, responsabile 
della sezione culturale del 
Partito socialista. 

Toccherà a questo collabo
ratore di Mitterrand ( è stato 
anche consigliere comunale, a 
Parigi, e in tal veste ha rivol
to critiche severe a molte ma
gagne urbanistiche) e al suo 
collega Georges Fillioud, mi
nistro delle Comunicazioni — 
un ex giornalista — mettere 
mano alla politica di risana
mento della cinematografia 
nazionale. 

E' dal '68 che i cineasti, 
ì tecnici, le maestranze e i sin
dacati la invocano, ma quan
do il maggio degli studenti 
e degli operai popolava di 
cortei e di band'ere rosse le 

strade e la parola d'ordine 
dell'autogestione era su qua
si tutti i cartelli rivendicati
vi, una importante occasione 
fu perduta. Venne contestato 
il Festival di Cannes e furo
no istituiti gli stati generali 
del cinema; programmi radi
calmente innovatori presero 
corpo in interminabili e in
fuocati raduni e li stilarono 
i nomi più. autorevoli di oltr' 
Alpe: Godard, Malie, Resnais, 
Allio, Kast, Le Chanois, Do-
niol-Valcroze, Comolli, Car
nè, Lelouch, Albicocco, Picco
li. Rivette, Vadim, Jessua, 
Enrico, Beni. Obiettivo pri
mario: l'organizzazione del ci
nema francese in unità pro
duttive finanziate con il de
naro della collettività, auto
governate e armonizzate da 
una sorta di parlamentino in
tercategoriale, alimentate an
che dalle committenze televi
sive. Altro punto qualifican
te delle proposte sessantotte-
sche: la creazione di una re
te di sale appartenenti all' 
in'ziativa pubblica, da con
trapporre alle concentrazioni 
che dominano i gangli vi
tali del mercato. 

Propositi di riforma, pose 
giacobine, utopie generose. 

sogni e ingenuità saranno 
spazzati via, si risolveranno 
al più in qualche progresso 
di ' natura sindacale e veli' 
apertura della fiera di Can
nes alle sezioni degli autori 
e della critica. Una sconfit
ta della sinistra e delle sue 
divisioni, in definitiva. Più 
grave della disfatta registra
ta all'epoca del Fronte Popo
lare, poiché allora né i socia
listi, né i comunisti avevano 
idee chiare sul da farsi e si 
accontentarono di varare qual
che documentario militante e 
di promuovere la sottoscrizio
ne a favore di La Marsiglie
se di Jean Renoir, uno dei 
rari film che non denigri la 
rivoluzione francese e non la 
rappresenti come la caricatu
ra pagliaccesca di un gran
de rivolgimento politico e so
ciale. . • 

Il presidente socialista ha 
illustrato le sue intenzioni in 
merito al cinema e ai mezzi 
audiovisivi in un'intervista 
concessa a un periodico spe
cializzato, Le film francais. 
Lotta allo strapotere del firn 
americano, ma non misure 
protezioniste d» stampo au
tarchico. ha proclamato Mit
terrand: viso duro ai gruppi 

j monopolistici nella produzio
ne, nella distribuzione e nel
l'esercizio che costituiscono 
un grave limite al pluralismo 
culturale; rispetto della crea
tività, dzlVintelligenza e dei 
tratti originali insiti nell'opera 
cinematografica. Incoraggiare 
i produttori e i dislributoii 
indipendenti, favorire la ri
cerca e chiunque sii d sposto 
a correre il rischio dell'inven
tiva, combattere contro la 
chiusura dei cin.matografi nei 
quartieri popolari e nella pro
vincia, mantenere il control
lo dei prezzi nei locali ove 
si praticano i prezzi più alti 
e introdurre particolari age
volazioni durante la settima
na, espandere il raggio dell' 
esportazione, concedere mag
giori crediti e aiuti alla com
ponente « artigianale » dell' 
industria francese, agli esor
dienti, ai cortometraggi e alle 
sale d'essai: queste le linee 
maestre del programma. 

Al centro del progetto non 
mancano i rapporti con la TV. 
Propenso alla liberalizzazio
ne delle emittenti radiofoni
che, Mitterrand ha riaffer
mato il convincimento che la 
TV debba ps<"*re <>otfra*ta al
le influenze del governo, ma 

rimanere un servizio pub
blico. 

Soffermatosi sulle dolenti 
note della concorrenza sleale 
esercitata anche in Francia 
dalle trasmissioni televisive 
a detrimento dei consumi ci
nematografici, Mitterrand è 
giunto a conclusioni non dis~ 
sim'li da qvelle a cui è per-
v?nuta la sinistra in Italia. 
Si vorrebbe che il 60% dei 
film e dei telefilm presenta
ti sul piccolo schermo fosse 
composto di prodotti in lingua 
originale (in gran parte fran
cesi, dunque, ma anche ac
quistati all'estero e provvisti 
di sottotitoli) e che la TV 
finanziasse più pellicole desti
nate a una doppia diffusio
ne. Premessa del « new 
look* mitterrandiano: il rad
doppio dei finanziamenti 

Un piano ambizioso ma rea
listico a ben vedere, e che 
non è estraneo, nei suoi pre
supposti, ai contenuti delle 
battaglie che i comunisti e i 
sociaVsti jfaliani hanno con
dotto nell'ultimo decennio. Un 
esperimento, a cui si guarda 
con vivo interesse e spirito 
solidrfe anche in casa nostra. 

Mino Argentieri 

Ecco Giampiero Àlloisio, degno erede dei grandi cantautori 

Gcome Genova, Gaber e... Giampiero 
MILANO — In tempi di works 
in progress che non progre
discono mai. di performances 
propedeutiche ed altre per
formances. di laboratori che 
si lavorano addosso e di spe
rimentazioni che sperimenta
no solo la propria capacità 
di sperimentare, imbattersi in 
un artista che si consegna 
al pubblico senza condizioni. 
con la voglia di dire tutto e 
subito, rifiutando di ricorre
re ai mille paraventi tecnico-
tattici tanto in voga sui pal
coscenici dei giorni nostri, è 
un evento raro. Tanto più se 
questo artista è un giovane 
di 25 anni, quasi sconosciuto. 

E* il caso di Giampiero Àl
loisio. cantautore-teatrante ge
novese reduce da un'intelli
gente ma oscura gavetta con 
l'Assemblea Musicale e Tea
trale. che presenta in que
sti giorni, al Carcano di Mi
lano, un recital intitolato e Vo

levo fare del cinema ». Chia
ramente influenzato dalla ric
ca esperienza di Giorgio Ga-
ber (ispiratore e curatore del
lo spettacolo). Àlloisio ne ri
calca fedelmente il prototipo 
scenico: un'alternanza di can
zoni e monologhi, le une a 
commento degli altri e vice
versa. fino a dipanare un'ora 
e mezza di serrato confronto 
con alcuni dei temi più di
scussi della realtà italiana. 
dalla droga al terrorismo, dal
l'avvilimento consumistico al
la confusione ideologica. 

A tratti la tutela artistica 
di Gaber prende il soprav
vento e Àlloisio (soprattutto 
nei monologhi) assomiglia 
veramente troppo, nella mimi
ca. nelle pause e nei movi
menti. alla sua musa ispira
trice. Ma quando alla rabbia 
ancora « antropomorfa » di 
Gaber (tutta pugni serrati e 
invettive a pieni polmoni) Àl

loisio riesce a sovrapporre la 
propria nevrosi « tecnologica ». 
tutta scatti del corpo e scar
ti nel volume di voce, il per
sonaggio viene fuori nitido: 
la scuola è ben riconoscibile. 
ma l'autonomia dell'allievo si 
manifesta in pieno. 

Ulteriormente rinsanguato 
da una canzone di Gaber (ZI 
dilemma) e da due nuovi bra
ni di Guccini (Parole e Bisan
zio, quest'ultima di una po
tenza mozzafiato), i l . mate
riale scritto da Àlloisio è già 
di per sé notevolissimo. Se 
i monologhi, acuti e spesso 
divertenti, risentono molto 
della lezione di Gaber-Lupori-
ni (e se ne giovano), le can
zoni — tra cui spiccano Ve
nezia. Marilyn e uno splendi
do brano dedicato a Geno
va — hanno un timbro incon
fondibile, che unisce alla ric
chezza metaforica di Guccini 
e alla precisione polemica di 

Gaber l'estenuata amarezza 
della scuola di Genova: so
prattutto nel « modo di porge
re » spesso venato da un pu
dore e da una tenerezza pro
fondissimi. AUoisio denuncia 
tutta la sua « genovesitudine ». 

Concludendo, due osserva
zioni. una generale e una spe
cifica. -Quella generale: la 
canzone d'autore italiana sta 
assumendo una ricchezza di 
forme e una varietà di con
tenuti tale da non poter più 
essere relegata negli involu
cri tradizionali. Esibizioni co
me questa di AUoisio mostra
no che la legittima ambizio
ne degli autori più coscien
ti è. ormai, quella di consi
derare la canzone non come 
un punto di arrivo ma come 
un semplice materiale da co
struzione. partendo dal qua
le si possono fabbricare spet
tacoli coraggiosi e comples
si. Non a caso il 26 luglio, 

sempre al Carcano, Gaber, 
Guccini e Àlloisio presente
ranno il primo musical « se
rio» italiano, Gli ultimi viag
gi di Gulliver. 

L'osservazione specifica. Al 
di là dei suoi meriti intrin
seci. Volevo fare del cinema 
può vantarne un altro, a no
stro giudizio molto importan
te: dimostra - che collaudati 
veterani come Gaber e Guc
cini. con un minimo di afr-
tenzione a quello che si muo
ve nello spettacolo « minore *. 
e giovanile, possono dare un 
grandissimo contributo alla 
valorizzazione e alla promo
zione di artisti e di spetta
coli nuovi, quando al puro 
intento speculativo si sosti
tuisca un genuino interesse 
culturale e artistico. Non 4 
poco. Ultimamente, di e buo
ni maestri » non si sente par
lare spesso. 

Michele Serra 

jd&v& nAABAe h/isvùùinjbì 
cairn una fo/anka. 

Il telefono, una necessità. Il telefono serve a tutti. 
Perché, con una telefonata, si può risparmiare tempo, denaro ed 
energia. O semplicemente chiamare un amico, una persona 
cara. Fino ad oggi il traffico telefonico è stato regolato da un 
sistema elettromagnetico, che ha, ormai, raggiunto le sue 
massime potenzialità. In futuro, quindi, per garantire lo sviluppo 
del servizio telefonico, il telefono deve diventare elettronico. 

Il telefono, l'elettronica. In tutti i paesi europei si sta 
lavorando per la trasformazione elettronica del sistema 
telefonico. I vantaggi saranno moltissimi. La centrale elettronica, 
infatti, potrà smistare il traffico in tempi brevissimi, in 
microsecondi, e consentirà una maggiore 
estensione dell'uso dei servizi 
telefonici e una miglior qualità 
di trasmissione della voce. 

Inoltre, le centrali 
saranno in grado di 
ricevere e ritrasmettere / 

parole, dati e 
immagini. 

Il telefono, l'informazione. Così ogni telefonata 
diventerà veicolo di moltissime informazioni utili a tutti. 
Non solo. La completa trasformazione elettronica del sistema 
produrrà un notevole stimolo per lo sviluppo dell'elettronica e 
delle industrie del settore. 

Ma per diventare un servizio più moderno ed efficiente il 
sistema telefonico deve investire. Per questo ti abbiamo parlato 
del telefono che deve essere previdente come una formica. 

Il telefono, un investimento. In previsione delle 
nuove esigenze di comunicazione, al telefono occorrono le 
risorse necessarie a garantire lo sviluppo del sistema. 

y* Per pagare il costo degli investimenti, 
f delle materie prime 
ì e del lavoro. 
. Perché un telefono più 
5 moderno serve a tutti. 

•x: 
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Una lettera aperta del compagno Maurizio Ferrara 

«Cari radicali vi chiedo: 
che senso ha 

stare alla finestra ?» 
Cari compagni radicali, 

per la secoiiaa volta, m po
chi mesi, è toccato a me 
portare a un vostro Congres
so nazionale il saluto del 
PCI. L'ho fatto volentieri, 
anche perché, essendo in
guaribilmente comunista, cu
ro da anni cvrte mie indub
bie venature settarie colti
vando una curiosità intel
lettuale per ciò che è diver
so da me sema per questo 
essermi assolutamente estra
neo. Differenti fra loro, e 
profondamente, sono comu
nisti e radicali: e al vostro 
Congresso l'ho rimarcato, 
guadagnandomi anche nutri
te bordate di fischi (la cui 
assenza, del resto, mi avreb
be preoccupato). Ma sono 
lieto di essermi procurato 
anche applausi, che mi sono 
apparsi sinceri, quando ho 
notato che, per quanto dif
ferenti tra loro, comunisti 
e radicali possono anche fa
re a meno di sentirsi pre
giudizialmente estranei. E 
possono compiere anche trat
ti di strada insieme se, in 
quanto animali politici, san
no cogliere gli elementi di 
fondo che avvicinano sem
pre tra loro le persone one
ste che la politica conce
piscono come una passione 
e non come un affare. E 
che anche per questo, no
tava il vostro segretario Ru
telli (e io concordo) si tro
vano- oggi insieme a non 
essere affiliati a un losco 
affare come la P2. 

Certo, e l'ho detto al vo
stro Congresso, io mi farei 
strappare la lingua piutto
sto che definire i brigatisti 
rossi « compagni assassini *, 
come fa Pannello. E ogni 
volta che sento uno di voi 
definire « fascista* il Par
lamento italiano perché fa 
leggi che non vi piacciono 
— o che sono insufficienti — 
mi Mi rizzano i capelli in te
star» penso come giudiche
rebbero questi vostri modi 
di dire, piuttosto imprecisi. 
quegli spiriti liberi, rigorosi 
§ antifascisti, al cui nome 

Il compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale 
del PCI ha diffuso una lettera aperta di cui, qui di 
seguito, pubblichiamo il testo integrale. 

Pannello si rifa tanto spes
so in sede di « memoria sto
rica >; da Ernesto Rossi a 
Guido Calogero, a Piero Ca
lamandrei, ad Achille Bat
taglia, Mario Ferrara. 

Ma a parte queste pro
fonde differenze nell'analisi, 
nella cultura politica, (e di
rei nel « gusto *) io penso 
che esistono terreni comuni 
di scontro e incontro demo
cratico fra tutti coloro che 
t'irono la realtà con l'ambi
zione di non limitarsi a in
terpretarla ma di trasfor
marla, secondo il dettame 
del non dimenticato barbo
ne. Carlo Marx. Tra noi e 
voi, quindi — come tra noi 
e chiunque altro, laico o 
cattolico che sia — la pos
sibilità di incontro nasce se 
c'è in comune il sentimento 
della necessità di trasforma
zione. E' dentro questo bi-
snano comune — se c'è — 
che nasce la questione di 

trovare i modi, i tempi, le 
forme, i contenuti dell'azio
ne politica trasformatrice. 

E venendo al dunque di 
un « contenuto * di trasfor
mazione e cambiamento, tra
lasciandone molti, vorrei qui 
toccare un argomento del 
quale si è parlato al vostro 
Congresso e sul quale anche 
io mi sono intrattenuto dal
la vostra tribuna: la que
stione delle elezioni del 21 
gnigno a Roma. Voi ve la 
prendete molto con la DC, 
presentandovi — anzi — co
me l'unico partito « puro * 
in materia di contraoposizio-
ne alla DC. Bene. Ma se le 
cose stanno così (voi alme
no dite che stanno così) al
lora lasciatemi dire che se 
si viir>le mettere alle corde 
la DC sul piano nazionale 
non si possono anrirle vnr-
•chi di recupero a Roma, che 
— comvvnup — non è un 
fatto « locale *. 

La DC resti all'opposizione 
E' per questo che non ab

biamo avuto peli sulla lin
gua — anzi abbiamo avuto la 
mano pesante — di fronte a 
certe « aperture » preeletto
rali alla DC tendenti a ria
prire, per Roma e per il 
Lazio, il discorso all'indietro 
sul centro-sinistra, più o me
no mascherato. Per questo 
abbiamo criticato la seces
sione del PSDl alla Regione. 

Per questo abbiamo re
spinto la furbesca offer
ta andreottiana di un « pat
to » decennale. Per que
sto al € confronto » di cui 
parla Galloni non ci sottraia
mo purché sia chiaro — lo 
ha detto esplicitamente Pe
troselli — che noi proponia
mo all'elettorato che il con
fronto avvenga tra le sini
stre unite al governo del 
Campidoglio e la DC isola
ta sui banchi dell'opposizio

ne. Per questo, di fronte al
la vostra proclamata linea 
astensionista, mi sento di ri
petervi che per un Partito 
come il vostro, che dice di 
voler sbarrare la strada al 
sistema di potere della DC 
su tutti i terreni, il non vo
to a Roma è non solo una 
contraddizione, ma uno spre
co di forze, una dispersione 
di energia, un lusso indivi
dualistico, un vantaggio po
litico offerto — lo vogliate 
o no — alla Democrazia 
Cristiana. Bisogna riflettere 
che se i referendum passa
no. le assemblee elettive re
stano. E non è mai secon
dario sapere anali giunte in 
queste assemblee stanno in 
maaoìoranza. Un conto è 
amministrare Roma secondo 
la logica (nostro) della *ra-
sfnrmaz'™e e del rinnova
mento. Un altro conto è 

spendere soldi, a Roma, se
condo la logica della con
servazione, o della specu
lazione, magari dettata dai 
canoni della P2, loggia pre
ferita di tanti personaggi de 
(e non de) romani, alcuni 
dei quali abbiamo rischiato 
di avere nella lista di Gal
loni, come Publio Fiori o 
Selva. E allora? Come si fa 
a non votare contro la DC 
e per le sinistre? Certo, le 
elezioni non sono tutto: e 
io comprendo che in un mo
vimento come il vostro, an
che l'astensione può assume
re il caratteri di un valore. 
Ma quando si trattò di cac
ciare via il re, nel 1946, gli 
anarchici italiani ruppero la 
rególa dell'astensione, vota
rono per la « Repubblica bor
ghese*. Siete voi oggi a di
re che il momento politico 
è drammatico, risolutivo, e 
che se si vuole cambiare, 
la DC va battuta. E dunque 
perché, se è così, a Roma 
il 21 giugno vorreste star-
vene alla finestra? E che 
cosa vedrete da quella fine
stra? Vedrete i comunisti, 
che voi sospettate ancora di 
« connivenze » con la DC, 
farsi in quattro ver battere 
la DC. toqlierle voti, lasciar
la all'opposizione. Ma se non 
scenderete anche voi in stra
da ver andare a votare, in
sieme a loro, vedrete questi 
comunisti attardarvi, mentre 
state in finestra, e chieder
vi: «Ma si DUO sapere da 
chp mrte state »? 

Sarà una domanda legit
tima. cari compagni radica
li. Ma io spero che, il 21 
giugno, saranno pochissimi 
i radicali che a questa do
manda non sapranno dare 
una risposta soddisfacente 
(anche per loro). E che sa
ranno invece moltissimi quel
li tra di voi che sapranno 
dimostrare, anche a se stes
si. da che parte stanno, vo
tando a sinistra. E votando 
bene. 

Maurizio Ferrara 

Il giovane aveva installato la sua base in largo Mola di Bari 

Le madri del Quarticciolo contro l'eroina 
Denunciano lo spacciatore 

e la polizia riesce ad arrestarlo 
Decine di telefonate alla squadra mobile perché ponesse fine al traffico - Nella sua abitazione 
sono state trovate duecento dosi di stupefacente - Parla Marco, uno che è riuscito ad uscirne fuori 
Erano mesi che quella « Re

nault 4 » bianca stazionava a 
largo Mola di Bari, e un po' 
tutti al Quarticciolo sapevano 
il perché di tanta assiduità, 
nessuno però faceva niente e 
da quell'auto un ragazzo con
tinuava Indisturbato a spac
ciare eroina. Molte madri (e 
al Quarticciolo sono ormai 
centinaia quelle che vivono 
11 dramma del figlio tossico
dipendente) alla fine hanno 
deciso di muoversi. La squa
dra mobile è stata tempe
stata da decine di telefonete 
di donne disperate che chie
devano di intervenire. Alla 
polizia quella macchina la co
noscevano e conoscevano an
che Il giovane spacciatore ma 
non è stato cosi semplice 
« incastrarlo ». Ci sono volu
ti molti giorni agli uomini 
del dott Carnevali prima di 
poter arrivare all'arresto del 
giovane. Gino Simone Bar
letta, 26 anni, infatti operava 
con molta accortezza. A lar
go Mola di Bari stazionava 
sempre con addosso una sin
gola dose: se lo avessero fer
mato poteva sempre dire che 
era per uso personale, che 
lui non vendeva. Per rifor
nire i suoi clienti aveva stu
diato un sistema semplice: 
ricevuta l'ordinazione, lascia
va largo Mola di Bari e si 
recava nel suo appartamen
to al Prenestino per prele
vare la merce da consegna
re, poi tornava al Quartic
ciolo e cosi via. Gli agenti 
della Mobile hanno iniziato 
un lavoro di pedinamento e 
una volta individuato il «na
scondiglio », in via Lodovico 
Pavoni 109, ieri mattina han
no deciso di agire. La per
quisizione ha permesso di sco
prire duecento dosi di eroina, 
insieme c'erano due scatole di 
« Dextropur » (un prodotto 
per tagliare l'eroina), bilan
ce di precisione ed un mi
lione in contanti. 

Uno spacciatore, e neanche 
tanto piccolo, è finito in car
cere ma al Quarticciolo il 
problema resta in tutta la 
sua drammaticità. « Hanno 
preso quello della "Renault"? 
— dice Marco — Ma che vuoi 
che sia, sapessi quanti sono 
quelli che spacciano qui». 
Marco è uno che ha vissuto 
in prima persona e continua 
a vivere anche se indiretta
mente la tragica esperienza 

della droga. «A casa slamo 
sette fratelli — dice — i pri
mi due, tossicodipendenti da 
anni, ora sono in carcere 
per una serie di scippi ». 
« Quello che sta a Rebibbia 
— interviene la madre, la 
signora Rossana — è ridotto 
proprio male, 11 dentro non 
gli fanno proprio nulla. So
no anni ohe cerco in tutti 1 
modi di tirarli fuori, ma fi
nora non è servito a molto. 
Solo Marco ne è uscito fuori». 

Come si esce dal giro del
l'eroina? «Sono stati 1 ge
nitori della mia ragazza a 
darmi una mano; per due 
mesi mi sono stati molto vi
cini ma dall'eroina si esce 
soprattutto con la forza di 
volontà, mio fratello più pic
colo è stato anche in ospe
dale, ha fatto il metadone 
ma poi quando è uscito c'è 
ricascato di nuovo». 

E tu? « No, lo ho deciso che 
dovevo smettere e ho smesso 
e anche se adesso mi trovo 
un po' giù perché la mia ra
gazza mi ha lasciato stai 
tranquillo che non ci rica
sco». 

Perché ti ha lasciato? « Ve
di, io ho continuato a fre
quentare 11 bar, gli amici, gli 
stessi posti dove andavo 
quando mi bucavo e i geni
tori della mia ragazza hanno 
pensato che ero di nuovo en
trato nel giro». 

E' vero? « No, che non e 
vero, ma il quartiere è quello 
che è, 1 posti dove andare, 
dove incontrarsi sono quelli, 
ma se uno ha decìso di smet
tere non c'è pericolo ». I tuoi 
amici hanno riprovato a far
ti rientrare nel « giro »? « No, 
anche perché non ce n'è bi
sogno, la "roba" qui è faci
lissimo trovarla, è li. a por
tata di mano, basta ' chie
derla ». 

Ma quanti sono i ragazzi 
del Quarticciolo che si bu
cano? « Il numero preciso non 
lo so, ma ti assicuro che so
no tanti. Qui soprattutto la 
sera c'è un gran movimento 
e in questa piazza dove fino 
a tre anni fa la gente stava 
a spasso fino a tardi, i bar 
ora chiudono alle 10». 

Come si comincia? «Come 
al solito, come è capitato an
che a me e ai miei fratelli, 
stai H al bar con gli amici, 
ti annoi, sei curioso di pro
vare e così prima il firmo, 

La piazza del Quarticciolo dova è scattata tutta l'operazione 

poi l'eroina e una volta che 
ci sei dentro incomincia la 
solita routine. Ti alzi la mat
tina, vai in cerca della roba. 
ti fai e finché dura l'effetto 
stai bene, poi di nuovo alia 
ricerca della dose ». 

Ma che vita è? «Una vita 
infame, non c'è più niente 
che ti interessi, può cascare 
il mondo ma a te non te ne 
frega niente, l'unica cosa di 
cui ti importa è la roba. Pen
sa — continua Marco — che 
qui fino a qualche anno fa 
c'era anche una malavita di 
un certo calibro, ora dopo il 
boom dell'eroina è completa
mente sparita, non ce la fan
no nemmeno a pensare alla 
rapina, al massimo qualche 
furto, qualche scippo e sem
pre in funzione della dose». 

Senti, ma la tua esperien
za può servire a qualcuno 
per uscire dal tunnel? «Guar

da, lo dormo nella stessa 
stanza con mio fratello, di 
sera parliamo, lui mi dice 
che vorrebbe smettere ma 
poi il giorno dopo toma di 
nuovo a cercare la roba, for
se non sono capace di par
largli, di fargli capire come 
rompere, ma guardando alla 
mia esperienza sono sempre 
più convinto che gli aiuti 
anche 1 più qualificati non 
bastano, devi essere tu a de
cidere, a dire una volta per 
tutte basta, anche se non è 
facile ». 

Solo la forza di volontà? 
« Principalmente la volontà 
— risponde Marco — ma cer
to anche se cambiasse la vi
ta di questi quartieri, se non 
ci fosse solo il bar... E poi 
non basta prendere uno spac
ciatore, loro sono le braccia 
ma è la testa del traffico del
la droga che va tagliata ». 

Una nuova 
piscina 

a Colleferro 
Una nuova piscina a Col

leferro. I lavori sono stati 
consegnati ieri mattina alla 
presenza del vice-presidente 
della Provincia Angiolo Mar
roni e del sindaco di Colle-
ferro Loris Strufaldi. Il nuo
vo impianto fa parte del va
sto programma messo su 
dall'assessore allo sport Ada 
Scalchi per fornire i centri. 
della provincia di attrezza
ture sportive. Un modo per 
eliminare la dipendenza da 
Roma dei comuni limitrofi. 

La piscina sarà fornita di 
due vasche 

Le pellicole del PCI per le elezioni: Barbato intervista il sindaco, tre giovani in giro per la città 

Scoprire in due film come è cambiata Roma 
«Io voto tu voti (PCI) »: il lavoro della giunta dalle borgate al centro storico - Ninetto e Pierpaolo.Davoli, Franco Cit
tì e Venditti i protagonisti - Petroselli fa un bilancio e parla del futuro della capitale - Ferrara e Perelli i registi 

d o voto tu voti (Pei)* e 
« Per continuare a cambia
re»: sono i due film prodot
ti dai comunisti per la cam
pagna elettorale. Ieri sera Vi
deo Uno li ha mandati in on
da per <la prima*, stamatti
na li replica alle 12. Poi en
treranno nel circuito delle tivù 
private, gireranno nelle feste 
in piazza e nelle iniziative del
le sezioni. I film durano mez
z'ora ciascuno, poco più poco 
meno. Sono semplici, chiari, 
ben fatti. La vistone scorre 
via veloce. 

<Io voto tu voti (Pei)* ha 
una vera trama, un soggetto. 
E' il viaggio di tre giovani di 
borgate nella Roma governa
ta (e trasformata) dalla sini
stra. Ninetto, sostenitore con
vinto tanto ironico quanto ap
passionato della giunta capito
lina, mostra e spiega all'ami-
co Franco, un tipo che ra
giona invece come l'apostolo 
Tommaso (scettico di natura) 
cosa di nuovo e di bello ha 
portato nella vita di ogni gior
no l'amministrazione rossa. 
Lungo U tragitto — alla ricer
ca dei fratellino di lineilo, 
Paoletto, un bambino innamo
rato dei Fori e che € sogna 
di fare il sindaco da gran
de* — dall'ex borghetto Pre
nestino alla piazza del Popo
lo invasa di gente per H 1. 
maggio barocco, le occasioni 
di verifica non mancheranno. 
Tutte di prima mano, alla fi
ne convinceranno anche Fran
co a battersi per confermare 
la giunta di sinistra e ad an
dare a votare (Pei). 1 tre pro
tagonisti sono: Vinetto Dato
li, Franco Cittì e il piccolo 
Pierpaolo Davoli. Regista: 
Giorgio Ferrara. Musica: « Ro
ma capoccia * eseguita al pia
no dall'autore Antonello Ven
duti, sul piazzale del Pincio 
nella notte magica delle mon
golfiere. 

« Per continuare a cambia
re* è un'altra cosa. Svilup-
pa un discorso più meditato. 
una riflessione più attenta al 
passato al presente e al futu
ro della città. Ma non per que
sto è meno efficace o godibile. 
II film è una sintetica, lucida 
intervista di Andrea Barbato 
al sindaco Petroselli. Tra un 
brano e l'altro, tra un « vez
zo* di riflessione e l'altro 
brevi stacchi « in esterni >: in 

pratica, una giornata, una 
qualsiasi, del sindaco tra i ro
mani: in veste ufficiale sul pal
co di piazza di Siena per il 
CIO, a una manifestazione 
sportiva coi bambini di una 
zona della periferia, all'inau
gurazione di un centro per 
anziani mentre taglia e di
stribuisce fette di torta. Il 
film è opera di Luigi Perelli. 

Ecco tagliando di grosso qua 
e là una rapida scelta di 
brani. 

• • • 
Casa di Franco. Franco è 

abbandonato sul letto. Si sen
te la voce fuori campo del 
nonna: «A Fra' stavolta te 
devi da' da fa' per le elezio
ni *. « Ma tanto non cambia 
niente * è la risposta sbiasci
cata. Entra Ninetto, va dal 
nonno e lo trova nudo dentro 
la vasca del bagno, sulle mat
tonelle c'è una grande foto 

COMITATO REGIONALE 
E' convocato per ogj. «.te 19 

l'Esecutivo irtsporti (Lombsrd:)-
E' convocata per oggi alle 10 

pressa il Comitato Regionale il 
Gruppo Ambente (Mont.no). 

ROMA 
ATTIVO OPERAIO CON MI -

NUCCI — Aiie 13 nal teatro del
la Federazione attivo opera.o. Re
latore il compagno Francesco Spe
ranza; conc.udera .1 compagio Adal
berto Minacci del.g Segreter.a Na
zionale. 
# POMEZIA: Convegno sulla Cas
ta del Mezzogiorno — Aiie 17,30 
D'esso la sala comunale di Pome-
z a. Relatore il compagno Bert.; 
presiede la compagna Scalchi; in
terverrà ai lavori il compagno Mar
roni. Concluderà il compagno Peo-
lo Ciofi. del CC. 

F.G.C. I. 
VALMELAINA ore 18 manife-

staz'one IV zona sul lavoro (Fuma-
galli); CINECITTÀ ore 18 giorna
le parlato (Fiorini): CINQUE AR
CHI ore 18 inaugurai.oni cellula 
FGCI (Cuilio). 

FROSINONE 
In ledcr'z O.TC ore 13 Com'ta:o 

Direttivo (Sim'ele); Veroli oro 20 
e 30 comizio (Companari-Zcppicri). 

LATINA 
In federazione ore 17,30 Attivo 

Provinciale su « Situazione politi
ca »; impostazione festival Provin
ciale Unta (Di Resti-lmbcllonc). 

di Togliatti. «Nonno, che sta
te a fa'? *. e A Nine', adesso 
il Comune m'ha dato la casa 
nova, prima in baracca m'ar
rangiavo con la bagnarola, 
mo' voglio gode'. Domani me 
faccio quattro bagni. E fra un 
po' vado in vacanza col Co
mune a Rimini, gratis et amo
re dei. Se tornano i de, ariva
do pe' stracci >. « Afa lo sen
ti — fa Franco dal letto — 
da quando c'è la giunta di si
nistra, non ce se ragiona più. 
Se lava un sacco de volte al 
giorno, parla de centri anzia
ni *. « Bravo nonne', se spin
giamo tutti — Io rimbecca Ni
netto — i de restano a pie
di »... 

« Roma non è più la città 
degli scandali, degli specula
tori. Il Campidoglio è cam
biato e sulla capitale sono 
caduti molti dei luoghi comu
ni antichi. Perché, cosa è 
cambiato davvero in questi 
cinque anni? * chiede Barba
to al sindaco. « Ti rispondo 
con un dato solo: con la De 
il Comune pagava un miliar
do al giorno di interessi pas
sivi. tanti erano i debiti: og
gi il Comune investe 2 miliar
di al giorno. Ecco — dice Pe
troselli nel film — un segno 
concreto del cambiamento. Ro
ma è oggi una delle cavitali 
più democratiche del mondo. 
Il lavoro che abbiamo fatto 
— scorrono le immagini: net
tezza urbana, opere pubbliche, 
monumenti, traffico, verde... — 
è lo sforzo di aiutare la città 
a rilroare la sua identità ». 
« Barbato: « Cosa avreste vo
luto fare di più e non ci sie
te riusciti? >. « Varie cose, ma 
soprattutto la lotta contro la 
droga. Qui abbiamo lavorato 
molto, ma non ancora abba
stanza >. « Che futuro ha da
vanti Roma? ». « Ormai la cit
tà si è attesta a tre milioni di 
abiti'Ui, incomincia a cono
scere meglio i suoi confini e 
il suo legame con l'intera arca 
metropolitana e con la regio
ne. Ora può guardare meglio, 
con ambizione, al domani per
ché può guardare meglio den
tro di se* è la battuta con
clusiva di Luigi Petroselli. 

Ninetto • Franco in e lo vote, tu veti (PCI) » 

Dipendenti in cassa integrazione ad Ostia e Acilia 

Ristrutturazione selvaggia 
nelle filiali della « Standa » 

Ristrutturazione selvaggia 
nelle filiali della Standa del 
Lazio. Dai licenziamenti di 
massa alla pratica diffusa 
della cassa integrazione sen
za termini di tempo. Questa 
sembra la politica che il grup
po Montedison, che gestisce 
la catena di supermercati. 
sta adottando per fiaccare il 
movimento dei lavoratori. 

Ci aveva già provato nel 
TI; erano stati dichiarati 
« esuberanti » una trentina di 
lavoratori con gli stessi pro
cedimenti e con la tecnica 
dell'* esodo volontario » e del-
l'«esodo incentivato». Di quel 
trenta, riciclati in altre sedi 
o definitivamente allontanati, 
solo 7 stanno ancora combat
tendo a colpi di carta bolla
ta ed avvocati del lavoro per 
avere la reintegrazione nel 
posto che ricoprivano prima 
della manovra della direzione. 

Il nuovo tentativo sabato 
scorso, nel punto di vendita 
di Ostia a piazza della Sta
zione. Nove lavoratrici hanno 

ricevuto la lettera con la qua
le, senza indicazioni di rien
tro. le si metteva in cassa 
integrazione. 

La logica dell'esuberanza 
del personale in reparti che 
dovrebbero essere ristruttu
rati, è apparsa subito un fal
so problema. Le «allontana
te» appartengono a settori 
produttivi, ma sono in odore 
di sindacalizzazione. Un e-
sempio per tutti: Maria Ci-
doni. delegata, da 20 anni 
nell'azienda. Maria è nel re
parto « mare — costumi da 
bagno» che ha in un anno 
un fatturato di un centinaio 
di milioni — per un lavoro 
che si svolge per l soli meòi 
estivi — il secondo per ricavi 
in tutto il Lazio. 

Alle proteste del sindacato 
e del consiglio di azienda la 
direzione ha risposto di aver 
«sbagliato » mandando la co
municazione alla Cldoni. La 
« svista » ha confermato I so
spetti dei dipendenti che han
no proclamato uno sciopero 

ad oltranza, la decisione è 
stata votata all'unanimità 
nell'assemblea convocata lo 
stesso giorno. 

Lunedì scorso è arrivata la 
notizia al personale In lotta 
che la provocazione era stata 
ripetuta ad Acilia. Senza pre
avviso sono arrivate altre tre 
lettere. Una «perla» del re
sponsabile di quella filiale. 
Sono st?.t> mandati a casa 
Anna Papi, 38 anni, capo re
parto: Antonio Lombardi, 
fattorino affetto da una scle
rosi a placche; Maddalena 
Mura. « orfana privilegiata 
del lavoro ». 

«Mi hanno accantonato — 
dice Anna Papi — perchè do 
fastidio. Il direttore mi ha ur
lato in faccia che mi man
dava a casa perchè ho un 
carattere non accondiscen
dente. Il più bel complimento 
che mi poteva fare ». 

Cosi, ora, i dipendenti col
piti hanno deciso di ricorre
re alla magistratura del la
voro, per essere reintegrati. 

Un convegno regionale per lo sviluppo delle campagne 

Un credito più «sciolto» 
rilancerà l'agricoltura 

Credito agrario: un fatto 
Importante per il rilancio 
produttivo dell'agricoltura, 
per impedire che il lavoro 
sui campi diventi sempre più 
« marginale ». Ma oggi, se
condo le leggi in materia di 
credito, la quota destinata 
all'agricoltura è molto bas-
Ga: fi tre per cento del cre
dito totale intemo. E questo 
anche se la partecipazione 
dell'agricoltura alla forma
zione del reddito nazionale è 
molto superiore. Proprio per 
rivedere la legislazione la 
giunta regionale ha tenuto 
ieri un convegno a cai han
no partecipato il presidente 
del consiglio regionale Di 
Bartolomei, il vicepresidente 
della giunta Paolo Ciofi, l'as
sessore all'agricoltura Ago
stino Bagnato, il presidente 
della giunta Santarelli e rap
presentanti degli istituti di 
credito, delle associazioni dei 
produttori agricoli dei sinda
cati e delle cooperative. 

Se si considera l'apporto 
che l'agricoltura dà alla for
mazione del reddito naziona
le il volume di credito — ha 
detto Di Bartolomei — do
vrebbe triplicare. Cioè alme
no il dieci per cento dovreb
be essere destinato all'agri
coltura. E non è un fatto se
condaria Anche perché lo 
strumento del credito — ha 
aggiunto Ciofi — specie in 
questa fase di crisi, potreb
be assumere un ruolo pro
pulsivo per battere l'inflazio
ne e rilanciare gli investi
menti. 

L'assessore Paolo Ciofi ha 
poi fatto precise proposte: la 
costituzione di un confidi 
unico a medio termine per 
l'agricoltura, l'espans'one del 
credito alla cooperazione 
(specialmente a quella gio
vanile), un'azione congiunta 
dell'Elsa! (l'ente regionale di 
sviluppo) e della Filaa (la fi
nanziaria regionale) per lo 
sviluppo dell'agroindustria, 
per l'innovazione tecnologica 
e scientifica e per la com
mercializzazione. Infine il 
concorso delle banche per la 
realizzazione di grandi opere 
infrastnitturali. 

E* chiaro allora, che per 
favorire l'agricoltura occorre 
rivedere la legislazione sul 
credito. Lo ha sottolineato 
l'assessore Bagnato ricordan
do che la legge che regola la 
materia risale addirittura al 
1928 e oggi è del tutto ina
deguata rispetto al mutamen
ti subiti dall'agricolture. Il 
credito — ha detto Bagnato 

— deve essere rivolto all'im
presa, al lavoro, alla produ
zione, al mercato e non più 
alla proprietà come stabili
sce la legge. Solo in questo 
modo è possibile favorire lo 
sviluppo della cooperazicae e 
dell'associazionismo agricolo. 

La giunta comunque fa la 
sua parte. Bagnato infatti ha 
annunciato che la Regione 

ridurrà i tassi di interesse a 
carico delle imprese agrico
le. In pratica per le zone 
svantaggiate e di montagna 
passerà dall'attuale 12,50 per 
cento al 9 per cento, per le 
zone di pianura dal 13.50 e 
10 per cento. Alla fine del 
convegno è anche intervenu
to il presidente della giunta 
Santarelli. 

A Ponte Lanciarli 

Assalto notturno 
a ex segretario de 

L'ex segretario del movi
mento giovanile della Demo
crazia Cristiana dì <?oma-Sud 
Leonardo Monaco, di 35 anni, 
è stato aggredito mentre 
rientrava a casa • legato con 
una catena al volante della 
sua auto sulla quale si tro
vava. L'episodio è avvenuto 
nella tarda serata sul «via
dotto Lanciani» a Roma. 

L'ex segretario, tuttora at
tivista del sue partito, era 
alla guida della sua «131» 
quando è stato affiancato da 
una moto sulla quale si tro
vavano due giovani uno dei 
quali, quello sul sedile poste
riore, lo ha costretto a fer
marsi sotto la minaccia di 
una pistola. A questo punto 
i due sono scesi e. dopo aver 
insultato, minacciato e deru

bato dei documenti Leonar-
do Monaco, hanno estratto 
una catena legandolo per il 
collo al volante dell'auto e 
assicurandolo con un lucchet
to. L'esponente romano de
mocristiano era in possesso 
anche di 300 mila lire che 
sono state ignorate 

Dopo l'aggressione I due 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. Monaco, dopo aver 
tentato di liberarsi da solo, 
per farsi notare e chiedere 
soccorso si è appoggiato sul 
clacson richiamando l'atten
zione di alcuni automobilisti 
di passaggio eh a hanno av
visato il «113». L'uomo è 
stato poco dopo liberato dal
l'Incomoda posizione e ac
compagnato all'ospedale Po
liclinico 

E il capolista 
del PSI che ne pensa? 

Tale Raimondo Maggi, candidato al Comune per U PSI, 
fa la sua propaganda con mesto « argomento »; « i comu
nisti dicono no agli invalidi*, e poi fa capire: date il voto 
a me perché io vi faccio assumere alVAcea e all'Atac. 

Se non ci fossero arrivati sotto gli occhi numerosissimi 
volantini e bigliettini con tanto di simbolo del PSI, non 
ci avremmo creduto. Che un candidato socialista si metta 
a fare concorrenza alle peggiori manifestazioni elettoral-
clientelari di marca democristiana (l'uomo ha anche orga
nizzato un convegno per domenica a Ostia, con tanto di 
pullmar. per i supporters) è davvero triste. Tanto più che 
Maggi ha affiancato al suo nome, nella propaganda, quello 
del capolista del PSI Formica. Speriamo con tutto U cuore 
che si sia trattato di un'iniziativa spontanea del signor 
Maggi, e che il compagno Formica non ne sapesse nulla. 
Dal capolista del PSI — comunque — terremmo sapere che 
ne pensa. 

i. 
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E' finito in galera denunciato dagli acquirenti di due suoi edifìci a Mazzini 

Arrestato il palazzinaro Andreuzzi 
per una truffa da mezzo miliardo 

Si era messo in tasca le rate del mutuo che doveva restituire alla banca- Una lunga vicenda giudiziaria durata 
più di tre anni - E' uno dei padroni della Magliana - Come finisce in bellezza la carriera di uno speculatore 

Fabrizio Andreuzzi è finito 
In galera: palazzinaro, pa
drone di un pezzo di Maglia
na, protagonista degli anni 
d'oro della speculazione è ca
scato (era ora) su una buc
cia di banana. Da anni truf
fava gli acquirenti degli ap
partamenti di due suoi stabi
li, li costringeva a versare 
il mutuo ad una società edi
lizia ma questi soldi alla ban
ca non sono mai arrivati. 
Così il costruttore è riuscito 
a rubare mezzo miliardo con
tinuando per anni nell'imbro
glio. Oggi, finalmente, c'è 
l'intervento della magistratu
ra e il mandato di cattura 
per truffa aggravata. Il prov
vedimento è stato firmato dal 
sostituto procuratore Gloria 
Attanasio ed eseguito dai ca
rabinieri. Ora Andreuzzi è 
rinchiuso a Regina Coeli. 

La truffa aveva un mecca
nismo piuttosto semplice. Nel 
'74 il palazzinaro aveva ven
duto due interi edifici (da 
lui costruiti) a via Montesan-
to e via Vodice. nel quartie
re Mazzini. Da quel momento 

in poi gli acquirenti si erano 
dovuti accollare il pagamento 
di un mutuo cumulativo le 
cui rate dovevano essere ver
sate alla società immobiliare 
« Pia ». Era questa società 
che avrebbe poi dovuto ver
sare i soldi alla Banca Na
zionale del Lavoro, concessio
naria del mutuo. 

Tutto sembrava filar liscio 
fino a quando nel '78 la BNL 
non si fece avanti per chiede
re i suoi soldi: noi in tutto que
sto tempo — dicevano i rap
presentanti dell'istituto di cre
dito — non abbiamo avuto 
una lira, quindi o ci pagate 
subito oppure pignoreremo 
tutti gli appartamenti. Così 
i proprietari degli alloggi sco
prirono di essere stati presi 
in giro ma l'ingiunzione della 
banca non lasciava molto 
spazio agli indugi. Andreuzzi 
e la società « Pia » vennero 
denunciati ma il mezzo mi
liardo di debito dovette es
sere pagato ugualmente. 

Dal '78 ad oggi è andata 
avanti l'azione legale dei pro
prietari contro il costruttore 
che si è sempre difeso affer

mando che quei soldi gli spet
tavano a titolo di « interessi 
di preammortamento del mu
tuo ». Ma adesso invece con 
l'intervento del sostituto pro
curatore tutta la vicenda ha 
assunto i suoi contorni reali, 
quelli di una truffa bella e 
buona. D'altra parte Andreuz
zi non è nuovo a storie simi
li. già nel '78 il tribunale lo 
aveva costretto a risarcire 
agli acquirenti di altri suoi 
palazzi somme estorte a vario 
titolo sotto la minaccia di non 
stipulare l'atto definitivo di 
vendita. 

Fabrizio Andreuzzi è una 
figura tipica del mondo della 
speculazione. Della sua storia 
(fu anche rapito, rilasciato 
dopo aver pagato un miliardo 
e mezzo e messo sotto inchie
sta perché rifiutava di colla
borare con la legge) ci sono 
due o tre episodi da ricorda
re. Per anni negli uffici del
le imposte accanto al suo no
me figurò la qualifica di 
« nullatenente » e grazie a 
questo trucchetto — grazie 
anche al solito sistema delle 

società fantasma che oggi na
scono e domani scompaiono 
felicemente sperimentato dai 
potenti fratelli Caltagirone — 
evase tranquillamente il fi
sco. 

L'ultima avventura — quel
la che in qualche modo se
gnò la fine di un'epoca d' 
oro — riguarda due suoi pa
lazzi alla Magliana. Nel quar
tiere sotto il livello del Teve
re il palazzinaro possedeva 
due aree che la variante cir
coscrizionale aveva destinato 
al verde e ai servizi: un po' 
di spazio per la gente. Ma 
Andreuzzi pensò bene che in 
attesa dell'approvazione de
finitiva della variante si po
teva sempre intervenire e 
cominciò la costruzione. L* 
operazione — c'era la giunta 
di sinistra — fu bloccata per 
l'intervento della gente, del 
Campidoglio, della circoscri
zione. Non fu facile, c'erano 
molti ostacoli ma alla fine ai 
lavori fu dato l'alt. Qui co
mincia una parabola discen
dente e culmina oggi con 1* 
arresto per truffa. Un epilo
go degno a tanta carriera. Fabrizio Andreuzzi 

Da lunedì le domande per le case di Tor Bella Monaca, Rebibbia e Pietralata 

Per gli sfrattati 2.800 alloggi del Comune 
eav>sBB««asBjBBjBBjBjBBjB^ 

Gli appartamenti saranno assegnati anche a giovani coppie, anziani e handicappati - I requisiti per presen
tare la richiesta - La risposta della giunta al dramma della casa - La consegna prevista per agosto dell'82 

Sono 2.800 appartamenti. 
Saranno pronti alla fine di 
agosto dell'82. Tutti a dispo
sizione degli sfrattati, delle 
giovani coppie, degli anziani, 
degli handicappati. E' un'al
tra risposta del Comune — 
solo l'ultima in ordine di tem
po — al dramma della casa. 
Gli alloggi saranno costruiti 
nei piani di zona di Tor Bella 
Monaca, di Rebibbia, di Pie-
tralata. Ma non saranno, co
me succedeva prima, solo ca
se, palazzi dietro palazzi. Ci 
saranno tutti i servizi. Tutti, 
dalle scuole agli asili nido. 
dal mercato agli impianti 
sportivi, dai parcheggi al de
puratore, dai parchi pubblici 
alle reti fognanti. Lunedì sa
rà pubblicato il bando di 
concorso del sindaco per la 
assegnazione degli apparta
menti. E dallo stesso giorno 
sarà possibile presentare la 
domanda. Il contratto di lo
cazione di questi alloggi sarà 
interamente disciplinatao dal
la legge di equo canone. 

H Comune, insomma, si fa 
carico della situazione dram
matica del mercato dell'affit
to. risponde con un progetto 
urbanistico di grande respi
ro agli sfratti, alle vendite 
frazionate, alle lacune della 
legge di equo canone. E' un 
fatto importante. Bastano al
cune cifre a dimostrarlo. Ol
tre diecimila sfratti esecutivi 
entro la fine dell'anno, altret
tante vendite frazionate, case 
in affitto che non si trovano 
(o si trovano solo a prezzi 
proibitivi). Una situazione 
davvero esplosiva a cui solo 

la giunta di sinistra ha fino
ra dato risposte concrete. 
Prima assegnando le case 
agli sfrattati (più di duemi
la) poi intervenendo nelle trat
tative coi proprietari nei casi 
di vendite frazionate. Non è 
un caso che in questi anni 
il governo sia stato assente, 
abbia evitato di intervenire 
con leggi specifiche, abbia 
detto no ripetutamente a un 

provvedimento di graduazione 
degli sfratti chiesto dai co
munisti. Anche questo è un 
segnale. 

Ma torniamo ai 2.800 appar
tamenti. Vediamo chi ha di
ritto a presentare la doman
da. Innanzitutto gli sfrattati. 
tutte quelle famiglie che han
no ricevuto ordinanza di sfrat
to dopo il 1. aprile dell'80 
(quelle che lo hanno ricevu
to prima sono state già siste
mate, sempre dal Comune, in 
altri alloggi). In secondo luo
go gli assegnatari di edilizia 
economica e popolare per i 
quali il Comune ha stipulato 
un contratto di locazione ad 
equo canone (come, ad esem
pio. gli sfrattati che sono sta
ti sistemati in alloggi privati 
presi in affitto dal Comune). 
In terzo luogo possono pre
sentare domanda i nuclei fa
miliari da costituirsi con ma
trimonio da contrarre entro 
la data di consegna dell'al
loggio (agosto '82) oppure fa
miglie che si sono costituite 
sempre con matrimonio non 
prima del 22 febbraio '79 o 
a seguito di convivenza. 

Hanno diritto a presentare 

la richiesta anche gli occu
panti di alloggi per cui è 
previsto un intervento di re
cupero edilizio. Una parte 
degli appartamenti — questo 
per la prima volta — sarà 
riservato agli handicappati o 
alle famiglie con persone por
tatrici di handicap. Le case 
a loro disposizione saranno 
200. All'ultimo posto tutte 
quelle famiglie sottoposte a 
sfratto, che hanno tenuto la 
udienza davanti al giudice 
prima della pubblicazione del 
bando di assegnazione (cioè 
prima di lunedì). E' chiaro 
che le esigenze di questi cit
tadini saranno soddisfatte so
lo dopo quelle delle famiglie 
comprese nelle categorie pre
cedenti. 

Le assegnazioni saranno 
fatte con criteri rigorosi e 
trasparenti, nell'ordine in cui 
sono elencate nel bando. Nel
l'ambito di ciascuna catego
ria la precedenza sarà data 
agli anziani (a cui sono riser
vati non oltre 400 apparta
menti) e alle famiglie con il 
reddito più basso. Per l'am
missione al concorso bisogna 
avere naturalmente la resi
denza a Roma, non disporre 
di un alloggio idoneo in città 
o in qualsiasi comune vicino, 
non avere già ottenuto una 
casa di edilizia residenziale 
pubblica. La domanda può 
essere presentata in circo
scrizione da lunedi. Oltre ai 
certificati necessari per ogni 
categoria, bisognerà allegare 
il modello della dichiarazione 
dei redditi relativi al 1980. 

Un quartiere moderno. Quel
lo di Tor Bella Monaca e il 
primo quartiere nella storia 
di Roma che il Comune co
struisce con tutti i servizi. 
Non solo le case, come a Spi-
naceto, al Laurentina, a Ca
sal de* Pazzi. Ma tutto ciò 
che serve a un quartiere con 
diecimila abitanti. A Tor Bel
la Monaca, infatti, saranno 
costruiti 3362 appartamenti 
dei quattromila previsti coi 
fondi della legge 25 (dei re
stanti, 448 sono a Rebibbia, 
188 a Pietralata). Il Comune 
lia messo a disposizione 42 
miliardi del proprio bilancio 
per completare le opere di 
urbanizzazione. Il TAR (il 
Tribunale amministrativo del 
Lazio), per la verità, ha con 
una discutibile sentenza bloc
cato momentaneamente i la
vori, ma si tratta di una de
cisione che con ogni proba
bilità sarà rivista. 

Vediamo come sarà U nuo
vo quartiere. Partiamo dalle 
opere di urbanizzazione: 16 
chilometri di strade, undici 
ettari di parcheggi, tre chilo* 

Un quortiere 
moderno 

metri di gallerie di servizio 
(per luce, telefoni e gas), un 
grande impianto di depura
zione per trentamila abitanti, 
n chilometri di rete fognan
te e di collettori, 70 mila me
tri quadrati di verde attrez
zato, 98 mila per attività spor
tive, 347 mila di verde Ubero 
(parco), tre chilometri di pi
ste ciclabili, cinque chilome
tri di percorsi pedonali. 

Ma non Ce solo questo. Ci 
saranno tre asili nido (per 
160 posti), quattro scuole ma
terne (24 sezioni), tre scuole 
elementari (65 aule). Il pro
gramma è stato integrato re
centemente con altre previ
sioni di scuole e un liceo (per 
circa 25 miliardi). Nel quar
tiere sorgerà anche un « cen

tro di settore» (in grado di 
servire 200 mila abitanti): ci 
sarà un centro commerciale, 
un centro culturale, la sede 
della circoscrizione, una sede 
per attività sanitarie (day-
hospital) e una chiesa. Nel 
centro culturale sono previ
sti un auditorium, un cine
ma, una piscina e attività di 
ristoro. 

E vediamo come saranno gli 
alloggi. 820 da 45 metri qua
drati, 1.705 da 60 metri qua
drati, 837 da 70 metri quadra
ti Il cinque per cento degli 
appartamenti sarà destinato 
agli kandicappati. Nel quar
tiere. comunque, saranno co
struiti altri alloggi oltre a 
quelli del Comune: 5.700 stan
ze saranno realizzate dalF 
Iacp, 2.150 dalle cooperative 
che utilizzano i fondi della 
457, 970 stanze dai privati e 
210 daU'Isveur. Tor Bella Mo
naca avrà anche due svincoli 
stradali: uno sulla CasUina 
all'altezza di Torre Gaia, Val-
tro sul raccordo anulare vici
no alla Prenestina. Insom
ma, un quartiere modello. 
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Iniziative 
elettorali 
Bufalini a Marino - Argan ad Aurelio Boc-
cea e a Monti - Marroni a Valmontone 

Jjyfeafìa. 

A Marino atte w * 20 incontro- j 
dibattito con Bufalini. Alte 17.30 
ad AureKo-Boccea Argan, parteci
pa Filisio. Alle 19 Argan a Monti 
(piazze Mangana), partecipano Cal
zolari « Dama. Alle 20 Marroni 
per un'assemblea a Coite San Gio
vanni (Valmontone). 

Ecco di seguito le altre inizia
tive: FIBBI A NUOVO SALARIO 
alte 17.30 caseggiato; LIBERTINI 
A PORTONACCIO alle 18 dibat
tito, partecipa L. Betti; G IULIA. 
NO PAJETTA A MORANINO alla 
18.30 dibattito alla Festa dell'Uni. 
t i ; PASQUALI A FLAMINIO alla 
10 incontro al mercato; FUMA
GALLI A VALMELAINA alla 17 
e 30 manifestazione, partecipa Roc
ca e Tire-basso; FREGOSI A MON-
TE5PACCATO alle 18,30 dibattito» 
OTTAVIANO ALL'ITALCEMENTt 
DI COLLEFERRO alla 6.10 incon
tro; SPERANZA AL CANTIERE 
SILI ITALIA alle 12,45 incontro; 
BENCINI A SETTECAMINI «Ira 18 
incontro, partecipa Rocca; alle 9 
incontro con la FF.SS. di San Lo
renzo, partecipa ChiolH; BUFFA A 
FIUMICINO SHANGAI alla 18 In
contro, partecipa Bozzetto; D'AR
CANGELI A TORRE SPACCATA 
alle 17,30 manifestazione unitaria, 
per i! PSI Benzeni; D ILLA S ITA 
al CNEN di Viale R. Margherita 
alle 13 incontro; alle 18 ell'One-
well a Borgo Prati aseamMeet alla 
20 • Mazzini riunione «al truppa 
giustizia, partecipa Summa; PINTO 
ALL'ENEL alla 13 a largo L. Lo

ria-, VETERE A TORREVECCHIA 
• i la 16 incontro; MICUCCI A 
FRANCHELLUCCI alle 17 dibattito, 
partecipa De Negri; AGOSTINELLI 
a GENZANO alle 18,30 incontro; 
FERRETTI A VELLETRI alla 20 
comizio a Cinque Archi; SCALCHI 
AD ALBANO alla 10.30 filo dì-
ratto ad Alba Radio; MAZZARINI 
A RI ANO alla 18.30 incontro; 
COCCIA A VILLA ADRIANA «Ut 
10 incontro al mercato; SARTORI 
A BELLEGRA alle 19.30 comizio; 
LOPEZ AL GAS TIBURTINO alle 
7 incontro; alla 18 a TIVOLI co
mizio al quartiere medioevale; PIC
CHIO A GUIDONIA alla 13 in
contro alla cava; alla 18 a Sette-
ville dibattito; PANATTA AL CAN
TIERE SALINI alle 12 incontro; 
alla 9 Incontra all'Atee Porta Mag
giore; alle 18,30 all'Atac a Subau
gusta; alle 20 incontro in piazza 
a Borghesiana; LEONI AD ALBE-
RONE E APPIO LATINO alle 7,45 
Incontro ell'UHido di Collocamen
to, partecipano Andreoli e Boc
chi; ROSSETTI AL CANTIERE SA-
XA alle 12 incontro al canale dei 
pescatori, partecipa Ribega; ai le 18 
• Ostia Nuova caseggiato, parteci
pa Grottola; GIORDANO a PINOC
CHIO alle 20 incontra; alia 10 a 
Torre Nova al mercato, partecipe La 
Salvia; GRECO a MARIO CIANCA 
aUe 17,30 incontro, partecipe Alba. 
ni; ROSSI a PORTO FLUVIALE 
• I le 18 all'ex Purflna, partecipa G. 
Betti] DELLA ROCCA « MARCEL-
LINA allo 20,90 dibattito; REFRI

GERI a MARANO EQUO alle 21 
comizio; BERTOLETTI AD ARSOLI 
alle 20,30 assemblea; CARELLA A 
GORGA alle 20 comizio. 

PRIMA PORTA-LABARO-IACP 
atte 19 dibattito alla F.U. con Co
lombini; CAVALLEGGERI alle 17 
caseggiato con Lombardi; CASSIA 
alte 17 giornale portato con M . 
Mcncinì; GAS S. PAOLO alle 6.S0 
incontro con Lombardi; TRULLO 
CAVE alle 18 incontro con O. 
Mancini; TUFELLO alle 17,30 co
mizio di lotto con Capponi) SAN 
GIOVANNI aita 9 incontro a via 
Sannio con i lavoratori dell'ACO-
TRAL con Cesselon; CANTIERE 
LODIGIANI alle ore 12 con C 
Canea; TORPIGNATTARA alle 
ore 18 Incentro alle bocce con 
Pillotti; PRIMA PORTA «Ila ora 
20,30 incontro m vie Saronno con 
Farro a Di Marco; OSTIA aita 18 
• piazza Fiamme Gialle con Para
la « Ribega; TRULLO otta 9 Incon
tro alla Posta con Plzzotti e Cicetti; 
GARBATELLA elle 18 aperture Fa
sta dell'Unita con Impagliano a 
Consoli; CASAL PALOCCO « M a -
donnetta » alle 18,30 comizio con 
Signorini, Vettraino e Mancineili; 
CINECITTÀ' alla 18 incontro con 
Cuozzo; SANT'ORESTE alta 17,30 
incontro con gii anziani con Abbai
le; LUNGHEZZA alta 10,30 caseg
giato con Petrini e Meloni; CA
SETTA MATTEI alle 12 incontro 
alla scuola con Nobilia; MAGLIA
NA alta 12 alla scuola con Marra; 
ACILIA alle 17.30 Incontro con 
CorteUeata e Duranti; OSTIA A N 
TICA SALINI alla 18 caoeeaiato 
con Cura} e Contini; ANGUILLARA 
alla 20,30 comizio con Montali; 
OPERAIA TIBURTINA alle 12 In
contro «Ita Kodak con Badino; 
TEST ACCIO allo 17.30 caseggiato 
con Clanelì NOMENTANO eUe 18 
a viale Libia incontro con Ballar) 
Sellasti; FIDENE atte 10 Incontro 
al mercato con Perissi a lavorone; 
ALBERONE alle 18 Incontro a vil
la Lazzaroni con Placidi* 

Solo la grande distribuzione contro l'orario estivo 

Sindacati e commercianti 
d'accordo con la giunta: 
negozi chiusi il sabato 

Oggi forse un'ordinanza simile a quella sospesa dal TAR 

Sono tutti d'accordo. L'ora
rio estivo dei negozi, stabilito 
da un'ordinanza del sindaco lo 
scorso marzo, deve restare co
si com'è: e cioè tutti gli eser
cizi commerciali chiusi il sa
bato pomeriggio. 

Questa disposizione era sta
ta contestata dalla « Rinascen
te », qualche giorno fa, con un 
ricorso al Tribunale ammini
strativo regionale. Il TAR ha 
accolto i! ricorso, dando per 
buona la motivazione. L'orario 
estivo — secondo la «Rina
scente » — recherebbe al com
mercio «danni gravi ed irre
parabili». 

Ieri mattina l'assessore al
l'annona Silvano Costi, ed il 
sindaco di Roma Petroselli, 
dopo aver consultato i rappre
sentanti delle categorie, hanno 
confermato la validità della 
scelta di marzo. Hanno subi
to emesso un'ordinanza per as
sicurare ai negozi alimentari 
l'apertura pomeridiana di og
gi, e stamattina si riuniranno 
di nuovo. Con una ulteriore 
ordinanza confermeranno la 
chiusura il sabato pomeriggio 

per il periodo estivo. 
La sentenza del TAR aveva 

provocato reazioni un po' fra 
tutti gli interessati. Per la 
Unione commercianti, il presi
dente dell'organizzazione Lu
ciano Lucci, s'era detto asso
lutamente contrario alla sen
tenza, e cosi anche Salemi, 
presidente della Confesercenti. 

La Federazione sindacale 
unitaria dei lavoratori del set
tore l'aveva giudicata inam
missibile. « E' assurdo che per 
i lavoratori del commercio, già 
duramente impegnati durante 
la settimana — hanno dichia-

NUOVA AGENZIA 
AL1TAUA 

IN VIA PLINIO 
Per chi abita in Prati e ned 

quartieri vicini, d'ora in poi 
prenotare un posto su un ae
reo Alitalla sarà più facile e 
comodo. Da qualohe giorno, 
infatti, la compagnia aerea 
italiana ha aperto una nuova 
agenzia In via Plinio 12 (tele
foni 3598310-381022-386633). 

rato i rappresentanti sindaca
li — venga messo in discus
sione 11 diritto al riposo il sa
bato pomeriggio». 

Unica organizzazione con
traria, la FAID, che raccoglie 
le grandi catene di distribu
zione, tra le quali la «Rina
scente». 

E' stato sottolineato dalle al
tre organizzazioni ti carattere 
pretestuoso del ricorso inoltra
to da questa azienda. Infatti, 
d'estate migliala di romani 
trascorrono il fine settimana 
fuori città e quindi è quanto
meno logico che ad approfitti 
del periodo per avvantaggiare 
i lavoratori del settore com
merciale. Per chi resta. U di
sagio è minimo, e può ben es
sere sacrificato ad una misu
ra che. specialmente per i com
messi di negozio, ha il carat
tere d'una conquista sociale. 

C'è poi da aggiungere che, 
per quanto perfettibile, l'ordi
nanza sulla chiusura il saba
to pomeriggio è stata decisa 
dopo una consultazione che ha 
coinvolto tutte le categorie in
teressate. 

e Le mie debolezze? Non 
•cu. Oli amici mi criticano 
perché alle volta «orrido 
poco. ! collecjhl, I politici 
parane non mi reclamiz
zo a. 

Lorenzo Ciocci, architet
to, trentanove anni, dal '76 
assessore ai Lavori Pubbli
ci ed Assetto del Territo
rio. quando parla della sua 
vita sembra imbarazzato. 
Piglio di uno scalpellino e 
di una bracciante di Mari
no, e un tipo schivo. Oltre 
al lavoro in assessorato a 
a quello di architetto (che 
di solito — quando ne ha 
U tempo — svolge di notte) 
ha, solo due hobbies: la mu
sica operistica ed il dise
gna A Marino, nella casa 
del genitori, dove si reca 
nel momenti lìberi, passa 
lunghe ore a fare bozzetti, 
achissi. 

HPÌ uno stile tuo? 
• Credo di «etera stato 

Impressionato dall'opera di 
Jean Coeteau; la mia è più 
che altro una ricerca...». 

Nel partito Ciocci c'è en
trato nel '60, ai tempi di 
Tambroni. 

«Tornavo da Roma — 
racconta — dove frequen
tavo l'università, • quasi 
per cavo leni su un gior
nata il resoconto dei fatti 
di Porta S. Paolo, appena 
tornato a Marino mi sono 
Iterino al PCI ». 

Capogruppo consiliare al 
Comune di Marino* diri
gente della sesione Urba
nistica e sviluppo Econo
mico della Federazione ro
mana. nel 76, con la giun
ta di sinistra, Ciocci di
venta assessore provinciale. 
Un momento difficile. In 
un assessorato Importante™ 

« I l momento certamente 
era difficile: nei *76 si di
scuteva ancora sull'utilità 
dell'Ente Provincia, molti 
dicevano che andava aboli
t a In questi anni credo 
che abbiamo dimostrato 
che la Provincia può avere 
un suo ruolo». 

E l'assessorato ai Lavori 

Quando 
assessore 

e architetto 
trovano 

un'intesa 

Pubblici? 
« La situazione, a dir po

ca era disastrosa. Vecchia 
inadeguato rispetto al pro
blemi della provincia. I l 
personale poi era avvilito; 
gli ingegneri, gli architetti, 
I tecnici, praticamente ava-
vano le mani legate, erano 
tanta professionalità spre
cata CI si occupava solo 
della viabilità, ed anche in 
quel campo con interventi 
sporadici, senza prgram
mi, spesso con logiche pu
ramente clientelarla. 

Cosa è cambiato in que
sti areni? 

« Anzitutto il criterio de
gli interventi. Con l'ammi
nistrazione di sinistra per 
la prima volta in Provìn
cia si è parlato di pro» 
grammaziona di plani plu
riennali. Le strade della 

provincia sono diventato 
3.000 km da 1.500 che era
no. Solo nel 1980 si eono 
realizzati 850 km di strade 
provincializzate. E poi sia
mo Intervenuti nelle cam
pagne, con le opere di e-
lettrificazlone e viabilità 
rurale». 

Migliorare la qualità del
la. vita. E uno slogan idi 
questa campagna elettora
le. Per te cosa significa? 

« Purtroppa per l'area ro
mana significa ancora ga
rantirà un minimo di con
dizioni Igieniche • sanita
rie; luce acqua, fogno. Ma 
significa anche rispettare 
negli Interventi l'ambienta, 
Il verda la natura». 

L'essere architetto ti ha 
agevolato nel lavoro di as
sessore? 

«Credo di si; anzitutto 
perché questo ha ereato li
na specie di filo diretto 
con I miei collaboratori. E 
poi anche perché molti dei 
problemi che abbiamo af
frontato li ho potuti guar
dare anche corno tecnico». 

Sei timido? Mi guarda un 
po' perplesso: la domanda 
non U place. 

«Forse un po'» risponde. 
Come assessore sei soddi

sfatto del lavoro svolto? 
« Sono soddisfatto di ciò 

che ho potuto fare assie
ma al miei collaboratori, 
ma sono convinto che sla
mo solo all'inizia SI tratta 
di invertire completamente 
una direziono di sviluppo 
caotico e scoordinato che 
é durato decenni. Ma eredo 
che siamo sulla buona stra-
da_». 

E come uomo ti sensi 
soddisfatto? 

Guarda con Imbarazzo 
Lorella, la fidanzata, una 
ragazza dal grandi occhi 
dolci che in silenzio ha se
guito l'intervista, poi di
strattamente risponde di 
«si ». 

In fondo Lorenzo Ciocci 
timido lo è davvero. 

9 *• 

Manifestazione di comprensorio a Cassino 

Si fermano i metalmeccanici 
per rispondere alla Fiat 

Oggi tutte le fabbriche me
talmeccaniche della regione si 
fermano contro la Fiat. Un'ora 
di sciopero, per protestare 
contro gli atteggiamenti pro
vocatori del grande gruppo (in 
otto mesi nello stabilimento di 
Pìedemonte San Germano so
no stati frenatati dieci dele
gati eoo i pretesti più assur
di). è ttate indette dalla fe
derazione lavoratori rnetelmec-
canicL Ovunque l'ora di a-
stenetone aera impiegate per 
assemblee da svolgersi nei 
luoghi di lavoro: a Cassino 
invoce il sindacato ha deciso 
di far scendere in piazza gli 
operai- Alla marafesUBOna in
detta per le 9 davanti alla 
fabbrica, confluiranno ì lavo
ratori dell'intero comprenso
rio. 

Quella di aggi sarà, insom
ma, una risposte di massa a 
etri tenta di far degenerare fl 
confronto sindacale In una 
rissa. In un comunicato, re
datto luci* oro dopo l'enne

simo licenziamento « politico ». 
la Firn «esprime la più fer
ma condanna verso la repres
sione che la direzione della 
Fiat sta attuando nei confron
ti dei rappresentanti dei lavo
ratori e del sindacato, indivi
duando in ciò metodi e com
portamenti di vaUettiana me
moria». 

« n sindacato e i lavorato
ri — prosegue la nota — deb

bono dimostrare di saper di
fendere le proprie conquiste 
sconfiggendo nei fatti il com
portamento tracotante e arro
gante dell'azienda e del pa
dronato che a essa si ispira ». 

U documento si conclude con 
la proclamazione dello sciope
r a « Mentre questa astone de
ve servire di monito alla Fiat 
invitiamo i lavoratori a stràv 
gersi attorno ai consigli 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provaie senza impegno d'acquisto 1 pioooll 
meravigliosi apparecchi di vati modelli. 

Telefonare: 47.M.07». «11.7» 
MAICO - Via X X Settembre, gf . ROMA (vicino •». Pia) 
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Il lavoro del Servizio giardini, in questi 5 anni 

£ la città grìgia 
a poco a poco 

si colora di verde 
Dall'esaltazione dell'incompetenza ad un dinamismo basato sull'effi
cienza - La formazione, nell' '80, dell'ufficio tecnico di progettazione 

Ogni giorno un nuovo pac
co: piccolo, grande, al cen
tro o in periferia; aiuole che 
appaiono, dall'oggi al do
mani nei punti più impen
sati della città, campi di 
bocce, aree attrezzate per 1 
giochi dei bambini, piscine 
e piccoli stadi di calcio. Il 
«polmone verde» della cit
tà respira sempre più forte. 
Quindici milioni di metri 
quadri acquisiti al tempo 
libero della gente, più di 
un terzo nei cinque anni di 
governo delle sinistre. Sei
mila ciotoloni pieni dj fiori 
sparsi in tutti i quartieri, 
mille e cinquecento addobbi 
ogni anno nelle manifesta
zioni pubbliche, concerti, 
convegni. Cosi cambia il vol
to di una metropoli che al
cuni volevano tutta edifica
ta, un deserto di palazzoni 
e palazzine. 

Dietro a tutto questo sta 
la recuperata efficienza di 
un servizio pubblico dell* 
amministrazione capitolina, 

il Servizio giardini. L'au
mento delle disponibilità fi
nanziarie nel settore, la rior
ganizzazione del lavoro, la 
meccanizzazione hanno por
tato a questi risultati, che 

Dibattito 
con Dario Fo 
all'università 
L* A.U.T. (Associazione 

Universitaria Teatrale), 
in collaborazione eco la 
Cooperativa Libraria « Il 
bagatto », organizza per 
domani un incontro-dibat
tito con Dario Po. 

L'incontro, nel corso del 
quale Dario Fo parlerà 
del tema: Teatro e satira 
politica, è previsto per le 
ore 18 nell'Aula Magna 
dell'Università. 

| nessuno può negare. La ge
stione D'Arcangeli, all'asses-
sorato della N.U. - giardini, 

' non si può paragonare al 
j quindicennio di dominio di 

Sapio (fino al '74 assessore , 
socialdemocratico alla Cultu
ra-Sport-Nettezza urbana-Af-
fiss.oni-Verde pubblico) e nep
pure alla assai prudente di
rezione del democristiano 
Mensurati, in carica fino al 
1976. 

La giornata di un funzio
nario del Servizio è intensa, 
passata «sul posto» all'aper
to. Abbiamo seguito uno di 
questi tecnici, un «architet
to dirigente», Stefano Ma-
strangelo, dal 1977 lavora per 
il Comune, dall'anno scorso 
in questo ufficio. Nel «per
corso di guerra» dalla cen
trale via Piava, a Monti del 
Pecoraro, in periferia, con
tinue soste nei vari cantieri 
sotto un-solleone estivo, dal
le otto del mattino alle due 
del pomeriggio per poi tor
nare i n ; sede. 

— Esistono differenze fra 
la passata gestione e l'odier
na? 

«Si è passati dall'esalta
zione dell'incompetenza ad 
un dinamismo basato sull'ef
ficienza — risponde Mastran-
gelo —. E' sufficiente ricor
dare che l'assessore Sapio 
faceva il calcolo delle aree 
verdi assommando gli albe
ri distribuiti in tutta la città 
e considerandoli ognuno co
me un metro quadro di par
co. Che la cifra destinata al
l'assessorato era ridicola — 
600 milioni — e che neppure 
SÌ riusciva a sp?nderla tut
ta. Che gli equilibrismi fra 
le clientele condizionavano 
ogni esborso, ogni esproprio 
aveva un iter lentissimo per 
gli ostacoli frapposti dai pri
vati ». 

E l'organizzazione del la
voro? 

«Allora si andava avanti 
con il falcetto, ogni tenta
tivo di bonifica si trasfor
mava in una burla. Adesso 

ci sono centinaia e centinaia 
di tagliaerbe, motoseghe, mo-
tozappe, radiprato — delle 
macchine larghe due metri 
che eliminano siepi e sterpi 
— bracci oligodmamici (quel
li che servono a portare il 
potatore sulle piante). Inol
tre da un anno, cosa che non 
si era mai fatta, è stato co
stituito un ufficio tecnico, 
formato da sei architetti. 
Questo ufficio, finalmente, 
darà un respiro al nostro la
voro predisponendo progetti 
di più ampia prospettiva. 

Stiamo pensando, per esem
pio, ad un piano di irrigazio
ne di tutti i parchi cittadini, 
un'opera colossale. Un'altra 
idea è quella di costituire un 
centro meccanografico con 
classificazioni botaniche, bio
logiche, di uso ». • -

— E gli espropri? 
«Le procedure sono state 

accelerate. Abbiamo un uf
ficio tecnico per il progetto, 
i mezzi legislativi per farli 
e. soprattutto, i mezzi per 
operare. Si tratta ora di pas
sare dalla quantità di terri
torio recuperato alla qualità 
dei servizi forniti, in modo 
che tutti siano giustamente 
soddisfatti ». 

Inaugurazione 
di un parco 

a Torrespaccata 
Finalmente in porto una 

battaglia che ha visto im
pegnati gli abitanti di Tor
respaccata, che da anni 
chiedono l'apertura di un 
parco. Oggi alle 17,30 l'Inau
gurazione con il prosindaco 
Benzoni e l'assessore Mirel
la D'Arcangeli. Il parco è 
situato all'angolo tra via Gi
gi Pizzicani e viale dei Ro
manisti, a Torrespaccata. 

Cominciamo con una ci
fra: 6.465.038. Sono i metri 
quadri di verde in più nella 
città, dal "76 ad oggi. Una 
cifra imponente che potreb
bero crescere ancora di più 
se si calcolassero i punti 
verdi recuperati ed attrez
zati dai centri autonomi 
circoscrizionali del Servizio 
giardini che non si possono 
quantificare. 

In ogni circoscrizione una 
villa, un parco, una piazza 
ombrosa che stanno pian 
piano cambiando il panora
ma, anche minuto, della 
città. 

Queste di zona in zona., di 
villa in villa il censimento 
di tutto il patrimonio ac
quisito in questi cinque an
ni di amministrazione capi
tolina di sinistra. 

I CIRCOSCRIZIONE 

— Mattatolo: 30 mila metri 
quadri; due campi da bocce 
e alberi; da molto nel patri
monio comunale. 

Il CIRCOSCRIZIONE 

— via Panama: 32.200 metri 
quadri nell'80 11 Comune ha 
vinto la causa dì esproprio 
contro i proprietari che si 
trascinava dal 1625; 

— villa Leopardi: 23.600 
metri quadri; aperta al pub
blico nel '79; lasciata in ab
bandono per 25 anni, la cau
sa è stata perfezionata in 
questi 5 anni; centro cultu
rale polivalente e campi di 
gioco; 
— villa Chigi: svincolata per 

il 50% della sua estensione; 
ricorso al TAR dei proprie
tari che blocca le procedure; 
— Fosso di S. Aqnpse: area 

ricavata dall'abbattimento 
di baracche; parco pubblico. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

— villa Mlrafiori: 27 mila 
metri quadri; aperta al pub
blico nel '78; 

— villa Torlonia: 135 mila 
metri quadri; centro cultura
le; aperta al pubblico nel "78; 

— villa Mercedes: 5 mila 
metri quadri; contratto di 
comodato con ì privati. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

— parco della Cocchina: 45 
mila metri quadri; di recen
te acquisizione; ex area 
IACP; sarà sistemata tra 
breve; 
. — parco Valdamo: 12.500 
metri quadri; in corso di si
stemazione; 

— piazza Prlmoli: finita 
di sistemare in questi gior
ni convenzione CONI-Co-
mune per impianti sportivi; 
campi bocce, una piscina hi 
collaborazione con 11 centro 
delle Capannelle. 

Serie di piccole aree, pun
ti-verde; via Fracchi», via 
Fucini, piazza Minucclano. 
ex ONPI di via Casal Bac-
cone. 

V CIRCOSCRIZIONE 

— Campo Kolbe: 56 mila 
metri quadri; acquisito nel-
1*80; la sistemazione è stata 
conclusa da poco; 

— Piano di zona Tiburtlno 
nord: 30 mila metri quadri; 
ottenuti rn questi giorni; 

— via Bergomini: 24 mila 
metri quadri; centro sporti
vo in corso di realizzazione; 
Convenzione CONI-Comuni; 

— via Pomona: 18 mila 
metri quadri; area di abusi
vismo edilizio; ottenuta do
po l'abbattimento delle ba
racche. 

VI CIRCOSCRIZIONE 

— borghetto Prenestlno: 
100 mila metri quadri; otte-

Di villa in villa, in zona 
la mappa dei parchi cittadini 
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XII CIRCOSCRIZIONE 

— parco Mostacciano: 240 
mila metri quadri; rmnifi-
cazione del I e II lotto. 

' XIII CIRCOSCRIZIONE 

i — villaggio dell'Idroscalo: 
90 mila metri quadri; parco 
della guardia di finanza, in 
concessione; nito dopo la 
distruzione della baracco
poli; 

— parco Dragona: 15 mila 
metri quadri; area verde sul 
litorale; esempio di «parco-
mare »; 

— piazza Enerbettlca: 13 
' mila metri quadri; parco gio

chi; 
( — parco S. Francesco: 10 

mila metri quadri; in loca-
I lità Acilia; 
| — piazza Gasparri: 9 mila 

metri quadri. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

— villa Guglielmi: 230 mi
la metri quadri; acquisita 
nel '79 con un accordo con 
1 privati; la pratica è in 
corso di perfezionamento; 

— via del Faro: 45 mila 
metri quadri; centro sporti
vo polivalente fatto dalla 
V ripartizione; Convenzione 
CONI Comuni. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

— parco Trullo sud: 66 mi
la metri quadri; impianti 
sportivi ancora in via di si
stemazione ; 

— villa Bonelli: aperta fra 
giorni: 45 mila metri quadri; 

— Pian Duo Torri: 20 mi
la metri quadri; previsto un 
campo sportivo: 

— forte Por+uense: 6 mi
la metri quadri; campi di 
bocce; 

— via CasfilU: 5.600 metri 
quadri; acquisita nel '79: 

— via Greve: 4 mU*» me
tri quadri: campi di bocce 
e parco giochi. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

— villa Pamphili: patrimo
nio già acquisito. 

XVI I CIRCOSCRIZIONE 
i 
1 — villa Mazzantl: 150 mi-
• la metri quadri; villa signo-
I rile privata aperta nel *76: 
j — via Piava: 11.940 metri 
i quadri: ottenuta nell* *80 da

gli IACP; parco giochi e 
campi da bocce; 

— Prato Falcone: S mila 
metri quadri; attrezzature 
sportive in un borghetto. 

nuti nell'81; area di risulta 
delle baracche demolite; 

— villa De Santls: 56 mi
la metri quadri; zona parco 
Labicano; ki corso la proce
dura di esproprio; progetto 
già approvato; 

— Casilino: piano di zona 
23; sistemazione delle aree 
di pertinenza del centro cul
turale polivalente del Comu
ne; 

— acquedotto Alessandri
no: già campo San Galli; 
in corso di sistemazione do
po l'abbattimento delle ba
racche; 

— viale della Primavera: 
36 mila metri quadri: 2 lotti; 
serie di piccole aree: via 
Norma, via Montona, via de
gli Angeli; 

VII CIRCOSCRIZIONE 

— parco Alessandrino: 170 
mila metri quadri; aperta in 
questi ultimi anni; 

•j » * v**», 

— parco Centocelle: 90 mi
la metri quadri; acquisito 
nen"80: 

— TOT Tre Teste: 85 mila 
metri quadri; aperto nel *78; 

— parco Tor Sapienza-La 
Rustica: 66 mila metri qua
dri; ottenuti nel "79; 

— forte Prenestlno: 24 mi
la metri quadri; passaggio 
dal demanio ai Comune nel 
"79. 

Vili CIRCOSCRIZONE 
— Torre Maura: 76 mila 

metri quadri; I e n lotto 
ottenuti nell''80; 

— ex-ENAOLI di Torre-
spaccata: 15 mila metri qua
dri; 

— via dei Romanisti: 12 
mila metri quadri; sistema
ta nell''81; 

— via Casa Calda: 90 mi
la metri quadri: 

— via Celo Calda: 11 mila 
metri quadri; area accorpa
ta con la legge n. 1. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

I l lotto della Caffarella: 
1.100 mila metri quadri; in 
corso di esproprio; progetto 
di ristrutturazione; 

— I lotto della Caffarella: 
800 mila metri quadri; ac
quisito nel '77; 

— Il lotto di villa Lazzaro
ni: 44 mila metri quadri; 
aperto nel '79; 

— arco di Travertino: 12 
mila metri quadri; sgombra
to da baracche e case mal
sane. 

X CIRCOSCRIZIONE 

— parco di via Lemonia: 
106 mila metri quadri; aper
to al pubblico nel "78; 

— parco della Romanina: 
70 mila metri quadri; in cor
so di realizzazione; 

— ex Istituto Luce: 15 mi
la metri quadri; ottenuto 
nell"80 dopo la trattativa 
con l'azienda a partecipazio
ne statale; 

— parco Cinecittà: 14 mi
la metri quadri; 

— Muro Llnari: 9 mila me
tri quadri. 

XI CIRCOSCRIZIONE 

— parco Ardeatino: 110 mi
la metri quadri; acquisito 
nel "77; 

— aree della Cristoforo Co
lombo: accorpate quest'an
no in un unico complesso di 
44 mila metri quadri; 

— via Pico della Mirando
la: 15 mila metri quadri; 

— parco di via Pullino: 
10 mila metri quadri; in fun
zione da maggio; 

— via Giustiniana: 4 mila 
metri quadri 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

— villa Carpegna: 70 mi
la metri quadri; parco ver
de attrezzato aperto nell"81. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

— area ex OMPI: 70 mila 
metri quadri; ottenuta dal
l'ente privato nei "77; 

— borghetto di Valle Au-
relia: 60 mila metri quadri; 
prossimo sgombro dalle abi
tazioni abusive; 

— via Battistini: 36 mila 
metri quadri: 

— via Siro Corti: 7.600 me
tri quadri. 

Convenzione fra 11 Comu
ne ed i privati per i 55 et
tari del Pinato. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

— Tomba di Nerone: 100 
mila metri quadri; primo e 
secondo lotto; 

— parco della Maratona: 
12.700 metri quadri; aperto 
nell' '81; 

— via delle Galline Bian
che: 6 mila metri quadri; 
aperti nell"81. 

n n n n n n n n n n n n n n n n n n n n n n f a TI H • innr 11 u n i i i 

FACCHAM AGGIO G ™ c o 555S&T"SP£Dam " " " " 
SPECIALIZZATO MACCHNAR! MDUSTTUU-

CASSEf ORTI ECC. 

TRASLOCHI \^Sls^Al^wzmw KPOsno 

T D A C D n D T I NAZIONALI IMTERNAZIONAU PAESI M E C-
K M O f W f l I I SERVIZIO «U CITTA DEPOSTIO NERO -

DtSTRBUOONE 

T R A S P O R T I H2!H , a u ELEMENTI DI GROSSE OMEN 
INDUSTRIALI 

SOCETA' UUUHfcKATIVA A.RL 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

FORNIAMO GRATUnAMElNfTE 
TECNCI PER COfMSUUAZIOfVI 
E PREVENTIVI 

\ 

UFF» VIA TCMRTNA 713 8 
R O I V I A MAGA22N0 VIA VERTUMNO 3A 3Bf ti u -g—g—|—1 
TELEFONO I OSI UFF» 43*OSO 4353S4 MACAZZ ntfTTiì , B B I I I, I 

T » S 5 L 0 C H I 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

HIIITl V i r i U T F MILANO . Via'* Fulvi* Tttit. 75 . Tttifoi» (03) MTJS.57-*OJ1.4i 
• n i I H Tfll*n&l. ROMA . Vii * l T»wl»l, I» . T.Wono (0é) 4*.M.14I . 4t.S1.2S1 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la IX 
Dopo 5 anni 
lo possiamo 

dire: qui 
nessuno rimpiange 
« come stavamo » 
Dopo cinque anni di go

verno delle sinistre alla Pro
vincia, al Comune, alla IX 
circoscrizione nei nostri quar
tieri davvero si vive meglio. 
La DC, analogamente all'at
teggiamento assunto a livel
lo comunale non è stata in 
grado di dare alcun contri
buto all'opera di risanamen
to di questi quartieri anche 
per la sua palese incapacità 
propositiva. 

Dal « metrò » a Villa Laz
zaroni; dal risanamento di 
Tor Fiscale alla eliminazione 
dei doppi turni; dal casso
netti della Nettezza Urbana 
alla demolizione delle oltre 
400 baracche; dal centro an
ziani all'esproprio della Caf
farella; da piazza Re di Ro
ma all'avvio del piano di zo
na fermo dal '64; dalla co
struzione di sette asili nido 
all'approvazione della varian-

CULTURA 

Serie manifestazioni Teatrali, 
Cinematografiche, Musicali, 
Mostre, Attività di Ricer
ca e Seminari: Sala Flo
reali, Istituti Scolastici (Ca-
gliero), Villa Lazzaroni. 

ntervftiti sul percorso della 
; Metropolitana Mimi e Tea

tro alle uscite della Linea 
I « A». 

te del Piano regolatore- e 
ancora tante, davvero tante. 
occasioni per non rimpian
gere «come stavamo». 

Tutto questo In una circo
scrizione che nei decenni pas
sati è stata letteralmente de
vastata dalla speculazione e 
che ancora oggi può essere 
oggetto di un pesante ten
tativo di trasformazione a 
fini speculativi (vendite fra
zionate. forte aggressione del
le grandi concentrazioni com
merciali) qualora al governo 
della città e della circoscri
zione dovesse tornare la DC. 
La maggioranza di sinistra 
nella IX circoscrizione sì è 
retta in questi cinque anni 
garantendo stabilità e effi
cienza grazie alla tenacia di 
soli dodici consiglieri su ven
ticinque. | 

Problemi, cose che non van- | 
no. cose da fare ce ne sono • 
ancora tante. Per andare | 
avanti, per realizzare gli ob- ì 
biettivi che ci slamo posti I 
chiediamo a* r.ittod'ni di T'af
forzare 11 Pei per riconfer
mare la maggioranza di si
nistra alla TX cirrosTTizlone 
e assicurar*' giunte di sini
stra al Comune e alla Pro
vincia. 

GTANNT BOCCWT 
fCanoeniTJoo PCI 

IX Circoscrizione) 

Centro Sociale Via V. Fab
bri. 

SCUOLA 
Asili nido: 8 (1 nel 1976) 
Materna: l i nuove aule 
Elementare: 35 nuove aule 
Utenti refezione: 4.283 (1.800 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 14 (0 nel 

1976) 
Negli istituti di sua compe

tenza la Provincia è Inter-

P j» im Oorr«rsco S*«o 

rfsA* 

t*"Cl & r» r j t . i » 

V * Acce a Tnwtne 

venuta per un totale di 
L. 4.640.477.000 

SPORT 
Complesso sportivo Campo 

Roma (Via Farsalo): atleti
ca, calcio, nuoto, bocce. 2 
impianti polivalenti. 

ATAC 
Istituzione nuova lina»: 
162 Notturno, 515 Notturno, 

567. 

Prolungamento lina* 
esistenti: 
118, 409. 85. 155. 

ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Tor Fiscale. 
Km 2 - L. 103.145.000 

Intervento Idrosanitario: 
Tor Fiscale. 
Rete idrica: km 4,20 - lire 

290.000.000 

Rete fogne: km 6.30 - lire 
2 967.000.000 

VERDE 
890.110 mq (81.320 mq nel 

1976) 
4,6 mq/abit. (0,4 mq/abit. nel 

1976) 
Incremento negli ultimi 5 
anni: 
+ 818.780 mq 
+ 4,3 mq/ablt. 

CASA 
Eliminazione di 2 borghetti 
Alloggi assegnati: 265 

NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 3 
Cassonetti installati: 1.500 

SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Via Amba Aradam, 9 
tei. 776832 
Consultori Familiari 
Via Aulo Plauzio, 9 
teL 7887863 
Via Iberia. 73 - tei. 7593703 
Uniti Territoriale di Riabili
tazione 
Circonvallazione Appia, 29 
teL 774203 
Servizio Assistenza Tossico
dipendenti 
Presso Ospedale S. Giovanni 
teL 7578241 
Servizio di Igiene Pubblica 
(vigilanza acqua e abitabi
lità) 
Via Tuscolana, 173 
Guardia Medica 
Via Dacia. 16 - tei. 4756741 
Ex S.A.U.B. 
Via Acqua Donzella, 21 
Centro di Igiene Mentale 
(istituito dalla Provincia) 
Via Acqua Donzella, 27 
tei. 7876030 
Servizio Sociale 
Via Tuscolana, 173 
tei. 778598 
Assistenza anziani: 
Centro Diurno 
Villa Lazzaroni 
Assistiti a domicilio: 180 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 246 (0 nel 

1976). 
Varianti al Piano Regolatore 
Variante Borgate: 
inseriti l nuclei di Tor Fi

scale 
Variante Circoscrizionale: 
Verde pubblico: reperti ha 38 
Servizi: reperiti ha 28. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 20,30 
(Fuori abbonamento, recita 7 5 ) : • Attila a di 

G. Verdi. Direttore e concertatore Bruno Barto. 
letti, maestro del coro Gianni Lazzari, regia Anto
nello Medau Diaz, scenografia Carlo Savi, costu
mi Massimo Bolongaro, coreografia Alfredo Rainò. 
Interpreti: Nicola Ghiuselev. Matteo Mnnuguerra, 
Maria Parazzini, Nunzio Todisco, Roberto Maz
zetti, Franco Pugliese. 

Concerti 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel 390713-36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Gabriel 
Chmura. Violoncellista: Yo Yo Me. Solisti: E. 
Buechner, T. Hannula. Musiche di F. Mendelsshon, 
E. Elgar, R. Schumann. Orchestra sinfonica e coro 
di Roma della RAI-Radiotelevisione Italiana. Mae
stro del coro: Giuseppe Piccillo. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna - Palazzo della Cancelleria • 
Piazza della Cancelleria) 
Fino al 23 giugno 
e X I I I ciclo dedicato alle musiche di J.S. Bach a. 
Informazioni tei. 6568441 . 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24 / f -
Tel 861.663) 
Alle 21 
Alla Basilica de! SS. Cosma e Damiano: « Con
certo d'organo ». Musiche di F. M. Bartholdy. or
ganista: Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mena al Foro Romano) 
Oggi e domani alle 21,15 
« Musicisti Toscani del 700 a. Musiche di Vere-
cini. Cambini, Felici e Boccherinl per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo, oboe e chitarra. 
Ingresso L. 3000. ridotti L. 1500. Informazioni 
e prenotazioni tei. 7577036. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuto, 16 • Te
letono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 
che avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per in
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
rutti I giorni esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino, 20 /a - Tel. 6540422) 
Alle 17,30 
Concerto del coro, ottoni ed organo dell'Asso
ciazione « S. Cecilia a di Regensburg, diretto da 
J. KohlhauH. In programma autori vari antichi e 
moderni. Ingresso libero. 

CENTRO IN IZ IAT IVE MUSICALI (Arco degli Acc
iari. 40 • Tel. 657234) 
Domani alle 21 
Concerto del duo e Damiani-Re a. Musiche del Ri
nascimento Italiano e Inglese per Liuto e Viola 
da gamba. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (Via del Glicini 
n. 30) 
Saboto alle 21 
> Concerto dei compositori della acuoia a. 

Prosa e rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 54 - T . 6568711) 
Alle 21,30 
La Compagnia « Tre A » presenta: « Discoreo sul-
l'Inferiorità della rana a di V. Curio e M. Franco-

- Lao, con Patrizia La Fonte. Regia dì Vilcfe Ciurlo. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri. 11 - Te

lefono 8452674) 
Domenica allo 17,30 
Le Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Le 
locandiere > di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

SISTINA (Via Sistinl, 129 - Tel. 4756841) 
Alte 21 
Garinei a GiovanninI presentano Enrico Montesa-
no in: e Bravo! » di Terzoii e Vaime. Regio di 
Pietro Gerineì. Musiche di Armando Trovatoli. 

DEL PRADO (Via Sor a, 28 - Tel. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni a 
Raffaello Mirti in: « L'angelo azzurro a da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Telefo
no 5422779) 
Platea Estate 8 1 . « Les Etoiles a dell'Opera di 
Parigi, con Patrick Dupond, Noella Pontois, Clau
de De Vulpian, Lormeau Jean Yves. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A • Alle 21.30 
La Compagnia del "Teatro di Nella" presenta: 

« Mammegrassa » di a con Alfredo Cohen. 
Sala B - Alle 21 
La Compagnia Deblo Cali presenta: « Urica a pan
tomima In antologia tlamenca a di Georges Paubil 
a Milena d'Abbicelo, con L. Boniccl, L. Peppolonl. 
Sala C Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presente: « Il dia
volo a di S. Benedetto e A. Giardina. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 • Te
lefono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna < Un anno da Strindberg a. Giuseppe 
Chiarì: « La bambola a, installazione. 

IL CIELO (Via N del Grande, 27 • Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 
« Corso di danza a diretto da Cecilia Santana del
le Compagnia di Llndsay Kemp. (Aperto a tutti) . 

TEATRO POLITECNICO (Via G. Tiepolo, 13/a -
Tel. 3607559) 
Sala B • Alle 21 
Il Gruppo Teatro Contemporaneo presente: « Part-
time a scritto diretto e Interpretato da Antonio 
Vlespoli. 

TEATRO LA SCALETTA (Via ' del Collegio Roma
no, 1 - Piazza Venezia • Tel. 492405) 
Alle 21 « Prime a 
e Cuore buffone a da Arthur Rimbaud. Esperi
mento pubblico del Laboratorio diretto da Mad
dalena Kémeny. Ingresso libero. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazioni Appia, 33) 
Alle 18,30 Rassegna e Immagina e Musica a: 
• I l vento a, e Che strazio nascere uccelli », • I 
tre caballeros a disegni animati. 
Alle 20,30: vedi Cineclub (Grauco). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
Tel. 2776049-7314035) 
Cooperative di servizi culturali. Alle 10. Laborato
rio su « L'educazione psicomotoria a presso l'Asi
lo Nido di Via Aprilla (in collaborazione con le 
IX Circoscrizione). 

Cabaret 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere • Te

lefono 5817016) 
Alle 22,30 
« Jim Porto con musiche brasiliane a. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e 0.30 II Carrousel de 
Paris in: « Troppo belle per essere vere a. Pre
notazioni tei. 854459 a 865398. 

Jazz e folk 
BASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora, 27 . Te

lefono 483586) 
Alle 22 
« Romano Mussolini quartetto a con Marcello Ro
sa e Carlo Loffredo. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci
rene. 8 • Tei. 8319418) 
Riposo 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 5810307) 
- Tutte le sere dalle 24: « Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorai-
. mento - Te*. 6540346-6545625) 

v. Alle 17t. tono .aperte: le Iscrizioni al* cor*! 'di mu
sica per tutti gii studenti; alle 2 1 : Concerto di 

- Jazz tradizionale con la « Old Time Jezz Band a 
e il clarinettista Gianni Sanjust. Ingresso omaggio 
alle donne. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 
« Discoteca rock a. 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Vie delle Tra 
Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto cesa - Via Filippo Meda, angolo 
Piazza Zamorami (Quartiere Tiburtino) - telefo
no 435302. Fino al 10 giugno. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AUbert. I / c - Telefono 

657378) 
Studio 1 - Alle 18,30-20.30-22,30 • iules • 
Jim a di F. Truffaut. 
Studio 2 • Alle 18.30-20.30-22.30 e Paesaggio 
dopo la battaglia a di Wejda. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Mammagrassa » 
stevere) 

CINEMA 

(Teatro in Tra-

e) « Toro scatenato > (Antares, Clodlo) 
• «Lenny» (Archimede) 
• e l i gattopardo» (Arlston, Paris) 

g) « Donna Fior e I suoi 2 mariti » (Au
sonia) 

t) « Passione d'amore » (Barberini) 
• e Prima pagina a (Capitol, Etoile) 
• « Il dottor Stranamore» (Capranìca) 

t « Il diritto del più forte» (Capranl. 
chetta) 

i A qualcuno place caldo » (Cassio) 
I « Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, 

Fiamma 2, Gioiello, Gregory, King) 
t « Jericho Mlle» (Fiamma) 
\ «Gente comune» (Majestlc) 
< Harry e Tonto » (Pasquino, in ingl.) 

\ « La saggezza nel sangue » (Quiri-
netta) 

I e Tre fratelli » (Rex) 
\ « L'ultimo metrò » (Rivoli, Politecni

co in francese) 
p «Ben Hur» (Superclnema) 
p « Mon onde d'Amórique » (Augustus) 
«Jules e Jim» (Filmstudlo 1) 
« Paesaggio dopo la battaglia» (Film-
studio 2) 
< La merlettala » (Maestoso) 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
Rassegna e 11 cinema di Riccardo Freda »: elle 
18,30-22,30 « Il conte Ugolino » e « Spartaco a. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /e • Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Driver » con R. O'Neal. Dram
matico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/a • 
Tel. 3607559) 
Alle 17-21 • Ludwig a di Luchino Visconti (ver
sione integrale). Drammatico. V M 14. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
Tel. 312283 Ingr. U 1.000. tessere quadrime
strale L 1 000) 
Alle 18,30-22,45 «L'ultima risata a di F. Wilhelm 
Murnau; alle 20,30 « Il testamento del dottor 
Mabuse a di Fritz Lang. 

GRAUCO (Via Peruqie 3A T 782731 » 7551?85> 
Alle 20,30 « I lautarl » con D. Chebescescu. Dram
matico Alle 18,30: vedi rubrica Attività per 
ragazzi. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede. 71 Tele

fono 875567) ' L 2000 
Lenny con D. Hoftman • Drammatico - V M 18 

r (17.45-22,30) 

ASTRA (Viale ionio. 105 - Tel. 8186209) L. 1500 
Prossima riapertura 

AFRICA (Vie Galla e SIdana. 18 Tei 8380718) 
Halloween la notte delle streghe con D. Pleasence 
Drammatico 
(16.30-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - T 426160) L 1500 
Donna Fior e I suoi due mariti con i . Wilker -
Satirico - V M 18 

FARNESE (Pza Campo de' Fiori.'56 T 6564395) 
I compari con W. Beatty - Drammatico - V M 18 

MIGNON (Via Viterbo, i l Tel. 869493) 
Ecco l'impero dei sensi con E. Matsuda • Dram
matico • V M 18 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val. 14 - Tele
fono 5816235 ) . 
I I paese Incantato di A . Jodorowtky - Drammatico 

.. V M 14 v • - • ' - . . ' r - • . 
RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tal. 5750827) 

I l gatto a 9 code con I. Frenciscus - Giallo - V M 14 
TIBUR 

I l cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 

Prime visioni 
ADRIANO (P-za Cavour. 22 • Tel. 352153) L. 3500 

Roilerball con J. Cean - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Libia 44 Tel 7827192) L. 1500 
Candy Candy a Terence - Disegni animati 

ALCYONE (Via L Cesino. 39 T 83809JU) l_ 2500 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni • Senti
mentale 
(17-22.30) 

ALFIERI (Vìa Repetti 1 - Tel. 295803) L 1200 
I l trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico • 
V M 14 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeilo. 
101 Tel 481570) L. 3000 
Fashion Movie 
(10-22,30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 59) 
12,00 Film: «Sceriffo a New 

York a 
14,00 TG 
14,35 Motori 
16.00 TV regazzT 
18.00 Telefilm: « Lucy e gli 

Birri a 
18,45 Cartoni animati 
19.30 TG 
19,50 Scacco matto, rubrica 
20,30 Telefilm: « Lucy e gli 

altri a 
21.00 TG - Telefilm 
22.45 Film: « Horo Hondo a 

PIN EUROPA 
(canale 48) 

15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.25 
19.30 
20,15 
22.00 
23.15 
23.45 

Documentario 
Un temo al Lotto 
Cinema óneme 
Cartoni animati 

CANALE 5 
(canale 52-26) 

12.00 
12,30 
13,30 
14.00 

15.30 
16.30 
17.00 
17,30 
18.00 
19,00 

20.00 
20.30 
21.30 
23,20 
23.45 

Cartoni 
Popcom 
Speciele 
Film: « 
c e t i a 
Telefilm: 
Cartoni 
Telefilm: 
Telefilm: 
Popcorn 
Telefilm: 
Africa a 
Speciale 
Telefilm: 
Film: « 
Spedate 
FHm: « 

animati 

Canale 5 
Scandalo in SO-

: « Lassie a 
animati 

« Superman a 
: e Lassie a 

e Cowboy 

Canale 5 
: « Dallas a 
Il divorzio a 
Canale 5 

Peccatrici foIS 

in 

RTI 
(canale 30) 

e Get Smart 
cantoni 

Telefilm: 
I cinque 
24 piste 
Lunario 
Conratto 
Film: « I vitelloni a 
Basket 
News-Confetto 
Te'eMlm: « Agenzia 
ford a 

Rock-

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12,00 Film: «Lite in famiglia a 
13,30 Telefilm: « Giorno per 

giorno a 
14,00 Telefilm 
14.50 Cartellone 
15.10 Telefilm: « Joe Forrester a 
16,00 Telefilm: « I Zenborg a 
16,25 Cartoni animati 
16.50 Trider G7 
17.40 Uno per uno ottantuno, 

cartoni 
18.50 Telefilm: « Giorno per 

giorno a 
19.35 Telefilm 
20,30 Film 
22.10 Telefilm: « Chips » 
23,20 Film: « Matchless a 

QUINTA RETE 
(canale 49) 

12.30 

13.30 
14.35 

16.00 

17.00 
18.00 
18.25 
19.15 
20.10 
21.00 

22.30 
0,35 

12.00 
12,30 
14,30 
15.00 
16.00 

17.30 
18.00 

19.30 
20.00 
21,00 
23,30 

Telefilm: « Investigatori 
associati a 
Telefi'm: « Love boat » 
Film: « Le meravìglie di 
AIad"no a 
Telefilm: « Le grande val
lata a 
Cibernelta 
Cartoni animeti 
Marameo 
Vincente piazzato 
Telefilm: « Love boat a 
Film: • Colpi di dadi, colpi 
di pistola a 
Doris Day show 
La comica rinaie 

9,10 
10,00 

11.30 

13.00 
14.00 
14,50 

17.15 
17.30 
18.45 

20.10 
21.15 

22,10 
23,10 

0.45 
1.50 

un filo di 

strada del 

cartoni 
« 5.W.A.T. a 

Il processo di 

Sceneggiato 
Film: « Senza 
classe a 
Film: 
Sud a 
Ciaooeo, 
Telefilm: 
Telefilm: 
Verona a 
Telefilm 
Cartoni animati 
Telefilm: « Alle soglie del
l'incredibile a 
Telefilm 
Telefilm: « Chariie's An-
geis a 
Boxe 
Film: « I lancieri dei de
serto * 
Telefilm 
Film 

SPQR 
(canale 46 ) 

English Is easy 
Film: « II fiumi rssso a 
Telefilm: « Peyton Place a 
Telefilm: « Invader* a 
Film: « Coppa scaraboc
chio a 
Cartoni 
Film: e Huta Hula • La 
femmina delle g'ungla a 
English is easy 
Rubrica 
Film: « Il cavaliere muto a 
Film: « Montecassino a 

TELEMARE 
(canale 54) 

11.00 Telefilm 
11.30 Film 
13,00 Cartoni animati 
14.00 Telefilm: • Bluey a 
15.30 Cartoni animati 
16,00 Godzilla 
16.30 Telefilm: « Rookies » 
18,30 Film: « Il re de!'-a mala a 
20.00 Grande cinema 
20.30 Commedia 
21,00 Telefilm: « B'uey a 
22,30 TeferHm: « Regan a 
23,30 Nautica 

0.30 Rubrica 

TELEREGIONE 
(canale 45 ) 

11.00 Film 
12,30 Spazio aperto 
13,00 Cartoni animati 
13,30 Stelle, pianeti e company 
14,30 Spazio aperto 
15,00 Dalla A alla Z 
15.30 Confronto politico 
16,00 Spazio aperto 
16,30 Pomeriggio dei piccoli 
18,30 Spazio aperto 
19,00 Tuttosport 
19.30 L'igiene è vita 
20,00 II quadrettonc, quiz 
20,30 Incontri 
21,30 Camera rotta 
23,30 Andiamo al cinema 

De 

TELE ROMA 
(canale 56) 

14,00 Calcio tedesco 
15,00 Bruno a presto 
19,00 Telefilm 
19,30 Gli incontri di • E. 

Giorgi 
20.10 Telefilm: « Wanted » 
20,40 Qui Ruggero Orlando 
21,10 Dimensione e lavoro 
21,40 Qui R. Orlando 
22,00 Ast'arte 

TELETEVERE 
(canale 34) 

9.00 Film 
10,30 Film 
12.00 Donna oggi 
12,30 La via dello yoga 
13.00 Cittadini e leggi 
13,30 Incontri musicali 
14,00 I fatti del giorno 
14.30 Film: e L'eterno vagabon

do a 
16.00 I tetti del giorno 
16.30 Megìa della lana 
17,30 Film: « L'immensità a 
19.00 Gioco 
20.00 I fatti del giamo 
20.30 Trailer* 
21.00 M.M.T. proposte casa 
22,00 Viaggiamo insieme 
22,30 Film: e L'amica di mia 

madre a 
0.10 I fatti del giorno 
1,00 Film: « Reverendo Colt a 

TVR VOXSON 
(canate 50) 

7.00 FHm: « I violenti di Rio 
Bravo a 

8.45 Film 
11,30 Film: > La spia che viene 

dal mare a 
13.00 Telefilm 
13,30 Telefilm: « Pepper a 
14,30 TG 
14,45 Tuttoclnema 
15,00 Dedicato a voi 
16,30 Telefilm: « Il tesoro del 

castello senza nome a 
19,00 Telefilm: « Tom Sayer a 
20,30 FHm: « Tenente Kojack. 

il caso Nelson è tuo a 
22,00 Film: « Sherlock Holmes e 

la casa della paura a 
0,30 Film: « Scotland Yard pre

cedenza assoluta a 
2,30 Programmi notturni 

AMBASSADE 

Malizia con 
(17-22,30) 

AMERICA (Via 

(Via A. Agiati 57 . Tel. 

L. Antonelli . Sexy • V M 

N. del Grande 6 - Tel. 

5408901) 
L. 3000 

18 

5816168) 
L 3000 

S. Connery Agente 007 licenza di uccidere con 
Giallo 
(17-22,30) 

ANIENE (Pza Semptone, 18 • T. 890817) 1_ 2000 
Le ragazze flc fic 

ANTARES (V le Adriatico 21 
Toro scatenato con R. De 
VM 14 
(17-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 
La porno segretaria particolare 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 

T 890947) L 2000 
Niro - Drammatico -

T 7594951) L. 1200 

Tel. 

I l gattopardo con B. Lancaster 
(17,30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T 
Piccole donne con E. Taylor 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone 

353230) 
L 3500 

Drammatico 

6793267) L 3500 
Sentimentale 

Tei 

La gemella erotica 
ATLANTIC (Via luscoisna. 745 Tel 

5115105) 
L. 2000 

7610536) 
L 2000 

Bouchet -

(Via Macerata, 10 
l_ 

Te-
2500 

Per favore occupati di Amelia con B 
Comico 

. (17-22.30) 
AVORIO EROTIK MOVIE 

lefono 753527) 
Le goditrici 
(16.15-22) 

BALDUINA (P Balduina 25 
Diabolico imbroglio con E 
(17-22.30) 

BARBERINI (P Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

BELSITO (P ie M d'Oro 44 T. 340887) L. 2000 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo - V M 14 
(17-22,30) 

8LUE MOON ( V Ì B dei 4 Cantoni. 

T. 347592) l_ 2500 
Gould • Giallo 

53 

Julia un corpo da amara 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncavello, 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira, 7 
' Fai come t i para con C 

(17-22,30) 
CAPITOL (Via G. Sacconi) 

• T. 481330) 
L. 4000 

12-14 - Tel. 8310198) 
L. 1200 

- Tel. 426778) l_ 3500 
Eastwood • Comico 

- Tel. 393280) 
Satirico Prima pagina con J. Lemmon 

(17,30-22,30) 
CAPRANÌCA (P-za Capranìca, 101 • Tal 

L. 2500 

6792465) 
L 3500 

Satirico I l dottor Stranamore con P. Sellerà 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 
lefono 6796957) 
Il diritto del più forte di R. W. Fassbinder 
Drammatico 
(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe 

COLA Di RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 
lefono 350584) 
Jericho Mite (evasione) con P. Strauss 
turoso 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 • Tel. 

125 - Te-

l_ 2000 
- Comico 
90 Te-
L. 3500 
- Awen-

Tre uomini da abbattere con A. Delon 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 23 • Tel. 

La canadesi supersexy 
DIANA (Via Appia. 427 

L'impossibilità di esaer 
Drammatico - V M 18 

DUE ALLORI (Via Casiline, 

588454) 
L 2000 

Drammatico 

295605) 
U 2000 

Tel. 780145) L" 1500 
normale con E. Gould -

506 • Tel. 273207) 
U 1500 

Porno love " 
EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T. 380188) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(16,30-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppanl, 7 - T. 870245) L. 3500 
West side story con N. Wood - Musicala 
(17-22.30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita. 29 • Tei. 857719) 
L- 3500 

Caccia selvaggia con C Bronson - Avventuroso -
V M 14 
(17.22.30) 

ETOILE (Pza in Lucina 41 - T. 67975S6) l_ 3500 
Prima pa?ina con J. Lemmon Satirico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 T. 6910786) L. 1800 
La supersexy mogli svedesi 

EURCINE (Via Liszt. 32 Tel. 5910986) l_ 3500 
Ricomincio da tre con M. Traisi - Comico 
(15.30-22,30) 

EUROPA (C d'Italia, 107 • Tei. 865735) L. 3500 
Artigli (Prime) 
(17-22.30) 

F IAMMA (Via BIssolati, 47 - T. 4751100) L. 3500 
Jericho Mile (evasione) con P. Strauss - Awen-

, turoso 
(17-22.30) 

F IAMMA N. 2 da Tolentino, 3 • Tele* 

Troisi • Comico 

(Via San N 
fono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. 
(17.30-22.30) 

GARDEN (V.ie Trastevere 246 - T. 582848) I - 2500 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo - V M 14 
(17-22.30) 

GIARDINO (P.za Vulture - Tei. 894946) L. 2500 
I carabbinieri con G. Bracardi • Comico 
(17-22.30) . 

GIOIELLO (V. Nomentana 43 - T. 8641496) L, 3000 
Ricomincio da tre con M. Traisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) l_ 3500 
Caccia serraggi* con C Bronson - Avventuroso • 
V M 14 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • Tel. 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Traisi • Comico 
( T 6.30-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - T. 858326) 
Spiaggia dì sangue con David Huffman 
(17-22.30) 

INDUNO (Via G. induno Tei. 582495) 
Dalle 9 alla 5 orario continuato con J. 
Comico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 • Tel. 8319541) 
Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpatocco • T 6093638) L 2500 
L'aereo più pazzo del mondo (in originale) con 
R. Hays - Satirico 
(17-21) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 

L. 3500 
• Horror 

L 2500 
Fonda -

L. 3500 

116 - Tel 786086) 
L 2500 

Sala A • Alle 18-20,15-22 Tesa di R. Polansky • 
Drammatico 
Sala B • Alle 18-20.15-22 La merlettala con I . 
Huppert - Drammatico 

al MAESTOSO 
CINEMA 
TV 
RISTORANTE 

MODE SPORT 
VIDEO DRINK 
TEATRO 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 • Tal. 6794908) 
L. 3500 

Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 
(17-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello. 44 • Tel. 6561767) 
L. 2000 

La clinica delle supersexy 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo, 21) L. 2000 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
(21,10-23,45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 

L'aldilà con K. MacColi - Horror 
(17,15-22,30) 

MODERNETTA (Pza Repubblica, 44 

1 6789400) 
L 3500 

V M 18 

T. 460285) 
L. 3500 

Super donne porno 
(16-22,30) 

MODERNO (P Repubblica. 44 • T 460285) L. 3500 
-, Squadra volante con T. Milian • Giallo 

(16-22,30) 
NEW YORK (V delle Cave 36 T 780271) L 3000 

Roilerball con J. Caan • Drammatico - V M 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (Vie V Carmelo Tei. 5982296) L. 3000 
Fantasma d'amore con M. MastroI«nnI • Senti
mentale 
(16.45-22.30) 

PARIS (Via Magne Grecia. 112 • Tei 754368) 
L 3500 

Drammatico 

Tei 5803522) 
Sentimentale 

Il gattopardo con B. Lancester • 
(17.30-21.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 
Harry and Tonto con A. Cerney 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 Te
lefono 4743119) L 3000 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery 
Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Niente di nuovo sul fronte occidentale con E. Bor-
gnine Drammatico 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790015) 
L. 3500 

La saggezza nel sangue di J. Huston - Drammatico 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) 
L. 2000 

Sene! caldi 
REALE (Pza Sonnlno, 7 

Rocky con S. Stallone 
(17.30-22,30) 

REX (Corso Trieste. 113 
Tra fratelli di F Roti 
(16.30-22,30) 

RITZ (Via Somalia, 109 
Il ritorno dell'Incredibile Hulk con 
Avventuroso 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3500 

Tel 5810234) L. 3500 
Avventuroso 

Tel 864165) 
Drammatico 

Tei 837481) 
B. 

L. 3000 

L. 3000 
Bixby • 

L'ultimo metrò di F- Truffaut 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 

Malizia con L. Antonelli • Sexy 
(17-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 179 • 

Drammatico 

. Tel. 864305) 
L. 3500 

V M 18 

Teief. 7574549) 
L. 3500 

The message con A. Quinn . Storico-mitologico 
(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) l_ 3000 
Tre uomini da abbattere con A. Delon • Dram
matico 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale - T. 485489) L. 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 

TIFFANY (Via A. de Pretis - Galleria - Tel. 462390) 
L. 3500 

Moglie sopra, femmina sotto 
(16,30-22,30) 

TRIOMPHE (P.xa Annlballano, 8 • Tel. 8380003) 
L. 2500 

Competitlon con R. Dreytuss • Sentimentale' 
(17-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtlna, 254 • T . 4337441) L. 2500 
I via! sono bagnati 

UN1VERSAL (Via Bari. 18 • Tal. 855030) L, 3000 
Rocky con S. Stallona - Avventuroso 
(17-22.30) 

VERSANO (P.za Versano, S - T. 8511951) L. 2000 
Candy Candy • Terence • Disegni animati 

VITTORIA (P.aa S. Maria Liberatrice T 571357) 
L- 2500 

II ritorno dell'incredibile Hulk con B. Bixby • 
Avventuroso 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adlla - Tel. 6050049) L, 1500 

La furia selvaggia di Bruco La* 
ADAM (Via Casiline, Km. 18 Tal. 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoti. 98 Tei 7313300) U 1500 

Confessioni di una porno hostess 
ARIEL (V di Monteverde 4 8 - T. 530521) t_ 1500 

La moglie in calore 
AUGUSTUS (Cso V Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

L, 2000 
Mon oncia d'Amerique con G. Depardieu - Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscowna 950 • T. 7615424) L 1500 
Ultra pomo sexy movie 

BROADWAY (Via dai Narcisi, 2 4 • Te*. 2815740) 
L, 1200 

Sexy fantasy 

CLODIO (Via Rlboty. 24 • Tel 3595657) L. 2000 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
L. 1000 

Caldi amori in vetrina 
ESPERIA (P.za Sann.nc, 37 T 582884) L. 2000 

Stardust memorie» con W Alien - Drammatico 
ESPERO (Via Noventana Nuova, I l Tei 893906) 

L. 1500 
Esperienze erotiche di donne in calore 

HARLEM (Via do. Labaro. 564 Tei. 6910844) 
L. 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (Via dei PIgneto. 108 T. 290851) 

L. 1500 
Labbra bagnate 

JOLLY (V Lega Lombarda 4 T 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chiebrera. 121 Tel S I26926) 
L 1500 

I cavalieri dalle lunghe ombre con D. Carradine 
Avventuroso 

MISSOURI (V Bombelli 24 T. 5562344) L, 1500 
Ultra porno sexy movie 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • Tele
fono S5S2350) L. 1500 
I porno zombi 

NUOVO (Vi * Ascianghl. 10 Tel 588116) L. 1500 
II bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 

ODEON (Pza Repubblica a T 464760) L. 1200 
La locanda dell'allegra mutanda 

PALLADIUM (P.za B Romano. 11 • T. 5110203) 
L 1500 

Il marito In prova con G. Jackson - Satirico 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 - Telefo

no 6910136) |_ 1500 
Porno osotik love 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L. 1500 

Stardust memorles con W. Alien - Drammatico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 • T. 620205) 

L. 1500 
Le supersexy mogli svedesi 

TRIANON (Via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

. . . •- 1 0 0° 
Ulla Brigitte e Bel Ami 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepa Tel. 7313306) 

_ . L 1700 
Pensione Amore servizio completo • Rivista dt 
spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 Telef. 4751557) 
L. 1300 

Le porno mogli e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - T. 5610750) L. 3000 

Fantasma d'amore con M. Mastroianni - Senti
mentale 

CUCCIOLO (Via del Pai lotti ni • t . 6603186) L-2500 
Amici miei con P. Noiret • Satirico - V M 14 

SUPERGA (Via Merina. 44 • T. 5696280) L. 3000 
Candy Candy e Terence - Disegni animati 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) 

Riposo 
L. 1500 

Arene 
MEXICO 

Prossime apertura 
T IZ IANO 

Prossime apertura 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCIE 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa» 
' tirieo 
KURSAAL 

Pomi d'ottone a manici di scopa con A. Lansbury 
Avventuroso 

MONTE ZEBIO 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 

TRIONFALE 
E poi lo chiamarono il Magnifico con T. HiH -
Satirico 

I j s W ^ A a ^ ^ * btftuto consorzkJe romano 
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SEDE LEGALE 

ROMA 

via Sacco 
• Vanzetti 

tei. 4510913 

r 
tu ^ 

4 ii 

UFFICI 

ROMA 

vìa Monta 
Tomatico, 1 

tei. 898162-

La democrazia partecipata e l'autogestirne 
sono le basi della cooperazione 

COSTRUIAMO INSIEME LA TUA CASA 
l 1 . C R A . C t . aJaunla alU U g a Nazionale delle Cooperative e Mutue, opera' 
par dare uria riepeata ai problema della casa attraverso la Cooperazione. 
l a greve critl economica, H vertiginoso aumento dei costi allontana sempre 
«S più la poasibiTrtà dei cali popolari e» accedere ad un alloggio adeguato 
alle reati posalbrtrta economiche. 
Per questo riteniamo utile proporre I nostri programmi di costruzione dì 
alloggi-
AHiMlmenta aeno in prenotaiione 150 alloggi da reatlnars! net Piano di 
Zona n. 10-11 Caael de Pani, mentre tono in via di perfezionamento i 
programmi rotativi al Piane di Zona IS Tiburtino Sud. 
l a traafermaiiena den"LCJlACE da Consorzio in Cooperativa contente 
• M t i gli mteresaati l'iscrizione diretta come Socio, per poter partecipare 
con proposte • suggerimenti alta realizzazione della propria caia. 

http://l1.CRA.Ct
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Impresa storica a Firenze nel meeting di atletica leggera alla presenza di ventimila spettatori 

Un favoloso Sebastian Coe sbriciola gli 800 m 
ROMA — Negli occhi è ri-
masto lo spettacolo di pub
blico, il «battagliare» a 
viso aperto di due squadre 
degne l'uria dell'altra. Le 
emozioni intense dei 90' del
l'» Olimpico» ritornano pre
potenti. Roma e Juventus 
hanno saputo onorare fino 
in fondo una Coppa Italia 
spesso snobbata, spesso 
stretta nelle circonvoluzio
ni di una formula macchi
nosa. Ma che importa, lo 
spettacolo è stato degno di 
tanta folla e di tante at
tese. Le paure per questa 
quarta contesa tra giallo-
rossl e bianconeri, erano 
tante. Dopo il gol annul
lato a Turone in campio
nato a Torino, si erano in
nestate una serie di pole
miche antipatiche e lmmc-
tivate. Ma tant'è... il mon
do del calcio arriva anche 
ad esasperate punte di in
fantilismo da parte di 
« addetti al lavori » che 
avrebbero Invece il dovere 
di educare se stessi 

Un rammarico: peccato 
che la Juventus sia uscita 
di scena. Una finalissima 
tra le squadre di Liedholm 
e Trapattoni avrebbe sicu
ramente appagato gli oc
chi e il cuore. Non che 
l'altra sera ciò non sia 
stato raggiunto, anzi. Ma 
al di là dello spettacolo, al 
di là degli sfottò rimasti 
nell'ambito civile di una 
sana rivalità, il quark con. 
fronto tra la squadra cam
pione e quella che — dicia
molo in tutta onesti; —, lo 
scudetto lo ha perso mala
mente, ha fatto emergere 
delle precise indicazioni 
tecniche. Nessuna partita, 
per quanto possa essere vis-

Nella semifinale di Coppa Italia è emersa, su tutte, una verità 

Roma e Juve: il 
futuro? La «zona» 
suta in una completa tran
ce agonistica, cancella le 
smagliature che si aprono 
nei vari reparti. Ci rendia
mo conto che un discorso 
dì questo tipo può assu
mere un carattere impie
toso, addirittura ingeneroso 
verso atleti che pur han
no dato vita, Insieme agli 
altri loro compagni, a un 
campionato entusiasmante 
e per certi versi irripeti
bile. Ma la vita non ci 
sprona a interrogarci onde 
permetterci ulteriori balzi 
in avanti? Se poi la critica 
è fatta con spirito costrut
tivo, noi crediamo si pos
sa dire: ben venga. Crede
teci, neppure noi ci tiriamo 
indietro, perché sappiamo 
benissimo di essere al 
vostro servizio. 

La Roma ha raggiunto il 
suo obiettivo: arrivare al
la finalissima che si dispu
terà in due Incontri di 
«anda ta» e <tritorno». Si 
ripeterà quanto accadde 
l'anno passato, quando fu 
proprio il Torino a contra
stare il passo alla « nuova » 
Roma di Liedholm e del 

presidente Viola. La Coppa 
venne conquistata dalla Ro
ma, dopo i rigori. Ebbene. 
l'incontro di semifinale al-
l'« Olimpico » ha detto chia
ramente che Roma e Ju
ventus sono alla pari quan
to a valori estrinseci. La 
vittoria all'« andata» a To
rino forse non fu vera glo
ria e non fu neppure una 
rivincita: gli juventini era
no appagati dal titolo. Al
tro è il campionato altro 
è la Coppa Italia. Ma sul 
piano della freschezza del 
gioco i giallorossi di Lied
holm hanno portato una 
ventata di novità. Il mo
dulo a « zona » può diven
tare la strada dell'avvenire, 
persino binario obbligato 
per la Nazionale. Ma ve
drete che nel prossimo anno 
diverse saranno le squadre 
che incominceranno a met
terlo in pratica. La Juven
tus lo adotta soltanto per 
quanto riguarda il centro
campo, ma non disdegna — 
a tratt i — di porlo in atto 
anche in difesa. 

Falcao — non vorremmo 
ce ne volesse l'amico Rino 

Marchesi, se mettiamo Krol 
dopo il brasiliano —, si è 
dimostrato il migliore stra
niero in circolazione. Ha 
dato una mentalità vin
cente alla squadra, si è 
adattato a perfezione agli 
schemi di Liedholm. Di 
Bartolomei ha disputato la 
sua migliore stagione in 
giallorosso (peccato che sol
tanto l'amico Bearzot non 
se ne sia accorto). Turone 
— con il permesso di Sci-
rea —, è stato l'asse por. 
tante del reparto arretrato 
e, secondo il nostro mo
desto parere, il migliore in 
assoluto della stagione. Ha 
contro l'età, altrimenti gli 
si sarebbero spalancate le 
porte della nazionale. An-
celotti ha affinato le sue 
qualità tecniche, ha acqui
stato grinta ed autorità. 
Deve soltanto disciplinarsi 
di più in fase di imposta
zione e tirare più spesso a 
rete. H centrocampo è stato 
il migliore reparto del con
gegno messo su da Lied
holm. Difesa e attacco han
no prodotto meno del pre
visto. Alla Roma necessita 

un forte difensore e una 
punta di valore. Con questi 
due innesti la squadra 
potrà ripetere se non addi
rittura migliorare quanto 
fatto in questo campionato. 
Oramai società e squadra 
sono altamente competi
tive. La Juventus ha risolto 
l'urgente necessità del cen-
travanti con l'acquisto di 
Paolo Rossi, il quale però 
potrà giocare soltanto alla 
fine del 1982. Bettega è 
ormai un ibrido. Giocatore 
che ha dato tanto alla Ju
ventus e alla nazionale, ma 
che ha imboccato — an
che se dignitosamente —, il 
viale del tramonto e al 
quale va dato il massimo 
rispetto (però, se parlasse 
meno...). Sarà Brady il 
nuovo uomo-squadra? Po
trebbe diventarlo. Già l'al
tra sera, dopo che Bettega 
era letteralmente scoppiato, 
è lui che ha preso in mano 
la bacchetta di direttore 
d'orchestra. Forse deve im
porsi di portare meno pal
la, per il resto non gli 
mancano visione di gioco, 
autorità e tiro. Anche la 
difesa bianconera deve rin. 
forzarsi. Gentile non è 
stopper per vocazione natu
rale. eppoi Furino avrà sì 
conservato la grinta dei 
verdi anni, ma anche lui 
non ci sembra possieda più 
gli attributi del titolare. 
Comunque due squadre che 
hanno onorato il calcio fi
no in fondo. Non resta che 
attendere l'esito dei due 
confronti di finale col To
rino, sabato all'» Olim
pico» e mercoledì prossimo 
a Torino. 

Giuliano Antognoli 

I due magistrati incaricati di indagare su Fiorentina-Avellino hanno concluso le indagini 
» __^ 

De Biase deciderà oggi se rinviare alla 
«Disciplinare» Antognoni e la Fiorentina 

L'inglese ha migliorato il suo record del mondo correndo in 1'41"72 
Cari Lewis ha corso i 100 metri in 10"13, dopo che il tabellone impazzito 
aveva annunciato 9"92 - Eccellente prova di Gabriella Dorio in 1'59"96 

Lazio : squalificato 
Sanguin (1 giornata) 

MILANO — M M O pesante del | te Coppa Italia; Fanne (Juventus) 
«Indice Barbe. Quindici I giocatori 
•qualificati In « B »: Scainl (Ve
rena), Sartori (Samp), Chierico 
(Pisa) per due turni; 01 Cicco (Pa
lermo), Arecco (Pescara), Casta
gnini (Catania), Chinellato (Pesca
ra), Manfrin (Genoa), Massimi 
(Pisa). Odorizzi (Genoa). Pieri 
(Spai), Roselli (Samp), Sanguin 
(Lazio), Scoppa (Taranto) e Tad-
dei (Pescara) per un rumo. Per 

e Patrizio Sala (Torino) un turno) 
fino al 17 giugno Bagni (Perugia). 
Il campo del Palermo è stato squa
lificato per una giornata. Il cam
po della Cavese e stato squalifica
to per quattro turni, mentre il giu
dice ha confermato il risultato di 
2-0 per la Cremonese, respingendo 
il reclamo del Fano e squalifican
do per tre turni il giocatore del 
Fano Santucci. 

L'assessore Arata alla premiazione 

Ultime battute per 
il Trofeo Piersanti 

ROMA — L'assessore allo sport 
del Comune di Roma, Luigi Arata, 
presenziera sabato 13 giugno, al 
Campo Artiglio, alta premiazione 
del Trofeo Piersanti, organizzato 
dalla Società Romana dello Sport 
San Lorenzo. 

La presenza dell'assessore alla 
cerimonia conclusiva del torneo cal
cistico e anche un meritato rico
noscimento del ruolo svolto dalla 
società organizzatrice per la diffu
sione dello sport nel quartiere ro
mano di San Lorenzo e del ruolo 
avuto per un avviamento dei gio
vano alle attività sportive e alla 
partecipazione attiva alla vita so
ciale del quartiere. 

In modo particolare la e Roma
na Sport San Lorenzo » ha opera
to, insieme alle altra società del 
quartiere e a quelle che cogestisco
no il Campo Artiglio, per una so
luzione positiva al problema aperto 
dalla necessaria chiusura del campo 
medesimo per installarci il cantiere 
della metropolitana. 

Il campo che ospiterà l'attività 
finora svolta sul Campo Artiglio, 
H Comune ha già disposto che ven
ga allestito sul terreno delle Fer
rovie dello Stato — kt forza di 
ima convenzione — a Ponte Lau
dani. La sensibilità delia quarta 
Crcoscrizione ha cosi consentito di 
i isoli eie un problema che era del 
cfttadleJ della terza. Per laggiuw-
fera questa soluzione un molo po

sitivo lo hanno avuto lo società, 
come la Romana Sport dt San Lo
renzo a l'Artiglio, che operano nel 
quartiere di San Lorenzo e nella 
terza Circoscrizione. Forte della 
adesione popolare — la società 
conta circa 300 soci — la Roma
na Sport San Lorenzo organizza 
circa 200 giovani e giovanissimi 
per l'attività calcistica, a promuo
vo attività sportive 

Nelle eliminatorie del e Piersan
ti si sono avuti questi risultati: 
Libertaa Portonaccio-Leonina Pie-
tralata 2-3; Nuovo Portonetcio-
Garfagnlni 4-0; Nuovo Portonaccio-
Leonina Pietralata l-O; Garfagnini-
Libertas Portonacdo 0-3; Nuovo 
Portonacdo-Libartas Portonacdo 
l-O; Leonina Pietralsta-Garfagnlni 
3-1 per il girone A. Per il giro
ne B: Romana Sport San Lorenzo-
Frisetti 2-0; Tuscolano-Cineto Ro
mano 6-2; Cìneto Romano-Frlsetti 
2-1; Tuscótano-Romana Sport San 
Lorenzo 2-1; Romana Sport San 
Lorenzo-Cineto 2-1; Tuscoteno-Fri-
setti 3-1. Sono pertanto arrivate 
alla fase semifinale la Nuovo Por
tonacdo e Leonina per il girone A 
a Tuscolano e Romana Sport San 
Lorenzo per il girone B. 

Oggi sì svolgeranno le gara della 
semifinale alle ore 1 8 3 0 a 20,30 
al Campo Artiglio e sabato le fi
nali par il terzo posto • la fiaafis-
sìma alle ore 18,30 a 20,30, sesa-
pre all'Artiglio. 

L'incontro contro l'Udinese alle Tre Fontane (ore 17) 

La 

Quasi sicuramente se emergeranno elementi nuovi, 
_ verrà riaperto il dossier sulla partita Bologna-Juventus 

. - ; ; . - • . - . . . - , , • . • . . » 

ROMA — Il calcio-scandalo-bis sta per giungere alla svolta decisiva. Dopo quindici giorni di 
indagini e interrogatori condotti a ritmo serrato dagli inquirenti Ferrane e Miller, oggi o 
al massimo domani il capo dell'ufficio inchieste Corrado De Biase tirerà la conclusione su 
quanto è venuto alla luce e stabilirà se esistono gli elementi sufficienti per rinviare alla 
Commissione Disciplinare Giancarlo Antognoni, l'uomo che avrebbe offerto telefonicamente 
a Stefano Pellegrini novanta milioni per far vincere la Fiorentina nella partita con l'Avel
lino del campionato scorso, la stessa Fiorentina (che implicitamente verrebbe accusata di 
illecito sportivo) e Stefano Pellegrini, reo di omessa denuncia. Dei grandi colpevoli non do
vrebbe far parte Romolo Croce, il personaggio che ha dato il via a questa seconda edizione 
del calcio-scandalo con la denuncia fatta a Corrado De Biase, a meno che gli inquirenti 
sportivi non abbiano ricavato elementi tali da incriminare anche lui. Per quanto concerne 
invece l'altra partita riproposta dal binomio Stefano Pellegrini-Croce, Bologna-Juventus, par
tita che sarebbe stata e accomodata» direttamente dal presidenti dei due sodalizi, Fabbretti 
e Boniperti, sul risultato di parità e sulla quale sono state fatte da parte di alcuni giocatori 
del Bologna e dagli scommet
titori clandestini Trinca e 
Cruciarli, puntate molto ele
vate sul pareggio, quasi si
curamente se ne parlerà in 
seguito. 

Infatti i due magistrati vo
gliono scoprire se esistono 
elementi nuovi per riaprire 
il dossier già riposto da tem
po in archivio. Però su que
s ta partita negli inquirenti 
sono nati nuovi sospetti det
tat i dal fatto che troppe per
sone e non tutte legate fra 
loro fossero a conoscenza dei 
fatti e dell'esito finale della 
partita, cosa che potrebbe av
valorare l'ipotesi dì un ille
cito sportivo, pur non essen
do state ricavate prove tali 
da configurare il reato di 
truffa in sede penale. Inol
tre solleva sospetti anche la 
improvvisa fuga del grande 
accusatore Massimo Cruciami 
dall'albergo milanese dove era 
ospitato la sera prima di de
porre davanti ai giudici della 
« Disciplinare ». 

Su questo episodio sono na
te numerose illazioni, solle
citate anche nelle numerose 
interviste e nei numerosi me
moriali dal suo socio in scom
messe Alvaro Trinca. Non fa
rebbero testo, invece, le gran-
dì rivelazioni fatte dal duo 
Scotti-Bianchi alla « Domeni
ca del Corriere ». che per a-
verle avrebbe sborsato 40 mi
lioni a testa. Sia De Biase 
che il sostituto procuratore 
Monsurrò che condusse le in
dagini sulla partita in sede 
penale hanno dichiarato di 
non aver ricavato nessun ele
mento per riaprire il « caso a. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'inglese Seba
stian Coe ha migliorato il re
cord del mondo sugli 800 me
tri. Il campionissimo ha sta
bilito il nuovo record sulla 
pista in tartan dello stadio 
del Campo di Marte, nel 
meeting internazionale di atle
tica leggera. Manifestazione 
che per i tempi stabiliti ha 
entusiasmato i 20 mila pre
senti sulle gradinate del < Co
munale ». 

Ma torniamo subito all'im
presa compiuta da Coe. un 
atleta dal fisico ben proporzio
nato e tenace nella corsa. Se
bastian Coe è partito di gran 
carriera seguendo il keniano 
Konchellah che ha impresso 
alla corsa un ritmo sostenu-
tissimo. Ai 400 metri, quando 
Coe si è reso conto che il 
keniano stava pagando lo 
sforzo, ha ingranato un'altra 
marcia e si è presentato tut
to solo al nastro di arrivo: 
Coe ha coperto la distanza in 
1*41" e 72. Si tratta del nuo
vo record del mondo. Il vec
chio che gli apparteneva era 
di l'42"33. 

Che Coe avesse corso la 
distanza a tempo di record 
se ne è reso conto anche il 
pubblico: appena l'inglese ha 
superato il nastro di arrivo è 
stato letteralmente circonda
to dai fotografi, dai giudici. 
da tutto il personale di ser
vizio sul campo di gara. Se
bastian Coe. quando è stato 
annunciato il tempo sembra
va impazzito: si è messo a 
saltare in mezzo al campo e 
poi. di corsa, è corso ad ab
bracciare suo padre. 

Dopo questo eccezionale 
risultato resta difficile parla
re delle altre gare, la mag
gioranza delle quali hanno 
fatto scattare in piedi la fol
la. Ed è appunto perché atle
ti come Coe si contano sulle 
dita di una sola mano, che 
vogliamo ricordare la vittoria 
dell'etiope Kedir nella corsa 
più' lunga della manifestazio
ne: i 10 mila metri: Kedir. 
« la lepre delle Olimpiadi- di 
Mosca » (dove vinse la meda
glia di bronzo) si è piazzato 
alle spalle del campione eu
ropeo. il portoghese Mamede 
e quando mancavano quattro 
giri alla fine è scattato, si è 
letteralmente involato facen
do fermare i cronometri sul 
27,4T* e 00. Altra corsa che 
ha avvinto il pubblico è sta
ta quella dei 1.500 metri vin
ta dallo spagnolo Gonzales. 
In questa gara correva anche 

Roma primavera tenterà 
di conquistare il titolo 

dimostra il fatto che anche 0991 
pomerìggio metterà in campo Ge-
rolin. Ma adesso vi domanderete: 
com'è che Saul Malatrasi lascia 
la Roma? Nei due anni di sua 
permanenza i ragazzi della « pri
mavera » hanno centrato l'obiet
tivo a Viareggio. Non solo, ma 
i Sorbì, i Birìgozzi, i Faccini, 
i Giovanne!!! sono stati utilizzati 
da Liedholm in prima squadra. 
Il portiere Riccetelli è finito nella 
nazionale juniores, idem Righetti. 
Insomma, un lavoro capillare, con 
sfaccettature umane veramente fuo
ri del comune. L'intervista eh* ci 
concesse a suo tempo, mise in 

ROMA — Saul Malatrasi, Il bra
vo allenatore della Roma « prima
vera » dira stasera addio ai suoi 
ragazzi e et suoi eslimatori. Si gio
ca alle « Tre Fontane » (ore 17) 
la gara di ritomo per la conquista 
del titolo di categoria. Alfe anda
ta •» i giallorossi persero per 2 
a 0, contro l'Udinese, squadra di
mostratasi — anche per giudizio 
dello stesso Malatrasi — superio
re. II che si spiega vantando i friu
lani una formazione praticamente 
di seria A. In quell'occasione sorsa 
un problema di carattere procedu
rale. Stando al regolamento orga
nico (art. 23, comma i ) . l'Udinese 
aveva schierato un giocatore, Ge-
rolin, che aveva disputato in seria 
A più di 15 partite (per l'esat
tezza quasi 16 ) , il che non era per
messo. Soltanto più tardi I'*YV. 
Raul*, a mente fredda, potè con
statare che a metà campionato le 
Lega aveva inviato una circolare 
nella quate si includevano nel con
teggio eriche le partite di Coppa 
Italia. Per cui la metà permessa 
diventava di 17. Cionostante la so
cietà ha ugualmente presentato re
clamo, se non altro per mettere 
in risalto l'incongruenza di una 
simile decisione. 

Che l'Udinese sìa sicura di na-
vigare in una botta di farro, l o ' M «uahiasi frattura. 

Frattura scongiurata 
per Roberto Pruzzo 

ROMA — Le condizioni del cen
travanti della Roma, Roberto Pruz
zo, infortunatosi martedì alla fine 
del primo tempo della semifinale 
di Coppa Italia tra Roma e Juven
tus, sono meno gravi di quanto 
era apparso subito dopo la par» 
tita. Gli esami radiologici, a quan
to ha riferito il medico della Roma 
dott. Ernesto Alieicco, hanno ascio-

Ma qual è la posizione della DC sugli ISEF? 
ROMA — Con una conferenza-
stampa sponsorizzata dalla Iiber-
tas. U deputato Carmine Mensorio 
ha annunciato la presentazione di 
una proposta di legge della DC sul
la riforma degli Isef. Era presen
te un folto stuolo di dirigenti scu-
docrociati e della Libertus. Non si 
tratta, ha detto il parlamentare de, 
di un disegno di legge già definito 
in ogni sua parte, ma di una « boz
za» che dovrà essere •completata 
nei prossimi mesi». 

All'evento si è data notevole pub
blicità, come se Videa di riformare 
gli Istituti di Educazione fisica fos
se una scoperta rivoluzionaria <*i 
questi giorni. Noi siamo ben lieti 
che il maggior partito italiano esca 
finalmente dal letargo un po' sospet
to (sospetto di voler lasciare le cose 
come stanno a fini clientelari-.) un 
problema del quale si parla da an
ni che e stato oggetto di innume
revoli convegni e attorno al quale 
si sono scritti fiumi di inchiostro. 

Ci confronteremo nel merito del
le posizioni de, quando saranno de
finite e presentate ufficialmente in 
Parlamento, non sottraendoci sicu
ramente al dovere di valutare le 
proposte, in particolare quella, con
troversa, di trasformare gli Istituti 
in corsi di laurea. Vorremmo però, 
non per amore di primogenitura, 
ma di verità ricordare che il nostro 
Partito già nella passata legislatu
ra presentò alla Camera una pro
posta di legge di riforma degli Isef, 
mai discussa per le tergiversazioni 
proprio della DC oltre che del go
verno e che, in questa legislatura, 1 
gruppi comunisti deìlz Camera e del 
Senato hanno nuovamente deposita
to proposte in tal senso oltre un 
anno fa. Proposte finora insabbiate 
per le stesse ragioni, malgrado le 
nostre reiterate richieste di iniziar
ne al più presto la discussione e 
malgrado le proteste, le manifesta
zioni, gli scioperi, l* occupazioni di 

sedi degli studenti e degli inse
gnanti degli Isef. Speriamo che ora 
con la DC mlanciata», le Camere 
riescano, finalmente, ad affrontare 
lo scottante problema. 

Ci sorgono però alcuni ' dubbi e 
non saremmo onesti di fronte ai 
molti interessati alla riforma se non 
li esprimessimo francamente. Ri
guardano l'intrecciarsi e il sovrap
porsi di iniziative tutte di casa de
mocristiana. A questo momento, in
fatti, mentre l'on. Mensorio (de) di
chiara che il suo testo sarà pronto 
a mesi, al Senato è stato già de
positato il 5 febbraio scorso un di
segno di legge del sen. Saporito (de) 
su «Provvedimenti per rinsegnà-
mento dell'educazione fisica e per 
la formazione dei docenti » che non 
è altro se non una proposta di ri
forma delVIsef. Ma non è tutto: il 
25 febbraio scorso la Gazzetta dello 
sport pubblicava l'articolato di un 
progetto, quello del ministro della 
Pubblica Istruzione Bodrato (del, 

che già lo aveva annunziato qual
che tempo prima con un intervista 
al Giorno. 

Ci chiediamo: qual è, tra le tre, 
la posizione della Democrazia cri
stiana? Si porrà su una linea di
versa da quella del governo? E an
cora, quale delle due proposte di 
iniziativa parlamentare è quella 
«ufficiale»? Non paiano i nostri 
dubbi eccessivi. Ci siamo già trovati, 
nelTaltra legislatura e sempre nel ' 
settore dello sport, in presenza di 
due differenti disegni di legge de 
(sulla istituzione del Servizio na
zionale, cioè la riformat e questo 
fatto, indice di contrasti e di diffe
renti linee politiche, portò alla pa
ralisi, con il bel risultato di non ini
ziare mai Tesarne delle proposte di 
riforma. Non vorremmo che capi
tasse lo stesso con gli Isef. Di trop
po zelo si può anche morire*. 

Nido Canotti 

luce II reale valore dell'uomo 
Malatrasi. Saul ha atteso un pas
so da parte della società. Sarebbe 
stato dispostissimo a restare ella 
Roma, anche se gli erano perve
nuta delle sollecitazioni da squa
dre di rango. Ultima in ordina 
di tempo il Pescara. No! avem
mo modo di parlare a Torino, in 
occasione dell'incontro della Ro
me contro la Juventus, col dott. 
Pasquali. Egli ci assicurò che nien
te lasciava presagire la partenza 
di Malatrasi. Ebbene, dobbiamo 
constatare che cosi non è stato. 
Malatrasi ha finito col dire «sìa 
el Pescara. Che cosa è successo 
nel frattempo? Lo vorremmo sa
pere. 

Passando alla partita, l'impegno 
è gravoso. Rimontare un risultato 
così sonante non è facile. I ra
gazzi ce la metteranno sicuramen
te tutta. Pensate che regalo fa
rebbero all'allenatore che è stato 
come un padre per loro. Gli schie
ramenti: ROMA: Riccetelli; Capei-
zuoli. Boni; Talevi. Gentilini, Ri
ghetti; Garetta. Sorbi. Sotera, Di 
Cario, Brandolfn; UDINESE: Bo
nn: Geroiin, Dominrssimi; Mari
tozzi. Maniglia, Cossaro; Miano, 

Koertìng, Cintilo, Papais. Trom
betta. Arbitro il sig. Brunì di 
Arezzo. I prezzi: unico • 3000 lire. 

Domani 
si opre 

0 Napoli il 
« quadrangolare » 

ROMA — F sbarcato Uri a 
Fiumicino dalPaoreo prove
niente da Rio da Janairo il 
brasiliano Artur Coimbra, 2B 
anni, maglio conosciuto coma 
«Zico». Destinazione Napoli 
(a non Milano coma si augu
ravano Rivera a Colombo) 
dova al San Paolo disputare, 
naiia fila dal Flamango di 
Dino Sani, un « quadrangola-
ra». Il programma dagli in
contri pravada: domani ora 
20, Avallino-Flamango; ora 
22.15 NapoU-Llnfiald (Irlan
da); domanica 14, ora TM0 
finala tarzo posto • ora 21,40 
finalissima. Malia foto: l'ar
rivo dal Flamango a Fiumi
cino da drva la aquadra ha 
proaaguito In pullman par 
Napoli 

La prorompente gioia di SEBASTIAN COE 

il campione italiano juniores 
Stefano Mei che ha migliora
to il record con il tempo di 
3M0" e 3. Il vecchio record 
era di 3'42" e 95. Lo aveva 
stabilito a Torino. 

Come abbiamo detto si è 
trattato di una manifestazio
ne interessante ed avvincente. 
Unico neo l'errore commesso 
dal tabellone elettronico: nei 
100 metri all'americano Cari 
Lewis era stato assegnato 
un tempo di 9"92. Vale a dire 
che il campione USA. consi
derato l'erede naturale del 

stabilito il nuovo record "del-
mondò. Lewis giustamente "è 
stato festeggiato. Soltanto do

po un quarto d'ora la giuria 
ha precisato che l'americano 
aveva vinto la gara con il 
tempo di 10" e 13. Peccato. 

Ottima anche la prestazio
ne dell'italiana Gabriella Do
rio. che ha fatto fermare i 
cronometri degli 800 me
tri sul tempo di 2'00. Il lun
go maschile è stato vinto dal 
polacco Klimaszewski, i 3000 
metri siepi dell'etiope Tura 
(8*30"1): mentre deludente è 
stato l'italiano Ortis nei 3000 
metri piani: il peso maschile 
dallo jugoslavo Sarasevic (m. 

grandie- Jesse Owens. _aVeya 20.13),: i. 100 femminili „dall' 
ungherese Orozs, 

L'è. 

La cronologia del record 
1'44"3 - Peter Shell (N.2I) 

Christ Church 3-2-62 
1'44"3 - Ralph Doubell (Aus) 

Città del Mesa. 15-10-68 
1'44"3 - Dave Wott l t (Usa) 

Eugene 1-7-72 
1'43"7 - Marcello Fiasconaro (It) 

Milano 27-6-73 

1'43"5 - Alberto Juantorena (Cu) 
Montreal 25-7-76 

1'43"4 • Alberto Juantorena (Cu) 
Sofia 21-8-77 

V42"33- Sebastian Coe (Cbr) 
Oslo 5-7-79 

I'41"72- Sebastian Coe (Gbr) 
Firenze 10-6-81 

Giro 
baby 

Ster pel Ioni 
il primo 
«leader» 
Nostro servizio 

MARSCIANO — Vittoria sor
prendente del ventunenne 
Enzo Serpelloni. un verone
se che corre per i colori del
la Ligura figurando nella 
équipe della «Passerini Ales
sio », il quale ha regolato nel
l'ordine Giovanni Fedrigo, 
vincitore della scorsa edizio
ne del Giro-Baby, ed il so
vietico Kadatsky, autentico 
protagonista della gara. Que
sti tre uomini hanno prece
duto di 18 secondi il grosso 
del gruppo sprintato dall'au
torevole Mastellotto. La cor
sa ha avuto un inizio epilet
tico per merito del sovietico 
Kadatsky che è partito di 
scatto dopo pochi chilometri 
dal via. Sulla sua ruota si è 
presto agganciato il roma
gnolo Venturini ed ì due in 
perfetto accordo hanno « a-
perto » la corsa per oltre cen
to chilometri raggiungendo 
un vantaggio massimo di tre 
minuti a] 65. chilometro di 
corsa. Molte le «iniziative» e 
una di questa, all'attacco del 
penultimo giro, « liberava » un 
altro sovietico, Lysiak. e Ser
pelloni. spingendoli fin sotto 
le due lepri in fuga. Il poker 
non aveva vita lunga però 
perchè presto Venturini fiac
cato dallo sforzo immane e 
da! caldo tropicale che gra
vava sulla zona, nonché lo 
stesso Lysiak, erano costretti 
a cedere ma riuscivano a te
nere le ruote del sopravve
niente Fedrigo che in quel 
momento produceva il suo 
« rush » verso la testa della 
bellissima corsa. I tre dun
que in pieno accordo tene
vano le distanze sul gruppo 
che non poteva fare .di me
glio che trattenere i t re co--
raggiosr proprio in prossimi» 
tà del traguardo. La volata. 
era appannaggio di Serpello
ni il cui scatto decisivo ve
niva prodotto ai 150 m. 

Gino Stracchi 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Serpelloni Enzo (Liguria), 
km. 129 alla media di 43,585; 
2) Fedrigo (Piemonte), s-t.; 3) 
Kadatsky (Unione Sovietica), s.t.; 
4 ) Mastellotto (Veneto B) , a 18"; 
5) Ricco (Emilia A ) , s.t.; 6) Maf-
fel (Toscana B) , s.t.; 7) Castani 

Oggi a Milano l'addio di Mattioli ai ring italiani 

Rocky cerca il mondiale 
in Australia e negli USA 

La sua tranquilla a Farm » 
in Australia, presso Mel
bourne, l'attira sempre di 
più ma Rocky Mattioli so
gna di tornare sulla vetta 
mondiale dei medi-juniors. 
Adesso le due cinture delle 
« 154 libbre » sono nelle ma
ni del portoricano Wilfred 
Benitez e ' dell'ugandese 
Ayub Kalule che, però, il 
prossimo 25 giugno nello 
« strodxome » di Houston, 
Texas, affronterà Sugar Ray 
J^onard. Insomma il de
stino delTabruzzese è quel
lo di tramutarsi da guerrie
ro in un Cincinnato della 
fattoria scaturita dalle sue 
battaglie sempre drammati
che, nel bene come nel ma
le, sostenute- in Australia, 
in Europa, in America, Ri
salire una vetta mondiale 
non è, però, una faccenda 
da poco perché gli ostacoli 
sono tanti ed a volte im
previsti. L'ultimo esempio lo 
ha dato Vinglese Alan Min-
ter che credeva di meritar
si la rivincita con Marvin 
Bagler campione del mondo 
dei medi da disputarsi, pre
sto o tardi, magari a San
remo. 

Invece nel «Caesar Pala-
ce» di Las Vegas, Nevada, 
il mancino britannico è sci
volato sulla buccia di bana
na rappresentata da Musta-
pha Hamsho, alias Mike 
«Rocky» Estafire, un siria
no emigrato a Brooklyn, New 
York, dove quando non si 
allena nel « Gramercy Gym » 
del suo manager Paddy 
Flood, oppure non combat
te, lavora in un negozio dt 
prodotti orientali del cugi
no Sammy che lo ha fatto 
arrivare in America dalla 
nativa Latakia, Mustapha 
Hamsho, pure lui un «south-
paw» ha superato Minter 
ron un finale arrembante, 
continuo, potente che gli 
valse un verdetto non una
nime (2-1) della giuria, la 
paga di 75 mila dollari e la 
possibilità di affrontare Ha-
gler per il titolo, si capisce 
se il pelato del Massachu
setts sabato prossimo, 13 
giugno, nel «Boston Gar
den », respingerà rassalto 
del nostro Vito Antuofer
mo. 

Per continuare il suo inse
guimento, ai campioni dei 
medi-jr., Rocky Mattioli tor
na stasera nel ring di Mila
no, una città non sempre 
tenera con lui. 

L'ultimo suo «fighty» am
brosiano lo sostenne U 14 
dicembre 1979 quando, nel 
« palazzone » di San Siro, in
flisse un rapido KO al ven
tenne Pat Murphy giunto 
dal New Yersey dove, poco 
prima, aveva subito altri 
« knock-out » da Mustapha 
Hamsho a Jersey City e da 
Rocky Fratto a Rochester. 
La facile vittoria a San Siro 
ed altre altrettanto agevoli 
a Bologna e Roma convin
sero Mattioli e il suo « clan » 
d'e3sere pronti per la rivin
cita con Maurice Hope. Pur
troppo nel « Wembley Con-
ference Center» finì davve
ro male lo scorso 12 luglio 
e U nostro campione sgo
mento e deluso, decise di ri
tirarsi nella sua «farm» ma 
il fascino dei guantoni lo ha 
riportato a Milano e, nella 
palestra « Doria », il maestro 
Ottavio Tozzi sta cercando 
di rimetterlo in forma. Il 
rientro di Rocky Mattioli 
avvenne fi 29 aprile scorso 
a Gatteo Mare contro Steve 
Hopkins un giovane, orgo
glioso e tosto inglese del 
sud sconfitto nel 9. round 
per intervento medico. Pe
rò, sino a quel momento, 
Rocky aveva condotto lar
gamente la partita forse 
lenta di ritmo ma lineare, 
pulita, interessante. Hopkins 
ha subito anche due at
terramenti nella settima ri
presa ed in quella seguente, 
il «crochet» destro di Mat
tioli è sembrato ancora mi
cidiale, la sua prova com
plessiva positiva. 

Stanotte, per un nuovo 
collaudo. Rocky troverà nel 
Palazzetto di piazza Stupa-
rich Tanziano di colore 
Clement Tshinza nato a 
Natzaire, il 21 gennaio '48, 
residente in Belgio e che 
combatte in Europa dal 
1971. Si tratta di un esper
to «routicr» dei ring in
ternazionali rifinito nel me
stiere, capace di astuzie ed 
ancora valido. Difatti il 26 
gennaio 1980 m Zete, Bel

gio, Ishinza fece pari con 
l'inglese Steve Hopkins, inol
tre poco prima superò in 
10 rounds, a Liegi, il famo. 
so Benny Briscoe di Phila-
delphia mai diventato cam
pione del mondo dei medi 
ma sfidante di Rodrigo Val-
des e di Monzon; quindi, 
a Bruges, ottenne un ver
detto contro U giamaicano 
Horace Kenzie ultimo scor
butico avversario di Min-
chillo a Milano. Clement 
Tshinza ha battuto anche 
Aldo Bentini. Italo Venturi 
e José Luis Duran Vargen 
tino di Rocco Agostino, poi 
il britannico Henry Rhiney, 
gli spagnoli José Hernandez 
e Alfredo Navaires. 

Forse questo nel Palaz
zetto sarà il suo ultimo 
combattimento italiano, il 
manager Branchini ha ac
cettato due combatimenti 
nella «Festival Hall» di 
Melbourne in Australia e 
Vimpresario locale John 
Broum, intende ingaggiare, 
come «test» di Rocky, fi 
ruvido Toni Ciaverini un 
« southpaw » del Kansas, 
Rocky Mosley jr. del Neva
da oppure BabUah Me Car-
thy un «class A» della Ca
lifornia. In seguito Mattioli 
conta di sbarcare negli Sta
ti Uniti per dar caccia, sul 
posto, alla cintura che gli 
interessa. Gli organizzatori 
deintalboxe, con gli sponsor 
della Totip e di Tele Mon
te Penice, per chiudere fi 
primo esperimento settima
nale nel Palazzetto ambro
siano, hanno messo sul car
tellone anche il riminese 
Loris Stecca e il piccolo in
vitto «fichter» si misurerà 
con Jean Jacques Souris 
uno dei migliori piuma di 
Francia. Invece per il mo
sca sardo Franco Cherchi, 
altro invitto, ci sarà Valge-
rino Nessim Zabellini già 
collaudatore di Charlie Ma
gri, UdeUa e Valerio Nati 
Due stagionati «130 libbre», 
Salvatore Liscapade e Nata
le Caredda, si batteranno 
per meritarsi una futura 
partita da Luigi De Rosa 

Giuseppe Signori 
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La cooperazione di consumo impegnata sul fronte dei prezzi 

«Abbiamo costruito un 
; movimento moderno 

all'altezza dei tempi» 
Conversazione con Stefano Ferretti, presidente della Coopitalia - Im
pegno manageriale e valori ideali alla base di uno sforzo concreto 

. Bène, Ferretti, .dunque, 
quale l'immagine che la coo
perazione di consumo offre 
oggi ai consumatori, nell'Ita
lia degli anni Ottanta, in un 

*Paese avanzato, che rivela 
(come è risultato anche dall' 
ultima consultazione eletto-

•rale sui referendum) una 
maturità straordinaria? Ste
fano Ferretti è il presidente 
della Coopitalia, il consorzio 
che si occupa dell'approvvi
gionamento di tutte le coope
rative di consumo affiliate 
alla Lega nazionale. Un tec
nico, dunque, oltre che un 
uomo politico, impegnato in 
prima linea nella difficile e 
aspra lotta contro il carovita. 

•Una buona immagine, 
credo. Lo dico senza enfasi, 
ma con la convinzione preci
sa che di cammino ne abbia
mo compiuto molto', ho so, 
qualcuno, anche fra le nostre 
fila; ha guardato al processo 
di rinnovamento e rammo-
dernamento della coopera* 
zione di consumo con sospet
to. L'impegno manageriale, 
che ha caratterizzato questo 
processo, è stato addirittura 
giudicato in qualche caso co
me un fenomeno di inquina
mento del filone tradizionale 
del movimento cooperativo, 
sorto per affermare un mo
mento operativo di solidarie
tà fra proletari: 

Secondo un'ottica ideolo
gica. 

«Direi, piuttosto, secondo 
tin'otttco dogmatica. I fatti si 
sono incaricati di dimostrare 
che l'efficientismo commer
ciale non è in contrasto con i 
valori messi alla base della 
cooperazione. Semmai U con
trario.' Nell'arco di dieci-
quindici anni, infatti, la no
stra politica commerciale si è 
"abbassata" • di cinque-sei 
punti*. 

Che cosa significa «abbas
sata»? 

•Voglio dire che mentre al
lora compravamo a 100 e 
vendevamo a 122, oggi, com
prando a 100, riusciamo a 
vendere a 11S-116. Questo si
gnifica che la nostra struttu
ra ci permette di offrire al 
consumatore prodotti a un 
prezzo relativamente 'più 
basso. H rammodernamento 
delle strutture, l'efficienti
smo, lo spirito manageriale 
che ci caratterizzano hanno 
reso possibile questo risulta
to: 

Più moderni, dunque, nel
l'interesse dei consumatori? 

•Esattamente. In sé le nuo
ve tecniche commerciali da 

( noi utilizzate sono neutre. Si 
'tratta di vedere come si usa-, 
no. Certo, se gli scopi sono 
•puramente speculativi, ne 
può venire anche un danno 
peri lavoratóri». ' 

Non è il caso, però, della 
cooperazione. 

- •Ma si capisce. I valori che 
stanno alla sua base—inten
do le finalità, le ragioni ideali 
e morali—sono ancora quél-
lidi un secolo fa. La coopera
zione di consumo non ha fini 
di lucro. La nostra struttura, 
vale a dire, è al servizio dei 
consumatori. Nostra preoc

cupazione fondamentale è, 
quindi, quella di dare di più e 
di meglio a meno: 

n processo di rinnovamen
to e rammodernamento ha 
rappresentato dunque una 
via obbligata per voi? 

•Mi sembra persino banale 
rilevarlo. Sì è così. È stata 
una scelta necessaria per la 
cooperazione di consumo. Se 
volevamo restare fedeli ai 
valori a cui ci siamo sempre 
ispirati e a cui si ispira il mo
vimento operaio e democra-
tico non avevamo alternative 
diverse. L'impegnò manage
riale, dunque, inteso come 
modo nuovo di guardare ai 
problemi della distribuzione 
pure da parte del "consumo", 
ci è stato imposto dalle cose. 
n Paese è cambiato profon
damente. Si imponeva, per 
essere all'altezza di questo 
-cambiamento, pure un muta
mento del nostro modo di es
sere, della nostra cultura». 

Una presenza che conta o 
significativa la vostra? 

•Direi tutte e due le cose. 
Che conta perché siamo una 
forza con una capacità con
trattuale accresciuta nel set
tore alimentare. Signifi
cativa perché le nostre batta
glie sono riuscite a incidere 
nella realtà nazionale: 

Qualche esempio? 
•Trascuro il discorso sui 

prezzi. Per esempio siamo 
stati sicuramente il punto di 
riferimento principale del 
consumatore per quanto ri
guarda la qualità e genuinità 
dei prodotti In questo campo 
abbiamo anticipato addirit
tura l'iniziativa legislativa 
indicando con precisione la 
composizione delle merci, la 
data di confezionamento e di 
durata. Non basta, infatti; 
accontentarsi di un sólo dato: 
quello relativo al confeziona
mento.. Il consumatore deve 
sapere quanto tempo pud du
rare un prodotto confeziona
to. R nostro laboratorio di ri
cerca —con l'aiuto di specia
listi di alto livello scientifico 
— svolge un'attività inten
sissima. La carne in scatola 
senza additivi è U risultato di 
una nostra battaglia: 

Sempre, insomma, dalla 
parte del consumatore? 

•Ecco, questa è l'immagine 
che vogliamo consolidare del 

nostro impegno. In ogni di
rezione. Commerciale, ma 
anche politica e ideale. No, 
non siamo cambiati rispetto. 
a cento anni fa, se si fa riferi
mento ài valori da cui siamo 
nati. Uno dei grossi temi del 
confronto nel nostro Paese è 
rappresentato dal fisco. Si di
ce spesso che non c'è giusti
zia se^le tasse non vengono 
pagate da tutti in proporzio
ne alle proprie possibilità. 
Bene, in un settore — quello 
commerciale — che tante 
perplessità suscita, la coope
razione di consumo è all'a
vanguardia. Non mi sembra 
poco*. 

«Sì, rappresentiamo 
un grosso freno alle 

spinte inflazionistiche» 
Piero Rossi: «Siamo sotto di circa due punti rispetto al rincaro regi
strato dairiSTAT» - Intervento efficace sulle strutture commerciali 

Piero Rossi, vicepresidente 
della Coopitalia, direttore 
del settore vendite, mette su
bito le mani avanti. 

No, non siamo in grado di 
battere l'inflazione. Non lo 
abbiamo mai pensato. Ma chi 
lo può pretendere? Le ragio
ni che stanno all'origine del
la esplosione dei prezzi sono 
molte e complesse. Inutile 
qui ricordarle. Stanno nelle 
cronache politiche quotidia
ne. Sicuramente non si tro
vano tutte e solamente-nel 
settore commerciale. 

Allora, la cooperazione di 
consumo non può fare nulla? 

Non dico questo. Affermo 
solamente che non siamo ri
solutivi. 

Va bene, ma allora se il vo
stro ruolo non emerge pro
prio in situazioni come quelle 
che stiamo vivendo, dove 
sta? In fondo è l'interrogati
vo che il consumatore, preso 
nella morsa del carovita, si 
pone subito. 

Lo capisco. È giusto. Si 
tratta di una riflessione che 

{ invochiamo noi stessi, con 
a nostra presenza, con le 

battaglie che conduciamo, 
con i momenti di riflessione 
che organizziamo. Mi stupi
rei del contrario. Quésto si
gnifica che un numero sem
pre maggiore di consumatori 
fa affidamento su di noi, che 
ci considera una componente 
insostituibile dello schiera
mento che si batte per un ro
vesciamento della difficile si
tuazione economica in cui 
versa il Paese. 

Carovita: ragione 
di tormento 

per le famiglie 
Il carovita: ragione di tormento per ndQoai di famiglie 

italiane ormai dal tempo dei tempi. Non c'è, si poò dire, 
salro forse la brere parentesi giolirriaita all'inizio detseco-
lo, momento della nostra storia nazionale che non sin stato 
caratterizzato dall'inflazione in tutte le sue versioni: stri
sciante e galoppante. Ma da qualche anno, U problema dei 
prezzi ha assunto addirittura aspetti drammarJcL GII au
menti sono da capogiro: attorno ormai ni 20% e con In 
tendenza a salire. L'anno scorso si è toccato addirittura il 
tetto del 22%. Per quest'anno, nonostante il diffuso allar
me e l'impegno solenne di mettere un freno ad un processo 
inflazionistico che rischia di buttare fuori dal mercato non 
solo i bilanci familiari ma di destabilizzare addirittura II 
sistema democratico, la situazione non sembra migliorare. 

La contingenza segnala sempre tempesta. Le difficol
tà per la porera gente si moltiplicano. Disoccupati e pen
sionati in modo particolare ne stanno facendo le spese. 
Come reagire? Quali le difese che si possono mettere in 
atto a fa?ore dei ceti meno protetti? Sono gii interrogatili 
che sgorgano naturalmente nel momento hi cui si dere 
riflettere sul ruolo delia cooperazione di consumo sorta 
appunto nel secolo scorso con lo scopo specifico di «dare 
una mano» ai proletari. 

Da allora molte cose sono cambiate in Italia. II movi
mento operaio e democratico è riuscito n cambiare da così 
a cosi la faccia del Paese. D carovita, però, continua n 
tormentare i giorni e le notti dei lavoratori. Che fare? In 
questo inserto, senza la presunzione di esaurire rargomen-
to, alcune risposte. 

o. p. 

Fa affidamento, d'accordo, 
ma con quali speranze? 

Una speranza, diciamolo 
subito, che non sta certo nel
l'ideologia. Chi va in coope
rativa per i suoi acquisti cer
tamente tiene conto delle ra
gioni ideali che stanno alla 
base del nostro impegno ma 
sicuramente è la convenien
za che determina il compor
tamento del consumatore; 

E questa convenienza c'è? 
Dicevo che crescono coloro 

che hanno fiducia in noù Non 
è una generica affermazione. 
Abbiamo conquistato negli 
ulitmi anni moltissimi nuovi 
consumatori. E non perchè 
vendiamo delle belle parole 
ma perchè offriamo, nel set
tore alimentare, prodotti di 
qualità a prezzi convenienti. 

In termini più precisi, Ros
si, come si è espressa questa 
convenienza? E possibile a-
vere la quantificazione del 
vostro impegno nella lotta al 
carovita. 
. Sì. Per esempio l'aumento 
medio per quanto riguarda il 
settore alimentare nel 1980 è 
stato secondo VISTAT del 
15,30%. Ebbene la nostra coo
perazione di consumo ha re
gistrato scio il 13,13%. Circa 
due punti in meno. Questo 
significa che in termini di 
prezzi e di servizi noi siamo 
costati meno al consumatore. 
Mi pare chiaro. No, se non ci 
fosse una reale convenienza, 
l'ideologia rappresenterebbe 
una ben fragile difesa. A 
quest'ora saremmo stati già 
travolti. 

Ma come fate a determina
re questa convenienza? 

Intanto, non dobbiamo di
menticare la filosofia che sta 
dietro il movimento coopera
tivo. Noi compriamo e ven
diamo nell'interesse del con
sumatore. Ma poi — perché 
le buone intenzioni non ba
stano in un mercato difficile 
come U nostro—ci siamo at
trezzati per far valere le ra
gioni di chi ha fiducia in noi. 
Come? Ecco per esempio non 
si deve dimenticare che noi 
rappresentiamo il gruppo 
più importante, nel settore 
della distribuzione. Nessuno 
cioè — per quanto forte — 
dispone della nostra forza. 
Parlo della forza economica « 
commerciale. Quando trat
tiamo con l'industria siamo 
così in grado di spuntare 
prezzi validi. Chi è quell'im
prenditore che pud rinuncia
re ad un contratto di sette, 

otto, dieci miliardi? Perchè 
questa è a volte la dimensio
ne dei nostri 'affari: 

La produzione deve, in
somma, fare i conti con voi? 

Sì ma lo dico senza arro
ganza. Noi non vogliamo u-
miliare nessuno. Ci opponia
mo però, come è accaduto an
che recentemente, ad au
menti ingiustificati dei prez
zi. Tutti ricordano — la 
stampa ne ha parlato smalto 
— che fu la cooperazione di 
consumo a denunciare /per 
prima la revisióne dei listini 
operata da alcune società do
po che era corsa la voce di un 
blocco dei prezzi.. Non accet
tiamo cioè diktat da parte di, 
nessuno. I fatti ci hanno dato 
ragione perchè quei listini 
gonfiati vennero ben presto 
ritirati. 

Nella lotta al carovita allo
ra siete in prima fila? 

Ne siamo convinti. Questo 
non significa naturalmente, 
e lo ripeto, che U carovita di
penda da noi. Rappresentia
mo, questo sì, un freno. Sia
mo quelli che gettano acqua 
sul fuoco dell'inflazione. 

Importanti nei momenti di 
emergenza, molto meno in 
quelli normali? 
. Mah, la distinzione non mi 

convince. Un po' perché non 
vedo, per quanto mi spinga 
lontano, dove siano questi 
momenti di normalità. Ma 
poi per una ragione più di 
fondo e cioè che la nostra a-
ziòne calmieratrice non è 
dettata dall'emergenza ma 
rappresenta un po' l'asse del
la nostra politica commercia
le. Lavoriamo, voglio dire\ 
con la preoccupazione non 
solo di raffreddare la febbre 
alta dell'inflazione ma di 
creare le condizioni perchè 
vengano intaccate le ragioni 
oggettive, strutturali, dell' 
aumento dei prezzi. 

. Qualche esempio per capi
re. 

La velocità di circolazione 
è importante nella determi
nazione dei costi. Più rapido 
è U passaggio di una merce al 
consumo, minore è U costo. 
Per certi prodotti che devono 
compiere lunghi viaggi (dal
le regioni meridionali a quel
le del Nord e viceversa) U 
trasporto incide a volte sul 
prezzo del 30%. Bene noi ci 
stiamo battendo su questo 
fronte con tutti i nostri mez
zi. E i risultati, come si vede, 
non mancano. 
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La cooperazione di consumo 
entrerà nelle scuole 

Le «Giornate dei giovani consumatori» - Le iniziative a Imola, Modena, Bologna, Reggio Emilia, Carpi e 
Ferrara - Allo studio a Parma e Ravenna - Grande sforzo di ristrutturazione - Impegno concreto per il Sud 

Nel multiforme e. variegato 
mondo cooperativo emiliano-ro
magnolo le vicende e la situazio
ne del settore consumo sono ori
ginali ed ottimali dal punto di 
vista del numero delle aziende, 
della loro distribuzione territo
riale e, soprattutto, dal punto di 
vista delle dimensioni delle stes
se. 
• Come è avvenuto anche nelle 
altre regioni, nella cooperazione 
di consumo emiliana da alcuni 
anni si è definitivamente affer
mata e consolidata l'opzione, a 
suo tempo non certo indolore, 
per un modello aziendale di me
die dimensioni, con un'area di 
intervento almeno provinciale, 
con una selezione delle imprese 
di maggior rilevanza economica, 
patrimoniale, commerciale e so
cio-politica. 

Attraverso successive fusioni 
e progressive concentrazioni fra 
piccole e piccolissime unità coo
perative, procedendo contempo
raneamente ad opportuni ade* 
guarnenti strutturali, strumenta
li e tecnico-professionali degli 
apparati direzionali, si è perve
nuti all'attuale configurazione in 
cinque grandi cooperative a di
mensioni prevalentemente in
terprovinciali (Coop Emilia-Ve
neto, ACM, Coop Nord Emilia, 
Coop Ferrara, Coop Romagna-
Marche). Esse, infatti, riassumo
no la quasi totalità delia coope
razione di consumatori della re
gione (tralasciando Moine deci
ne di piccole cooperative appog
giate sempre più alle grandi) ed 
è nel loro ambito che, soprattut
to, si realizzano vendite per 350 
miliardi segnalando." la consi
stenza e il ruolo svolto, nella no
stra regione dalla Cooperazione 
di Consumatori aderente -alla 
Lega. 

L'originalità e la validità di 
una siffatta articolazione azien--

.dale stanno soprattutto nei van
taggi e nelle facilitazioni che né 
derivano al difficile lavoro di' 
gestione di una politica di movi
mento regionale coerente con il 
processo della regionalizzazione 
delle, strutture promosso dalla 
Lega, processo tutt'oggi, pur
troppo, ancora attardato nella ri
cerca delle più idonee mediazio
ni con i tradizionali livelli pro
vinciali. •- - " " 

Nel settore consumo questi li
velli di direzione politica pro
vinciali infatti non esistono, sono 
resi superflui o, meglio, sono 
riassunti nelle singole ed uniche 
Aziende presenti ' nell'ambito 

f irovinciale, le quali, dal canto 
oro, fanno così riferimento in 

maniera naturale e diretta all' 
organismo regionale di settore, 
appunto 1*Associazione Regiona
le delle Cooperative di Consu
matori - dell'Emilia-Romagna 
(A.R.C.C.-EJL), •.'••'. - ". 

n 1980 ha offerto due terreni 
significativi e utili per valutare il 
'grado di integrazione e di eoe-. 
renza esistente fra gli orienta
menti strategici elaborati in sede 
di direzione politica (AJI.C.C.) 
ed i comportamenti ' aziendali 
delle singole unità cooperative. 

Si tratta del programma per lo 
sviluppo della Cooperazione di 
Consumo nel Sud e della realiz
zazione del progetto (Giornate 
dei Giovani Consumatori». Dopo 
che la strategia*nazionale, all'in
terno di un più complessivo in
tervento nelle aree meridionali, 
ha affidato alla Cooperazione 
dell'Emilia-Romagna l'impegno 
e la responsabilità di promuove
re e sviluppare una rete com
merciale cooperativa nelle re
gioni della cosiddetta dorsale a-
driatica (Abruzzo, Molise, Pu
glia, Basilicata), l'Associazione 
Regionale nel corso del 1980 ha 
mobilitato le cooperative emilia
ne per assolvere concretamente 
quell'impegno per il Sud che, da 
tempo preannunciato, trovava in 
quei mesi un'ulteriore imperati
va motivazione nel dramma del 
terremoto. 

Dalle discussioni sulle moda
lità con cui superare la logica or
mai inadeguata dei gemellaggi, 
dalla ricerca delle soluzioni or
ganizzative e strutturali per va
lorizzare le professionalità locali 
o localmente reperibili e perse
guire capacità gestionali e di svi
luppo progressivamente autono
me, dalla valutazione, inoltre, 
puntigliosa ma in nessun caso 
pregiudiziale, degli impegni fi
nanziari e della loro destinazio
ne, sono scaturite, alla fine, linee 
chiare di intervento e precise vo
lontà operative che si sono tra
dotte nella partecipazione ad un 
consistente fondo di promozione-
e nella costituzione di un consor
zio di servizi con l'apporto di 
personale in parte proveniente 
dalle cooperative emiliane, in 

parte reperito localmente. . 
Di questi tempi tale consorzio 

è già partito, i quadri emiliani so
no già,sul posto con un impegno 
di presenza almeno biennale, so
no già allacciati i rapporti con le 
cooperative o i-nuclei di promo
zione, sono, infine, già in corso di 
realizzazione gli studi e le proce
dure per l'apertura dei primi di
scount Nei prossimi tre anni ne 
saranno infatti aperti almeno 
una decina, dopodiché si sarà 
raggiunto un fatturato di vendi
te e un movimento di merci tali 
da consentire ed anzi imporre 
anche nell'area adriatica-meri-
dionale un centro-magazzino au
tonomo, una struttura di riforni
mento cioè che rappresenterà la. 
naturale evoluzione del primiti

vo consorzio di servizio. 
L'altra importante iniziativa 

promossa dall'Associazione è 
rappresentata dal progetto re
gionale delle «Giornate dei Gio
vani Consumatorit. Inserendosi 
anche in questo caso all'interno 
di un progetto di dimensioni na
zionali, l'Associazione Regionale-
ha riproposto alle cooperative 
questi originale ed apprezzata i-. 
niziativa di educazione ai consu
mi per la scuola dell'obbligo; as
sieme alla cooperativa ACM di 
Modena ne ha, poi/curata la pro
gettazione e l'organizzazione 
della prima edizione italiana/ap
punto a Modena nel mese di no
vembre. In omaggio ad un impe
gno precedente la stessa edizione 

modenese, e sulle ali di uri con
senso pedagogico, culturale e po
litico pervenuto alla cooperazio
ne in primo luogo dalla scuola 
(migliaia e migliaia di ragazzi in 
visita, insegnanti e genitori en
tusiasti, dirigenti scolastici fieri 
dell'adesione data alle giornate),. 
poi dalle istituzioni pubbliche 
(dalla presidenza della Repub
blica ai ministeri dell'Istruzione 
e della Sanità, alla Regione Emi
lia-Romagna, alle Province e ai 
Comuni, alcuni interessati anche. 
a livello organizzativo, altri in
tervenuti a titolo di documenta
zione) e infine dagli stessi mezzi 
di comunicazione; forte di questo 
consenso, dunque, la A.R.C.C. e-
miliana ha potuto formulare con 
le cooperative un autentico pro
gramma regionale e poliennale 
delle edizioni delle «Giornate 
dei Giovani Consumatori» il qua
le, venendo in tal modo ad inte
ressare nelle varie città una con
sistente quota della popolazione 
scolastica-regionale, realizzerà, 
almeno in Emilia, uno dei prin
cipali presupposti del progetto 
nazionale delle «Giornate», quel
lo cioè della moltiplicazione e 
della diffusione territoriale del
l'iniziativa. -

Dopo Modena infatti, le 
«Giornate» sono già state allestite 
dalla AR.C.C. e dalla Coop Emi
lia-Veneto anche ad Imola dal 6 
al 15 di aprile di quest'anno e so-. 
no in programma entro il 1981 le 
edizioni di Bologna (ottobre), 
Reggio Emilia (novembre), Car
pi (novembre). Per la primavera 

' 1982 è già programmata l'edizio
ne di Ferrara e sono allo studio 
le edizioni di Parma e Ravenna. 

: «Bilancio positivo ma 
abbiamo ancora tanto da fare» 
A colloquio con Giordano Carlotti, presidente della Coop - Una moderna struttura di 
vendita anche a Comacchip - Collaborazione fra soci e dipendenti della cooperazione 

Anche In provincia di Ferra
ra la Cooperazione di Consumo 
a conclusione di un apprezzabi
le ed esemplare processò di con-
centrazionLe Jusionì cU .pìccole. 
unità aziendali in un'unica 
struttura a dimensione provin
ciale, ha individuato in un'unica 
struttura aziendale, la Coop 
Ferrara, il proprio polo di s-
spansiòné, la propria cooperati
va leader, un'azienda di sicura 
affidabilità •- patrimoniale, in 
grado di fondare una strategia 
imprenditoriale basata su mo
derne strutture di vendita e un 
qualificato servizio ai consuma
tori.. •-•"-* - : • • ..*•"-" ; 

L'apertura di Comacchio, il 
bilancio dell'80, le prospettive 

dell'81, questi alcuni dei temi di 
cui si è parlato con Giordano 
Carlotti presidente della Coop 
Ferrara al termine, dell'assem
blea generale di bilancio tenu
tasi a Comacchio alcune setti
mane addietro. -

Presidente Carlotti perché V 
Assemblea annuale dei delegati 
della Coop Ferrara nel 1981 è 
stata organizzata a Comacchio? 

Con questa scélta abbiamo 
voluto mettere in particolare ri
lievo che con il prossimo inve
stimento per - una moderna 
struttura di vendita in Comac
chio, la Coop Ferrara realizza 
un obiettivo estremamente im
portante e qualificante del pro
prio pianò poliennale e porta un 
rilevante contributo alla rifor-

S.MARTINO 
la qualità di 
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CLECA s.p.A. 
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-ma della rete distributiva. 
- Qua! è il tuo giudizio sui ri-
sultati del 1980?, 
u- Il $980 è stótp wanri$,molto : 
importante"peHfròtfltàtèreco- : 
nomico (utile netto 205 milioni).. 
e per l'adeguamento delle strut
ture della cooperativa. È di 
grande importanza che detto a-
deguaraento delle strutture sia 
avvenuto da un lato in collabo
razione con forme associate di 
dettaglianti è dall'altro con una 
dimostrazione di grande-senso 
di responsabilità dei soci che si 
sono .trovati di fronte alla esi
genza, nella loro realtà locale, 
della chiusura di negozi coope
rativi. > •. -•".'•• •-. . 

•È necessario sottolineare cò
me ad un aumento notevole del. 
volume-delle vendite (volume 
complessivo' delle vendite lire 
25 miliardi) sia corrisposto un 
miglioramento del servizio of
fertosi consumatori, sia sul pia
no della qualità che su quello 
del contenimento dei prezzi. 

Per costruire questi buoni ri
sultati ha contribuito, non poco, 
il positivo rapporto instauratosi 
.tra sindacato e azienda e tra la-' 
voratori (300 dipendenti) e soci. 

Infine possono essere definiti 
ottimi i risultati della raccolta 
del prestito " - sociale (L. 
5,571.000.000 al 31-12-80) che è 
uno dei punti vitali per il raffor
zamento della Coop Ferrara. ' --

Come vedi le prospettive per 
a 1981? 

Nonostante i positivi risultati 
conseguiti nel 1980, rimane in 
noi una fòrte preoccupazione 
per i mesi futuri. L'inflazione si 
mantiene su livelli molto alti, 
cresce il deficit.della bilancia 
commerciale, l'Italia "versa in 
una crisi economica, politica e 
morale che-diventa sempre più 
grave. La corruzione presente 
anche ai vertici dell'organizza
zione, statale, il terrorismo non 
ancora sconfitto, la gravità del
la situazione nel Sud, special
mente nelle zone colpite dal 
terremoto, seminano sfiducia e 
malcontento che minacciano le 
stesse istituzioni democratiche. . 

Lo sforzo da compiere è enor
me e richiede la collaborazione 
tra un ampio schieramento di 
forze politiche democratiche 
per cercare di far uscire il nò
stro Paese dall^attuale crisi eco
nomica, politica e morale. 

' Per quanto riguarda in parti
colare la crisi economica e so
ciale è necessaria una politica di 
programmazione che tenda ad 
eliminare le cause strutturali 
della crisi stessa e dei gravi pro
cessi inflazionistici che colpi
scono il Paese, il rinnovamento 
della rete distributiva e parte 
integrante di questa polìtica. 

In questo momento è giusto 
sottolineare che di fronte ad 
una situazione tanto grave la 
Cooperazione dei consumatori 

aderente alla Lega ha preso Ini
ziative concrete, tra le quali 
quella del blocco dei prezzi di 
interi .settori ..merceologici 
(700-750 prodotti) sino al 30 giu
gno volendo, tra l'altro; indica
re con ciò quei prodotti per i 
quali si ritengono ingiustificati 
gli aumenti dei prezzi. 

Qual è la linea politico-pro
grammatica della Coop Ferrara 
perill981?i •.-.'..- «.-,•• 

Parlando delle •• prospettive 
della Coop Ferrara per Ù 1981, 
deve essere messo in rilievo co
me all'adeguamento delle strut
ture e della politica commercia
le e finanziaria e alla formazio
ne del personale e dèi quadri 
debba corrispondere lo svilup
po del ruolo «socialei della Coo
perativa. ' . . . — 
. La Coop Ferrara infatti si è 

data un programma sociale im
pegnativo, la cui attuazione 
complessiva può essere concepi
ta solo nell'arco di alcuni anni. ' 

: Tale programma dovrà qua
lificare maggiormente la nostra 
lotta per la difesa degli interessi 
economici, della salute e dell' 
informazione dei consumatori e 
in questa lotta dovrà emergere 
«il ruolo di protagonisti della 
base sociale* e dei suoi dirigenti. 
La nostra attività si collegherà 
ovviamente anche al fatto e-
stremamente' positivo della na
scita della Federazione naziona
le dei consumatori, promossa 
dalle Centrali cooperative e 
dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. 

Altro fatto centrale e nuovo 
della nostra politica sociale sono ' 
le Giornate dei giovani consu
matori, concepite nell'intento 
di dare incisività e ordine al no
stro intervento nella scuola. Si 
tratta, come è noto ormai, di una 
iniziativa culturale-pedagogica 
per l'educazione ai consumi de
gli alunni della scuola dell'ob
bligo. 

In conclusione posso dire che 
anche per la nostra cooperativa 
il 1981 si presenta indubbia
mente impegnativo, in conside
razione anche dello stato di pre
carietà dell'assetto occupaziona
le e dell'economia, prevalente
mente agricola, della provincia ' 

.di Ferrara. -
In questo contesto appaiono 

evidenti i conseguenti squilibri 
economici ed organizzativi che 
potranno derivare da una man
cata possibilità di programma
zione degli investimenti. Tutta
via si rende indispensabile la e-
laborazione di un nuovo piano 
triennale 81/83, che dovrà tene
re conto della chiusura della ri
manente rete tradizionale passi-. 
va e di nuove aperture, anche 
nel settore dei non alimentari, 
adeguate alle mutate esigenze, 
in un quadro complessivo che 
consenta alla Coop Ferrara di 
svilupparsi a misura dì territo
rio. 

Chiedete! Esigete! 
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quando le cifre 
raccontano il lavoro di uomini 
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COLTIVA 
6 milioni di quintali duva prodotti da 4.2.000 viticoltori di tutte 
le zone viticole.italiane a garanzia della genuinità del vino. 

VINIFICA 
4 milioni e mezzo di ettolitri di vino la cui qualità è garantita 
dalla tradizione: 150 tipi di vino, 41 D.O.C., 54 cantine so
ciali, 11.centri d'imbottigliamento, 1 milione e seicentomila 

.;.' -.-V v ettolitri di vino imbottigliato. 

CONSIGLIA 
15.000 punti di vendita, serviti attraverso 85 agènti che ope
rano in 65 provincie italiane. Esportazioni in-13 Paesi europei 
ed extraeuròpei. Un'offerta sul mercato senza intermediari e 
la possibilità di scegliere tra i più pregiati vini della penisola. 

GOLJI^VINIÌFICA É CONSIGLIA, il grande piano coopera
tivo che guarda al futuro con le radici ben piantate nella terra. 

Gli undici centri di Imbottigliamento sono: Cantina Coop. di Villa Tirano e Bianzone, Villa Tirano (SO) 
Cantina Sociale Stazione. Calamandrana (AT) -Cantina Coop. Canneto Pavese, Canneto P. (PV) 
Cantine Coop. Riunite (Reggio Emilia) - CJ.V. Consorzio Interprovinciale Vini (Modena) - Cantina 
Coop. "Vini di Romagna*, Ronco di Forlì (FO) - CEVI.C0. Centro.Vinic Coop. Ravennate, Lugo (RA) 
*Le Chiantigiane" Cantine Sociali Consorziate, Tavarnelle VP. (Fi) -'Cantina Coop. tra produttori del 
verdicchio, Moritecarotto C^N) - GIS! Cons. Interregionale Sud (Brindisi) - CONCAStf). Consorzio 

' Cantine Sicilia Occidentale, Marsala (TP). 
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1 Un fatturato di 1 ,.300 
miliardi che non 

l piove però dal cielo 
Come il «consumo» è riuscito a darsi una struttura adeguata alle 
faecessità della gente - Piano di. interventi a largo respiro 

4 C'è un dato che impressio
na: 1280 miliardi di fatturato 

. he} 1980. H tetto dei 1500 mi
liardi ormai a portata di ma
no. Un risultato d'eccezione 
f- che qualifica la coopera
tone di consumo che fa capo 
alla Coopitalia come il più 
forte gruppo presente nella 
commercializzazione dei 

. prodotti alimentari — realiz
zato in appena quindici anni. 
•I dati che vengono messi a 
•disposizione del largo pub
blico lasciano a bocca aperta. 
'Dai 108 miliardi del 1956 si è 
passati prima ai 139 del 1975 
t, quindi, con. un balzo 
straordinario, a 1280. 
*. Pome è stato possibile que
sto successo commerciale? 
X̂na risposta facile non c'è, 

come, d'altra parte accade 
ì>er ogni fenomeno sociale ed 
economico di una certa rile
vanza. . Nel caso 'specifico) 

'trattandosi di una struttura 
òhe ha radici nella storia lon
tana del movimento operaio, 
la cautela si impone se non 
altro per ragioni di serietà. 
.Però, nel tentativo di capire 
almeno la dinamica di un si
mile sviluppo, vale la pena di 
prendere in considerazione i 
dati relativi al processo di 
trasformazione delle struttu
re cooperative nel settore del 
consumo. Eccoli, in rapida 
sìntesi: 1956: cooperative 
.3788, negozi 6821; 1975: to'o-

.perative 2203, negozi '5216; 
1980: cooperative 650, negozi 
1951. Come si vede il numero 
dei. punti di vendita risulta 
inversamente proporzionale 
•al volume di affari. La razio
nalizzazione della rete distri
butiva, il rammodernamento 
degli impianti, la politica 
commerciale costruita su una 
visione d'insieme degli inte
rassi delle varie cooperative 
Hanno reso possibile l'incre
mento degli affari, l'aumen

to del numero del clienti, la 
diffusione dell'idea coopera
tiva. fra I consumatori. 

Indubbiamente, nella e-
splosione del Volume di affa
ri (definito in lire correnti) 
ha giocato un ruolo pure l'in
flazione. L'aumento dei prez
zi ha gonfiato i bilanci delle 
aziende. D'altra parte, chi 
pratica la borsa, della spesa 
non fa fatica a comprender
lo. Le diecimila lire di cinque 
anni fa» che consentivano di 
mettere assieme il menù per 
alcuni giorni della settima
na; adesso bastano spesso a 
malapena per il pranzo, so
prattutto se in tavola c'è pure 
il piatto di carne. 

•Ma l'inflazione non spiega, 
non può spiegare, un salto di 
dieci volte. O, se lo spiega, le 
ragioni di questo «boom» 
stanno, in buona parte, pro
prio nella capacita, del movi
mento cooperativo di dare ri
sposte positive al consumato-. 
re impegnato nella ricerca di 
alternative convenienti, dal 
punto di vista del prezzo e 
della qualità dei prodotti 
Questo processo di adegua
mento delle strutture coope
rative alle nuove esigenze 
del mercato ha comportato 
infatti un piano di investi
menti straordinario. Solo per 
il 1981, per.esempio, si calco
la che la cooperazione di con
sumo* spenderà quasi 250 mi
liardi in immobili, attrezza
ture, promozione e formazio
ne prof essi onale. 

Nulla, insomma, piove dal 
cielo *o«de5Rfva automatica
mente, periorza'd'inerzia, da 
precessi in atto nel mercato. 
Il rammodernamento si è 
svolto e si svolge, cioè, secón
do un piano preciso, teso a fa
re della cooperazione di con
sumo sempre più uno stru
mento di difesa del consuma
tore. 

tLe scelte di sviluppo détta 
cooperazione — si afferma 
per esempio in una nota pre
parata per l'assemblea an
nuale del movimento — per 
quanto.riguarda le strutture 
di vendita non corrispondo
no unicamente a strategie a-
ziendalifini a se stesse, bensì 
alla' peculiare natura della 
cooperazione che realizza la 
propria funzione sociale sul
la promozione degli interessi 
dei consumatóri e, fra questi, 
nel miglioramento del servi- . 
zio di '. distribuzione delle 
merci».. 

Per ottenere un slmile ri
sultato, però non. basta la. 
buona volontà o la riaffer
mazione delle finalità messa 
da sempre alla base dell'ini
ziativa cooperativa. È neces- * 
sario dimostrare una capaci
tà di intervento che risulti a-
deguata a queste finalità e al
le esigenze espresse 'da un 
mercato in rapida trasforma
zione. Ecco perché, per non 
essere presi in contropiede 
da questa trasformazione, i l 
movimento cooperativo si è 
preoccupato di definire piani 
di sviluppo a medio e lungo 
respiro. «R piano di sviluppo 
1981-'83—per esempio, sem
pre secondo la nota già citata 
— pur mantenendo inaltera
ta una strategia dì insedia» 
mento fondata sulla diffe
renziazione delle formule di 
vendita, contiene alcune im
portanti innovazioni ed in 
particolare io sviluppo détta 
cooperazionenelleareemeri-
dianoli; U decotto diffuso'del -
discount alimentare; lo svU . 
Zuppo cooperativo nel settore ; 

alimentare». Quali gli inter-* 
venti? Eccoli riassunti nella. 
tabella che presentiamo e 
parte. Come si vede, una pre
visione ambiziosa/ La sola» 
però1, capace di offrire al con
sumatore un'arma di difesa. 

Sta crescendo 
anche la domanda 

di democrazia 
fra i nuovi soci 

delle cooperative 
Parliamo con Renzo Testi, presidente della COOPNORDE-

MtLJA, la cooperativa di- consumo interprovinciale, presente 
con oltre 52.000 soci e con 71 punti di^endita nelle province di 
Reggio, Parma, Mantova e Piacenza. 

Che cosa significa — domandiamo — essere oggi soci di una 
grande cooperativa rispetto anche al recente passato quando la 
difesa del socio-consumatore era.ristretta al problema dei prez
zi? • :;: 

Diciamo subito che questa funzione di calmleramento del 
mercato è sempre di estrema attualità, tenuto conto dello spazio 
che, in situazioni di accelerata inflazione, si ritagliano le mano-. 
vre speculative a danno dei consumatóri. Non si può quindi non 
richiamare a tale proposito l'iniziativa del fermo prezzi sul 600 
prodotti di prima necessità messa in atto dalla cooperazione fra 
consumatori, per fare chiarezza sugli aumenti non del tutto 
giustificati che molte case produttrici, prima fra tutte le Parte- ' 
cipazioni statali, hanno praticato. Contemporaneamente c'è an
che un'azione incessante della cooperativa che, ove ha la possi
bilità di ristrutturare la propria rete di vendita, esercita un'ef
fettiva opera di calmiere e il consumatore può toccare con mano 
i benefici del processo di ristrutturazione in termini di prezzo, 
di qualità e completezza del servizio. Ne è un esempio concreto 
il Centrómercato di Canalina Coop, a Reggio, la cui apertura ha 
certamente condizionato positivamente a vantaggio dei consu
matori il mercato locale. . • . • 
.È quindi questa la funzione che motiva l'adesione a socio 
oggi? . • . • ' 

Va detto che u ivantagglo economico» è un elemento forte
mente caratterizzante dell'adesione a socio oggi; anzi possiamo 
configurare nella nuova base sociale il passaggio da un'adesione 
di natura ideologica di un tempo a un'adesione basata su fatti 
concreti, su ciò che la cooperativa è in grado di ristornare al 
socio sotto l'aspetto economico.maanche «politico*: esiste quin
di la necessità di dare risposta a bisogni nuovi, di cui la nuova 
base sociale è portatrice, quali quello di una corretta alimenta
zione,'di una sempre più ampia informazione al consumatore. 

. Consegue da ciò che il fine istituzionale della cooperazione di 
consumo della difesa dei lavoratori in termini di difesa del 
potere d'acquisto si riempie oggi di nuovi contenuti, in una 
accezione più ampia che comprende la difesa della salute del 
consumatore e il diritto all'informazione. Vanno in questo senso 
le iniziative che oggi la cooperativa promuove: si sta lavorando 
alacremente alla realizzazione delle giornate fgiovani consuma-. 
tori». • . ' • 

E rispetto atta, gestione aziendale, qua! è il rapporto con fi 
socio? Esistono spazi concreti di partecipazione? 
. L'autogestione, o meglio-la partecipazione del socio alla ge

stione aziendale, è un campo aperto: per la ricerca e la speri
mentazione. Non si parte da zèro certamente: abbiamo alle 
•spalle la ricca esperienza della cooperazione, ma è difficile sosti
tuire ai znodelli partecipativi del passato, ormai superati — e 
non solo dalle dimensioni aziendali ma dalle stesse trasforma
zioni sociali—nuove forme di partecipazione. 

L'ampliamento degli spazi d'intervento, i nuovi contenuti 
che presuppone la difesa degli interessi dei consumatori oggi, 
comportano la'deffnizione di un ruolo diverso del socio e della 
sezione sod: il socio che aderisce alla cooperativa è spinto da 
motivazioni divene rispetto al passato e tende ad essere più un 
elemento moderno e attivo del movimento dei consumatori che 
un cooperatore nel senso storico, legato cioè esclusivamente alla 
gestione aziendale. Possiamo quindi dire che esistono nelle i* 
stanze di base, nelle sezioni soci' fòrti spinte ad una partecipa-
sione più attiva alla gestióne de| tatti aziendali, e che spesso esse 
si scontrano con l'ormai «toric*»'*ecohdà ahiina della còppenk 
tiva, quella tecnico-axkndalsv ' 

• i 

Soc. Coop. a r.l. 

CONSORZIO 
ORTOFRUTTICOLO 

BOLOGNESE 
Via delle Viti 5 - Bologna 

Servizio a domicilio di frutta e verdura a Negozi 
Ristoranti - Mense - Ospedali*- Scuole - Comunità 
Grande distribuzione - Specializzati fornitura verdura 
fresca, tagliata e lavata pronta per l'uso in cucine 
centralizzate e centri preparazione pasti - Servizio 
fornitura patate fresche pelate e tagliate, 

Tel, 617.111 - 517.159 - Telex 510210 

VISITATECI 

CASEIFICI 

• PRODUZIONE FORMAGGI dolci è genuini di pecora 

nei negozi 
^ ^ T Q O acquistate 
V A , A , , y y i prodotti 

SARDAFORMAGCI 
GALLURAFIORE (toscanèllo) 
GRAZIOLA (pecorino) 
GRAZIOLINO 
TAVOLARA 
LOELLE 
BRONZETTO 

(toscanèllo) 
(toscanèllo) 

(romano! 

I formaggi sardi di pecora, genuini e di qualità 

CRACKERS - BISCOTTI - WAFERS 

da decenni famosi in arte bianca 

/ 

^Fondata «fi 1934 

I BISCOTTI 
una vastissima gamma, 

tutti diversi, 
tutti, prodotti 

con estrema cura 
perché siano buoni 
come fatti in casa 

IL CRACKER DORIANO 
* - a. 

è il. cracker a giusta 
lievitazione naturale, 

cioè lievitato come il pane. 
Non si sbriciola mai. 

DORIANO è 
meravigliosamente digeribile 

e ancora 
' .-*.?• - :.:':\ ì ' * : ! * i ; '••"•."a.W ^;J ^A-.:,? * ì , 

milia-veneto 

COOP Emilia-Veneto 
Un'impresa moderna per btuteiadei Consuma&Jfe 
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Prezzi. *Ma che cosa ci possia
mo fare?» Qualità. *Ma come si 
fa a capire se è di prima o di 
seconda, se nella scatola c'è 
tutto quello che promettono, 
se è roba che dura una setti
mana, un mese od un anno?» 
Le obiezioni sono di un consu
matore pescato all'interno di 
un supermercato durante il so
lito «Viaggio» per il riforni
mento di derrate alimentari. 
La sensazione che si ricava 
dalla conversazione è di sfidu-

. eia. Nel momento in cui fa il 
suo ingresso in un negozio 
(grande, piccolo o piccolissi
mo) il consumatore dà l'im
pressione di arrendersi. Si pre
senta cioè con le mani alzate. 
«Tanto — un po' questo il ra
gionamento che accompagna, 

.o precede, questa resa — che 
altro possiamo fare di fronte ai 
diktat della produzione o del
la distribuzione?* - ~ 

Il consumatore con il quale 
abbiamo scambiato alcune pa
role, rappresenta un caso limi
te? Forse, anche se, sia pure 
con accentuazioni diverse, il 
senso-di rassegnazione risulta 
spesso abbastanza diffuso fra 

. chi sta da una parte del banco 
dt vendita. Come mai? Le ra
gioni di un simile comporta
mento sono complesse. Ce n'è 
una però che prevale su tutte: 
la cronica mancanza di una 
politica — meglio sarebbe dire 
di una cultura — incentrata 
sugli interessi del consumato
re. 

I rapporti fra chi vende e 
chi compra sono stati affidati 
nel nostro paese alla logica del 
mercato, secondo il principio 

# classico del e lasciar fare», nel-
"la convinzione furbesca che 
tutto, alla fine, si aggiusta. Ed 
è, per la sua parte, anche vero. 
Si tratta solo di vedere a favo
re di chi. Del consumatore — 
se si fa eccezione per il movi
mento cooperativo — quasi 
mai. Chi b* il coltello per il 
manico riesce, infatti, a impor
re sempre la propria legge. Di 
qui la sfiducia e, spesso, la resa 
di milioni di italiani lasciati in 
balia di se stessi. Df qui, però 
anche l'avvio qualche mese fa 
di una iniziativa capace "di or
ganizzare i consumatori e di 
impegnarli in una battaglia 
per il controllo dei prezzi, per 
la genuinità e qualità dei pro
dotti, per una educazione ali
mentare che consenta di arida-

, re alla ricerca di alternative 
valide soprattutto nei momen
ti di crisi del mercato. «L'esi
genza di una grande organiz
zazione dei consumatori è 'oggi 
largamente sentita nel nostro 
Paese. Su questo terreno, in
fatti, si registrano forti ritardi 
diversamente da quanto at> 
viene altrove». Il giudizio è del 
movimento cooperativo. «A ciò 
va aggiunto—si rileva ancora 
— l'assenteismo dei poteri 
pubblici, la carenza della legi
slazione e l'incapacità delle 
strutture amministrative di 

Alla riscossa i 
consumatori italiani? 

Pare proprio di sì 
Una Federazione nazionale per organizzare le iniziative di tutte 
le forze impegnate sul mercato - Gli esempi degli altri Paesi 

attuare i necessari controlli 
sui comportamenti speculativi 

. delle forze di mercato». Una si
tuazione intollerabile, accen
tuata dai processi inflazionisti
ci che stanno mettendo a dura 
prova i bilanci familiari. Di 
fronte alle nuove prove a cui il 
consumatore viene sottoposto, 
la rassegnazione può rappre
sentare a questo punto vera
mente l'anticamera del disa
stro per chi campa di lavoro. 

Ma come dare all'impegno 
del consumatore respiro gene
rale e nello stesso tempo con
cretezza? L'Europa offre rife
rimenti interessanti, fin gran 
Bretagna, per esempio, esiste 
un apposito ministero per la 
difesa dei consumatori, men
tre a livello di territorio sono 
in funzione capillarmente dif
fusi, degli appositi Centri pub
blici di assistenza e consulen
za. In Francia l'Istituto nazio-' 
naie dei consumi, organismo 
pubblico diretto in maggio
ranza dai rappresentanti dei 
consumatori, è incaricato di 

svolgere compiti di ricerca 
sulla qualità dei prodotti, di 
informazione e difesa del con
sumatore, mentre nei paesi 
scandinavi gli «Ombudsman 
del consumatore» forniscono 
assistenza e consulenze, diri-. 
mono controversie legali, ne
goziano con le imprese condi
zioni generali di contratto più 
favorevoli ai consumatori. Più 
o meno — insomma — in tutti 
i Paesi d'Europa sono state isi-
tituite delle procedure parti
colari, non costose, per la riso
luzione dei reclami avanzati 
dai consumatori, viene sotto
posta a controllo la pubblicità* 
sono previsti dei finanziamen-. 
ti a carico del bilancio statale e 
degli enti locali in favore delle 
organizzazioni dei consumato
ri. La stessa CEE, come è noto, 
ha istituito una apposita Dire
zione «dei consumatori e dell' 
ambiente». L'informazione, è 
del movimento cooperativo. 
Mainltalia? - V • i 

«Queste carenze in ìtali»,io» 
no state in una certa misura 

ÉfeO il m 
ROCCABIANCA-Parma 

Telefono (0521) 876.149 -Te lex 53065 

grappe 

oocp 

da 35 anni al servizio del consumatore della 

ITALIA 
Importatore whisky KING of SCOTS 

Margarine 
interamente 
vegetali 
Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo 

*•£& 
v . * •• 

dalla I Z IGOR S.p.A. ORZ1NUOVI 
11 più m&derno stabilimento del Sud Europa. 
per la produzione di maroa-in» 
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ovviate dall'azione del sinda
cato e della cooperazione (spe
cie della cooperazione di con
sumatori) che, nei rispettivi 
campi, hanno contribuito a di
fendere U potere di acquisto 
dei ceti popolari, a contrastare 
le speculazioni, a sensibilizza
re l'opinione sui problemi del
la qualità dei prodotti, del 
•prezzo e dell'efficienza, dello 
sviluppo agro-alimentare. 

.«Per rafforzare questa azio
ne però i sindacati e la coope
razione hanno deciso adesso di 
costituire un'organizzazione 
unitaria di consumatori che 
raccolga il patrimonio di cono
scenze e di iniziative già acqui
sito e lo sviluppi in direzioni 
nuove facendo leva sulla ma
turazione che ormai si sta fa
cendo strada anche nel nostro 
paese rispetto a questo partico
lare tipo di problemi. 

«Le opinioni e le denunce 
non sono tuttavia, sufficienti 
ad indurre U sistema dfUkim-
.presela^modificare un-,eerto ; 
nodo di produne, ne a spin

gere le istituzioni a migliorare 
la protezione dei cittadini con 
opportune leggi e con adegua
te strutture. -, . . ; " • , ' 
' «Occorre operare un salto di 
qualità con una presa di co
scienza generale che si concre
tizzi attraverso la partecipa
zione diretta dei lavoratori e 
dei cittadini tutti, in quanto 
consumatori, ' creando • vasti 
momenti di aggregazione ca
paci di dare sbocco e conferire 
potere contrattuale alle esi
genze di milióni di persone e 
soprattutto degli strati social
mente più deboli. 

«Il patrimonio storico matu
rato dal sindacato e dalla coo
perazione nella, difesa degli 
interessi dei lavoratori e per 
uno sviluppo democratico e ci
vile sta alla base di questa or
ganizzazione dei consumatori 
e la caratterizza rispetto ad al
tre esperienze europee. 
' «Il programma di lavoro 
della FNC recepisce i principi 
contenuti in quelli elaborati 
dalla CEE e dalla CES: difesa 
degli interessi economici, di
fesa della salute e sicurezza, 
tutela giudiziaria e risarci
mento dei danni, in formazio
ne e pubblicità, rappresentan
za. 
' Nell'ambito di questi filoni 

{trincipali sono formulate del-
e indicazioni specifiche di la

voro: il rilancio del controllo 
pubblico sulla formazione dei 
prezzi, la regolamentazione 
della pubblicità, la tutela del 
piccolo risparmiatore e dell'u
tente nei rapporti con le ban
che e le assicurazioni; la rego
lamentazione della pubblicità, 
la revisione della legislazione 
delle sostanze alimentari. • 
• «Rispetto all'insieme di que
sti temi la Federazione dei 
consumatori svolgerà un ruolo 
di mobilitazione, di denuncia, 
di elaborazione; di proposta, di 
controllo: ponendosi come in
terlocutore autonomo nei con
fronti delle imprese, delle fòr
ze politiche e parlamentari, 
dei poteri pubblici sia a livello 
centrale che locale. ' . 
' «L'autorevolezza dèlie forze 

che hanno dato vita a quésta 
organizzazione fa si che essa 
sia qualcosa di ben diverso da 
un semplice movimento di o-
pinione, e le dà là possibilità di 
porsi come punto di riferi
mento e aggregazione per una 
politica dei consumi democra
ticamente partecipata, che di
venta parte integrante della 
politica economica, e della 
programmazione e quindi co
me strumento di una battaglia 
che possa aprire, in definitiva, 
nuovi spazi di democrazia rea
le».' -
"• I-consumatori, allora, alla 

rscossa? Pare proprio di s i D* 
altra parte lo reclamano i tem
pi e l'esigenza di un loro più 
preciso e definito ruolo, ^ell* 
^interesse della lìndéelma de* 

, italiana; ". * • • 

Dalle uve 
di 470 soci produttóri attravèrso la 

^: Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 
BUTTAFUOCO 
Vino ottenute con I» mtjtfart uva 
rc«a dalla acni ili CUr.ntto Pa-
vtsa, Stracotta, Brc.il, ea!era rei* 
13 rubino, amaro, le;gern-.enta pa
t ta» . Grado alcoclteo 12-12,5. 

SANGUE DI GIUDA 
Vino aupartsra, ci celerà rubina, 
decisimeli» amaro, prefumo vino
sa Intento. Gradiriota aicooilct 
12- ,2,5 . Servirà a temperatura 
15-14 s-'xfl-

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno anonima d«!** . 
la iena di nemicata »,S. Damiano 
al Colla. Colera nATro carico, «*-
pera plano, araabìla. Gradaxiona 
compianta 12-12*5." -

RIESLING ; 

Ottano» dalla maacelana eV Ria* 
•Uno italico • Ranano. Coler» pa-
Cllarins. profumo «piccato. ' dacita-
manta aeeso. Gradi 12-12.5. Un 
classica vino dal Colli di S. Maria 
dalla Vana • Montai» Favata. • 

MILANO • ekposUo: Via Fraeastoro, 21 - TtL 25M978/2563101 
Sanili* di rappratentama . Vendita al dettatila • larviti* • d*enfctll*> 
PAVIA . «pacete vendita: Gallarla Piana, vittoria • Tata*. 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
CANNETO PAVESE - telefono 60.071 ; 

Facco Giuseppe 
OC W B SRL 
Coreo XXII Marzo, 24 - . Telef. 54.52.880/59.22-32 

•' MILANO 

PRODOTTI 
DI UTILITÀ DOMESTICA 

} Favilla 
""' STROFINACCIO PER CUCINA 

Scintilla 
FIBRA ABRASIVA PER PUURE PENTOLE E PIATTI 

Dianex 
V' STROFINACCI SINTETICI per PAVIMENTI e VETRI 

'̂ Mirella 
PANNO SPUGNA LAVA ASCIUGA . . . -

Dfavolina 
| • ' LO SPAZZACAMINO IN BARATTOLO: per stufe a 
,' - ' ' - legna e carbone 

- • • LIQUIDA: per stufe a kerosene • nafta 
• • - , ' '• 

ACCErmTOMPEJI STUFE A CARBONE, CAMINETTI, 
G W U , aWUCIERI, ECC. 

, > 

A # x N • A # - T J L # 
.di Emilio Innocenti 

CONSERVE ALIMENTARI 

Fornitori di fiducia 
dei negozi 
oocp 

50053 SOVIGLIANA - VINCI (FI) 
Telefono 508.100 

COOPERATIVA 
ELETTRO 
TERMO 
IDRAULICA 

-Via Ferdinando Santi - Corte Tegge. 

CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 
Telex 53.05.56 

costruttrice ed instailatrice d i : 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 

mmiù. 

D A L L A VALSASSINA C O N SAPORE 
PASTURO (Como) 

COOPERATIVA 

DILFER 
«MODENA** 

COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE 
LAVORAZIONE FERRO 
LAVORI IN TERRA, STRADALI, 
FOGNATURE, ACQUEDOTTI 
E CANALIZZAZIONI 
Via F. Malavol t l , 48 - Telef. 252.100 (5 linee) 

i \ y 

http://Brc.il


Cominciamo da noi 
dalla Coopcrazionedi consumatori della Lega 

La Cooperazione di consumatori della Lega, con 1948 punti vendita, oltre 1300 miliardi di giro d'affari nel 1980, 900.000 soci, è una delle maggiori organizzazioni 
della distribuzione e.la più grande associazione di consumatori esistente in Italia. Ci battiamo perché tra i.consumatori si affermino nuove esigenze: 

più garanzie sulla qualità dei prodotti, una politica di controllo sui prezzi, una informazione più ampia e più precisa. Da sempre lavoriamo in questa direzione. 
Con il rafforzamento della Cooperazione nei grandi e medi centri urbani, con l'ammodernamento delle strutture di vendita, con una forte capacità contrattuale, 

noi della COOP svolgiamo un'azione concreta tper un sistema di distribuzione più efficiente, per una politica di prezzi contenuti, per un miglior servizio ai,consumatori. 
Sappiamo, però, che la tutela della salute dei consumatori non può prescindere da un diretto impegno della produzione. 

Con la linea dei prodotti in marchiò COOP abbiamo, aperto un dialogo con le industrie e. abbiamo dimostrato che è possibile informare e tutelare i consumatori. 
, 300 prodotti di largo consumo alimentare e f>er l'igiene della persona e della casa, non sono realizzati direttamente da noi, ma da aziende private s 

e da.cooperative agricole e industriali. Con queste imprese .abbiamo concordato gli standards di qualità. Nelle etichette COOP sono indicati i contenuti e le sostanze 
impiegate, i valori nutrizionali (proteine, calorie, vitamine), i pesi bene in evidenza, le modalità d'uso e di conservazione, gli additivi spiegando la loro funzione. 

E tutto questo abbiamo realizzato perché siamo una grande associazione di consumatori e un forte sistema di'imprese. 

Bocca della verità 
Famoso mascherone, conservato nell'atrio della chiesa di S. Maria in Cosmedin, a Roma. 

Nel medioevo i Romani, per giurare, cacciavano le mani in quella bocca, 
ed era diffitsa la credenza che la bocca mòrdesse chi era colpevole di mendacie. 

(Dizionario Enciclopedico Moderno Voi.'!, pag. 582 Ed. Labor) 

I l 
Una proposta aperta per i consumatori = . -

/ nuovi prodotti Coop non rappresentano una sfida, né una sorpresa: essi tuttavia hanno suscitato 
[ particolare interesse ed apprezzamento per alcuni elementi di novità che presentano 

Etichettaggio 
informativo 
Per la prima volta in Italia viene 
sviluppato con ampiezza 
l'etichettaggio informativo. 
Nelle etichette Coop sono indicati: 
• I contenuti e le sostanze 
impiegati 
• I valori nutrizionali 
(calorie, proteine, vitamine ecc.) 
• I pesi bene in evidenza 
• Le modalità d'uso e di conserx azione 
• Suggerimenti 

Ampiezza 
della gamma 
I prodotti Coop costituiscono Ta più vasta 
marca commerciale offerta in Italia 
da una organizzazione distributiva: 
• Pasta di semola e all'uovo. -
biscotteria e prodotti da forno (77 tipi) 
• Verdurevconscrvc. frutta sciroppata. 
confetture, succhi di frutta. .. . . 
sciroppi vari (57 tipi) 
• Oli di oliva e di semi, sottoli. 
sottaceti, tonno, sardine (57 tipi) 
• Burro, latte, yogurt, margarina (19 tipi) 
• Caffè, thè. cacao, budini, crema 
spalmabile. pizza, dadi da brodo (25 tipi) 
• Liquori, aperitivi (18 tipi) 
• Articoli perula pulizia della casa 

. e l'igiene della persona (35 tipi) 

Additivi 
e coloranti 
Ci sono additivi utili e inutili. 
innocui e pericolosi 
La Coop propone: 
• Utilizzare solo quelli 
effettivamente indispensabili 
• Garantire la innocuità 
• Impiegare le dosi minime 
• Dichiarare nelle etichette tutti 
gli additivi presenti, in maniera 
completa e spiegarne la funzione 

Chi produce 
i prodotti Coop 
Prevalentemente imprese 
cooperative e piccole e medie 
aziende: 
• Cooperative agricole e industriali: 45% 
• Piccole e medie imprese nazionali: 35% 
• Grandi imprese: 20% 

0000 
Imprese moderne per li fatela del consolatore 

Associazione Nazionale Cooperative di Consumatori» Lega Nazionale Cooperative 
. . . . . . . . . Vìa Guattari 9. Roma, Telefono (06) 841371 
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M a si può mettere 
le manette ai prezzi? 

Si parla — spesso, a vanvera — di controllo pubblico senza però fare nulla - Esigenza 
di un programma organico di interventi - Cosa chiede la cooperazione di consumo 

I cartellini provocano spet
to veri e propri choc ai consu-
'tnatorL II menù è diventato un 
problema. Per quante capriole 
•i facevano risulta sempre più 
difficile- fare quadrare il bl-
'lanclo. La contigenza, d'altra 
parte', non recupera, come si 
•sa, per intero le perdite subite 
dalla busta paga. Per cui sono 
sempre di pù quelli ehe si do
mandano se sia meglio la scala 
mobile o il blocco dei prezzi. 
In teoria, non ci sarebbero per 
la verità dubbi sulla risposta 
da dare: meglio, molto meglio 
il blocco dei prezzi. 

Ma in pratica - ecco il punto 
•.è possibile mettere le manet
te al carovita? Se però il blocco 
dei prezzi risulta una chimera, 
un obbiettivo impossibile da 
perseguire tenuto conto del 
numero di elementi - molti,. 
diversi e complessi • che con-' 
corrono a formarlo, sottraen
dolo ad un solo centro di pote
re (il governo per esempio); il 
controllo pubblico dei mecca
nismi che determinano certi 
fenomeni inflazionistici non 
solo è possibile ma rappresen
ta - o dovrebbe rappresentare 
• il compito istituzionale di chi 
dirige il paese. Anzi, come sot
tolinea in una sua nota la Coo
perazione di consumo, è prò» 

prìo cft permaner* di elevati 
livelli di inflazione», che tri' 
propongono conforta l'esigen-

• za di una adeguata strumen-
tazione di controllo pubblico 
dei prezzi*. 

Se ciò non avviene, la colpa 
non sta nella Impossibilita 
pratica di bloccare 1 prezzi - da 
tutti ammessa - ma in chi, ma
gari invocando a pretesto que
sta Impossibilità, la sbandiera 
come un alibi per il proprio di
simpegno. 

•La cooperazione di consu-
mo - rileva .la medesima nota 
sul controllo pubblico -indivi
dua' nella mancanza di una 
reale volontà politica la causa 
dei ritardi nella riforma del 
CIP, cui si deve il permanere 
di gravi distorsioni nei mecca
nismi di formazione dei prez
zi, con tutte le conseguenze 
negative che ciò comporta al 
potere d'acquisto dei redditi 
fìssi attraverso l'acuirsi dei fe
nomeni speculativi e dei costi 
improduttivi. Un modello di 
sviluppo, fondato sulla pro
grammazione dei fatti econo
mici, presuppone un'efficiente 
e funzionale conoscenza dei 
processi di formazione dei co
sti e dei prezzi e, quindi, un 
loro controllo pubblico, laddo

ve quetto si renda poitihile e 
necessario. È per quatta ragio
ne che la cooperazione di con
sumatori ritiene assolutamen
te superati gli strumenti di a-
nalisi esistenti e completa
mente inadeguate le possibili
tà di intervento dello Stato nel 
meccanismo di formazione dei 
premi». 

Che fare per superare que
sta situazione? Quali gli inter
venti che si rendono necessa
ri? Nel quadro di quale politi
ca? Sono gli interrogativi che 
insorgono Immediatamente. 
La cooperazione di consuma
tori vi risponde formulando 
una serie precisa di richieste. 
Eccole: 

1) Una funzione "del Parla
mento di indirizzo e. di con
trollo sull'Esecutivo in mate
ria di prezzi, Istituendo prefe
ribilmente una commissione 
interparlamentare prezzi o, in 
subordine, affidando .consi
stenti poteri di controllo e di 
iniziativa alle commissioni 
permanenti. 

2) Uno stretto raccordo tra 
programmazione economica e 
politica dei prezzi, articolata a 
scala nazionale e regionale. 

3) La formazione di com-
j missioni consuntive che assi

curino una larga presenza del
le parti sociali ed in particola
re delle rappresentanze del 
sindacati dei lavoratori e delle 
organizzazioni dei consumato
ri. 

4) Una politica di Intervento 
che dalla vigilanza sull'anda
mento del costi e del mercati 
porti alla formazione di prezzi 
concordati con le imprese, li
mitando il regime dei prezzi 
amministrati ai beni e servizi 
di prima necessità o di impor
tanza strategica per l'econo
mia nazionale. 

5) Una efficace normativa 
di regolamentazione degli 
standard qualitativi e quindi 
un efficiente ed articolato ap
parato tecnico di analisi e di 
controllo. 

6) Una adeguata strumenta
zione di informazione al con
sumatore di ogni provvedi
mento concernente l'analsi e 
le decisioni di intervento sui 
prezzi dei prodotti. 
, Come Si vede le manette al 
prezzi, nel senso di un blocco 
assoluto, forse è impossibile 
ma certamente esistono i mez
zi per frenare prima i processi 
inflazionistci e, poi, per rove
sciare una linea di tendenza 
che sta facendo impazzir* i 
consumatori. 

Ecco fl check-up dell'Al
leanza cooperativa modenese 
come risulta dal consuntivo 
1980: 

Vendite: 73,7 miliardi 
(+33,8%) . 
. Utile netto: 2,2 miliardi 

Dipendenti: 712 (+8,4%) 
Soci: 49.478 (+17,5%) 
Soci prestatori: 14.766 

(+28,4%) 
Prestito sociale: 53 miliar

di (+42,9%) 
Rete di vendita: ma. 

J7.768. 
Che dire di questi dati? I 

/risultati di bilancio si è detto 
al di là del loro significato e-
conomico/gestionale possie
dono uno specifico signifi
cato extra-economico che su
pera le stesse risultanze 
quantitative. Tali risultati as
sumono cioè anche una va
lenza anche politica nel sen
to che si prestano ad una let
tura e ad una interpretazione 
attenta alla individuazione 
dei progressi e del regressi, 
dei vantaggi e degli svantag-

£" che in relazione a quei va
ri numerici hanno interes

sato la realtà umana, sociale 
e ambientale toccata dall'ai 

'tività dell'azienda. 
Dietro ai numeri, in defi

nitiva, ci sono cambiamenti, 
decisioni, comportamenti, e-
sperienze, convinzioni di uo
mini o donne che potranno 
interessare solo fino ad un 
certo punto l'imprenditore 
classico, ma che non possono 
essere ignorati o trascurati da 
dirigenti della cooperazione 
la quale fa, per l'appunto, 
dell'attività e dei risultati e-
conomici uno strumento per 
migliorare l'esistenza di mas-
te di uomini e per contribuì- -
re a qualificare l'assetto so
do-economico complessivo. 

ACM: più 
fiducia nella 
cooperazione 

Crescono i consensi per l'impegno della 
cooperativa - Un bilancio in attivo 

Di qui la necessità di for
mulare da parte dell'ACM, 
accanto ad un bilancio eco
nomico, un bilancio politico-
sociale. 

In che cosa consiste questo 
bilancio? Partiamo dalle 
vendite. Il loro aumento 
(+32,4%) una volta che lo si 
abbia depurato della quota di 
inflazione (mediamente 17% 
fra alimentari e non alimen
tari) e dell'aumento dei con
sumi pro-capite (attorno al 
4,4%) evidenzia un differen
ziale che significa un'espan
sione della rete di vendita e 
un aumento della quota di 
mercato. 

Tutto ciò, In particolare si
gnifica che migliaia di nuovi 
consumatori hanno preferito 
fare spesa nei punti di vendi
ta Coop, significa che hanno 
apprezzato la nostra organiz
zazione, che hanno verificato 
le nostre intenzioni e che 
hanno conosciuto con la coo
perazione di consumatori un 
modo originale di fare distri
buzione, da una parte, e di* 
essere consumatori dall'al
tra. 

Consenso • fiducia nei 

confronti delle cooperative • 
dei loro valori vengono con
fermati con evidenza dall'in
cremento del numero dei so
ci che in questi ultimi mesi 
'81 è avvenuto addirittura ad 
un ritmo di circa 1.500 unità 
al mese. E l'aumento del pre
stito sociale da 37 a 49 miliar
di non conferma forse'il ruo
lo politico svolto dalla coope
rativa nella protezione e re
munerazione del risparmio? 
Non e forse anche questo da
to significativo della credibi
lità e della affidabilità di cui 
gode l'azienda cooperativa? 
E non e anche significativo, 
allo stesso tempo, della vo
lontà dei soci di sostenere at
traverso un tale apporto fi-
•nanziario, gli investimenti • 
l'espansione della coopera
zione nel nostro-Paese? 

Per le stesse considerazio
ni in questo speciale bilancio 
va inserito anche l'aumento 
della occupazione (55 unità 
in più nel 1980 e 57 che tono 
già state assunte nei primi 
mesi del 1981). È questo un 
dato di rilievo più che per l'a
spetto quantitativo per quel
lo qualitativo trattandosi di 

giovani. Ma c'è dell'altro. 
La rete Coop ha dato un 

grosso contributo alla batta
glia anti-inflazionistica, af
fermando una linea di conte-' 
nimento-dei prezzi e. d i de
nuncia degli aumenti Indi--
scriminati • ingiustificati. 
.Basti citare, a tale proposito, 
1,4 miliardi di ristorno ai soci 
• il fermo dei prezzi per l pro
dotti Coop d]. questi ultimi 
mesi. 

• ' Come non ricordar* poi le 
«Giornate dei giovani consu
matori* che tendono con il' 
loro progetto di educazione 
ai consumi ad investire pro
gressivamente la scuola del
l'obbligo di tutte le principali 
città della nostra • di altre 
regioni? 

Le cGiornate* con i loro 
contenuti culturali, con le lo
ro proposte didattierf-meto-
dologiche, hanno attratto • 
conquistato l'interesse della 
scuola modenese (oltre 9.000 ' 
ragazzi più i rispettivi inse
gnanti e genitori hanno visi
tato la mostra). 

Concludendo: quante altre 
aziende possono vantare un 
siffatto attivo di bilancio? 
Eppure, nonostante tutto ciò, 
c'è ancora chi nega la validi
tà della cooperazione dei 
consumatori, chi non ne rico
nosce il ruolo, ne contrasta 1' 
espansione e ne condanna l'i-

"niziativa come ci sta acca
dendo a Sassuolo. Consola 
comunque un fatto del tutto 
irrefutabile; la constatazione 
cioè che fino ad oggi è dei 
consumatori che la Coop ha 
sempre cercato l'appoggio ed 
il consenso • noli tanto di 
questa o quella forza politica, 
né tanto meno dei gruppi 
consiliari de 

4-/ fior di pane. :& 
da fior di farina 

^ . • ». * - jgt-
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da oltre 10 anni fornitori delle cooperative 

un'industria moderna 
un'esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano 
SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto cremasco 
CACCIATORI 
PROSCIUTTI erodi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 

TRESCOIIE CREMASCO • T I i tomi 10 • T e l 10373) 70.140 

1981. 
Si rinnova il nostro 

impegno per un 
modo diverso di stare 
in agricoltura. 

WURSTEL 

DUKE 61 
IL PRANZO DI OGGI 

IX TUTTI I SUPERMERCATI 

ooqp 
DUKE GRANDI MARCHE S.p.A. - TRIESTE 

AGROCHIMICA COOPERATIVA 
ANTIPARASSITARI FERTILIZZANTI ZOODISINFETTANTI 

pci/ta 

un gu/to 
bologne/e 

r < 

Gli oltre 5000 viticoltori soci del CIV sono d'accordo: 

"Ilbuonvinosifa 
solo con Fu va buona 
Altro che storie!1' 

m DRAGO 
detergenti disinfettanti 

PRODOTTO E DISTRIBUITO DALLA 

DRAGO s.r.l. 

VIA FOSSE ARDEATINE, 10 - CORREGGIO (R.E.) 
TEL. 0522 - 692441 

"Il buon vino si fa solo con 
l'uva buona'.' 

Verità sacrosanta. 
Da decenni i viticoltori soci 

delle Cantine che aderiscono al 
Consorzio Interprovinciale Vini 
di Modena lavorano per ottenere 
raccolti d'uva di buona qualità. 

E ci riescono. 
In questo lavoro ! viticoltori 

sono affiancati dagli agronomi 
del CIV che controllano 
costantemente la produzione 
dell'uva in ogni sua fase: dalla 
potatura della vite, alla 
vendemmia. . -

Viticoltori e agronomi 
lavorano con tecniche 
aggiornate, ma nel pieno rispetto 
delle antiche tradizioni. 

E* così che nelle zone tipiche, 
nel 1980, il CIV ha raccolto 
857mila quintali d'uva. 

Nelle cantine e nel centro di 
imbottigliamento del CIV l'uva 
migliore viene scelta e, con 
metodi di vinificazione 

assolutamente naturali, si 
producono il Lambnisco di 
Sorbara. il Lambnisco Salammo 
di S. Croce, il Lambnisco 
Grasparossa di Castelvetro, 
il Bianco di Castelfranco. 
YAlbana: il Sangiovese e gli altri 
classici vini dell'Emilia e della 
Romagna. 

Milioni di bottiglie di 
«questi vini 
-vengono 
distribuiti sul 
mercato italiano j 
ed estero. 
. Vini buoni, 

molti dei quali ai 
Denominazione/ 
di Origine 
Controllata. 

Un risultato 
che solo una 
grande azienda 
cooperativa 
qual'èilCIV 
poteva ottenere. 

E consolidare. 

Noi curiamo l'uva per garantirvi il vino. 

BIRRA cecoslovacca 

BUDWEISER - BUDVAR 
In vendita nei negozi e supermercati 
CO.NA.D e COOP 

La genuinità 
e 

i l i 

Prosciutto, «lama. 
mortadella, tampone. 
cotechino, 
specialità della 
gastronomia emiliana 

prodotta • garantite 
da 3000 aoci allevatori 
e dal lavoro della 
maestranze fatto di 
tradiziona • di esperienza 

tnupurfmhlt AKiwnwri Molina 
WOltri.301021 ® 
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L'opinione pubblica tenuta all'oscuro del dibattito 

Black-out sovietico su Varsavia 
La stampa ha ignorato il CC 

I giornali non hanno ripreso neppure il breve dispaccio « Tass » che annunciava l'apertura del 
consesso del POUP - Il discorso di Breznev sulla mancanza di qualsiasi contatto con Washington 

Dal corrispondente 

MOSCA — Nemmeno "un ri
go di notizie sui lavori del 
CC polacco è apparso ieri 
sulla stampa sovietica. La 
«Tass» si era limitata, mar-
tedi pomeriggio, a scrivere 
che la riunione aveva avuto 
inizio con una relazione di 
Stanislaw Kania, ma i gior
nali di ieri non hanno rife
rito neppure questo dettaglio 
anodino. Il pubblico sovieti
co non ha avuto alcuna in
formazione ufficiale né del
la riunione, né del contenu
to della lettera che il Crem
lino ha inviato ai dirigenti 
polacchi mettendo sotto ac
cusa la linea del rinnova
mento, lo stesso Kania e il 
primo ministro Jaruzelski. 

Unico spiraglio, tutt'altro 
che privo di significato, un 
dispaccio «Tass» da Hanoi 
che — sempre nel pomerig
gio di martedì, poco dopo le 
18 moscovite — riportava 
una sintesi di un articolo del
l'organo del Partito comuni
sta del Vietnam dedicato 
agli avvenimenti polacchi e 
contenente valutazioni assai 
simili a quelle già lette nei 
giorni precedenti sul « Ro
bot nicesko Delo », sul « Ru
de Pravo », infine sulla 
« Pravda ». Il « Nhandan », 
citato dalla « Tass>, conclu
deva con un avvertimento 
minaccioso: « Pensiamo cìie 

le manifestazioni di antiso-
vietismo rappresentino una 
tendenza inquietante nel cor
so degli avvenimenti polac
chi che rischia di avere gra
vi conseguenze*, ed espri
meva « una intera solidarie
tà » nei confronti di coloro 
che « esigono una risposta 
alle forze controrivoluziona
rie, che sia messo termine 
alle azioni antisovietiche e 
che sia rafforzata la coesio
ne della comunità sociali
sta ». 

Sottolineature dirette, con 
ogni evidenza, a manifesta
re una critica nei confronti 
degli organi del Partito e 
del governo, giudicati inca
paci di svolgere il loro ruo
lo. fino al punto di aver 
messo in libertà i leaders del 
gruppo « Confederazione del
la Polonia indipendente », 
una organizzazione — sotto
linea sempre il « Nhandan » 
— « apertamente controrivo
luzionaria*. Più che il con
tenuto del dispaccio è però 
importante prendere nota 
dell'ora della sua emissione 
da parte dell'agenzia sovie
tica: la serata di martedì. 
quando ormai il Cremlino a-
veva potuto di certo misura
re la « qualità » della rispo
sta data da Stanislaw Kania 
alle pressanti sollecitazioni 
sovietiche di una inversione 
di rotta nella conduzione del
la crisi in Polonia. 

Monito al POIS 
del PC giapponese 

TOKIO — Il partito comunista giapponese ha inviato 
un messaggio a Mosca ammonendo i sovietici a non 
intervenire in Polonia. Lo ha reso noto un portavoce 
del partito. 

Nel coreo di una riunione dei vertici del partito — 
come riferisce un dispaccio dell'agenzia AP — il presi
dente del PCG Kenji Miyamoto ha ricordato che la 
Unione Sovietica sta montando attacchi sempre più 
violenti contro.. ilr:gqyerno ed • i sindacati polacchi, se
guendo !o stèsso" corso: politico è propagandistico che 
precedette l'invasione della Cecoslovacchia nel 1968. 

Miyamoto ha aggiunto — nel corso della riunione, 
presenti tutti i membri del Comitato centrale — che 
il PC giapponese ritiene « inammissibile » un eventuale 
Intervento sovietico in Polonia. 

Da Praga insulti 
al regista Wajda 

PRAGA — «Rude Pravo*, organo ufficiale del PC ce
coslovacco ha criticato la giuria del festival cinema
tografico di Cannes per aver assegnato la « Palma 
d'oro » al film « L'uomo di ferro » del regista polacco 
Andrzej Wajda, il quale viene definito a un servitore 
ed un lacchè». Con questo attacco il foglio di Praga 
ripete quanto già scritto la settimana scorsa dalla 
stampa di Mosca. 

Non sembra perciò azzar
dato ipotizzare che l'artico
lo del « Nhandan » sia ser
vito semplicemente come un 
*fin de non recevoir* in
viato da Mosca ai dirigenti 
polacchi per manifestare, 
nel bel mezzo dei lavori del 
CC. la piena insoddisfazione 
del Cre^nlino per come essi 
si erano aperti. Che il €mes-
saggio da Hanoi* non fossa 
destinato al grande pubbli
co dell'URSS — a differen
za di quelli pubblicati la 
scorsa settimana — è poi di
mostrato dal fatto che ieri, 
come abbiamo detto, nessun 
giornale sovietico lo ha ri
preso. 

Ma, in questo calcolato 
gioco di pressione, il silen
zio vale forse più di qua
lunque discorso e contribui
sce ad accrescere la dram
maticità dell'attesa per gli 
sviluppi della situazione. Lo 
stesso discorso tenuto da 
Breznev al pranzo ufficiale 
in onore del presidente al
gerino Chadli Bendjedid, nel
la parte che si riferisce al
lo stato attuale delle relazio
ni sovietico-americane, po
trebbe essere interpretato 
alla luce degli eventi polac
chi di queste ore. Il leader 
sovietico ha ripreso — smen
tendola — una dichiarazione 
del Dipartimento di Stato se
condo cui tgli Stati Uniti 
sarebbero in procinto e, an
zi, avrebbero già avviato 
negoziati con l'Unione So
vietica sulla limitazione de
gli armamenti »: « Sfortuna
tamente — ha detto il segre
tario del PCUS — non si 
tratta che di parole*. Ed 
ha aggiunto: € Affermo de
liberatamente che, dall'av
vento al potere dell'attuale 
amministrazione americana 
fino a questo momento, nes
sun passo avanti reale è sta
to fatto da parte, degli USA* 
né a proposito del SALT-2, 
né sul dialogo per la ridu
zione;' delle armi a medio 
ràggio in" Europa. Se Wa
shington ha progettato di far 
rosolare a fuoco lento Mo
sca sulla graticola polacca, 
Mosca, dal canto suo. lascia 
intendere che non è dispo
sta a stare al gioco e che 
il mantenimento dell'ambi
guità americana sul futuro 
della trattativa sulle armi 
nucleari e la non fissazione 
di una data precisa per l'i
nizio dei colloqui non costi
tuisce un deterrente suffi
ciente ad impedire che il 
Cremlino risolva, nei tempi 
che giudica opportuni, i pro
blemi interni al suo campo 
di influenza. 

Giulietto Chiesa 

La Jugoslavia 
condanna 

le ingerenze 
dell'URSS 

Dal corrispondente 
BELGRADO — La stretta 
della situazione polacca vie
ne seguita in Jugoslavia con 
crescente allarme. A Belgra
do si teme e segnala il pe
ricolo di un improvviso pre
cipitare degli eventi, aggiun
gendo che il rischio è diven
tato grande. Nello stesso tem
po viene ribadita la con
danna di qualsiasi ingeren
za estema negli affari in
terni della Polonia. Così, ad 
esempio, si sono espressi 
l'altro ieri sera, quasi in 
concomitanza alla convoca
zione del CC del POUP a 
Varsavia, i massimi organi
smi dello Stato e del par 
tito jugoslavi riuniti per l'oc
casione in seduta congiunta. 
Le presidenze della Repub
blica e della Lega dei co
munisti. al termine della riu
nione. hanno emesso un co
municato nel quale, in rela
zione agli avvenimenti po
lacchi. si esprime « profon
da preoceuvazione per l'im
provviso inasmimento della 
situazione in Polonia, ed at
torno olla Polonia, e ver le 
possibili ed imprevedibili pe-

Preoccupati 
Kreisky 

e Ceausescu : 
VIENNA — La situazione in 
Polonia «è cosa che ri
guarda l soli polacchi»: lo 
ha affermato II presidente 
romeno Ceausescu. dopo due 
ore di colloqui con il can
celliere austriaco Kreisky. 

Martedì, a un pranzo In 
suo onore. Ceausescu ha fat
to chiaro riferimento alla 
Polonia quando ha detto che 
il suo governo è contro l'u
so della forza o la minaccia 
della forza nelle relazioni 
intemazionali. Kreisky ha 
dichiarato dal canto suo sul
la Polonia: « ti mio atteg
giamento è in qualche mo
do diverso. Ho l'impressio
ne di essere più turbato di 
quanto lo sia il presidente 
Ceausescu ». 

santi conseguenze di un ul
teriore inasprimento. La Le
ga dei comunisti jugoslavi 
e la Repubblica federale so
cialista jugoslava — si legge 
ancora — ribadiscono la lo
ro posizione per cui spetta 
al popolo polacco, alla clas
se operaia polacca ed al 
POUP, soli, risolvere i pro
blemi concernenti il supe
ramento delle attuali diffi
coltà e la questione del pro
prio sviluppo socialista. Que
sto senza ingerenze stranie
re negli affari, interni*. 

Il documento inoltre sot
tolinea la grave situazione 
internazionale: cita i peri
colosi focolai di crisi in Me
dio Oriente e in Asia, la 
stagnazione del processo di 
distensione, la corsa al riar
mo. La crisi economica in
ternazionale che colpisce i 
deboli ed altera gli equili
bri internazionali, a favore 
del neocolonialismo, dell'im
perialismo e dell'egemoni
smo. Nel dicembre dell'an
no scorso, quando ci fu il 
vertice a Mosca per la Po
lonia. la Jugoslavia espres
se la propria posizione con 
un comunicato del ministero 
degli Esteri: oggi sono le 
due presidenze riunite insie
me che prendono la parola 

-ed ammoniscono sui perico
li' che avventuristiche deci
sioni potrebbero provocare 
per la pace del mondo. La 
preoccupazione è grande 
dunque, ma questa volta non 
si tratta solo di questo. 

Ieri pomeriggio infatti. 
quasi a indiretta conferma 
della gravità della situazio
ne e della pessimistica ana
lisi jugoslava, fonti diplo
matiche est-europee hanno 
ripreso con insistenza la vo
ce che da Mosca, oltre al
la tetterà, sarebbe giunta 
a Varsavia anche la preci
sa richiesta di agevolazioni 
al traffico militare, per il 
controllo d*» parte delle st»e 

. tnmne dei punti strategici 
del p*<««. 

Silvio Trevisani 

Lo chiedono i paesi del terzo mondo associati all'Europa 

Anche la cultura nella cooperazione fra CEE e ACP 

Ultimi giorni della campagna elettorale per le legislative 

ROMA — I Paesi africani. 
dei Caraibi e del Pacifico 
(ACP) associati alla CEE per 
mezzo della convenzione di 
Lomè. ritengono indispensabi
le allargare la cooperazione 
Europa-Terzo Mondo dal set
tore economico a quello cul
turale. Senza conoscenza del
le altrui culture e senza sal
vaguardia dell'identità cultu
rale dei Paesi ex-coloniali. 
anche la cooperazione econo
mica resta inadeguata. Come 
è possibile, per esempio, in
serire un progetto di sviluppo 
economico anche semplice co
me la costruzione di un im

pianto industriale in un pae
se di cui non si conoscono il 
tessuto sociale e la cultura? 
Come è possibile ad un tecni
co straniero contribuire allo 
sviluppo di un paese di cui 
ignora storia, tradizioni e 
realtà culturale? 

E' su questa base che i 61 
Paesi dell'Africa, dei Carai
bi e del Pacifico associati al
la CEE hanno presentato al
l'assemblea consultiva CEE-
ACP un rapporto, frutto di un 
lungo lavoro collettivo di ri
cerca e di valutazione, con il 
quale si chiede appunto la 
estensione della convenzione 

di Lomè anche alla coopera
zione culturale. 

Alcuni membri della com
missione che ha realizzato il 
lavoro, il presidente, amba
sciatore delle isole Maurizio, 
Raymond Chasle. gli amba
sciatori dell'Etiopia Ghebre 
Berhan e del Senegal Sejdina 
Oumar Sy, sono stati ieri a 
Roma ospiti dell'Istituto Italo-
Africano per illustrare alle 
forze politiche e sociali ita
liane il significato di questa 
iniziativa. 

H presidente del comitato 
paritetico CEE-ACP. Giovanni 

Bersano. intervenendo nel di
battito aperto dall'ambascia
tore Chasle, si è detto d'ac
cordo che «senza conoscen
za, senza cultura non c'è coo
perazione, ma solo assisten
za ». e si è detto convinto che 
il rapporto dei 61 Paesi in via 
di sviluppo sarà approvato il 
prossimo settembre anche se 
ha ricordato che. almeno al
l'inizio. le obiezioni ad esten
dere le competenze della con
venzione di Lomè dalla coo
perazione economica a quella 
culturale sono state molte. 

L'iniziativa dei 61 paesi 
ACP ha comunque riscosso 

l'appoggio delle forze politi
che italiane che hanno pre
senziato all'incontro e che so
no intervenute nella discussio
ne per mezzo di loro rappre
sentanti al Parlamento euro
peo. La senatrice Tullia Ca-
rettoni, presidente dell'Istitu
to Italo-Africano che ha or
ganizzato la manifestazione, 
ha sottolineato a conclusione 
che si è trattato solo dell'ini
zio di un dibattito che le for
ze sociali e politiche dovran
no continuare, e per Q quale 
ha messo a disposizione l'isti
tuto stesso, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Rinnovare la 
scelta del 10 maggio: è il 
messaggio che viene lanciato 
dalla sinistra negli ultimi 
giorni di questa brevissima 
campagna elettorale per la 
nuova assemblea nazionale. 
Tra tre giorni si vota per il 
primo turno delle legislative 
e Mitterrand stesso è interve
nuto nella campagna eletto
rale in modo discreto, ma non 
meno eloquente, per fare ap
pello alla logica e convincere 
l'elettorato a sancire, anche 
sul piano parlamentare, la 
scelta presidenziale di un 
mese fa. 

Il 10 maggio — dice in so
stanza il neo presidente — è 
stata rifiutata la politica di 
Giscard e Barre, quella del
la maggioranza parlamentare 

' uscente. Oggi si tratta di fa
re altrettanto « dandomi quel
la maggioranza di sinistra che 
mi permetta di realizzare il 
mio programma ». 

Se la vecchia maggioranza 
di destra dovesse vincere, gli 
fa eco il segretario del Par
tito Socialista Jospin, « entre
remmo in una crisi politica 
seria ». E' la posta in gioco 
di queste elezioni che dovreb
be incitare l'elettorato ad una 
coerenza dì cui la sinistra non 
dubita, tenendo conto di due 
fattori che dovrebbero esse-
re determinanti: l'influenza 
del significato, non certo di 
circostanza (come insinua 
ogni la destra chiracchiana) 
della vittoria di Mitterrand, 
rafforzata dal favore che 
hanno incontrato e stanno in
contrando le prime misure so
ciali e di rilancio dell'econo
mia varate dal nuovo gover
no; il riflesso legittimista 
(l'omogeneità, cioè, tra la 
maaqioranza presidenziale e 
quella parlamentare) che ave
va sempre giocato a favore 
della destra e che oggi do
vrebbe funzionare a favore 
della sinistra. 

La maggioranza 
alle sinistre 

in gioco domenica 
nel voto francese 

Il tentativo del neo-gollista Chirac 
di presentarsi come il leader dello 
schieramento conservatore - Tutti i 

sondaggi prevedono una avanzata del PS 

Non a caso questo è il tema 
su cui batte da qualclie gior
no Chirac, cercando con scar
sa efficacia di contraddire 
questa logica sulla quale la 
destra aveva impostato le sue 
fortune. Non si tratta — va 
dicendo il leader neo-golli
sta — di confermare la mag
gioranza uscente, ma di eleg
gerne una « nuova », la sua, 
quindi, e non più quella di 
Giscard, i cui amici, sommer
si dalla sconfitta del 10 mag 
gio, cercano invano di distin
guersi ancor pia a destra dal 
nuovo, invadente leader. Que
sta nuova maggioranza do
vrebbe fare, secondo Chirac. 
da « contrappeso » e « bloc
care ». se del caso, il pro
gramma mitterrandìano, de
finito di volta in volta « col
lettivista » o * paracomuni-
sta ». Ma siccome Chirac ha 
cavito che non è facile scon
fessare meccanismi sostenuti 
per anni, solo perchè oggi 
giocano a provrio sfavore, e 
ha avvertito il nuovo vento 
che tira in Francia, tenta di 
giocare su due tavoli: quello 
dell'ovnosiziane « equilibratri
ce » del nuovo potere senza 

escludere la possibilità di av
viare una collaborazione col 
nuovo governo che Mitterrand 
formerà all'indomani dello 
scrutinio legislativo. Il suo 
programma reaganiano viene 
quindi sfumato in una serie 
di improbabili, verbali con
vergenze con quello mitter
randìano. La risposta socia
lista è ovviamente netta: sia
mo nel campo della fantajHh 
litica, come diceva sere fa 
il premier Mauroy. Questa 
ricerca a tentoni di una tat
tica più o meno adatta alle 
circostanze, sembra comun
que rivelatrice di una osa 
sóla: l'inquietudine che regna 
in una destra disorientata, 
che non ha ancora digerito 
la sconfitta di un mese fa. 

Che i francesi non abbia 
no quella paura del cambia
mento di società con cui la 
destra cerca di spaventarli, 
si direbbe ormai un fatto ac
quisito, se è vero che le in
tenzioni di voto a tre giorni 
dal nuovo appuntamento elet
torale. secondo gli ultimi tre 
sondaggi pubblicati la setti
mana scorsa, continuano. a 

privilegiare i candidati di si
nistra (52.5%) e soprattutto 
quelli del Partito Socialista 
(35,5%). Anche lo e spaurac
chio dei comunisti al gover
no», su cui martella Chirac, 
sembra ormai una battaglia 
di retroguardia che l'ex gol
lista Jobert, oggi ministro del 
commercio estero di Mitter
rand, definisce come « una 
falsa questione » che « non 
turba le notti dì nessuno », 
poiché « si può saggiare la 
buona volontà dei comunisti 
per un certo perìodo... e a 
quel punto la loro presenza 
al governo non solleverebbe 
più nessuna discussione ». 

Le questioni reali su cui 
l'elettorato è chiamato a pro
nunciarsi domenica sono dùn
que altre. Sono quelle cui 
Mitterrand fa esplicito rife
rimento quai do si richiama 
agli impeoni e alle misure 
prese in queste due settima-. 
ne di governo socialista, ivi 
comprese quelle decise ieri 
dal Consiglio dei ministri: sei 
miliardi e mezzo di franchi 
che il governo intende stan
ziare a partire da luglio, in 
favore della creazione imme
diata dì circa 55mila posti 
di lavorò e di un aiuto alle 
industrie in difficoltà. E que
sto nel momento in cui le 
statistiche ufficiali annuncia
no U numero record di disoc
cupati raggiunto in Francia: 
un milione e 800mila. « Abbia
mo mantenuto le promesse 
della solidarietà nazionale... 
Abbiamo ingaggiato là bat
taglia per l'impiego... Abbia
mo aperto il campo delle li
bertà ». è il discorso che fa 
oggi Mitterrand ai francesi, 
avanzando indirettamente qua
si un pronostico: come po
trebbe il corpo elettorale In 
queste condizioni essere ten
tato di interrompere il «mo
vimento » appena cominciato 
cosi positivamente? 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II laburismo con- , 
tinua a far notizia, giorno do
po giorno, sulla grande stam
pa, nel modo meno desidera
bile per un partito d'opposi
zione il cui primo obiettivo 
deve essere quello di convo
gliare tutte le forze contro V 
attuale governo conservatore. 
L'immagine che risulta da tan
ti articoli, commenti ed in
terviste si mantiene infatti ne
gativa. Rafforza, cioè* l'im
pressióne- che- la lotta, dèlie : 

correnti -^''all'interno-^- fi
nisca con il neutralizzare, per ' 
il momento, la capacità di ri- '•• 
lancio politico nel paese — la • 
possibilità di dar vita ad un '. 
programma di alternativa — • 
malgrado l'indubbio successo 
conseguito dai laburisti alle 
elezioni amministrative del me
se scorso. 

La polemica, feroce e senza 
esclusione di colpi, infuria tut
tora sulla questione . detta 
leadership e del processo di 
riselezione periodica dei depu
tati da parte degli iscritti di 
base nelle singole circoscri
zioni. E' in corso, da anni, 
una campagna per il rinnovo 
dell'organizzazione le cui in
tenzioni e contenuti democra
tici non possono affatto esse
re sottovalutati. 

Ma il contrasto fra le varie 
tesi e la asprezza déQo scon
tro sono tali da consentire la 
riproduzione interessata, sui 
mass media, di un quadro di 
confusione, personalismi, irri
gidimento settario. 

E' quanto basta al governo 
Thatcher, effettivamente de
bole e screditato, per cólma-
re. in apparenza, il crescen
te divario di credibilità: per 
far dimenticare, temporanea
mente. la sua mancanza di 
consenso presso l'opinione 
pubblica. Ma in questa delica
ta congiuntura per l'intero si
stema dei partiti inglesi, è 
cosa singolare che profonda
mente spaccati siano anche i 
conservatori, come si è già 
avuto modo di rilevare più 
vòlte. Solo U silenzio per au
todisciplina, soltanto lo spet
tacolo della disunione in casa 
altrui hanno finora impedito 
l'irrimediabile frattura tra la 
tendenza autoritaria e neo-li-

Aspra polemica 
fra i laburisti 
Ne beneficiano 
i conservatori 
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Sono però divisi anche i « tories », 
nelle cui file si accentuano 

le critiche al « neo-liberismo » 
del governo Thatcher 

berista thatcheriana e i grup
pi moderati favorevoli ad una 
più costruttiva politica di ri
presa economica. L'immobili
smo, o i nodi contraddittori, 
in cui sembrano restare im
pigliati i suoi oppositori favo
riscono oggettivamente la 
Thatcher e fanno da schermo 
al clamoroso fallimento dei 
€ monetarismo*: ossia dell'il
lusione di potere imporre una 
sterzata a destra come uscita 
dalla crisi. La caduta verti
cale dell'ipotesi di risanamen
to di marca neo-liberista ha 
formato un largo consenso an-
ti-Thatcher che ha argomen
ti e ragioni concrete da far 
valere. 

Laburismo e sindacati con

tinuano, tuttavia, a scontare 
U ritardo nella revisione e 
nell'aggiornamento dei loro 
programmi. La nuova coesio
ne può unicamente venire da 
una diversa e più penetrante 
analisi dei problemi economici, 
sociali e politici da tempo sul 
tappeto. Anche dopo l'uscita 
della pattuglia socialdemocra
tica (lo SDP). la battaglia ha 
proseguito tra le fila laburi
ste. Le cronache segnalano 
anzi U suo intensificarsi da 
quando Tony Benn ha posto 
la sua candidatura a vice-lea
der. La carica verrà messa 
ai voti (secondo U nuovo e con
troverso sistema elettorale ap
provato in febbraio: 40% sin
dacati, 30% base. 30% gruppo 

Cordiale colloquio 
Pecchioli - Dolane 

BELGRADO — Si è conclusa ieri mattina la visita in Jugo
slavia del compagno Ugo Pecchioli. membro della Direzione 
del PCI. Pecchioli, che era accompagnato dal compagno Sal
vatore Cacdapuoti. della presidenza della Commissione cen
trale di controllo, si è incontrato con Stane Dolane, membro 
della Presidenza della Lega dei comunisti jugoslavi. Argo
mento dei colloqui, svoltisi in una atmosfera amichevole, sono 
stati uno scambio di informazioni sulla situazione e sulle ten
denze di sviluppo esistenti nei rispettivi Paesi, l'analisi della 
situazione internazionale e Io stato dei rapporti all'interno del 
movimento operaio internazionale. 

parlamentare) al prossimo 
congresso annuale del partito, 
in ottobre a Brighton. 

In sintesi, per riferire i pun
ti salienti di un complesso gio
co politico, U leader Michael 
Foot ha € sconfessato > Benn, 
ed anche molti esponenti del
la sinistra cercano di persua
dere quest'ultimo a ritirare la 
propria candidatura lasciando 
via libera all'attuale vice-lea
der, Denis Healey, eletto l'an
no scorso con la vecchia prò- , 
cedura. cioè dal voteideismi 
colleghi pàrfyìméhtaru Benn 1 
conta sull'appoggio détta ba- j 
se, ma non è altrettanto sicu
ro del sostegno dei sindaca
ti e, tanto meno, di quello 
del gruppo parlamentare. Frat
tanto U processo di riconfer
ma (o di censura) dei depu
tati in carica sta andando 
avanti nelle organizzazioni ài 
partito dei diversi collegi. 

Su questi due temi scottan
ti (la *gara* per il vice-lea
der e la riselezione) il laburi
smo trascorrerà i mesi che 
lo separano dal suo appun
tamento congressuale annua
le. I deputati di ogni corren
te lamentano < questo modo 
di spendere le nostre energie 
invece di batterci fino in fon
do contro i tories ». Ieri, in 
un articolo sul «Times», il 
deputato Joan Lestor (della 
sinistra) si è schierata a fian
co dell'anziano leader perché 
« Foot è l'uomo attorno al 
quale può essere ricostituita 
l'unità del nostro partito». 

Se dalle « manovre d'esta
te* e dal prevedibile scontro 
congressuale dell'autunno e-
mergerà una sufficiente mise
ra di unità e di coerenza nel
la, urgente opera di rielabo
razione dei propri atteggia
menti obiettivi, U laburismo 
potrà tornare a guardare con 
fiducia ai futuri traguardi 
elettorali davanti all'avversa
rio conservatore, che ha ben , 
poco da dire, ormai, ad un 
paese attanagliato dotta crisi 
e deluso nette sue attese di 
rinnovamento. Ma la prospet
tiva di € vittoria» passa pri
ma di tutto al suo interno. 

Antonio Bronda 

L'equipaggiamento della Renault 18 Diesel Break comprende, fin l'altro:sedili anteriori a struttum anatomica ew poggiatesta, console centmle.tergfcrWafo 
tergicristallo a due velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, interruttoriilluminatl, braccioli posteriori con posacenere integrato, moquette davanti e dietro, rivestimento dei pannelli laterali, del bagagliaio e 
della ruota di scorta. 

Professione 
ant e inni 

H motore diesel più avanzato del mondo su uno dei break più nuovi 
e seducenti dell'attuale produzione europea. Ecco la Renault 18 Die
sel Break. All'armonia della linea, alla raffinata eleganza degli interni, 
al grande volume di carico e ad un equipaggiamento di serie completo 
ed esclusivo si affiancano le eccezionali caratteristiche meccaniche 
del nuovo diesel Renault, il più compatto e leggero del mondo nella 
classe due litri. Le prestazioni sono da primato: velocità massima 156 
km/ora, consumo medio 6,8 litri di gasolio per 100 km, autonomia di 
oltre 750 km. , 

. Remo* 18 Diesel Break: 2068 ce, speciale testata a pre-riscalda
mento immediato, camicie dei cilindri a bloccaggio totale, cambio a 
.5 marce. 
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Dopo il raid aereo voluto da Begin contro FIrak 
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Reagan sospende l'invio 
degli aerei a Israele 

Si tratta di F 16 uguali a quelli protagonisti dell'attacco - Haig: forse vio
lato l'accordo del 1952 sull'uso difensivo delle forniture militari americane 

BOMBE E BOMBE H 
Che conta 

di fare l'Europa ? 
Glie rosa conta di fare l'Europa ora rlie il raid 

israeliano contro la centrale nucleare di Baghdad, V 
insano tripudio bellicista che ne ha fallitalo a Tel Aviv 
i risultali e l'oltraggiosa pretesa di Begin di impartirle 
delle u lezioni di moralità internazionale » direttamente col-
legate al verbo e alla pratica della guerra preventiva han
no squarciato l'illusione di un Israele riconducibile alla 
ragione attraverso compromissioni e acquiscenze? I suoi 
governi più rappresentativi hanno protestalo, ne pren
diamo alto, in termini insolitamente fermi e inequivoci. 
Tra i primi a farlo è stalo quel governo francese, uscito 
da una grande vittoria delle sinistre, col quale i dirigenti 
di Tel Aviv speravano ancora ieri dì poter imbastire una 
comoda a luna dì miele ». 

Ma sarebbe un errore grave, perfino catastrofico, guar
dare a ciò che è accaduto e accade come a un semplice 
episodio, o, peggio, considerare come una sorta di atte
nuante la circostanza — essa stessa allarmante, oltre che 
repellente — che nella sua preparazione abbiano pesato 
considerazioni elettorali. Quel raid segnala non soltanto che 
i dirigenti israeliani continuano a considerare la loro ca
pacità di colpire per primi — secondo quella che è una 
costante nella storia del loro Stato: dal '18. quando il 
ricorso alle armi contro popolazioni indifese determinò I' 
esodo e creò la tragedia palestinese, al '36. con la <c guerra 
del Sinai ». al "67. con la a guerra dei sei giorni » — ma 
che la loro visione aberrante è giunta a includere tra le 
presunte garanzie della sicurezza di Israele, insieme con I' 
assenza di ogni remora al bombardamento dei profughi pa
lestinesi nel Libano, anche la frustrazione di ogni aspi
razione degli altri Stati della regione a uno sviluppo mo
derno. Segnala, inoltre, che questa logica tende ora a spo
starsi sul più esplosivo dei terreni: quello nucleare. 

«e Noi non abbiamo mai preteso che non avremmo usato 
le anni nucleari, o che saremmo gli ultimi a usarle, ab
biamo soltanto detto che non saremmo i primi a intro
duce nel Medio Oriente»: in un momento favorevole, se 
non alla pace, alla raduta dei tabù, il corrispondente di 
Le Monde da Gerusalemme riscopre questa frase del de
funto primo ministro Levi Eschkol, ripresa nel- *79 da 
Moshe Dayan nella sua veste di ministro degli esteri, ne 
rileva la natura a assai sibillina » e allinea inquietanti te
stimonianze nel senso che la ce opzione nucleare » è con
siderala ormai da molti anni a Tel Aviv la risorsa più 
economica nel conflitto con il mondo arabo; che armi 
nucleari sono state, con tutta probabilità approntate, e che 
il loro impiego contro l'Egitto, nella guerra del '73, fu con
cretamente considerato. 

Non riflettere su questo sarebbe imperdonabile. Non 
ultima Ira le angosce del mondo in cui viviamo è quella 
che nasce dal * risorgere delle ipotesi di guerra atomica, 
fino a ieri respinte nel limbo delle rose troppo orribili 
per essere pensate. Se ne riparla in Europa, in relazione 
con la vicenda «lei Pershing 2. dei Crime e degli S-S 20. 
Se ne riparla nel lontano Giappone, dove un grande, signi
ficativo movimento di opinione pubblica si è spiegato con
tro il tentativo rcaganiano di* far cadere le remore po«te 
dalla Costituzione alla presenza di armi nucleari sul terri
torio nazionale e si è rivelato capace di riaccendere un 
dibattito salutare nello stesso blocco della destra conser
vatrice. Sicché il primo ministro Suzuki, atteso per i pros
simi giorni in Europa, annuncia di voler parlare, questa 
volta, di politica, piuttosto che di commercio, e di quella 
politica che consiste nel tentativo di contraltare la logica 
fatale della corsa agli armamenti e allo scontro e di cer
care le vie della pace e dello sviluppo. 

Un interlocutore? Non il più conseguente, certo, ma 
uno tra gli altri. E uno che conta, al pari di quel mo
narca saudita che proprio in questi giorni, a Londra, pre
me per una revival della <t iniziativa europea ». Gli inter
locutori. dunque, non mancano, se l'Europa è capace di 
ritrovare una coerenza con le sue scelte fondamentali e di 
dare ad essa un senso attivo, fuori da qualsiasi ottica a bi
polare v. facendo valere le ragioni della pace ed essendo 
consapevole che chi respinse la legge internazionale per 
ricono=cre soltanto la propria è il più probabile portatore 
di tragedie. 

Ennio Polito 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Gli Stati 

Uniti hanno preso una deci
sione senza precedenti nella 
storia dei loro rapporti con 
Israele: la sospensione della 
fornitura dei quattro aerei 
supersonici F16 che avreb
bero dovuto essere consegna
ti domani al governo di Be
gin. La decisione è stata an
nunciata in una lettera scrit
ta da Alexandr Haig al presi
dente della commissione este
ri del senato, Charles Percy, 
poco prima che il segretario 
di stato intraprendesse un 
lungo viaggio verso l'oriente 
che avrà come meta princi
pale Pechino, dove effettuerà 
una tappa di quattro giorni. 
Nella lettera si fa cenno al 
disappunto di Reagan in se
guito al bombardamento ef
fettuato dagli israeliani sul 
reattore nucleare iracheno e 
si dà l'annuncio della sospen
sione e mentre continua l'esa
me del caso ». 

Da questo gesto sembra lo
gico dedurre che l'ammini
strazione statunitense abbia 
voluto dare il seguito di una 
sanzione sia pure minima al
la condanna, pronunciata lu
nedi, contro l'attacco aereo. 
Resta dubbio però se a questo 
atto che comunque ha un no
tevole valore politico la diplo
mazia americana vorrà far 
seguire le più ampie sanzioni 
previste nel caso in cui si ri
conosca nell'impresa bellica 
israeliana la violazione della 
legge che impone ai paesi 
beneficiari degli aiuti militari 
di usarli soltanto a scopo di
fensivo. e cioè il blocco com
pleto deile forniture. Il se
gretario di Stato Haig ha ri
ferito al presidente della com
missione Esteri del senato 
che e potrebbe essersi verifi
cata » una « violazione di so
stanza * dell'accordo del 1952 
in base al quale sono state 
effettuate le forniture militari 
statunitensi a Israele. 

Il pericolo 
è Israele 

Dalle indiscrezioni trapelate 
finora sembra che si debbano 
escludere sanzioni più pesan
ti, perché queste non verreb
bero giudicate compatibili con 
gli interessi americani. Po
che ore prima che venisse re
sa nota la lettera di Haig. il 
rappresentante della Lega ara
ba all'ONU Clovis Maksud 
aveva sollecitato gli Stati 
Uniti ad annullare appunto la 
consegna agli israeliani dei 
quattro F16 e aveva inoltre 
preannunciato la richiesta che 
il Consiglio di sicurezza ordi
ni il blocco commerciale to
tale contro Israele. 

Per tutta la giornata di ieri 
il vertice americano è stato 
impegnato in riunioni volte a 
trovare una via di uscita con
tro quello che la Casa Bian
ca considera il rischio più gra
ve connesso con il bombarda
mento: il diffondersi nel mon
do arabo della convinzione 
che il pericolo principale nera j 
è. come sostiene l'America. 
l'Unione Sovietica, ma Israele. 

II dipartimento di Stato non 
esita a riconoscere, sia pure 
solo in vìa ufficiosa, che la 
distruzione del reattore ato

mico irakeno, come del re
sto le scorrerie israeliane nel 
Libano, contraddicono gli 
sforzi degli Stati Uniti per 
schierare le nazioni del Me
dio Oriente su una linea an
tisovietica e stanno consoli
dando la convinzione anche 
degli arabi filo-americani che 
la soluzione del contenzioso 
arabo-israeliano deve prece
dere qualsiasi allineamento 
contro l'URSS. Per usare le 
parole di William Quandt. che 
dirige per conto della famo
sa Brooking Institution una 
impegnativa ricerca sull'Ara
bia Saudita. < questo tipo di 
azioni ricorda aali ambi che 
iì loro vero problema è Israe
le e non l'URSS*. 

Solo un senatore 
con Begin 

La forza dei sostenitori di 
Israele nel mondo politico sta
tunitense tuttavia è tale da 
limitare la libertà di movi
mento anche di Reagan. 
Finora un solo parlamentare 
si è schierato nettamente con 
Begin. E' il senatore demo
cratico Alan Cranston che ie
ri è tornato alla carica (sul 
« New York Times ») per so
stenere che non si può con
dannare Israele dal momen
to che ha fatto ciò che gli 
americani minacciarono di fa
re contro Cuba nella famosa 
crisi dei missili del 1962. Ma 
questo giudizio non è affatto 
isolato. Il « Christian Science 
Monitor* scrive infatti: «.Po
chi senatori e deputati lo di
ranno apertamente, ma si rac
conta che parecchi sono en
tusiasti per il raid israeliano. 
L'Irdk non è popolare sulla 
collina del Campidoglio e il 
parlamento non premerà cer
to perché Israele sia punito ». 
• Sul fronte opposto si schie
rano i commentatori più pre
occupati del pericoloso esem
pio che questo colpo può rap
presentare per altri paesj in 
condizioni analoghe. La di
struzione preventiva di im
pianti atomici con il possi
bile scatenamento di rappre
saglie atomiche esce, con l'at
tacco israeliano, dal novero 
delle ipotesi remote. James 
Reston sul «New? York Ti
mes * sostiene che gli Stati 
Uniti sì troveranno in una 
posizione imbarazzante quan
do la questione della condan
na di Israele verrà solleva
ta davanti al Consiglio di si
curezza e. ancor più. nel
l'assemblea generale dell'ONU 
dove Israele può rischiare 
l'espulsione (non più protet
to dal veto americano^ Der 
il raid e »er il modo col qua
le lo ha giustificato. Nel com
mento de] famoso editoriali
sta non manca una freccia
ta a Reagan. promotore dì 
una politica fondata sull'idea 
che la sicurezza sta nella mi
naccia o nell'uso della forza. 
piuttosto .che nel neeoziato e 
nella ricerca di comprom*»*;';}. 

Al Pentagono si continua 
ad assicurare che gli USA 
erano del tutto a l l ' o l i r ò del
l'attacco aereo e che non c'è 
da preoccuDarsi se i servizi 
di SDÌonaggìo statunitensi non 
si sono accorti di ciò che si 
preparava. 

Aniello Coppola 

Al culmine di una campagna politica contro di lui 

L'ayatollah Komeini destituisce Boni Sadr 
da comandante delle forze armate iraniane 
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TEHERAN — L'ayatollah Kho-
meini ha destituito il presi
dente della Repubblica Bani 
Sadr da comandante supremo 
delle forze armate iraniane. Lo 
ha annunciato l'agenzia uffi
ciale PARS diffondendo il se-
piente testo: * AI comando 
dello slato maggiore delle For

ze Amate. Il presidente dottor 
Sayyed Albolhassan Bani Sadr 
è destituito dalla carica di co
mandante in capo delle forze 
armate. Firmato Ruhollah El 
Musavi El Khomeini ». 

Poche ore prima di questo 
annuncio il comando di stato 
maggiore delle forze armate 

Consiglio di sicurezza 
convocato per domani 

NEW YORK — I paesi arabi hanno chiesto ed ottenuto la 
convocazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU per con
dannare il raid israeliano contro la centrale atomica irakena 
e per chiedere il boicottaggio economico di Tel Aviv. La riu
nione è stata fissata per domani, venerdì. 

e Chiederemo le sanzioni — ha affermato un portavoce 
della Lega araba al Palazzo di vetro — in sede dj Consiglio 
di sicurezza. Vogliamo una forte risoluzione in grado di dis
suadere Israele dal compiere ulteriori attacchi ». 

Il portavoce ha anche spiegato die « vogliamo che gli 
Stati Uniti blocchino la fornitura ad Israele, prevista per ve 
verdi, di altri F 16 », lo stesso tipo di aereo usato per bom
bardare la centrale di Tamuz. «Se gli Stati Uniti sospende 
ranno la consegna dei quattro aerei — ha concluso — ara 
l'inizio del cotnributo americano a un deterrente generale*. 
In nottata è giunta la notizia della sospensione della forni
tura (vedi il servizio del nostro corrispondente). 

iraniane aveva emanato un co
municato in base al quale le 
forze di Urrà, di mare e del
l'aria si impegnavano a fare 
il loro dovere agli ordini di 
Khomeini. 

Il clamoroso annuncio della 
destituzione di Bani Sadr da 
capo delle forze armate era 
stato preceduto da numerose 
notizie ufficiose. Secondo la 
agenzia jugoslava Tanjug Ba
ni Sadr aveva presentato le 
dimissioni da presidente della 
Repubblica, ma, Khomeini le 
aveva respinte perché, spie
gava l'agenzia, Bani Sadr 
sembra godere tuttora del fa
vore delle massime autorità 
militari. 

Secondo la stessa agenzia 
Bani Sadr aveva quindi accet
tato di mantenere il suo inca
rico informando tuttavia Kho
meini dell'intenzione di non 
assumersi alcuna responsabi
lità per gli affari di Stato. La 
cosa — concludeva l'agenzia 
— prelude all'abbandono del
la carica di comandante su
premo delle forze armate, co
me poi è effettivamente avve
nuto. ' 

La destituzione di Bani Sadr 

: è avvenuta al culmine di una 
! campagna scatenata contro di 
• lui negli ultimi giorni. Prima 

erano stati chiusi > giornali 
non integralisti, poi era stato 
obbligato a dimettersi uno dei 
suoi più stretti collaboratori: 
il governatore della banca 
centrale Ali Reza Nobari che 
aveva avuto un ruolo di pri
mo piano nei negoziati per il 
rilascio degli ostaggi: quindi 
è stato condannato al carcere 
a vita Abbas Amir Entezam. 
vice primo ministro del pri
mo governo iraniano dopo lo 
scià, quello di Mehdi Bazar-
gan. Infine l'ayatolah Behe-
sti. leader del partito islami
co e presidente del Consiglio 
superiore della giustizia, ha 
minacciato ieri di processare 
Bani Sadr per aver €vio1ato la 
Costituzione*. « Se il-presiden-
te ra contro un articolo della 
Costituzione — ha detto Behe-
sti — U dovere della Corte su
prema è di giudicarlo e non 
ci sono eccezioni a questa re
gola ». Alla domanda se la 
corte stia già istruendo que
sto processo l'ayatollah si e 
limitato a risponderete In 
qualche modo ». 

Forlani 
(Dalla prima pagina) 

nenti dell'ex maggioranza: 2) 
e d'altra parte lo scoglio del
l'affare P2, sul quale il go
verno era entrato in crisi, 
si è ripresentato in tutta la 
sua dimensione sulla strada 
di Forlani. quando egli ha 
cercato di far ritornare le 
cose al punto di partenza, 
con un Forlani 2 del tutto si
mile al primo nella formula 
e nella politica. 

Il tentativo del presidente 
incaricato si è trovato di 
fronte, anzitutto, alla pressio
ne di Pertini, il quale ha im
posto limiti di tempo preci
si. Forlani doveva riferire 
subito al Quirinale l'esito 
delle consultazioni dei partiti 
che o<;li pensava di poter 
portare nella maggioranza. 
Se non avesse provveduto da 
sé a recarsi dal presidente 
della Repubblica appena e-
saurito il calendario dei col
loqui (ieri mattina ha rice
vuto a palazzo Chigi il PLI), 
sarebbe stato convocato da 
Pollini nel giro di qualche ora. 

Questo per quanto riguarda 
il Quirinale. Dal punto di vi
sta dei partiti, l'elemento che 
ha fatto emergere la debolez
za del tentativo di Forlani è 
stato quello dell'iniziativa re
pubblicana. Il PRI ha chiesto 
lo scioglimento immediato del
la loggia P2 e si è rifiutato 
di prendere parte a un « ver
tice» con la partecipazione 
del PSDI, e quindi di Pietro 
Longo (le precisazioni succes
sive non tolgono nulla al ca
rattere sostanziale della pre
sa di posizione), pronuncian
dosi anche contro la parteci
pazione del PLI al governo. 
La segreteria socialista, che 
fino a questo momento aveva 
essenzialmente spinto ai tem
pi lunghi, per giungere comun
que al di là del 21 giugno. 
ha appoggiato la richiesta re
pubblicana dello scioglimento 
immediato della P2. E' stata 
trovata così una convergenza 
tra repubblicani (i quali mi
ravano esplicitamente alla 
« alternanza laica ». come a-
veva detto Spadolini ad Asco
li Piceno) e socialisti (tesi 
soprattutto a prendere tempo, 
per ncn arrivare al momento 
delle decisioni prima del risul
tato elettorale). Una unità di 
azione scaturita da intenti di
versi. del PSI e del PRI. Ma 
questo è bastato a chiudere 
ogni margine a Forlani e non 
solo per il fatto che i dis
sensi riesplosi ne! quadripar
tito venivano a creare una 
atmosfera pesante sul tenta
tivo di fare il governo. I prov
vedimenti immediati richiesti 
dai repubblicani contro la P2 
rispecchiano intanto una vo
lontà maturata anche al Qui
rinale, dove si sollecita un 
decreto di scioglimento sulla 
base del quale procedere poi 
ad avviare provvedimenti di
sciplinari nei confronti dei 
funzionari pubblici affiliati 
alla loggia e misure per gli 
uomini politici. L*« affare » ri
chiede un codice certo, che 
valga per tutti. L'urgenza di 
questo, naturalmente, rima
ne. anche con il cambiamen
to del presidente incaricato. 
- Ma la perentoria richiesta 
del PRI — appoggiata da un 
certo momento in poi dal 
PSI — è venuta a colpire 
personalmente Forlani. E' lui 
che ha ritardato l'esplosione 
dell'* affare » tenendo nel cas
setto per tanto tempo una 
documentazione esplosiva, ed 
è lui che ha mantenuto in 
ogni momento un atteggia
mento minimizzatore (non a 
caso, nel presentare la ri
chiesta del PSI d'una commis
sione parlamentare d'inchie
sta sulla P2. un deputato so
cialista. Bassanini. ha parla
to della necessità di accertare 
< omissioni, ritardi, negligenze 
imputabili al governo o ad 
altri organi statali »). Il pre
sidente della DC e capo del 
governo uscente era il perso
naggio meno credibile, nel mo
mento in cui si trattava di 
procedere con atti che segnas
sero un taglio netto rispetto 
al recente passato. E d'altra 
parte Forlani ha resistito fi
no all'ultimo, proponendo ne
gli incontri dell'altra sera con 
i repubblicani e i socialisti 
mezze misure, perfettamente 
in linea con il suo atteggia
mento delle scorse settimane. 
Egli non voleva abbandonare 
una linea di continuità, poiché 
non voleva sconfessare di fat
to la sua condotta precedente. 

Almeno da 24 ore. Forlani 
era però incline alla rinuncia. 
Piccoli avrebbe invece prefe
rito che restasse ancora in 
campo, almeno per qualche 
giorno. Per fare che cosa? 
Per annunciare intanto qual
che provvedimento? O per re
sistere fino al 21? Non si sa. 
Comunque, il segretario de
mocristiano — alle 18 di ieri 
— aveva detto ad alcuni gior
nalisti che a suo parere. « al
meno per oggi », Forlani non 
avrebbe rinunciato. Ciò ha 
provocato immediate reazioni 
da parte dei repubblicani e 
dei socialisti. « Spadolini — ha 
dichiarato Martelli — ha det
to di non essere certo che fl 
PR7 parteciperà al futuro go
verno. Allo stato attuale del 
negoziato, e in attesa delle 
decisioni e delle risposte che 
sono finora- mancate, la stessa 
partecipazione socialista è 
tutt'altro che scontata*. Era 
un invito alla rinuncia. Si
gnorile sottolineava nello stes
so tempo che l'incontro PSI-
Forlani non € era andato mol
to bene... ». A Forlani restava 
solo la solidarietà imbarazzan
te di Pietro Longo. 

E Spadolini su quale lìnea 
si muoverà? Un» parte della 

DC ha accolto la designazio
ne - (come ha detto Evange
listi) alla stregua di un < ma
le minore ». Il che significa, 
almeno per questi dirigenti 
de, che se "lo Scudo crociato 
non andrà male nelle elezioni 
amministrative (le prime ele
zioni che si fanno con un non 
de incaricato di fare il go
verno), il leader repubblica
no potrebbe anche avere via 
libera. -

Un'altra parte della DC è 
però già predisposta al « no ». 
Una * vendetta » per il siluro 
repubblicano contro Forlani? 
Non si tratta solo di questo. 
Quei settori democristiani che 
più si sono opposti alla can
didatura Craxi. non vogliono 
che passi il segretario di un 
altro partito della maggioran
za. per una questione — si 
dice — di « pnrùà di tratta
mento ». Una candidatura lai
ca non si esclude, special
mente in rerti ambienti della 
sinistra democristiana, ma 
non si vorrebbe c'ne il candi
dato fosse un capo-partito. 
Non a caso nelle ultime o»-e 
è stato fatto circolare il no
me del senatore a vita Leo 
Valiani. E' questa la carta 
che si vuole giocare in caso 
di insuccesso di Spadolini? 
Qualcuno — nella DC — pen
sa già a questo. 

Comunque sia. affiora lo 
sconcerto dei dirigenti de. 
Non è chiaro ancora se vi "è 
un filo comune che possa le
gare i vari raggruppamenti de 
su una condotta politica. Si 
pensa soprattutto all'ipotesi 
delle elezioni anticipate? Spa
dolini (ieri sera, naturalmen
te, introvabile) parlerà solo 
oggi. Ma i repubblicani sono 
convinti che il mandato che 
egli riceverà sarà «pieno*: 
egli dovrà tentare di fare, cioè. 
il governo. Non si nascondono 
che il tempo a disposizione 
non è molto, ma non vorrebbe
ro che le scadenze fossero 
troppo rigide perché vedono in , 
una fase troppo affrettata 
qualche trabocchetto. Spadoli
ni dovrebbe procedere, sì di
ce in alcuni ambienti del PRI. 
con incontri bilaterali con i 
partiti, sulla base di alcuni 
punti programmatici c-iari. 

I socialisti sono estrema
mente riservati. Fanno capi
re di non essere scontenti del
la rinuncia di Forlani. ma 
aggiungono: « Festeggeremo 
quando ci sarà un buon go
verno ». La Direzione del PSI 
dovrebbe riunirsi oggi o do
mani. 

Kania 
(Dalla prima pagina) 

fermando la divisione del 
massimo organo del partito 
rivelatasi già< nelle ' sedute 
precedenti, specialmente quel
la del 29 marzo. 

In realtà a dirigere - il 
POUF oggi si trova uà CC 
eletto nella sua stragrande 
maggioranza prima della cri
si dell'agosto de}lo scorso an
no e che soltanto in una sua 
parte esprime il volto rinno
vatore del partito, volto che 
è venuto chiaramente alla 
luce nella preparazione del 
9. congresso straordinario. 
L'offensiva è stata aperta dai 
conservatori che hanno chie
sto sostanziali cambiamenti 
al vertice del partito facen
do direttamente il nome di 
Kania. mentre qualcuno ha 
contestato persino la « lega
lità » dei mandati dei dele
gati già eletti per il con
gresso. 

E' chiaro che la lettera del 
CC del PCUS — lettera che in 
Polonia è stata ufficialmente 
resa nota ieri sera (Solidar-
nosc aveva annunciato nella 
giornata una sua iniziativa 
per divulgarla) — ha creato 
una situazione di grande 
sconcerto e confusione ed ha 
aggravato le divisioni nel 
momento in cui il POUP 
avrebbe bisogno della mas
sima unità per realizzare quel
la linea del rinnovamento 
che pure questo CC ha ela
borato e che. come ha riba
dito con fermezza Kania mar
tedì, e non ha alternative*. 
e per condurre a termine la 
preparazione del congresso 
non più rinviabile, pena la 
compattezza del partito. 

I riassunti degli interventi 
sono stati diffusi per tutta la 
giornata dall'agenzia ufficia
le PAP con grande ritardo 
e spesso risultavano confusi 
e scarsamente comprensibili. 
La svolta è avvenuta nel po
meriggio quando ha preso la 
parola Tadeusz Grabski, 
membro dell'Ufficio politico e 
della Segreteria, il quale ha 
sferrato un durissimo attac
co personale a Kania affer
mando che l'Ufficio polìtico 
sotto la sua direzione e nella 
attuale composizione non è in 
grado di far uscire il paese 
dalla crisi. 

A giudizio di Grabski nel 
paese aumentano le tendenze 
pericolose e la direzione del 
partito non è senza responsa
bilità. H POUP non rinuncia 
alla linea degli accordi e del 
dialogo, ma su questa stra
da si osserva un indeboli
mento del suo ruolo dirigen
te. L'Ufficio politico da qual
che mese non costituisce più 
un organismo di direzione fer
mo ed omogeneo. Molte deci
sioni vengono prese alle sue 
spalle, come il riconoscimento 
dì « Solidarnosc agricola >ì 

Grabski ha anche menzio
nato questioni delle quali co
me membro dell'Ufficio poli
tico non sarebbe stato a co
noscenza. 

Una immediata risposta all' 
Intervento di Grabski è ve
nuta da Kazimierz Barcikow-
ski, ugualmente membro dell' 

Ufficio politico e della Segre
teria. Egli ha espresso la sua 
sorpresa per l'affermazione di 
Grabski di aver ignorato mol
te questioni di competenza 
dell'Ufficio politico. Appog
giando chiaramente la rela
zione di Kania, Barcikowski 
ha detto che il plenum si tro
va davanti a decisioni stori
che e che la linea tracciata 
dal primo segretario è la mi
gliore per la Polonia e per il 
partito. 
• Non è una linea di capito
lazione. ma di lotta per la si
curezza della Polonia sociali
sta. Occorre accogliere tutte 
le forze per realizzare tale li
nea, e la forza principale 
sta nell'unità. 

Barcikowski ha poi rileva
to che l'autorità dell'Ufficio 
politico proviene da tutto il 
partito e che ogni organismo 
a qualisasi livello si deve 
assumere le proprie responsa
bilità e non incolpare sem
pre di tutto la Direzione. Egli 
ha invitato quindi ad esprime
re appoggio al governo affer
mando che nuovi < cambia
menti nel suo seno non gli 
sarebbero d'aiuto. Per quan
to riguarda la sua predispo
sizione personale, Barcikow
ski, ha dichiarato la dispo
nibilità a rinunciare agli in
carichi che copre. 

- E' quindi intervenuto Zyg-
mund Rybiski. ex rettore dell' 
università di Varsavia, che ha 
proposto una sospensione del
la seduta per consentire a 
Kania di pronunciarsi sull'in
tervento di Grabski. I lavori 
sono stati così interrotti. Ed 
alla ripresa. Kania personal
mente — con il chiaro intento 
di evitare il pericoloso pronun
ciamento — ha proposto che il 
Comitato centrale si esprimes
se con il voto, ma su ogni 
singolo membro dell'Ufficio 
politico. La seduta è stata 
quindi sospesa. Poi il voto che 
ha evitato che la frattura 
giungesse alle estreme conse
guenze. 

Per informazione del letto
ri. pubblichiamo alcuni pas
saggi salienti degli interventi 
più significativi, secondo l'or
dine in cui sono stati diffusi, 
indicativi della - frattura esi
stente nel massimo organo 
del partito. 

ZYGMUNT NAJDOWSKI 
(primo segretario del voivo
dato di Torun) — La formula 
superare la crisi con i propri 
mezzi e con strumenti pacifi
ci deve essere trasformata in: 
la crisi deve essere superata 
ad ogni costo con le proprie 
forze, tanto più che le solu
zioni politiche finora adotta
te hanno spesso significato 
rassegnazione e cedimenti. 
Propongo di decidere muta
menti nell'ufficio politico do
ve debbono essere inclusi 
compagni capaci di dirigere 
il partito nella attività e nella 
lotta. 

RYSZARD LABUS (primo 
segretario nel voivodato di 
Gorzow Wielkopolski) — Non 
è ammissibile che .si tengano 
elezioni non conformi alle 
norme stabilite. D Comitato 
centrale deve decidere se 
adottare una risoluzione che 
annulli i mandati degli elet
ti in modo non conforme ai 
principi in vigore. 

JANUSZ BRYCH (respon
sabile del settore socio-pro
fessionale presso il CC) — Il 
partito è riuscito a elaborare 
soltanto un metodo per la so
luzione dei conflitti, ma il me
todo di per sé non porta da 
nessuna parte. Occorre un 
programma. Ci troviamo di 
fronte all'alternativa o ritor
no al passato o continuare il 
processo di rinnovamento. Bi
sogna affermare con fermez
za che un ritorno al passato 
non è possibile, ma ci manca 
la capacità di affrontare.il 
nuovo. 

JANUSZ PROKOPIAK (non 
viene specificato l'incarico) — 
Per superare il punto critico. 
il partito ha bisogno di una 
direzione dinamica, energica. 
coraggiosa. Chiedo formal
mente che ii CC, con voto se
greto esprima il suo giudizio 
sulla direzione. Penso che co
me risultato avremo, almeno 
in parte, una direzione del 
partito modificata. 

ANDRZEJ ZABINSKI (mem
bro dell'Ufficio politico, pri
mo segretario dèi voivodato 
di Katowice) — Come « i 
nostri alleati non possono 
non esprimere le loro inquie
tudini ». tanto più e alleati 
che hanno le loro esperienze 
dolorose »? Il « Forum di Ka
towice» ha agito nel quadro 
del centralismo democratico. 
il che non si può dire per te 
« strutture orizzontali » che 
direttamente attaccavano il 
partito. 

KAZIMIERZ JARZABEK 
(operaio delle acciaierie di 
Czestocbowa) — Le elezioni 
sin qui svoltesi dimostrano 
che il partito è in grado di 
risolvere i problemi e allon
tanare i compagni indegni. 
Passeremo alla storia come 
il Comitato centrale che vuo
le il rinnovamento, ma non 
ha la forza di escludere co
loro che hanno diretto il par
tito fino al 1980 e hanno por
tato il paese alla banca
rotta. 

JOZEF PAJESTKA (econo
mista) — La linea del rin
novamento è valida e non 
hanno senso cambiamenti 
nell'Ufficio politico »un mese 
prima del congresso. Gli ar
gomenti addotti non sono con
vìncenti. 

JADWICA NOWAKOWSKA 
(operaia tessile di Lodz) — 
E' contro gli interessi del 
partito porre in discussione 
le elezioni sin qui svoltesi. 
Il POUP ha ancora la forza 

di risolvere i conflitti con 
strumenti politici e con le 
proprie forze. 

RYSZARD WOJNA (giorna
lista) —- La' linea del rinno
vamento deve continuare e i 
non si può fare in questa ' 
sala una divisione tra i fa- | 
vorevoli e i contrari. Non si i 
può mettere in dubbio la le ; 
galità delle elezioni. Il man* ! 
cato risnetto del regolameli- j 
to elettorale, nella situazione j 
attuale, non può essere un ! 
pretesto per mettere in for- ' 
se la legalità del congresso. ! 

BOLESLAW KOWALCZYK ' 
(lavoratore delle acciaierie 
di Katowice) — Dove opera
no le «• strutture orizzontali » j 
si discute. • In altre organiz- i 
zazioni di partito ci si li
mita invece ad aspettare le 
direttive dall'alto. 

JOZEF FLAGA (minatore 
di Belchatow) - Bisogna ri 
flettere sul documento dei 
compagni sovietici che ci apre 
gli occhi. Le * strutture or'z-
7ontali » conducono al disfa
cimento del partito. 

STANISLAW ZIELINSKI 
(lavoratore di una azienda 
di vagoni ferroviari di Pnz-
nan) — La posizione dell'Uf
ficio politico «sul « Forum di 
Katowice » non è chiara. 
Accetto la proposta di eleg
gere un nuovo Ufficio poli
tico che nel periodo così 
breve che ci senara dal con
presso lavorerà per non per
dere «manto al partito è an
cora rimasto. 

MIECZYSLAW RAKOWSKI 
(vice primo ministro) — Bi
sogna fissare il limite tra la 
critica alla linea dell'intesa 
• la critica alla sua realiz
zazione. Gli unici strumenti 
per la soluzione dei conflitti 
sono il dialogo e l'accordo. 
cioè strumenti politici. Altri 
metodi potrebbero portare ad 
una tragedia nazionale. Nel 
partito è in corso un proces
so di profonda rivalutazione. 
Appaiono nuovi eccellenti 
quadri. C'è un cambiamento 
storico di generazioni. Oppor-
visi non sarebbe bene. 

ROMAN NEY (professore. 
membro candidato dell'Uffi
cio politico) — La situazione 
è difficile, ma c'è la via 
d'uscita che rafforzerà il par
tito. 

Dovere di ogni militante è 
fare sì che il congresso si 
svolga nei termini fissati e 
sia un buon congresso. Con 
« Solidarnosc » occorre stabi
lire rapporti paritari esclu
dendo la creazione di un dop
pio potere. 

ALBIN SIWAK (lavoratore 
edile di Varsavia) — e Soli
darnosc » influenza le elezio
ni nel partito, n 30 per cento 
dei delegati sono membri di 
« Solidarnosc » e solo il 22 per 
cento sono operai. Ci sono ope
rai che dicono: aspetteremo il 
congresso e poi restituiremo 
la tessera perché ci trovere
mo in un partito che non sarà 
più quello al quale ci erava
mo iscritti. 

EDWARD PUSTELNIK (ope
raio ai cantieri navali di Stet
tino) — Esprime opposizione 
contro gli interventi che met
tono in dubbio le decisioni del
le sedute plenarie precedenti 
per quanto riguarda la linea. 
la composizione degli organi 
dirigenti e la data del con
gresso. Le difficoltà nei rap
porti con « Solidarnosc » ven
gono esagerate. 

I dispacci della PAP sugli 
interventi di ieri divengono 
poi ancora più confusi e. co
me detto, talvolta non facil
mente comprensibili. In un 
certo senso, si potrebbe os
servare. sono lo specchio del
la confusione creatasi nella 
sala delle riunioni del CC. 

Suslov 
a Varsavia? 

VARSAVIA — Secondo voci 
non confermate il dirigente 
sovietico Suslov sarebbe giun
to ieri mattina nella capitale 
polacca, in concomitanza con 
il CC del POUP. 

Processo 
(Dalla prima pagina) 

lui e la Bonomi hanno firma
to un accordo davanti a Gel-
li, e l'originale del documento 
era in possesso del capo della 
Loggia. Chi ha letto l'accor
do ne ha ricavato, due preci
se impressioni: che sì tratta 
di una specie di modello di 
intesa, usato anche in altre 
analoghe circostanze, tanto è 
vero che i nomi dei contraen
ti sono aggiunti a mano; che 
si tratti di una specie di *pat-
to di onore*, scritto in uno 
stile molto diverso da quello 
burocratico<urialesco con cui 
sono stilati questi documenti. 
Comunque Gelli aveva queste 
carte, h « deus ex machina > 
appare lui. 

E Gelli entra in scena alle 
quattro meno centi del pome
riggio. Calvi, U primo impu
tato chiamato a deporre, è 
davanti al Tribunale, le gam
be accavallate, un pacco di 
documenti e appunti che con
sulta. Detta con la precisio
ne del presidente di un consi
glio di amministrazione, uno 
che sa l'importanza anche del
le virgole. Anzi, ad un certo 
punto, detta al cancelliere an
che la paróla « virgola *. 

II presidente legge il ver
bale dell'interrogatorio di Cal
ci svòltosi 0 22 maggio nel 
carcere di Lodi. Sia pure at
traverso l'inevitabile monoto
nia della lettura rivive la sce
na madre di quél pomeriggio. 
Calvi si mostra sicuro davan
ti al sostituto procuratore ge
nerale D'Ambrosio: « Non ho 
avuto nessun rapporto con 

< Gelli ». A quel punto D'Am-
ì brosio estrae dalla borsa un 
t primo documento tra quelli 
1 trovati nell'archivio di Gelli 
j e che reca l'intestazione: 
• e Cambiale e documenti signo-
1 ra Anna Bonomi e Calvi ». 
Ì^Calvi accusa il colpo, la si-
Ycurezza lascia il posto alla 
i sorpresa. Dice: « Prendo at-
1 to*. „ , . 
I Davanti al Tribunale. Calvi 
} ascoltn ii presidente che rie-
i vaca quel tremendo pomerig-
i gio. quando le carte di Gelli 
i lo incastrarono se non sul pia-
! no penale (almeno finora) su 
j quello polìtico-morale. Il po

tente presidente della Centra
le e del Banco Ambrosiano. 

j l'uomo eh? viene definito i( 
| « banchiere dagli occhi di 

ghiaccio » diventa insicuro. 
smarrito. Non sa spiegare co
me niai Gelli fosse in posses
so dell'accordo, « Si vede » di
ce * che Gelli ci chiese di es
serne il depositario ». A che 
titolo, con quale aidorità Gel-
li, modesto industriale di oro-
t'incia. si arroga il diritto di 
tenere presso di sé nienteme
no che l'originale di un ac
cordo fra due dei più potenti 
gruppi finanziari italiani? 

Il presidente del tribunale 
continua a leggere i verbali. 
Calvi ascolta, lo sguardo ab
bassato sui fogli della sua vo
luminosa documentazione. Cal
vi quel pomeriggio non riuscì 
a spiegare niente. Verso la 
fine del verbale dell'ultimo in
terrogatorio, dopo il Cairn 
sconcertato, incerto, c'è il Cal
vi addolorato. Il presidente 
legge nel profondo silenzio 
dell'aula: e Ripeto, con tutto 
lo sconforto e la tristezza che 
sono legati a questa vicenda 
che mi ha fatto soffrire in 
questi ultimi anni, che non ho 
alcuna responsabilità... Ripe
to. io sto soffrendo ingiusta
mente perché probabilmente 
antepongo troppe ragioni di 
sensibilità... ». Chi ha detto 
che i banchieri hanno un li
bro mastro al posto del cuore? 

BR 
(Dalla prima pagina) 

aperto il fuoco contro i cin
que soci della coop, ferendo
ne tre. Subito dopo il com
mando è fuggito a bordo del
la stessa 128. 

J feriti sono stati soccorsi 
dalla gente die aveva assisti
to all'agguato dai negozi .vi
cini e dalla strada, e traspor
tati subito all'ospedale San 
Giovanni. Roberto Ancora, 60 
anni, è stato colpito all'ingui
ne e ne avrà per 10 giorni. Giu
seppe Marangella, 60 anni, è 
stato ferito alla gamba destra 
e guarirà in 20 giorni. Giu
lio Baglioni. 51 anni, ha ripor
tato una ferita ai gmocchw 
destro e per lui i medici han
no dichiarato 30 giorni di pro
gnosi. I terroristi hanno « fir
mato » l'assalto di ieri solo con 
il cartello e un drappo rosso 
con la stella a cinque punte 
e la scritta Br. 
. Non è arrivata ancora nes
suna rivendicazione, ma l'o
biettivo scelto ieri dai terro
risti riconferma l'ultimo «cam
po d'azione» individuato dal
le Br e "da altri gruppi che 
si nascondono dietro sigle mi
nori: il mondo del lavoro, 
Nella capitale negli ultimi tem
pi si sono susseguiti una se
rie di agguati, ferimenti • 
assalti, tutti su obiettivi di 
questo tipo, contro i lavorato
ri. contro le cooperative. 

10 marzo: due bombe con
tro l'ufficio di collocamento 
sull'Appia. I terroristi piazza
no davanti all'ingresso, di not
te. trecento grammi di polve
re da mina. L'attentato non i 
stato mai rivendicato. 

22 marzo. Stavolta nel miri
no dei terroristi c'è l'ufficio 
del lavoro, la cui sede è nel 
popolare quartiere di San Lo
renzo. Anche questa volta nes
suno si fa vivo per assumersi 
la paternità dell'attentato. -

30 aprile. Sedicenti e Nude! 
clandestini di resistenza Vale
rio Verbano » attaccano la sta
zione Tuscolana. Divisi in tre 
gruppi, i terroristi piazzano 
tre false bombe sui binari. 
gettando nel panico un nodo 
vitale per le ferrovie. Prima 
di andarsene il commando ap
pende sul cavalcavia uno stri
scione: « contro lo sfruttamen
to sul lavoro» e spara diver
si colpi di pistola contro al
cuni tranvieri. 

Queste sono le premesce al
l'ingresso in campo delie Bri
gate rosse. lì 24 maggio, quat
tro giovani (tre uomini • una 
donna, proprio come ieri al 
Tuscolano) irrompono nell'uf
ficio di collocamento di via 
Appia. Qui trovano Enzo Re-
trosì. il direttore dell'ufficio a 
io feriscono alle gambe. 
- E siamo solo agli inizi. H 30 

maggio, le Br sparano contro 
un docente della scuola pro
fessionale « Gerirà ». sulla Ti-
burtina. e all'inìzio di giugno 
compare una strana nuova si
gla («Nuclei Riccardo Du
ra ») nel mondo dell'eversione. 
per rivendicare l'incendio del
l'auto del \i<^-presidente di 
una cooperativa di trasporti. 
la Cestia. Ieri l'attentato al 
Tuscolano. 
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